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SABATO 25 APRILE 1998 


La Liberazione, una straordinaria pagina della nostra storia e un patrimonio indispensabile alle trasformazioni di oggi 




Incontriamo Luciano Violante a 
Montecitorio con un'idea fissa in 
testa, e un quesito insoluto: perché 
di questi tempi il presidente della 
Camera si dà tanto da fare con la 
«politica della memoria» e della sto¬ 
ria? Questa intervista sul senso del 
25 aprile 1945, nasce da una curiosi¬ 
tà non tanto sotterranea, sebbene la 
domanda di cui sopra non venga 
formulata espressamente. Tutto il 
colloquio che segue però, costitui¬ 
sce una risposta articolata al quesi¬ 
to. Compendiabile così, con le pa¬ 
role stesse del presidente Violante, 
che ci riceve nel suo studio di lavoro 
tra nitidi dipinti sei-settecenteschi e 
uno splendido De Chirico alle spal¬ 
le: «Non si tratta tanto di guadagna¬ 
re al nuovo stato che andiamo co¬ 
struendo la destra post-fascista, che 
pure sta cambiando. Ma di trasmet¬ 
tere intatto a tutti i giovani un patri¬ 
monio di valori indispensabile alle 
trasformazioni in at¬ 
to». Dunque, non c'è 
intento «politico», o 
ecumenico, nell'invi¬ 
to di Violante a tornare 
a certi nodi spinosi del¬ 
la nostra storia: Salò, le 
foibe. Ma esigenza di 
riattivare la memoria, 
che non è «una gabbia, 
un monopolio di alcu¬ 
ni, bensì un motore 
della storia futura». Un 
conoscere quel che per 
ragioni di parte si è vo¬ 
luto ignorare: «come le 
foibe, ad esempio, ri¬ 
mosse da tutti, dalla 
De e non solo dal Pei, e fmtto anche 
delle persecuzioni fasciste contro 
gli sloveni...». E capire, rimeditare, 
far conoscere, ribadisce Violante, 
serve «non a parificare gli orrori, ma 
a rinsaldare e ad estendere i fonda¬ 
menti etici della comune apparte¬ 
nenza alla democrazia». Già, ma co¬ 
me spiegarle queste cose? Come far¬ 
le «sentire» a chi, temporalmente o 
culturalmente, ne è 
lontano? Vediamo. 

Presidente, oggi i 
giovani sono immer¬ 
si in una babele di 
linguaggi, di memo¬ 
rie e di messaggi. Im¬ 
maginiamo allora di 
doverla spiegare ad 
una classe di studen¬ 
ti, questa data del 25 
aprile. Come catture¬ 
rebbe la loro atten¬ 
zione? 

«Direi loro che quel¬ 
la data significa la libe¬ 
razione da una dittat- 
tura durata venti anni. 

La fine di una situazione di arbitrio 
in cui la polizia poteva arrestare 
chiunque manifestasse posizioni 
diverse dal regime; in cui per lavora¬ 
re bisognava avere la tessera del par¬ 
tito fascista. E nella quale chi era 
ebreo veniva cacciato dalla scuola e 
dal lavoro. Che alla fine tutto que¬ 
sto è precipitato nella guerra, nel na¬ 
zismo e nei campi di sterminio. E 
che contro tutto questo, alcune mi¬ 
gliaia di italiani, a un certo punto, 
hanno preso le armi. Poi citerei il 
diario di Croce. Laddove, l'8 settem¬ 
bre 1943, egli scrive che in quel fran¬ 
gente ogni cosa era perduta: il lavo¬ 
ro di generazioni, la Patria. Mentre 
nello stesso momento migliaia di 
giovani cominciavano a combatte¬ 
re contro i nazifascisti per un'Italia 


Nella foto: 

Bologna, 
aprile 1945 
Partigiani 
in armi 
sfilano con il 
tricolore 
per le vie della città 


LKalia 

ritrovata 

Violante: una festa 
che deve parlare 
anche alla destra 


V 


«LE IDEE 

nate contro il 
totalitarismo 
fascista e nazista 
valgono contro 
ogni tipo di 
discriminazione 
e di dittatura 
politica» 


bati. Basta pensare che cosa sareb¬ 
bero state l'Europa e l'Italia se aves¬ 
sero vinto i fascisti». 

Di fatto non vi furono spaccatu¬ 
ra sociale nelle città e nelle cam¬ 
pagne, né due «partigianati» av¬ 
versi, come in Spagna... 

«Lascerei agli storici la disputa, 
per concentrarmi sui valori in gio¬ 
co. E in gioco non c'era una questio¬ 
ne di potere ma di libertà. Su un ver¬ 


sante c'era chi opprimeva, sull'altro 
chi combatteva per la libertà». 

Ma qual è più in dettaglio l'e- 
thos civile scaturito da quella 
guerra? 

«Siamo l'unica repubblica nata 
da una guerra di liberazione antifa¬ 
scista. Perché in Italia non si trattò 
solo di sconfiggere il fascismo e cac¬ 
ciare i nazisti, bensì di costruire un 
mondo nuovo: la Costituzione, la 
sovranità popolare, il suffragio uni¬ 
versale, le libertà individuali e col¬ 
lettive. Fu una nascita, un inizio, 
non solo una cancellazione.». 

Della Loggia, sulla scia di De Fe¬ 
lice, obietterebbe che si trattò di 
una nascita monca, viziata dalla 
«morte della patria» in quel famo¬ 
so 8 settembre. Lei che risponde? 

«Quest'idea non mi convince. I 
resistenti hanno combattuto pro¬ 
prio in nome della ricostruzione 
della patria. Anche dall'altra parte 
c'era chi aveva una sua idea di di pa¬ 
tria, ma era oggettivamente sbaglia¬ 
ta. Incentrata attorno al mito dell'I¬ 


talia tradita, anche se chi aveva tra¬ 
dito il Paese era proprio Mussolini». 

Dietro la Costituzione c'è quin¬ 
di un paradigma di valori propul¬ 
sivo, al riparo dalle «degenerazio¬ 
ni partitocratiche» e per nulla di 
parte? 

«Dei valori della Resistenza si è 
avuta in passato una lettura difensi¬ 
va. Legata al tempo in cui era quasi 
una colpa difendere la Resistenza. 
Quella necessità ha fatto maturare 
quasi inevitabilmente una lettura 
"proprietaria" della Liberazione. 
Oggi, dopo la fine dei regimi comu¬ 
nisti, siamo fuori delle contrapposi¬ 
zioni internazionali del passato e 
possiamo avere una concezione 
espansiva della lotta di Liberazione, 
come valore non di proprietà di al¬ 


cuni, ma a disposizione di tutti colo¬ 
ro che intendono condividerlo, per 
rendere più saldo il consenso attor¬ 
no alle basi della nostra democrazia, 
per ricostruire un ethos civile della 
Republica italiana. D'altra parte an¬ 
che le riforme costituzionali vanno 
in questa direzione. Il Parlamento 
intende attuare sino in fondo il 
principio della sovranità popolare, 
principio riconosciuto per la prima 
volta nella storia dello stato italiano 
e frutto proprio dei caratteri popola¬ 
ri della lotta di Liberazione. La novi¬ 
tà sta nell'attivazione di forme di 
democrazia più vicine ai cittadini, 
tramite federalismo e autogoverno 
locale. E sta nell'offrire al cittadino 
la possibilità di scegliere la coalizio¬ 
ne di governo e il presidente della 


repubblica». 

E qui veniamo al dialogo con i 
postfascisti, e al suo invito a com¬ 
prendere i ragazzi di Salò, cose 
che le sono state rimproverate... 

«Non ho mai parlato di "com¬ 
prensione". Chiedo di sforzarsi di 
capire anche gli altri, e capire non 
vuol dire giustificare.Vuol dire co¬ 
noscere senza arroganza E l'ho fatto 
non senza aver fissato almeno due 
punti indiscutibili. Primo: la Libera¬ 
zione è l'evento costitutivo della 
nostra repubblica. Secondo: le parti 
in lotta non furono eguali. Ciò det¬ 
to si può, si deve discutere, dialogare 
con gli altri, con gli avversari di ieri. 
Chi ha paura del confronto non ha 
fiducia nei propri valori. Vorrei ri- 
chiamre le parole di Gianni Rocca 


I sondaggi confermano che la maggioranza la considera essenziale all'identità nazionale 

Per la gente la Resistenza resta valore fondamentale 


nuova». 


A questo punto qualche studen¬ 
te potrebbe osservare: «però quel¬ 
la contro il fascismo fu una guerra 
di minoranza, diparte...». 

«Risponderei che fu tale solo all'i¬ 
nizio, come sempre accade nelle lot¬ 
te di liberazione. Ma che poi l'ade¬ 
sione alla lotta antifascista crebbe e 
divenne maggioritaria nel centro- 
Nord occupato dai nazisti e dalla co¬ 
siddetta Repubblica di Salò». 

E adesso sono io a chiederle: la 
Resistenza fu guerra di liberazio¬ 
ne o guerra civile? 

«Potrebbe non esserci contraddi¬ 
zione. Dipende da cosa si intende 
per guerra civile. Se è guerra tra ap¬ 
partenenti allo stesso paese, non c'è 
dubbio. Se si intende guerra per il 
potere in un paese tra parti che si 
battevano per valori che stavano 
sullo stesso piano, non si trattò cer¬ 
tamente di guerra civile. Chi com¬ 
batteva contro i tedeschi e i fascisti 
era dalla parte della libertà. Gli altri 
erano dalla parte dei vagoni piom- 


DALLA PRIMA 


della Patria più libera e più bella" è l'elemento 
ricorrente. Bastava dico, per capire che nella Resi¬ 
stenza e nell'Antifascismo si sono riconosciuti gli 
uomini di buona volontà, aldilà delle apparte¬ 
nenze politiche e strettamente ideologiche. For¬ 
tunatamente gli italiani - che certo poco sanno di 
Fenoglio - sono a modo loro un popolo saggio e 
sanno conservare, ciò che vale la pena di essere 
conservato. Per oltre la metà di loro infatti la Re¬ 
sistenza è un valore attuale: 


C'è chi dice che i valori della Resisten¬ 
za appartengono ad un'altra epoca. 
Lei è: 


- d'accordo. 

. 39 

- non d'accordo 

. 56 

- non so. 

. 5 


È un valore sottoposto ad usura «rapida»? Non 
sembrerebbe, alla fine del '96 ponendo la stessa 


domanda abbiamo ottenuto risultati del tutto 
analoghi. 


Considerando l'atteggiamento per fa¬ 
sce di età abbiamo invece questo qua¬ 
dro: 


- under 25.50 

- 26-54 anni.59 

- over 55.52 

- dato medio. 56 


Parrebbe quindi che i nonni (quelli che hanno 
direttamente vissuto il periodo della Resistenza) 
siano stati dei buoni trasmettitori della memoria 
storica. I padri (i nati dopo la guerra) si rivelano 
dei buoni «ricettori», ma nel trasferimento della 
memoria offuscano il messaggio, che tende ad at¬ 
tenuarsi fra i «nipoti» (i nati dopo il 1974). Stupi¬ 
sce piuttosto la dimensione pervasiva di questo 
«valore» che come abbiamo modo di osservare - 
pur nelle differenti accentuazioni - ha caratteri 
largamente trasversali e investe in modo massic¬ 
cio sia la destra che il centro destra: 


- destra . 

. 45 

- centro-destra. 

. 46 

- centro. 

.57 

- centro sinistra 

. 67 

- sinistra. 

. 71 

- dato medio. 

. 56 


Venuta meno la loro «spendibilità» politica - in 
termini di acquisizione o «freno» alla raccolta dei 
consensi - Resistenza e Antifascismo, si rivelano 
per quanto sono effettivamente: valori strutturali 
della nostra Repubblica, comuni a tutte le classi 
sociali, alle diverse generazioni, alle varie aree del 
paese. Valori «fondativi» che hanno contribuito 
alla coesione del Paese e hanno prodotto «l'identi¬ 
tà nazionale», che hanno unito molto più di 
quanto abbiano diviso. Sono sufficienti, basteran¬ 
no per il futuro come sono bastati per il passato? È 
probabile di no. Purtroppo i «nuovi valori» non si 
inventano, né si producono per «via politica» o 
«istituzionale». L'importante è di non guardare 
con nostalgia al passato e di non pensare che tutto 
cominci e finisca con noi. Come dice il partigiano 
Johnny «Siamo talmente all'inizio e la fine è così lon¬ 
tana, che nessuno di noi la vedrà». [Roberto Weber] 


sull'Unità del 22 scorso, in una let¬ 
tera a me di cui lo ringrazio. Rocca, 
con riferimento alle attuali posizio¬ 
ni di Fini, scrive che sarebbe grave 
non riconoscere che il leader di An 
ha compiuto un primo importante 
passo nella condivisione di alcuni 
punti fermi di civiltà, tra cui la ripul¬ 
sa dell'odio razziale. Segno di lungi¬ 
miranza è anche il documento del- 
l'Anpi che, con giusta prudenza, ri¬ 
conosce gli sforzi attuali di An. Oc¬ 
corre andare avanti su questa stra¬ 
dala una parte e dall'altra, con pru¬ 
denza, ma con fermezza, nell'inte¬ 
resse del paese. Questa è la mia opi¬ 
nione». 

In che cosa si distingue il suo in¬ 
vito dal vecchio appello di To¬ 
gliatti ai giovani repubblichini 
ingannati dal fascismo? 

«Nessuna differenza rispetto a 
quell'appello, da me peraltro richia¬ 
mato. E mi ha stupito che le critiche 
maggiori siano venute proprio da 
coloro che si richiamano ancora og¬ 
gi al pensiero comunista. Nel mio 
invito a capire non pensavo certo ai 
capi fascisti o ai torturatori, ma ai 
giovanissimi di Salò. E l'ho detto nel 
mio discorso di insediamento. Ol¬ 
tretutto si tratta di un tema storico 
irrisolto: più volte nella storia d'Ita¬ 
lia, si pensi al terrorismo, le giovani 
generazioni hanno creduto che li¬ 
bertà e dignità si acquistassero tra¬ 
mite la violenza. È tempo di supera¬ 
re una visione elitaria dei valori resi¬ 
stenziali. Per metterli a disposizione 
di tutti coloro che oggi, a differenza 
di ieri, sono disponibili a condivi¬ 
derli. Poiché, al di là delle memorie 
separate, o della storia degli storici, 
c'è un uso pubblico della conoscen¬ 
za. Che va diffusa. La Shoah è inassi¬ 
milabile agli altri orrori del secolo, 
dai gulag alle foibe, e nondimeno 
anche questi orrori vanno cono¬ 
sciuti a partire dalla radici e dal con¬ 
testo che lo hanno generato». 

Correndo anche il rischio che 
qualcuno fraintenda questo sfor¬ 
zo di capire? 

«Rispetto chi avanza obiezioni e 
critiche - come si fa, ad esempio, a 
non rispettare un uomo come Cos- 
sutta?- specie se ha vissuto in prima 
persona la durezza della Resistenza. 
Ma credo che il modo migliore per 
rispettare certi valori sia fare in mo¬ 
do che tali valori riscuotano il mas¬ 
simo di adesione. Il che significa: 
trasformare il 25 aprile in una festa 
in cui possa riconoscersi il maggior 
numero possibile di italiani. Indi- 
pendendentemente dall'essere di 
centro odi destra». 

Si può dire che alla fine abbia 
vinto davvero l'eredità genuina 
della Resistenza, i cui valori alla 
lunga hanno prevalso sui totalita¬ 
rismi? 

«La Liberazione fu contro il totali¬ 
tarismo nazista. Una realtà diversa 
dal comuniSmo, poiché il primo 
proclamava a suo fondamento la di¬ 
scriminazione inegualitaria tra gli 
uomini, mentre il secondo si ispira¬ 
va all'universalismo illuminista. A 
ciò va aggiunto che l'esperienza co¬ 
munista italiana, maturata sul ter¬ 
reno nazionale e democratico, ha 
dato libertà agli italiani e non op¬ 
pressione come ai popoli dell'Est. 
Quel che si può dire è che i valori na¬ 
ti contro il totalitarismo fascista e 
nazista oggi vigono contro ogni ti¬ 
po di discriminazione e di dittatu¬ 
ra». 

Dal versante laico-liberale si 
torna oggi a polemizzare contro il 
tratto solidaristico e «antimerca¬ 
to» della Costituzione. È una pole¬ 
mica fondata? 

«I valori della prima parte della 
Carta riflettono il solidarismo tipi¬ 
co dell'identità nazionale italiana. 
Ma dentro c'è anche un seme euro¬ 
peo. Legato alle idee guida della Ri¬ 
voluzione francese: libertà, egua¬ 
glianza, fraternità. Diversa da tale 
orizzonte è la tradizione americana: 
mercato, competizione, individuo. 
Tradizione rispettabile, ma diffe¬ 
rente da quella europea. Ecco, il 25 
aprile può essere anche un'occasio¬ 
ne per rielaborare le radici simboli¬ 
che della democrazia europea. I suoi 
valori di inclusione, solidarietà, re¬ 
sponsabilità. Anche perché, co¬ 
struita l'Europa monetaria, bisogna 
cominciare a pensare all'Europa po¬ 
litica, che si fonda proprio sui valori 
della libertà come contrapposizio¬ 
ne ad ogni tipo di totalitarismo». 


Bruno Gravagnuolo 
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Borsa a picco 



MILANO. Ancora una chiusura 
in forte ribasso per la Borsa. Per la 
seconda seduta consecutiva l'In¬ 
dice Mibtel ha accusato perdite 
superiori al 3% (meno 3,76%, 
l'ultima rilevazione) portandosi 
a quota 23.339. Il mercato ha 
«bruciato» poco più di 65mila 
miliardi di lire. Come giovedì è 
«venuto giù» tutto il listino, indi¬ 
stintamente, e l'indice Mibtel ha 
registrato un arretramento del 
3,76%, il secondo peggiore per 
ampiezza del '98 che si colloca 
dopo quello dell'8 aprile scorso (- 
3,85%) e prima di quello di giove¬ 
dì (-3,62%). Per i titoli maggiori 
un quasi tracollo, con Eni e Tele¬ 
com che hanno accusato flessio¬ 
ni superiori al 5%. E a preoccupa¬ 
re gli operatori è soprattutto la fa¬ 
cilità con la quale si sono visti in 


L'indice Mibtel chiude a -3,76%. Forti flessioni per tutti i maggiori titoli, Eni e Telecom perdono oltre il 5%. Operatori preoccupati 

Allarme a Piazza Affari 


Nuovo tonfo, in due giorni persi 65mila mili ardi 


vendita praticamente tutti i titoli 
del listino senza distinzione o ap¬ 
prezzamenti particolari: «Quan¬ 
do sale, sale tutto; quando scen¬ 
de, scende tutto, anche titoli cor¬ 
rettamente valutati», commenta 
un operatore. A differenza della 
giornata di ieri, quando è bastato 
un «basket» in vendita per dare il 
«la» al ribasso, ieri a fare le spese 
delle prime pressioni di vendita è 
stato il Fib, il future sull'indice. 
Dopo un'ora di scambi anche il 
Mibtel ha risentito del future 
(che ha «rotto» i supporti tecnici) 
con una progressione di vendite 
che ha portato fin quasi a una di¬ 
scesa del 4%, poi arrestatasi. Nel 
resto della seduta ha provveduto 
l'offerta arrivata dai cosiddetti 
«borsini» a mantenere depresso il 
mercato, anche se sopra i minimi 


di giornata. Un andamento tutto 
italiano, visto che i ribassi, diffu¬ 
si anche in molte borse europee, 
non hanno toccato il livello di 
Piazza Affari. 

Di tutto rispetto anche il contro- 
valore degli scambi, pari secondo 
le prime stime provvisorie a circa 
4.966 miliardi. Colpite dalle ven¬ 
dite in particolare le blue chips 
del mercato: Eni lascia il 5,26%, 
Telecom il 5,09 e Tim il 4,69%. Il 
bollettino prosegue con Ras (- 
5,79%), Intesa (-5,15%), Monte- 
dison (-4,57%), Credit (-4,76%), 
Generali (-4,42%), Olivetti (- 
4,40%). In particolare le Medio¬ 
banca hanno chiuso con una 
flessione del 5,25%, mentre si è 
assistito a un tonfo del diritto (- 
13,19%) proprio l'ultimo giorno 
di trattazione. Un po' meglio è 


andata alle Fiat, che nel giorno 
dell'attesa per il dividendo, poi 
aumentato a 120 lire per le ordi¬ 
narie, hanno contenuto i danni 
terminando la giornata in calo 
del 3,72%, con 208 miliardi di ti¬ 
toli passati di mano. Tra gli altri 
titoli le Alitalia hanno lasciato il 
6,96%, le Gemina, dopo una so¬ 
spensione per ribasso, hanno re¬ 
cuperato chiudendo con una 
flessione del 3,70%. Deciso il calo 
di Premafin (-7,13%), mentre tra 
i titoli in controtendenza si se¬ 
gnalano le Magneti Marelli 
(+0,58%), dopo i dati annunciati 
giovedì. In attesa delle riunioni 
dei Cda il mercato ha dato anche 
il verdetto sul concambio San 
Paolo-Imi. I due titoli (-0,4% il 
San Paolo; -1,1% l'Imi) hanno 
chiuso in sostanza alla pari.. 


24.148 
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23.940 
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23.648 

23.548 

23.448 

23.348 

23.243 




IN PRIMO PIANO 


«Non è solo uno scossone» 
La Borsa teme Lemorragia 

E gli investitori esteri cominciano a tirarsi indietro 


ROMA. E stata una brutta botta. 
Non un semplice scossone. Piazza 
Affari perde il 3,76%. Parecchio. Per 
il secondo giorno consecutivo tutto 
il listino viene giù pesantemente, 
senza distinzioni: titoli buoni e cat¬ 
tivi rotolano verso il basso, così co¬ 
me fino a qualche giorno fa salivano 
verso l'alto. L'inversione di tenden¬ 
za è evidente. Dopo la fase dei rialzi 
verticali, delle impennate travol¬ 
genti, la Borsa inizia a scendere. E lo 
fa bruscamente. Forse troppo. In 
due giorni la piazza di Milano bru¬ 
cia 65mila miliardi. 

Ieri, a fine giornata, 
gli operatori sono 
stanchi. Il morale è 
basso. «Una giorna¬ 
taccia...», commenta¬ 
no. Si consolano pen¬ 
sando che anche pri¬ 
ma di Pasqua c'era sta¬ 
ta una scossa violenta 
(-3,8%). Era venuta 
dopo gli inviti alla pru¬ 
denza lanciati dal pre¬ 
mier Romano Prodi e 
dal presidente della 
Consob Tommaso Pa- 
doa Schioppa. Ma poi 
la Borsa si era ripresa. 

Stavolta però è diverso. Gli stessi ad¬ 
detti ai lavori sembrano più incerti, 
non scoraggiati, perché restano 
convinti che la svolta, il passaggio 
dei piccoli risparmiatori dai Bot al 
mercato azionario sia inevitabile, 
ma c'è inquietudine. Insomma, an¬ 
che gli operatori si chiedono se 
quella di ieri sia solo un salutare 
sgonfiamento, una giusta correzio¬ 
ne di rotta, o qualcosa di più: l'inizio 


«Non è un 
normale storno, 
è stato un 
movimento 
troppo bmsco, 
di quelli che in 
generesi 
spalmano su più 
sedute». 


esperti non si fanno troppe illusioni 
e, dopo il -3,6% di giovedì, ieri, a ini¬ 
zio giornata, scommettono su un 
riassestamento verso il basso del li¬ 
stino. «È fisiologico - spiegano - do¬ 
po tanti rialzi eccessivi». Ma uno 
strappo così forte non se l'aspetta¬ 
vano proprio. «Quello di ieri - com¬ 
menta un operatore, che pure si mo¬ 
stra ottimista per il futuro, - è stato 
un movimento brusco, di quelli che 
normalmente si spalmano su più se¬ 
dute». Ieri è un venerdì, giornata di 
solito tranquilla a piazza Affari, di 
quelle in cui si chiudo¬ 
no le posizioni e si pen¬ 
sa al week end. L'inizio 
è poco promettente, 
ma è normale, dopo lo 
scivolone di giovedì. 
Sono i borsini, cioè le fi¬ 
liali delle banche, a fare 
l'andatura. Piazzano 
lotti minimi, vendono 
le azioni dei piccoli ri¬ 
sparmiatori. Molti di 
loro, ultimamente, 
hanno giocato in Borsa 
un po' come al lotto o 
alle corse dei cavalli. 
Dall'inizio dell'anno 
hanno guadagnato 
quasi il 40%. E ora si alleggeriscono. 
Ma non sono i piccoli risparmiatori, 
le cosiddette «mani deboli», ad 
orientare il mercato, loro seguono 
l'onda e possono diventare un peri¬ 
colo soltanto se dovesse scoppiare il 
panico. E poi Milano è una Borsa 
«volatile», cioè particolarmente 
reattiva all'andamento del merca¬ 
to: sale e scende con facilità, specie 
di questi tempi. Basta poco: un 4% a 


di un'emorragia. D'altra parte gli Milano è come un 2% a Londra e 


uno zero virgola quasi niente a Wall 
Street. E ieri a invertire la tendenza 
ci pensa il Fib30, il listino che racco¬ 
glie le 30 principali società quotate, 
i big (Fiat, Eni, Telecom, i bancari, 
gli assicurativi) che concentrano il 
70-80% del mercato. Il Fib30 è un 
indice di riferimento, l'indice dei 
future, cioè dei contratti a termine. 
È al Fib30 che si agganciano i com¬ 
puter degli investitori esteri, quelli 
programmati per lanciare ordini di 
vendita o di acquisto quando scat¬ 
tano certe convenienze, i cosiddetti 
arbitrati. Beh, a un certo punto della 
mattinata il Fib30 scende a quota 
35mila. In gergo tecnico si dice che 
«rompe i supporti tecnici». E scatta¬ 
no le vendite. Il Mibtel, l'indice di 
Borsa, cala del 4%, poi arriva una 
specie di tregua e a metà mattina si 
chiude a -2,8. Nel pomeriggio il sur- 
place s'interrompe. Il Fib30 va a 
34.500 e riprendono a piovere le 
vendite. Il gioco si fa duro. Alcuni 
investitori esteri mettono sul mer¬ 
cato grossi lotti di azioni. È un movi¬ 
mento molto tecnico, ben calcola¬ 
to. Stavolta a vendere sono speciali¬ 
sti, non le «mani deboli» dei borsi¬ 
ni. Non a caso gli ordini saltano il 
«book», le prenotazioni degli acqui¬ 
sti e delle vendite, e vengono fatti 
cash, in modo che il nome di chi ef¬ 
fettua l'ordine non compare, anche 
se si tratta di grosse partite. E così 
quello che doveva essere un atter¬ 
raggio morbido, una salutare corre¬ 
zione di rotta del mercato azionario 
italiano, diventa uno strappo vio¬ 
lento. A dare una forte accelerata al¬ 
la svolta ribassista ci pensano anche 
Wall Street e la piazza di Francofor¬ 
te, che vanno male. Il Mib30 a fine 


giornata continua a scendere e va 
sotto quota 34mila. Chiude a 
33.600 (-4%) e trascina con sé il Mi¬ 
btel. Per i principali titoli del listino 
è una bella cura dimagrante: Tele¬ 
com, Tim, Intesa, Eni, Ras finiscono 
sotto di cinque punti, Montedison, 
Credit, Generali e Olivetti di oltre 
quattro. Il volume degli scambi è di 
quasi 5mila miliardi, abbastanza 
elevato per quello che 
doveva essere un nor¬ 
male venerdì di Borsa 
e che rischia invece di 
trasformarsi in un 
«tranquillo week end 
di paura», in attesa 
della riapertura dei 
mercati, lunedì prossi¬ 
mo. 

«Sono preoccupato, 

- confessa una opera¬ 
tore - passiamo da un 
eccesso all'altro con 
troppa facilità. Non è 
certo un bel segnale al¬ 
la vigilia dell'Euro. 

Prodi, dopo gli inviti 
alla pmdenza e contro 
l'euforia di Borsa, 
adesso dovrebbe lan¬ 
ciare un segnale per 
evitare una corsa alle 
vendite». Ma non tutti 
la pensano così. «Non 
temo il panico - spiega 
un altro operatore - lu¬ 
nedì si torna a ragiona¬ 
re sulla base di un listi¬ 
no ripulito da certi ec¬ 
cessi. Ci potrà essere qualche seduta 
di assestamento, ma niente più». 

Alessandro Galiani 



DRAGHI 


«LePmi 
entrino 
nel listino» 


COSA C’E NEL LISTINO 



Società e azioni quotate a Piazza Affari. 
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LE BORSE ESTERE 


Società quotate 


Londra 


2.623 


Parigi 

891 

862 

Germania 

993 

1.461 

Madrid 

361 

388 

New York (Nyse) 

2.476 

2.626 

Tokyo 

1.833 

1.865 


P&G Infoaraph 


ROMA. La Borsa italiana potrà contare su 
maggiori investimenti per 80.000 miliardi 
l'anno grazie al piano di riduzione del debito 
pubblico sotto il 100% entro il 2003. L'oppor¬ 
tunità, quantificata dal direttore generale del 
Tesoro Mario Draghi, deve essere colta e il 
tempo stringe. Esistono ancora «profili di de¬ 
bolezza», ha avvertito Draghi intervenendo 
ad un convegno sul testo unico della finanza 
organizzato all'Abi, che minacciano il merca¬ 
to italiano alla vigilia dell'Euro. Primo fra tut¬ 
ti la povertà del listino. «La Consob - ha detto 
Draghi - ha individuato 500 società quotabili, 
prevalentemente medio-piccole (Pmi), con 
un potenziale di sviluppo stimabile in 
150.000 miliardi». Di più: ancora il 75% degli 
scambi avviene sui primi 30 titoli guida, men¬ 
tre gli investitori istituzionali mantengono 
un ruolo «defilato» con una percentuale di in¬ 
vestimento in titoli italiani (8,1%) «di poco 
superiore» a quello in azioni estere (6%). Dra¬ 
ghi ha sottolineato inoltre che è ancora «con¬ 
tenuto» il numero delle imprese quotate: tra il 
1991 e il 1997 le società quotate sono passate 
da 231 a 213, mentre a New York il numero è 
salito da 1.989 a 2.476, a Londra da 2.5 72 a 
2.623, a Francoforte da 1.243 a 1.971, a Tokio 
da 1.774 a 1.883. Il Tesoro ha fatto la sua par¬ 
te: negli ultimi 4 anni è stato il primo vendito¬ 
re di azioni sul mercato, secondo nel mondo 
solo all'Australia. «Il favore incontrato dalle 
operazione pubbliche e private di colloca¬ 
mento azionario - ha proseguito Draghi - e 
l'andamento crescente delle quotazioni nel 
corso dello scorso anno, con un incremento 
del 58% e dei primi quattro mesi del '98, con 
un aumento del 49% fino all'altro ieri, con¬ 
fermano l'ampiezza del riequilibrio in atto a 
favore dell'investimento in capitale di ri¬ 
schio». Il superamento dei limiti della Borsa 
italiana, ha concluso Draghi «non può essere 
solo compito del testo unico della Finanza», 
che pure andrà completato con un'organica 
riforma del diritto societario. Nell'ottica del 
superamento dei ritardi si muovono sia il 
riordino della tassazione finanziaria che l'in¬ 
troduzione della Dual Income Tax e dell'Irap. 
L'entrata in vigore dell'Euro «accrescerà an¬ 
cor più in Europa il grado di concorrenza, au¬ 
menterà la mobilità dei capitali. «Per dimen¬ 
sioni, il mercato azionario governato dall'Eu¬ 
ro, escludendo Londra, sarà paragonabile al 
mercato azionario nord-americano», ha spiegato il direttore generale 
del Tesoro. Sulla necessità di favorire lo sbarco in Piazza Affari delle 
Pmi, l'amministratore delegato della Borsa, Caio Massimo Capuano, 
ha ricordato che la società è già al lavoro. 
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Fonte: Consob: per la Germania Deutsche Borse: FIBV 
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IL CASO 


I franchi tiratori bocciano Zandano. che rifiuta la vicepresidenza 


Imi-San Paolo, il ritorno di Arcuti 


Il presidente dell'Istituto mobiliare italiano, a sorpresa, verrà designato oggi alla guida del colosso bancario. 


ROMA. A poche ore dalla riunione 
del Consiglio generale della Com¬ 
pagnia di San Paolo che, oggi, inco¬ 
ronerà il nuovo presidente di Imi- 
San Paolo, Luigi Arcuti sembra de¬ 
stinato a guidare il nuovo gruppo 
che nascerà dall'integrazione tra 
Imi e San Paolo, a meno di sorprese 
dell'ultima ora. Sarebbe questo il 
verdetto a cui si è giunti nel corso 
della riunione del Comitato di ge¬ 
stione (una sorta di comitato esecu¬ 
tivo) della Compagnia presieduta 
da Giovanni Merlini, tenutasi gio¬ 
vedì pomeriggio. Sarà un ritorno a 
Torino e nell'istituto di piazza San 
Carlo, quello di Luigi Arcuti. Tori¬ 
nese, nato nel 1924 e laureato in 
Storia e Filosofia all'Università di 
Torino, Arcuti è entrato al San Paolo 
a soli 21 anni, nel 1945. Nel 1974 è 
stato nominato direttore generale 
dell'istituto che ha lasciato nel 1980 
per andare a presiedere Elmi. Carica 
che mantiene ancora attualmente. 
«A questi movimenti non siamo in¬ 
teressati»: questo è il secco com¬ 
mento di Giuseppe Guzzetti, presi¬ 


dente della Fondazione Cariplo, 
che detiene il 9,93 per cento dell'I- 
mi. 

Nel corso della riunione del Co¬ 
mitato di gestione due dei sette 
membri avrebbero votato, a sorpre¬ 
sa, a favore di Arcuti, bocciando la 
candidatura del presidente del San 
Paolo, Gianni Zandano. A quest'ul¬ 
timo sarebbe stata offerta la vice 
presidenza del nuovo istituto, ma 
Zandano, a quanto si apprende, 
avrebbe declinato l'invito. E questo 
nonostante le richieste arrivate an¬ 
che dal leader dei Popolari Franco 
Marini di continuare a sedere nel 
cda della nuova banca che nascerà 
dall'integrazione di Imi e San Paolo. 
Ma la partita sulle nomine, a poche 
ore dall'avvio dei consigli delle due 
banche e della compagnia per la ra¬ 
tifica della fusione, resta surriscal¬ 
data. Per oggi è convocato il Cda del 
San Paolo che dovrà approvare il 
concambio con Elmi che, secondo 
le anticipazioni che rispecchiando 
le quotazioni di Borsa, dovrebbe es¬ 
sere alla pari. I concambi saranno 


sottoposti, domenica, al cda dell'I- 
mi. 

E Arcuti potrebbe astenersi al 
consiglio di oggi. È questa una delle 
possibili conclusioni a cui si sarebbe 
giunti al termine di una giornata 
convulsa per il nuovo polo bancario 
e combattuta tra colpi di legali e sor¬ 
prese dell'ultima ora. Sembra im¬ 
probabile che il presidente dell'Imi 
possa presentarsi dimissionario già 
al consiglio di domenica, avendo in 
mano solo una designazione per la 
presidenza a Torino. La via dell'a¬ 
stensione potrebbe legalmente ri¬ 
solvere il nodo del «doppio incari¬ 
co» su cui però fonti dell'Imi hanno 
precisato che la Consob non avreb¬ 
be sollevato critiche. Per tutta la 
giornata è stato un susseguirsi di 
consultazioni legali e di incontri tra 
Torino e Milano dov'è in corso in 
queste ore la riunione del comitato 
negoziatore: al centro del confron¬ 
to che vede schierati i due advisor 
delle banche (Credit Suisse-First Bo¬ 
ston per Imi e Goldman Sachs per 
Sanpaolo), la fissazione dei con¬ 


cambi, la nuova denominazione so¬ 
ciale della banca e le relative modifi¬ 
che statutarie. 

Se il comitato negoziatore avrà ri¬ 
velato un accordo sui concambi, su 
tutta la matassa dei nodi da scioglie¬ 
re, spetterà ai rispettivi consigli fra 
oggi e domani ratificare la fusione. 
Se mancherà un'intesa, ai consigli 
di amministrazione potrebbe essere 
sottoposta una forbice di valori su 
cui esprimersi in vista della votazio¬ 
ne finale. Tecnicamente però - si ri¬ 
leva in ambienti vicini all'operazio¬ 
ne - esiste anche l'ipotesi che, in as¬ 
senza di accordo o in caso di vota¬ 
zioni sui concambi non omogenee 
da parte dei due consigli, si possa ar¬ 
rivare ad un rinvio tecnico della de¬ 
cisione da affidare alla convocazio¬ 
ne di nuovi consigli di amministra¬ 
zione. Ma in questo caso le due ban¬ 
che dovrebbero fare i conti con la 
Borsa che anche ieri, in un contesto 
di mercato decisamente negativo, 
ha penalizzato i corsi dei titoli dei 
due istituti avviati verso il matrimo¬ 
nio. 


Profumo a un convegno dell'Abi 

Credit, per il diritto di voto 
tetto dal 3% al 5% delle azioni 


ROMA. Il Credito Italiano aumen¬ 
terà dal 3% al 5% il tetto imposto al 
diritto di voto dei soci in assem¬ 
blea. Lo ha assicurato l'ammini¬ 
stratore delegato Alessandro Pro¬ 
fumo, precisando che questa mo¬ 
difica dello statuto sarà attuata in 
un'assemblea successiva alla pros¬ 
sima, prevista per lunedì. «Abbia¬ 
mo preso questa decisione - ha det¬ 
to a margine di un convegno del¬ 
l'Abi - e la metteremo in atto in una 
futura assemblea, non la prossi¬ 
ma». 

Nel corso dell'intervento svolto 
al convegno, Profumo si è soffer¬ 
mato sulla decisione del Credit di 
trasferire in Irlanda le attività di ge¬ 
stione e di analisi di mercato, pre¬ 
cisando che la mossa non risponde 
solo ad esigenze di natura fiscale. 
«Sposteremo la gestione in Irlanda 
- ha detto - non solo per motivi fi¬ 
scali, ma anche perché in Europa è 
fondamentale la capacità di anali¬ 
si del rischio di credito sul reddito 
fisso e l'analisi di imprese quotate 
che oggi difficilmente riusciamo 


ad attrarre in Italia. In Irlanda con¬ 
teremo sull'opera di circa 70 anali¬ 
sti che non potremmo portare a 
Milano». 

Il Credito Italiano ha successiva¬ 
mente precisato che l'ipotizzato 
passaggio dal 3% al 5% del limite 
del diritto di voto dovrebbe avve¬ 
nire nell'ambito del progetto Uni- 
credito Italiano, ossia la annuncia¬ 
ta concentrazione tra Credit e Uni- 
credito. 

Intanto il presidente dell'Unin- 
dustria di Treviso, Nicola Togna- 
na, vede dal suo punto di vista con 
estremo favore il progetto Credit- 
Unicredito. Si tratta di un'opera¬ 
zione che riunirà l'istituto di Ron- 
delli con le Casse di risparmio di 
Verona, Torino, Treviso: «è una 
operazione estremamente positi¬ 
va: il matrimonio tra le casse di ri¬ 
sparmio e il Credit è una tappa im¬ 
portante per creare una realtà in 
grado di competere alla pari con al¬ 
tri colossi europei». 


R. E. 








































































































































































2 5EST01A2 5 04 ZALLCALL 11 21:45:09 04/24/98 


Sabato 25 aprile 1998 


10 


l'Unità 


nel Mondo 


I deputati russi hanno approvato la candidatura evitando le elezioni anticipate 

Eltsin lia piegato la Duma 
Kirieiiko e 11 nuovo premier 

II leader: «Ha vinto il buon senso di tutto il paese; 


ROMA. Tutto secondo copione: i 
deputati hanno ceduto, Eltsin ha 
vinto. Al terzo esame e dopo due 
bocciature la Duma russa ha nomi¬ 
nato Serghei Kirienko, 35 anni, fino 
a un mese fa «signor nessuno», oggi 
nuovo premier della Federazione 
mssa. E dopo un'opposizione dura¬ 
ta un mese addirittura con 25 voti di 
troppo. Perché, si sa, quando lo 
scmtinio è segreto il miracolo della 
moltiplicazione dei voti è facile faci¬ 
le. I deputati in verità non potevano 
fare altrimenti: o la minestra-Ki- 
rienko, o la finestra-disoccupazione 
visto che Eltsin ha dalla sua la Costi¬ 
tuzione. La quale parla chiaro: al ter¬ 
zo no della Camera bassa al nome 
del candidato presidenziale la Du¬ 
ma viene sciolta e chi si è visto si è vi¬ 
sto. Non è andata così. I deputati si 
sono fatti due conti e hanno votato 
a favore. Quasi tutti. Dei 315 presen¬ 
ti (su 450 eletti) hanno detto sì infat¬ 
ti al giovane premier 251 di loro, 25 
si sono pronunciati contro, 39 si so¬ 
no astenuti. Si sono astenuti i depu¬ 
tati liberal-radicali di Yabloko, che 
in un primo tempo avevano votato 
insieme ai comunisti contro Kirien¬ 
ko e avevano spergiurato che avreb¬ 
bero continuato per questa strada. 
Anche molti comunisti non hanno 
votato. Nelle due precedenti sedute, 
il 10 e il 17 aprile scorsi, a favore di 
Kirienko si era espresso soltanto No¬ 


stra Casa Russia, il gruppo filo go¬ 
vernativo dell'ex premier Viktor 
Cernomyrdin. 

Prima del voto il neo-premier par¬ 
lando con la sicurezza e la tranquil¬ 
lità già mostrate nelle altre due se¬ 
dute, aveva illustrato in un inter¬ 
vento di 25 minuti il programma 
del governo. «L'enorme quantità di 
problemi dell'economia ci porta 
tutti a dividere la responsabilità del 
futuro della Russia. Dobbiamo ri¬ 
spondere a questa sfida con fatti e 
non con le parole. Non abbiamo 
tempo da perdere», aveva dichiara¬ 
to drammaticamente ripetuto il pri¬ 
mo ministro. E tuttavia la svolta è 
avvenuta solo quando la Duma ha 
deciso di votare a scrutinio segreto. 
In tal modo sono state possibili 
massicce defezioni da parte sia dei 
comunisti più moderati sia dei par¬ 
lamentari di altri partiti, che si sono 
discostati dalle indicazioni dei loro 
leader e preoccuparsi invece di im¬ 
pedire un eventuale scioglimento 
che li avrebbe mandati a casa. 

Dopo la proclamazione del risul¬ 
tato, il nuovo capo del governo ha 
preso brevemente la parola per rin¬ 
graziare la Duma. «Comprendo che 
per molti di voi la decisione ha ri¬ 
chiesto un grande coraggio», ha 
detto il premier con involontaria 
ironia. E ha proseguito: «Il voto di¬ 
mostra che nessuno ha bisogno di 


cambiamenti radicali e che tutti ab¬ 
biamo bisogno di una grande Rus¬ 
sia». 

Niente affatto contento di come 
sono andate le cose è apparso Ziuga- 
nov, leader dei comunisti, di nuovo 
sconfitto nel braccio di ferro con il 
Cremlino. Uscendo dalla Duma ha 
affermato di «non vedere nessun 
motivo di gioia» nell'elezione di Ki¬ 
rienko, perché essa è «stata un'ope¬ 
razione della vecchia politica». Il 
voto segreto è stato «scorretto», ha 
aggiunto spiegando che «si sarebbe 
dovuto votare a scrutinio palese, in 
modo che la posizione di ciascuno 
fosse chiara e visibile». Ziuganov ha 
annunciato, ovviamente, una fer¬ 
ma opposizione al nuovo governo, 
la cui linea a suo giudizio «deve esse¬ 
re rivista». In realtà i comunisti non 
sono così depressi come sembrano. 
Anche nelle loro fila ci sono quelli 
che di elezioni anticipate non ne 
vogliono sentire parlare e non solo 
perché non vogliono perdere i pri¬ 
vilegi maturati, perché questo ri¬ 
guarda i deputati dei piccoli partiti. 
Il fatto è che anche il Pc ha bisogno 
di stabilità per prepararsi al grande 
appuntamento delle elezioni del 
2000: una diversione elettorale 
adesso non serve neppure alla loro 
opposizione. Anzi possono ottene¬ 
re di più (e l'avranno senz'altro otte¬ 
nuto) mercanteggiando con il pote¬ 


re più che combattendolo. Nelle 
due precenti votazioni, Kirienko 
aveva ottenuto soltanto 143 sì nella 
prima e ancora meno, 115, nella se¬ 
conda. Entrambe si erano svolte a 
scrutinio palese. 

Meno di un'ora dopo la nomina 
Kirienko è stato ricevuto da Eltsin al 
Cremlino.«È una vittoria comune 
tua e nostra», ha detto il presidente 
accogliendolo sorridente. «Alla Du¬ 
ma ha prevalso il buon senso», ha 
aggiunto. Il capo dello Stato ha af¬ 
fermato che il nuovo esecutivo «do¬ 
vrebbe godere della fiducia non solo 
della Duma ma di tutti i cittadini 
della Russia», e ha assicurato che 
«farà del suo meglio per questo». El¬ 
tsin aveva seguito dal suo studio la 
diretta televisiva della seduta della 
Camera bassa, e dopo la proclama¬ 
zione del risultato ha firmato il de¬ 
creto con cui ratifica la nomina di 
Kirienko come primo ministro. Un 
breve testo che recita: «In conformi¬ 
tà con il paragrafo A, articolo 38, 
della Costituzione nomino Serghei 
Vladilenovich Kirienko presidente 
del governo della Federazione Rus¬ 
sa». Con il giovane premier si sono 
congratulati anche Clinton e Kohl 
mentre la Borsa alla notizia ha fatto 
un balzo in avanti. Martedì ci sarà la 
lista dei ministri. 

Maddalena Tulanti 



Tutti i privilegi 
degli «onorevoli» russi 

Al primo posto la casa, all'ultimo lo stipendio 


ROMA. Vedrete, alla fine voteranno 
Kirienko per non perdere i loro pri¬ 
vilegi. La stampa russa fin dal primo 
voto della Duma contro il candida¬ 
to di Eltsin non è stata tenera con i 
deputati che avevano aperto il con¬ 
flitto con il presidente Eltsin. Nessu¬ 
na comprensione per la posizione 
difficilissima in cui essi si trovano, 
schiacciati tra un'opinione pubbli¬ 
ca che li accusa di non servire a nulla 
e un presidente che ritiene che essi 
gli impediscono di lavorare. E d'al¬ 
tronde proprio Eltsin aveva messo il 
dito sulla piaga minacciandoli pub¬ 
blicamente di togliere loro «la dacia 
e il resto» nel caso non si fossero pie¬ 
gati. 

Ma quali sono allora i privilegi 
che i deputati russi avrebbero scam¬ 
biato con la poltrona di Kirienko? 
Ce ne è uno al quale tengono molto 
gli «onorevoli» russi e non è lo sti¬ 
pendio: è la casa. Le quattro mura, 
anche in tempi post-comunisti, so¬ 
no il bene più prezioso per un citta¬ 
dino dell'ex impero. Chi ce l'ha, an¬ 
che se non guadagna profumata- 
mente, diventa per il senso comune 
subito una persona «importante» e 


dunque «invidiata». E 
i deputati e i senatori 
sono i più «importan¬ 
ti» e «invidiati» di tutti 
perché essi hanno ad¬ 
dirittura diritto ad una 
casa a Mosca ed è il 
massimo al quale un 
comune mortale nato 
sotto quei cieli potreb¬ 
be desiderare. Perché 
non solo è difficile tro¬ 
vare casa nella capitale 
ma è addirittura im¬ 
possibile per chi non è 
nato a Mosca perfino 
cercarla. Vige ancora 
infatti il divieto di resi¬ 
denza nella città a chi 
non vi lavora e dun¬ 
que, chiunque voglia 
trasferirvisi da un pun¬ 
to qualunque del pae¬ 
se, vicinissimo o lon¬ 
tanissimo, deve dimostrare di avere 
in loco un contratto di lavoro. Loro, 
i parlamentari, non hanno bisogno 
di mostrare ovviamente nessun ti¬ 
po di documento, e questo li mette 
automaticamente sui gradini supe- 




Una preghiera 
perii Primo 
ministro russo 
Sergei Kirienko 
A lato i deputati 
della Duma 
durante 
le votazioni 
In basso 

il leader comunista 
Zyuganov 


Molestie in Usa 

«Non mi chiamare 
"cara" in ufficio» 

Il 70% delle donne americane 
ritiene offensivo essere chia¬ 
mata in ufficio «cara» o «bel¬ 
la». È quanto emerge da un 
sondaggio pubblicato ieri sui 
rapporti tra i due essi nell'am¬ 
biente di lavoro. Secondo il 
sondaggio il 79% delle inter¬ 
pellate trova offensivo ascol¬ 
tare le barzellette spinte rac¬ 
contate in ufficio, e il 50% di¬ 
sapprova domande sulla vita 
privata fatte da persone del¬ 
l'altro sesso. Un invito a cena 
ad una collega? Per il 5 9% del¬ 
le intervistate va bene (no per 
il 26%). Ma in caso di un rifiu¬ 
to, attenzione: l'89% consi¬ 
glia di non insistere. 

Il presidente ceco 

Havel sottoposto 
a tracheotomia 

Il presidente ceco Vaclav Ha¬ 
vel è stato sottoposto ieri sera 
ad un intervento di tracheo¬ 
tomia nella clinica di In- 
nsbmck, dove è ricoverato da 
dieci giorni. Ne hanno dato 
notizia i medici curanti. In 
precedenza, il portavoce pre¬ 
sidenziale Martin Krafl aveva 
detto che i medici avevano 
deciso l'intervento per facili¬ 
tare la respirazione del presi¬ 
dente, apparso ieri particolar¬ 
mente debilitato. 

Messico _ 

Il Pentagono 
contro il Chiapas 

Le strutture militari degli Usa 
sono coinvolte in un piano 
globale del governo messica¬ 
no contro i ribelli zapatisti del 
Chiapas. Lo afferma in un li¬ 
bro l'attivista civile Brian Wil¬ 
son. Nel presentare a Città del 
Messico «The Slippery Slope« 
(Il pendio scivoloso), Wilson 
afferma che tra gli aiuti che il 
Pentagono fornisce all'eserci¬ 
to messicano c'è l'addestra¬ 
mento in numerose basi Usa 
di 3.200 militari messicani, 
che hanno ricevuto e ricevo¬ 
no lezioni antiguerriglia. 


riori della scala sociale. Intendia¬ 
moci, quando si parla di «casa» in 
Russia si parla raramente di apparta¬ 
menti lussuosi, di ville megagalatti¬ 
che ecc. I domicili in generale, che 
siano moscoviti o di città più picco¬ 


le, sono piuttosto modesti, senza 
pretese e soprattutto piccolissimi. 
Un appartamento di 90 metri qua¬ 
dri è considerato una reggia e se poi 
si trova in un condominio orripi¬ 
lante ma fatto di mattoni e non in 
cemento allora è visto come un pa¬ 
radiso. Aleksandr Solzhenitsyn, per 
esempio, abita in un palazzone di 
dodici piani che un osservatore oc¬ 
cidentale descrive senz'altro come 
deprimente, ma che agli mssi appa¬ 
re come un luogo di sogno perché 
appunto è costruito in mattoni. 

Detto questo ai parlamentari rus¬ 
si non è garantito solo un apparta¬ 
mento ma anche altro. Un'automo¬ 
bile di servizio permamente se sono 
capi o vice capi di commissione (e si 
tratta di oltre il 60% di loro), oppure 
un'automobile in caso di richiesta 
nel caso di deputati semplici. I boss 
più boss hanno anche in uso una 
dacia per riposare, anche qui però in 


alcuni casi in maniera permanente, 
in altri a richiesta. Possono inoltre 
viaggiare gratuitamente per tutto il 
paese e usufruiscono di un viaggio 
all'anno tutto spesato per le vacan¬ 
ze. Sono previste anche vacanze 
gratuite all'estero, ma non tutti rie¬ 
scono a ottenerle soprattutto se non 
sono a cavallo di incontri di lavoro. 

E infine lo stipendio: quanto gua¬ 
dagna un parlamentare russo? 
Quanto un ministro, cioè 4 milioni 
e mezzo di mbli vecchi al mese, 
4.500 rubli nuovi, perché dal gen¬ 
naio scorso è stata introdotta la mo¬ 
neta pesante. In lire fa più o meno 1 
milione e mezzo al mese, suppergiù 
quanto un impiegato italiano. An¬ 
che per i russi, che parlano in dollari 
più che in mbli, non è molto. Ma 
che importa uno stipendio alto se si 
hauna casa a disposizione? 
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I radicali: su Wei risposta arrogante e falsa Coinvolti avvocati difensori della città di Tampa in Florida 

Prodi spiega il mancato Condannati a morte come cavalli 
incontro con il dissidente Scommesse sulle date delle esecuzioni 


ROMA. Solo «ragioni organizzati¬ 
ve», non imputabili al governo, han¬ 
no impedito un incontro a Roma tra 
il dissidente cinese Wei Jingshen e il 
sottosegretario agli Esteri Patrizia 
Toia, delegata ad occuparsi della que¬ 
stione e disponibile a riceverlo. Lo ha 
detto il presidente del consiglio Ro¬ 
mano Prodi rispondendo in aula alla 
Camera ad un'interrogazione del de¬ 
putato di An Gustavo Selva, il quale 
chiedeva ragione del fatto che il pre¬ 
sidente del Consiglio non avesse tro¬ 
vato «un quarto d'ora di tempo» per 
ricevere l'autorevole esponente del 
dissenso cinese, che era stato invece 
ricevuto da Clinton e dajospin. «An¬ 
che in Italia - ha spiegato Prodi - il dis¬ 
sidente Wei avrebbe potuto incon¬ 
trare, oltre all'istituzione parlamen¬ 
tare ed ai partiti, esponenti di Gover¬ 
no. Al riguardo, desidero assicurare 
gli onorevoli colleghi della piena di¬ 
sponibilità del Governo a realizzare 
un incontro ad un adeguato livello. 
Era, in particolare, appropriato un 
colloquio di sostanza di Wei con il 
sottosegretario Patrizia Toia, che in 


tutto questo periodo ha seguito in 
prima persona l'evolversi della situa¬ 
zione dei diritti umani in Cina: sareb¬ 
be stata l'occasione ideale per un 
franco e costruttivo scambio di idee». 

«La risposta del Presidente del 
Consiglio data oggi alla Camera in 
merito alla visita del Premio Sacha- 
rov Weijingsheng, ospite del Partito 
Radicale, è arrogante, provocatoria e 
non rispondente alla verità dei fatti», 
dice il Partito Radicale in una nota. 
«Alle ripetute richieste fatte da tem¬ 
po, scritte e telefoniche, alle massime 
autorità italiane di incontrare il noto 
dissidente, le risposte sono state sol¬ 
tanto negative. Solo nel quinto e ulti¬ 
mo giorno della visita del Signor Wei 
nel nostro Paese - e solo dopo che gli 
organi di stampa nazionali e interna¬ 
zionali avevano stigmatizzato l'at¬ 
teggiamento del Governo - dalla Far¬ 
nesina (alle ore 12,00) è giunta una 
disponibilità per un incontro - sotto- 
linea la nota del Pr - proprio nell'ora 
ampiamente preannunciata dell'ul¬ 
tima conferenza stampa». 


WASHINGTON. Scommettevano 
sulla testa dei loro clienti gli avvoca¬ 
ti difensori dei condannati a morte 
in Florida. La notizia, rivelata da un 
giornale di Palm Beach, ha fatto 
scoppiare uno scandalo di dimen¬ 
sioni nazionali. Il governatore La- 
wton Chiles ha ordinato un'inchie¬ 
sta. «Il governatore - ha detto la por¬ 
tavoce Aprii Herrle - è molto preoc¬ 
cupato per queste notizie. Se sono 
vere, vi è stato un comportamento 
scandaloso che merita di essere in¬ 
vestigato a fondo». Sotto accusa si 
trova il Capital Collateral Regional 
Counsel della città di Tampa. Que¬ 
sta istituzione, responsabile per la 
provincia, fornisce di ufficio un di¬ 
fensore ad ogni condannato in atte¬ 
sa della pena capitale. I difensori 
hanno il compito di assistere i dete¬ 
nuti nella presentazione di ricorsi e 
domande di grazia. Secondo il gior¬ 
nale Palm Beach Post, per rendere 
più emozionante il loro lavoro gli 
avvocati avevano inventato un gio¬ 
co di azzardo. Una sorta di roulette 
russa, dove però si scommetteva 


sulla vita degli altri e non sulla pro¬ 
pria. Si accettavano puntate di cin¬ 
que dollari sui condannati, come 
sui cavalli. Se un condannato otte¬ 
neva il rinvio e scampava al boia, gli 
avvocati che avevano scommesso 
su di lui si dividevano la posta. Il di¬ 
partimento della giustizia e l'ordine 
degli avvocati hanno avuto manda¬ 
to di fare luce sui trattenimenti del 
Capital Counsel. Mike Reiter, il di¬ 
rettore dell'ufficio sotto inchiesta, 
cerca di sdrammatizzare. «L'idea 
delle scommesse - ha spiegato - è sta¬ 
ta menzionata una volta sola. Non 
ci sono state puntate, nessuno ha 
chiesto né ricevuto denaro». Terri 
Backhus, un avvocato che assiste 
quattro condannati a morte, ha una 
versione diversa dei fatti. «Adesso - 
sostiene - la consegna è di dire che le 
scommesse non sono mai avvenu¬ 
te. Ma non è così. Sono avvenute, e 
io c'ero». La Florida è lo stato di Old 
Sparky, la sedia elettrica costruita 75 
anni fa su cui un condannato è mor¬ 
to bruciato. Dopo un anno di dibat¬ 
tito il parlamento ha deciso che va 


bene così: la minaccia della pena di 
morte è più efficace, se il metodo 
con cui la morte viene inflitta è cru¬ 
dele. Nella classifica degli stati ame¬ 
ricani che applicano con maggiore 
frequenza la pena di morte la Flori¬ 
da viene al terzo posto, dopo Texas e 
Virginia. È uno stato dove con la leg¬ 
ge non si scherza. Gli avvocati del 
Capital Counsel, per la verità, han¬ 
no voluto scherzare soltanto un po¬ 
co. Non scommettevano certamen¬ 
te per far denaro. Mentre il boia am¬ 
mazzava i loro clienti, i difensori 
ammazzavano il tempo. 

Ma le polemiche scatenate a livel¬ 
lo internazionale dalle esecuzioni 
negli Stati Uniti non sembrano aver 
avuto eco in Thailandia dove, su 
proposta delle autorità penitenzia¬ 
rie, si sta valutando se abbandonare 
la fucilazione con la mitragliatrice 
per giustiziare i condannati e adot¬ 
tare al suo posto la più «moderna» e 
«asettica» iniezione letale. Il mini¬ 
stero dell'Interno ha istituito un'ap¬ 
posita commissione per studiare la 
questione. 
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Direzione dei Democratici di Sinistra 
Dipartimento Problemi delle Istituzioni 
Gruppi Parlamentari del Democratici di Sinistra - L UIIvo 

Dove vanno 
i Servizi di sicurezza ? 

Presiede 
on. Pietro Polena 

Relazioni 

prof. Gaetano Silvestri, prof. Giuseppe de Lutiis, 
dott. Clelia Piperno 

Interventi 

gen. Roberto lucci, prof. Alberto Massera, 
dott. Elisabetta Cesquì, dott. Loris D'Ambrosio, 
on, Andrea Manzella, prefetto Carlo Mosca, 
sen. Salvatore Senese, on. Luigi Saraceni, 
on, Franco Frattini , amm. Giorgio Capra, 
prof. Alessandro Politi, on + Quarto Tabacchini 

Conclude 

sen. Massimo Brutti 

ore 17,30 
Tavola rotonda 

Gen, L. Shebarshin (Russia), Mr, J, Warren (UK) 
Alto funzionario CIA, Ex dirigente del Mossad 

Partecipano 

ammiraglio Gianfranco Battelli, prefetto Vittorio Stelo, 
prefetto Francesco Berardino 

coordina il prof. Stefano Silvestri 


Roma, 27 Aprile 1998, ore 15,00 
ex Hotel Bologna, via Santa Chiara 4 
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GENOVA. Potrebbe avere le ore 
contate il serial killer che terrorizza 
la Liguria. Qualcuno sa chi è. O, al¬ 
meno, è convinto di saperlo: un 
pentito ha scritto alla Procura di 
Genova, affermando di conoscer¬ 
lo e fornendo gli elementi necessa¬ 
ri per catturarlo. Immediata la mo¬ 
bilitazione degli inquirenti, che a 
questo punto potrebbero già avere 
individuato la persona indicata 
dal collaboratore di giustizia. Se si 
tratterà davvero della svolta decisi¬ 
va per mettere fine alla strage che 
ha insanguinato la Riviera e il bas¬ 
so Piemonte, lo diranno i prossimi 
sviluppi. Intanto, quella che si co¬ 
glieva ieri a palazzo di giustizia, 
pur tra le maglie di un riserbo an¬ 
cora più scontroso del solito, era 
una atmosfera di lieve ottimismo, 
con tutte le cautele dettate dall'e¬ 
strema delicatezza del caso. 

La clamorosa indiscrezione è 
trapelata ieri sera, al termine del¬ 
l'ennesimo vertice tra i sostituti 
procuratori che indagano sui delit¬ 
ti attribuiti al serial killer: Cancia- 
ni, della Procura di Alessandria, 
Greco, della Procura di Savona, 
Zucca, della Procura genovese. Al 
vaglio dei magistrati, sul mosaico 
delle diverse inchieste, le acquisi¬ 
zioni investigative più recenti, 
l'incrocio ragionato di tutte le pi¬ 
ste possibili, il raffronto - cruciale e 
determinante - tra i responsi delle 
varie perizie balistiche e medico le¬ 
gali. Un lavoro minuzioso di intar¬ 
sio e comparazione, dal quale pare 
sia scaturito un risultato sensazio¬ 
nale: l'allargamento della mappa 
dei delitti riconducibili alla stessa 
arma e allo stesso killer anche oltre 
gli omicidi di tre prostitute in rivie¬ 
ra e dei due metronotte alla «Bar- 
bellotta». 

Questo perhè il killer avrebbe la¬ 
sciato dietro di sè non solo i fram¬ 
menti dei proiettili assassini, ma 
anche - mescolati al sangue delle 
vittime - tracce del suo proprio 
sangue e piccoli brandelli della sua 
pelle. Una doppia «firma», quindi, 
che l'assassino avrebbe lasciato sul 
cadavere di una quarta prostituta - 


Imminenti i risultati delle perizie balistiche, mentre continua in Liguria la cacda all'uomo. Nuove indagini sull'omiddio di un altro metronotte 

«Conosco il serial killer» 


Un detenuto scrive alla procura, cautela dei giudici 



SANREMO. Non si dà pace Gio¬ 
vanni Capalbo, il fidanzato di Ma¬ 
ria Angela Rubino, assassinata sa¬ 
bato scorso in una toilette dell'in¬ 
terregionale Albenga-Ventimi- 
glia. Mercoledì scorso, al termine 
dei funerali di Maria Angela, ave¬ 
va gridato la sua protesta per la 
mancanza di testimoni che por¬ 
tassero il loro contributo alle in¬ 
dagini sul delitto. Il giorno dopo 
la rabbia e il dolore lo hanno spin¬ 
to a presentarsi al palazzo di giu¬ 
stizia di Sanremo, a chiedere di 
partecipare in prima persona - lui, 
agente della polizia di frontiera al 
valico italo-francese di Ponte San 
Luigi - al lavoro investigativo in 
corso per far luce sull'omicidio 
della fidanzata. 

Nell'attesa di essere ricevuto dal 
Procuratore Mariano Gagliano - 
che proprio in quel momento era 
a colloquio con il sostituto Gio¬ 
vanni Maddaleni, cui è affidato il 
fascicolo, e con il dirigente della 
polizia scientifica di Genova Cosi¬ 
mo Cavalera - Capalbo non ha 
scambiato parola con nessuno, chiuso nel cupo silenzio che 
ha mantenuto quasi senza interruzione da quando la sua 
vita è stata sconvolta dalla violenza assurda e spietata del¬ 
l'assassinio di Maria Angela. Poi è entrato nell'ufficio del 
dottor Gagliano, e il faccia a faccia non deve essere stato fa¬ 
cile per nessuno dei due protagonisti. 

Perchè alla richiesta del giovane poliziotto, comprensibile 
sotto il profilo umano, dettata da emozioni che il lutto 
troppo recente rende quasi ingovernabili, la risposta del 
Procuratore non ha potuto che essere negativa. L'inchiesta - 
deve essere stato il succo - deve seguire il suo corso, rispetta¬ 
re le procedure, evitare interferenza personalisti. 


«Il fidanzato 
di Maria Angela 
Rubino 

non indagherà 


I» 



R.M. Controlli alla stazione di Genova Brignole 


I.Banchero/Ap 


la giovane albanese Stela Truya, 
uccisa sulla scogliera di Varazze il 9 
marzo scorso - e un terzo metro¬ 
notte, il sessantatreenne Giangio- 
gio Canu, fulminato con un colpo 
di pistola alla testa nell'ascensore 
di una palazzina di corso Armellini 
a Genova la notte del 24 gennaio. 

Il «giallo» dunque si moltiplica, 
si fa - se possibile - ancora più com¬ 
plesso, con le perizie a tracciare i 
percorsi possibili all'interno di un 
unico scenario di di morte. Per de¬ 
lineare questi nuovi capitoli, il pri¬ 
mo tassello sarebbe stato un lembo 
di pelle dell'assassino dei due me¬ 
tronotte massacrati a Novi Ligure: 
un minuscolo reperto organico 
rintracciato sotto le unghie di Julio 
Castro «Lorena», il viado scampa¬ 
to all'eccidio. Una «Lorena», dun¬ 
que, sempre più preziosa e sempre 
più terrorizzata. Preziosa perché è 
l'unica persona ad avere impresso 
nella mente, con certezza, il volto 
dell'assassino. Terrorizzata per lo 
stesso motivo, ad onta della relati¬ 
va segretezza del suo rifugio e della 
vigilanza esercitata a sua difesa dai 
carabinieri. 

Il secondo tassello è arrivato 
comparando il piccolo brandello 
di epidermide del killer rimasto 
sotto le unghie di «Lorena» con al¬ 
tri reperti organici recuperati dalla 
scientifica sul cadavere di Stela 
Truya. Materiali geneticamente 
compatibili, avrebbe concluso l'e¬ 
sperto, consentendo così agli i 
nvestigatori di chiudere il cerchio 
della strage di prostitute con il pri¬ 
mo dei quattro omicidi. Primo cro¬ 
nologicamente, e rimasto finora 
scollegato dal mosaico perché il 
proiettile che aveva fulminato Ste¬ 
la era finito in mare e non aveva 
potuto essere comparato con quel¬ 
li che avevano poi ucciso Slyu- 
dmyla Zuskova a Pietra Ligure, 
Evelyn Tessy Edsohe a Cogoleto, e 
Kristina Mema Vaibona di nuovo 
a Pietra Ligure. 

Per il terzo tassello è tornato di 
nuovo in scena il revolver calibro 
38 con le sue munuzioni «scami¬ 
ciate». La comparazione delle peri¬ 


zie balistiche avrebbe cioè definito 
«compatibili» l'arma usata quat¬ 
tro volte in riviera e due volte per il 
duplice omicidio alla Barbellotta e 
la pistola con cui tre mesi fa è stato 
ucciso Giangiorgio Canu, uno dei 
dodici delitti insoluti che hanno 
scandito la cronaca nera genovese 
di questi ultimi mesi. Recente¬ 
mente, infatti, un collega dell'an¬ 
ziano metronotte, sospettato di 
aver commesso l'omicidio, è stato 


scagionato dalla prova del Dna e il 
caso era tornato in altro mare. Ora 
la «compatibilità» tra le armi lo ri¬ 
mette in gioco, in connessione 
con la sanguinosa maratona del 
presunto serial killer, anche se non 
è facile al momento ipotizzare al¬ 
tre connessioni logiche: forse l'as¬ 
sassino abita nella zona di corso 
Armellini e il metronotte aveva 
notato suoi movimenti sospetti? 
Chissà. 


Sempre ieri, a palazzo di giusti¬ 
zia, c'era molta attesa per un'altra 
perizia, che potrebbe estendere i 
contorni del macabro mosaico si¬ 
no al limite estremo di questa vi¬ 
cenda di sangue e di morte. Una 
perizia ordinata per valutare la 
«compatibilità» anche della «38» 
che ha ucciso Elisabetta Zoppetti e 
Maria Angela Rubino, le due don¬ 
ne uccise in tre che diventerebber 
così l'ottava e la nona vittima dello 


stesso killer. Su questo ultimo pos¬ 
sibile capitolo non è arrivata nes¬ 
suna conferma, neppure ufficiosa; 
su tutto il resto della trama si è avu¬ 
ta, in serata, una dichiarazione uf¬ 
ficiale del procuratore Luigi Fran¬ 
cesco Meloni dal sapore possibili¬ 
sta: «Le perizie balistiche hanno 
fornito risposte interlocutorie ma 
interessanti». 


Rossella Michienzi 


Stato d'allerta 
per la Polfer 
anche a Roma 

ROMA. Allarme serial killer 
anche nella capitale. Da 
giovedì ciascun treno in 
partenza dalla stazione 
Termini di Roma è 
controllato da due 
pattuglie della polizia 
ferroviaria. Gli agenti in 
divisa perlustrano tutti i 
vagoni, studiano i 
passeggeri a bordo, se 
qualcuno di loro è 
sospetto, prendono 
contatti con il personale 
ferroviario, il quale ha a 
disposizione un telefono 
cellulare a circuito chiuso 
per comunicare 
direttamente con il 
Compartimento della 
polizia ferroviaria. «Visto il 
potenziamento della 
vigilanza - spiega uno degli 
investigatori-non è 
escluso che l'assassino 
delle due donne decida di 
spostarsi. Proprio in 
conseguenza di questi 
controlli capillari e 
frequenti, la Polfer del 
Compartimento di Roma 
ha raddoppiato il numero 
delle scorte, passato da 
1.200 a 2.400 persone. A 
bordo dei treni a lunga 
percorrenza, come 
Eurostared Intercity, 
anche agenti in divisa e in 
abiti civili. Stesso servizio è 
svolto su treni che 
collegano la stazione 
Termini con l'aeroporto di 
Fiumicino. Agenti in abiti 
civili sono impiegati 
soprattutto durante la 
notte sui treni Espressi. 


IL REPORTAGE 


Ombre e paura sul treno della morte 

Primo giorno di «coprifuoco» a bordo del Genova-Ventimiglia della sera 


Sottoscrizione nazionale 
a favore dell’ANPI 

APEELLO 

L’A.N.P.I. - Associazione Nazionale Partigiani d’Italia - erede e custode dei valori espres¬ 
si dalla Resistenza e dalla Guerra di Liberazione e ispiratori della Costituzione 
Repubblicana, é ancora oggi, dopo cinquant’anni di impegno civile e democratico, signi¬ 
ficativa presenza nella vita del Paese. Molti tra i protagonisti di quella lotta e di queN’im- 
pegno sono purtroppo scomparsi nel corso degli anni ma l’Associazione costituisce tut¬ 
tora una forza vitale e attiva, ben radicata nel tessuto della Società. 

Nel momento in cui l’Italia sta vivendo una importante e delicata fase di trasformazio¬ 
ne, particolarmente rappresentata dalle modificazioni e riforme della Carta 
Costituzionale, l’attività dell’A.N.P.L, con la ricchezza e la continuità delle sue iniziative 
dedicate alla memoria storica e alla riaffermazione degli ideali della Resistenza, si con¬ 
ferma costante risorsa per la salvaguardia, il rafforzamento e lo sviluppo della democra¬ 
zia. 

Mentre la Scuola affronta l’approfondimento della storia del ’900 la cui conoscenza è 
base fondamentale per la costruzione del presente e del futuro, l’A.N.P.I. offre ancora 
una volta il proprio insostituibile contributo di testimonianza e riflessione. 

Per proseguire tale opera l’A.N.P.I. ha bisogno di mezzi e, invece, oggi si trova in serie 
difficoltà economiche. È per tale motivo che essa apre una sottoscrizione, chiedendo 
l’adesione e il contributo di Istituzioni, Enti pubblici e privati, forze sociali e dei cittadini 
democratici; di quanti, insomma, riconoscono l’utilità del suo ruolo e delle sue finalità; 
è la richiesta di un appoggio che consenta con concretezza il proseguimento di una bat¬ 
taglia ideale che, iniziata con la Resistenza nel nome della Libertà, deve continuare per 
contribuire al bene dell’Italia. 

L’A.N.P.I. è certa che il sostegno non le verrà a mancare. 

IL COMITATO NAZIONALE 


La sottoscrizione può essere effettuata presso le sedi provinciali dell’Anpi o a mezzo 
c/c p. n° 36053007, intestato: ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI D’ITALIA, 

Comitato Nazionale - Via degli Scipioni, 271 - 00192 Roma (precisando ma causale del versamento) 


DALL’INVIATO 


GENOVA. È come prima di un tem¬ 
porale. Tutti che si affrettano, nei sot¬ 
topassi della stazione Brignole, per 
essere a casa al sicuro, quando scen¬ 
derà la notte della sfida al serial killer. 
«Chi è, chi è?», gridano i bambini di 
una quinta elementare, di ritorno da 
una gita scolastica, appena qualcuno 
passa in corridoio. Tutti seduti al loro 
posto, e tengono diligentemente le 
porte chiuse; in corridoio c'è solo la 
maestra, per controllare che nessuno 
esca. «Chi è?, Chi è?», un grido di 
bambine e bambini, su un treno dove 
anche i grandi hanno dentro la pau¬ 
ra. 

Binario 6, ore 19. Parte il primo tre¬ 
no «blindato», lo stesso sul quale salì 
Maria Angela Rubino, nemmeno 
una settimana fa, ed era giorno prefe¬ 
stivo, come questo. Primo treno 
guardato a vista, da agenti con divisa 
e altri che si mescolano nelle carroz¬ 
ze. «Sono venuti anche da altre regio¬ 
ni i colleghi». Un uomo è solo in uno 
scompartimento. Una trentenne 
bionda e bella entra e si siede. Apre un 
libro. La mano pronta a infilarsi sotto 
l'ascella. Un «collega» si siede due 
scompartimenti avanti, pronto a cor¬ 
rere in aiuto. 

Basta un'occhiata che duri un se¬ 
condo in più, dentro uno scomparti¬ 
mento, e cinque donne sobbalzano. 
Poi ridono tutte, della paura presa. 
Quattro ragazze nigeriane passano 
dalla prima alla seconda classe, per 
evitare il controllore. Solo quattro, su 
un treno che fino a una settimana fa 
portava merce umana in tutte le stra¬ 
de tra Savona e Ventimiglia. 

Meglio cercare di dare sicurezza a 
chi sale sul treno in sere come questa. 
Questo è un convoglio di pendolari, 
gente che ha finito la settimana di la¬ 
voro o di studio e deve tornare a casa, 
e non ha altri mezzi. Ecco carabinieri 
fermi nelle stazioni, e gli agenti in di¬ 
visa che aspettano sui marciapiedi. 
Ma a ogni stazione, mentre la luce sta 


scemando, trenta scendono e cinque 
salgono, venti se ne vanno e uno en¬ 
tra. Il treno verso la notte si svuota, e 
forse è stato preso proprio per questo: 
sul treno sì, perché non si può fare al¬ 
tro. Ma solo perché si può arrivare pri¬ 
ma che la notte sia piena, prima di re¬ 
stare troppo soli. 

Anche di giorno cambia il modo di 
viaggiare. Lo scompartimento vuoto 
era un sogno, fino a pochi giorni fa. 
Ora è un incubo. Le donne stanno a 
gruppi di tre o quattro, e mai in car¬ 
rozze dove gli altri scompartimenti 
sono deserti. Cambia il modo di viag¬ 
giare, perché il buongiorno o buona¬ 
sera non bastano più. «Ci si guarda in 
faccia, adesso. E si attacca subito di¬ 


scorso. Io dico da dove arrivo, dove 
vado, entro in uno scompartimento 
anche se c'è un uomo, ma solo se è in¬ 
sieme ad altre donne». «Si cerca an¬ 
che di scherzare, per mandare via la 
fifa», racconta un milanese che va a 
Ventimiglia, sull'interregionale par¬ 
tito da Genova nel pomeriggio. «En¬ 
tra una signora, chiede se può stare 
con me e mia moglie, e naturalmente 
diciamo sì. Si presenta, anche noi di¬ 
ciamo i nostri nomi. Mai successo, 
prima. È un po' uno scambio: si perde 
la tranquillità del viaggio, perché poi 
devi stare lì a parlare, ma si ottiene un 
po' di sicurezza. Dopo venti minuti, 


eravamo già alla burla. "Ma li ha visti, 
signora, gli identikit ieri ai telegior¬ 
nali? Uno era pelato, con i baffi. Non 
nota alcuna somiglianza?". "Non me 
lo verrebbe a dire", ha risposto lei». 
Ma anche se è giorno, quando la si¬ 
gnora deve andare in bagno, il marito 
l'accompagna. 

Il capotreno ha nella borsa, «come 
sempre», i foglietti da appiccicare alle 
carrozze fuori servizio. «Tre o quattro 
biglietti in tutto, li usiamo raramen¬ 
te». Da stanotte, secondo le disposi¬ 
zioni del prefetto di Imperia, Emilio 
D'Acunto, gli avvisi con la scritta 
«Carrozza fuori servizio» dovrebbero 
spuntare come funghi. Il capotreno 
scuote la testa. «A me nessuno ha det¬ 


to ancora nulla. Ma come si fa a fare 
una cosa come questa? Pochi viaggia¬ 
tori, e chiudo tre carrozze. Alla stazio¬ 
ne dopo entra un bel gruppo di perso¬ 
ne, e ne riapro una. Poi la chiudo 
quando scendono. E faremmo tutto 
io e il conduttore, con nove carrozze 
da controllare? Impossibile». Le car¬ 
rozze sigillate - questa l'invenzione 
del prefetto - sono state presentate 
come «vagoni piombati», e la cosa 
non è piaciuta alle Fs genovesi. «I no¬ 
stri non sono i treni di Auschwitz, ma 
portano verso il sole della Riviera». 
Da oggi - questa l'applicazione della 
direttiva - alcune carrozze viaggeran- 


no già chiuse. Altre saranno bloccate 
solo in determinate stazioni. 

Cinque donne, e due sono ragazze. 
«Certo che si viaggia, se si dovesse 
pensare solo a quello là, non ci si 
muoverebbe più». Ma stanno ben 
strette Luna all'altra, si sono cono¬ 
sciute da un'ora e sembrano amiche 
da sempre. «Che fate, voi scendete? 
Non siete della polizia? Noi si ha pau¬ 
ra, si arriva dalla Toscana e si deve an¬ 
dare fino a Ventimiglia». 

Il momento critico sono le ferma¬ 
te. L'«amico» che hai conosciuto 
scende, e resti sola. Allora si prende la 
valigia e si va in un altro scomparti¬ 
mento. «Posso?». Chi già è sul treno 
dà maggiore sicurezza. Il «nemico» 
potrebbe essere il signo¬ 
re che sta salendo, o l'al¬ 
tro che arriva dalla car¬ 
rozza di fianco. Occhi 
che si incontrano, e si 
capisce che anche lui ha 
la stessa inquietudine. 
«Se vuole accomodar¬ 
si...». 

Nella notte la paura 
diventa pesante. Venti- 
quattr'ore fa, proprio su 
questa linea, ci sono 
stati attimi di terrore. 
Una donna, che viag¬ 
giava su un Intercity, ha 
chiamato i carabinieri 
con il suo cellulare. «C'è 
un uomo che è già passato tre volte 
davanti al mio scompartimento, mi 
fissa, va via, poi torna a fissarmi». Qui 
già tutti sanno che il treno è stato fer¬ 
mato e controllato a Diano Marina. 
Tutti sanno che le facce da guardare 
con sospetto sono quelle dei cin¬ 
quantenni alti, eleganti... Porte tutte 
chiuse, scatti a ogni rumore. Per for¬ 
tuna i bambini sono già scesi e saran¬ 
no già a casa, a raccontare che la mae¬ 
stra aveva detto loro di gridare «Chi 
è? Chi è?», tutti insieme, di fronte a 
ogni sconosciuto. 


Jenner Meletti 



Agenti di polizia 
in borghese, 
qualche 

prostituta, pochi 

passeggeri: 

«Viaggiamo, 

certo, cosa 

dovremmo 

fare?» 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: ....6690735. 

C.so Magenta, 96:. 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2.48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S. Gottardo 1 ..89403433 

P.zza Argentina.29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 
TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 


+ 



Servizio medico pediatrico 
adomicilio24oresu24: 

.3319233/3319845 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

ServizioVet.UsI.551 3748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Pizza Drin.26148788 

TRASPORTI 

AEROPORTI 

Linate.28106306 

Malpensa.26800613 

Orio al Serio. 035/326111 

ALITALIA 

informazioni.26853 

inf. nebbia.70125959 

voli nazionali.26851 

voli internazionali.26852 

voli Mi-Roma-Mi.26855 

TRENI 

Ferrovie Stato.147888088 

Stazione Centrale.675001 

Ferrovie Nord.166/105050 

STRADE 

Viabilità in Lombardia.194 

Autosoccorso-Aci.... 11677451 
ATM.1478/67067 


Un giorno incancellabile 


Tino Casali prevede che la parteci¬ 
pazione di oggi alla festa dei 53 anni 
della Liberazione sarà enorme. Cen¬ 
tinaia e centinaia di adesioni prean¬ 
nunciate da tuttTtalia hanno tempe¬ 
stato fin da lunedì, intasandoli, i cen¬ 
tralini e i fax del Comitato antifasci¬ 
sta. Le celebrazioni iniziano alle 9 
con la deposizione di corone nei luo¬ 
ghi sacri della Resistenza: in piazza 
Tricolore al monumento alla Guar¬ 
dia di Finanza (il colonnello Alfredo 
Malgeri aveva guidato i suoi finanzie¬ 
ri della terza Legione alla conquista 
della prefettura e degli altri edifici 
pubblici), alle 9,15 in via Vivaio a Pa¬ 
lazzo Isimbardi, alle 9,30 a Palazzo 
Marino, alle 9,45 alla Loggia dei Mer¬ 
canti, alle 10 in piazza Sant'Ambro¬ 
gio, alle 10,30 al Campo Giubati, alle 
11 in piazzale Loreto. 

Il corteo parte alle 14,30 da porta 
Venezia per giungere in piazza Duo¬ 
mo alle 16 per le allocuzioni di Tino 
Casali, Arrigo Boldrini, Luigi Granel¬ 
li, Sergio Cofferati, Armando Cossut- 
ta e Giorgio Napolitano. Dopo i co¬ 
mizi, spettacolo musicale dell'orche- 
stra di Raoul Casadei e alle 18 ricevi¬ 
mento alla Villa comunale di via Pa¬ 
lestra indetto dal Comune. Alle 20 
Carla Fracci al Piccolo si esibisce in 
danze di Isadora Duncan. Alle 20,30 
Welcome to Sarajevo e alle 21,45 in 
piazza Castello la festa si chiude con 
un concerto per fuochi d'artificio. 

Il presidente della Camera Luciano 
Violante, che oggi sarà a Milano, ieri 


Insieme in corteo 
3 er il 25 aprile 
! Mi teatro e fuochi 


pomeriggio ha diramato un comuni¬ 
cato per sottolinare i grandi valori at¬ 
torno ai quali ruota la festa di que¬ 
st'anno, richiamati dal programma: 
la memoria della storia e della Resi¬ 
stenza che i revisionisti cercano di in¬ 
quinare e anche di cancellare, la lotta 
per la democrazia, la giustizia, l'unità 
nazionale, l'abolizione della pena ca¬ 
pitale in tutto il mondo. «Chi si rico¬ 
nosce in questi valori, è bene accet¬ 
to», precisa Casali riassumendo le 
motivazioni con le quali il Comitato 
antifascista l'altro ieri ha accolto la ri¬ 
chiesta di partecipazione di Forza Ita¬ 
lia. Ieri Prosperini, consigliere comu¬ 
nale di An, ha cercato di chiarire la 
sua blasfema presa di posizione allor¬ 
ché aveva definito la maggioranza 
dei partigiani «una buffonata ignobi¬ 
le». In realtà - ha precisato - la «buffo¬ 
nata» era riferita al fatto che le sezioni 
delle associazioni partigiane fossero 
presiedute «da persone nate dopo gli 
anni '50». Vecchia spazzatura che of¬ 
fende la Resistenza e i suoi valori. 


Anche le associazioni di gay e lesbi¬ 
che saranno in corteo «perchè credia¬ 
mo - dicono - nei valori che hanno 
portato il 25 Aprile del 1945 alla Libe¬ 
razione e perchè tali valori oggi si tra¬ 
ducono nella lotta contro ogni discri¬ 
minazione. Perchè un buon inse¬ 
gnante si giudica dalla sua capacità 
professionale e non dal suo orienta¬ 
mento sessuale». Evidente la polemi¬ 
ca con Gianfranco Fini. 

Ieri davanti alla Alcatei di viale Bo- 
dio gli esecutivi Rsu hanno comme¬ 
morato i lavoratori Face caduti nella 
lotta di Liberazione. La cerimonia si è 
svolta all'esterno dello stabilimento 
perchè la direzione ha impedito l'ac¬ 
cesso al monumento che si trova 
dentro la fabbrica. Si preannuncia in¬ 
fine massiccia per oggi anche la par¬ 
tecipazione dei giovani le cui associa¬ 
zioni (della sinistra giovanile, delle 
Adi e dei comunisti) si ribellano «alle 
nuove e vecchie destre». 


GiovanniLaccabò 
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P.zza 

Oberdan 


, Piazza 

C.so Vittorio Emanile s , Babi | a 


P&G Infograph 


ORE 14,30 

Concentramento dei 
partecipanti al corteo 
Porta Venezia __ 

ORE 16,30 

Piazza Duomo: Celebrazione 
dell’anniversario e festa 
della liberazione 

ORE 20,00 

Nuovo Piccolo Teatro: 

Carla Fracci-Quattro danze 
fatali di Isadora Duncan 

ORE 20,30 

Nuovo Piccolo Teatro: 
Welcome to Sarajevo- 
Benvenuti a Sarajevo 
Regia di Michael Winterbottom 

ORE 21,45 

Piazza Castello: 

Concerto per fuochi d’artificio 


: 


PARTENZA 


orso 


Piazza 

Duomo 


Il percorso della manifestazione e gli appuntamenti in programma al Piccolo Teatro e in 
piazza Castello; sotto, Carla Fracci che interpreta al Piccolo "Quattro danze fatali di Isadora 
Duncan"; in basso, "Il giovane marchese di Groppallo a Gusen" in un disegno di Aldo Carpi, in 
mostra con i lavori di Augusto Colombo al Museo di Arte Contemporanea 


Ci saranno 
i gay 

discriminati 
da Fini 


I comizi 
e dopo 
la musica 
di Casadei 


Carla Fracci 
danza fatale 
al Nuovo 
Piccolo 


Il ministro: «Timori ingiustificati per il centro». Oggi la firma del protocollo col sindaco _ 

«Vìa Gorelli sarà sicura» 

Napolitano: «Entro maggio a Milano 200 carabinieri in più» 


Questa mattina alle Ila Palazzo Ma¬ 
rino il ministro dell'Interno Giorgio 
Napolitano sarà presente alla firma 
del protocollo d'intesa da parte del 
sindaco Gabriele Albedini e del pre¬ 
fetto Roberto Sorge che regolerà i rap¬ 
porti in vista del comune impegno 
per garantire la sicurezza della città. 
Lo ha comunicato lo stesso ministro 
ieri sera, dopo avere presieduto in 
prefettura il comitato provinciale per 
l'ordine pubblico. Il protocollo, che 
introduce iniziative specifiche per 
Milano ma ricalca il modello già in 
auge a Modena e a Cagliari, assegna 
maggiori poteri di iniziativa al sinda¬ 
co ma soprattutto - ha spiegato Napo¬ 
litano - si propone di mettere in sin¬ 
tonia e di coordinare l'attività di pre¬ 
venzione, che spetta principalmente 


al Comune, con l'attività repressiva 
che compete alle forze dell'ordine: 
«Si tratta di due facce della stessa me¬ 
daglia tra loro molto connesse», ha 
precisato. Il ministro ha reso noto tra 
l'altro di avere mantenuto gli impe¬ 
gni a suo tempo presi con Albertini 
per il rafforzamento degli organici sia 
della polizia, sia della Finanza. Ed en¬ 
tro il 31 maggio anche 200 carabinie¬ 
ri, provenienti dai servizi di traduzio¬ 
ne dei detenuti che saranno affidati 
alla polizia penitenziaria, potranno 
essere impiegati nelle stazioni. 

Inoltre sono in programma anche 
tre nuovi presìdi, due commissariati 
della polizia (a Bonola la struttura è 
quasi pronta) ed una nuova stazione 
dell'Arma. 

Positivo il giudizio del ministro sul 


bilancio della lotta al crimine tratto 
ieri nella riunione con Comune, Pro¬ 
vincia, forze dell'ordine e magistrati 
inquirenti: «Le istituzioni operano in 
collaborazione, il clima è eccellente», 
ha detto Napolitano. «Si è discusso 
della criminalità organizzata, con un 
bilancio positivo come indicano i 
maxiprocessi, ma anche della lotta al 
microcrimine che tocca da vicino la 
sensibilità dei cittadini e la vita quoti¬ 
diana». 

Infine il problema di via Corelli do¬ 
ve è prevista una struttura per acco¬ 
gliere gli extracomunitari colpiti da 
provvedimenti di espulsione. Nella 
riunione non è sorto nessun cenno di 
dubbio. 

Secondo Napolitano è del tutto in¬ 
giustificato il timore che la struttura, 


destinata ad ospitare persone inguia- 
te con il codice penale, possa recare 
disturbo alla convivenza del vicina¬ 
to: «Ho impressione che si faccia con¬ 
fusione. La legge prevede la creazione 
di questa struttura, che esiste in tutti i 
Paesi ma non ancora in Italia, che de¬ 
ve accogliere temporaneamente, al 
massimo per 30 giorni, gli immigrati 
raggiunti da provvedimenti di espul¬ 
sione. Si tratta di centri vigilati, dove 
chi è trattenuto è libero di circolare 
all'interno e può comunicare all'e¬ 
sterno, ma non può uscire. Non sono 
luoghi da cui è possibile fare incursio¬ 
ni all'esterno, negli abitati attigui. 
Anzi per via Corelli non sarà creato 
intralcio nemmeno al traffico». 


G.Lac. 



L'attentato del 1997 

In aula 
il video 
di Patrizia 

Palazzo Marino, notte tra il 24 e il 25 
aprile 1997. Una bomba scoppia nei 
pressi di una delle finestre laterali del 
palazzo del Comune. Buio pesto. 
Strano ma vero, nessuna delle teleca¬ 
mere delle varie banche attorno regi¬ 
stra nulla. Ma un video alla fine salta 
fuori. Quello della telecamera all'in¬ 
gresso di Radio Popolare, l'emittente 
milanese dove, lo stesso 25 aprile, 
una persona recapita la rivendicazio¬ 
ne della bomba, una scatola metalli¬ 
ca riempita con tre chili di polvere da 
mina. È questo video, di pochissimi 
minuti, molto confuso, che verrà 
analizzato mercoledì 29 alle 14,30 
nell'aula dove si svolge il processo per 
cercare di capire se quel fantasma è 
davvero lei: Patrizia Cadeddu, la di¬ 
pendente comunale anarchica che è 
in carcere da dieci mesi, senza aver 
mai ammesso nulla, unica indiziata 
dopo che quelli con cui si diceva fosse 
in contatto sono stati prosciolti su ri¬ 
chiesta della Procura. 

Nel video si intravede la sagoma di 
una persona di cui non si riesce a ve¬ 
dere il volto. Così è stato necessario 
schiarirlo e rallentare moltissimo le 
immagini. Tre o quattro fotogram¬ 
mi, non visibili a occhio nudo, quelli 
decisivi per l'identificazione. Espres¬ 
sioni del viso, movimenti tipici che 
potrebbero mettere in grado i testi¬ 
moni, tra cui otto dipendenti comu¬ 
nali, di riconoscere la Cadeddu che 
appena si sentì pedinata tagliò i lun¬ 
ghi capelli (altra ragione secondo 
l'accusa, sostenuta dal pm Dambruo- 
so, di considerarla colpevole). 

Dubbioso, invece, l'avvocato di¬ 
fensore Giovanni Giovannelli. «In¬ 
tanto bisogna stabilire se si tratta del¬ 
la videocassetta originale, quella se¬ 
questrata all'inizio. Il video si basa su 
97 punti di contatto che riguardano 
altezza, occhi, labbra. Ma manca la 
prova fondamentale: e cioè la perizia 
antropometrica, decisiva perchè mi¬ 
sura la distanza tra naso e labbra». Per 
l'avvocato la pista anarchica in que¬ 
sto attentato non sta in piedi. «Quel 
giorno tutti dissero che era una bom¬ 
ba fascista: a Milano si stavano svol¬ 
gendo le elezioni. In ogni caso non 
mi risulta che vi sia mai stata in Italia 
una sola sentenza di colpevolezza ba¬ 
sata su un video come quello». Gli in¬ 
dizi, per l'accusa, sono anche altri. 
Solo per restare ai capelli la donna 
avrebbe giustificato il taglio improv¬ 
viso a causa dei pidocchi che infesta¬ 
vano il luogo dove abitava in via De 
Amicis. Ma le indagini non avrebbe¬ 
ro accertato finora in quel periodo 
nessuna epidemia. 


Antonella Fiori 


I segni della guerra nei lavori di Aldo Carpi e Augusto Colombo in mostra al museo di storia contemporanea _ 

Memorie della barbarie nazifascista 


Dopo la denuncia di due fratellini 

Tre condanne per atti 
di violenza su minori 



Non senza angoscia si rivedono i di¬ 
segni di Aldo Carpi e di Augusto Co¬ 
lombo. I primi, quasi tutti fatti a me¬ 
moria, che illustrano agghiaccianti 
episodi vissuti nel campo di stermi¬ 
nio di Gusen. I secondi, su temi di 
spietata denuncia contro la barbarie 
nazifascista. Carpi, pittore milanese 
di vaglia, arrestato, su delazione, nel 
1944, venne deportato in Germania 
nei lager della morte di Mauthausen e 
di Gusen, quando aveva 58 anni. Sal¬ 
vatosi, grazie al fatto che ai carnefici 
piaceva avere un suo ritratto, scrisse, 
aiutato dal figlio Pinin, una delle più 
sconvolgenti testimonianze di quel 
periodo: "Il diario di Gusen". 

Colombo, coetaneo di Carpi, espo¬ 
nente di spicco della pittura realistica 
e figurativa, ha affrontato i grandi te¬ 
mi del lavoro umano e dell'impegno 
civile. Comandante di una formazio¬ 
ne partigiana nel Comasco (nome di 
battaglia Giberti), è autore, fra l'altro, 
del manifesto "Il bestiale fascismo è 
vinto", apparso sui muri della nostra 
città all'indomani della Liberazione. 
Con le opere di entrambi è stata orga¬ 


nizzata dal Comune, in collaborazio¬ 
ne con l'Istituto Lombardo per la sto¬ 
ria della Resistenza, una mostra dal ti¬ 
tolo "I segni della guerra", inaugurata 
ieri nella sede del Museo di Storia 
contemporanea. La rassegna, curata 
con competenza e amore da Giovan¬ 
na e Pinin Carpi e da Cesare e Fausto 
Colombo, resterà aperta fino al 24 
maggio, tutti i giorni, tranne il lune¬ 
dì, dalle 9,30 alle 18,30, ingresso libe¬ 
ro. 

Tutte le opere di drammatica de¬ 
nuncia di una condizione umana che 
valica spesso i limiti della sopportabi¬ 
lità, costruite con un segno figurativo 
di livello alto, sono state eseguite in 
situazioni di tremenda difficoltà, du¬ 
rante gli anni dell'ultimo conflitto. 
Quando «in questo mondo tutte le 
misure e i pesi sono alterati ad uso dei 
conquistatori e dei potenti». Quan¬ 
do, umiliato e oppresso dalla ferocia 
nazista, «l'uomo, preso dalla paura 
dell'ondata che lo trascina alla mor¬ 
te, non vede più nuli'altro che se stes¬ 
so l'offesa e la difesa bestiale divengo¬ 
no i soli suoi mezzi di salvezza" (Car¬ 


pi). Quando «la notte del 16 (agosto 
'43), durante l'ultima delle tre incur¬ 
sioni seree violentissime su Milano, 
l'abitazione e lo studio di piazza Bor¬ 
romeo sono andati distrutti dalle 
fiamme» e il maestro Colombo viene 
afferrato da «uno sgomento profon¬ 
do, quel mattino, davanti a quella vo¬ 
ragine in fiamme che aveva inghiot¬ 
tito pareti, soffitti, impiantiti, roba, 
tutto» o quando «nazisti e fascisti di¬ 
minuisco nelle forze ma non nel livo¬ 
re e nell'ostinata criminalità». Guar¬ 
datele, queste vedute del Kommando 
di Gusen, del giovane marchese di 
Groppallo a Gusen, che morirà, della 
testa di un deportato pestato a san¬ 
gue, che somiglia a un Ecce Homo , 
firmate da Carpi. E guardate il 
pianto delle donne di Varsavia, il 
passo dell'invasore, le fucilazioni, i 
deportati rinchiusi nei carri bestia¬ 
me, firmati da Colombo. Tutte 
opere di intensa drammaticità, che 
denunciano gli orrori della guerra, 
per non dimenticare. 


Ibio Paolucci 


Un bambino legato al letto e co¬ 
sparso di cera fusa. Un altro sotto¬ 
posto a atti di libidine violenta, co¬ 
stretto in casa per quasi due giorni 
che per liberarsi deve rompere una 
persiana. 

La torbida vicenda di abusi ses¬ 
suali e di riti woodoo che ha avuto 
come protagonisti due ragazzini 
dell'hinterland milanese si è con¬ 
clusa ieri davanti alla quinta sezio¬ 
ne del tribunale di Milano. Otto 
anni e quattro mesi per Allander 
Correa, tre anni e sei mesi a Rodri¬ 
go Trinidade Vasconcelas, accusa¬ 
ti di violenza carnale nei confronti 
dei due fratellini di dieci e quattor¬ 
dici anni, un anno e otto mesi per 
Gabriel Alves de Sosa, accusato di 
atti di libidine, dopo che il pubbli¬ 
co ministero Pietro Forno aveva 
chiesto rispettivamente tredici, 
sette e cinque anni. 

La storia, che risale al 1995, si era 
svolta tra il paesino del milanese, 
dove viveva la coppia di genitori 
delle vittime, e la loro residenza 
estiva a Forte dei Marmi. Era stato il 


legame sentimentale instrauratosi 
tra uno dei viados e il padre dei 
bambini ad alimentare la tresca. 
Un legame che era stato anche di 
sfmttamento delle prestazioni del 
brasiliano. 

La vicenda era stata denunciata 
in un primo momento ai servizi 
sociali. Subito dopo c'era stata la 
collaborazione della madre dei 
due bambini, la quale in un primo 
momento era stata succube del 
marito. Una volta separatasi dal¬ 
l'uomo, la donna aveva convinto i 
figli a testimoniare. I ragazzi ades¬ 
so sono ospiti di una comunità. In¬ 
fatti, prima di questo processo i 
due coniugi avevano patteggiato 
una condanna per favoreggia¬ 
mento alla prostituzione per l'o¬ 
spitalità data ai tre viados. Alla fine 
all'uomo, tuttora in carcere, erano 
stati dati due anni. Alla donna, in¬ 
vece, a cui è stato concesso di anda¬ 
re a trovare regolarmente i bambi¬ 
ni, un anno e otto mesi. 


A.F. 
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Sabato 25 aprile 1998 8 l'Unità il Cammino delle riforme 



Il segretario Ds conclude gli Stati generali del partito a Roma: «Con nuove istituzioni una stabilità chiesta anche dai mercati» 

«Grande riforma a un passo» 

D'Alema: «La nascita dell'Ulivo non fu un incidente, teniamo insieme l'alleanza e le sue radici» 
«Giudici, non vogliamo limitare la vostra indipendenza, ma rispettate il primato del Parlamento 


Oggi a Madrid 
Veltroni 
incontra Aznar 

Il vicepresidente del 
consiglio è in Spagna per 
una visita ufficiale di due 
giorni. Ieri ha tenuto una 
conferenza all'istituto 
italiano di cultura dove ha 
sostenuto che l'Europa non 
può esaurirsi nell'Euro ed 
ha auspicato una crescita 
della dimensione culturale 
nelle politiche europee. 
Quindi Walter Veltroni ha 
ricordato la fitta agenda di 
scambi culturali tra Italia e 
Spagna, tra cui importanti 
eventi espositivi come una 
mostra di Goya a Roma nel 
99, una di Caravaggio al 
Prado, una di Velasquez nei 
due paesi. Oggi Veltroni 
incontrerà il premier Josè 
Maria Aznar. Per poi recarsi 
a Bilbao per visitare il 
museo Guggenheim. 


ROMA. La Grande Riforma è a un 
passo, «mai così vicina». Serve all'Ita¬ 
lia e la chiedono l'Europa e i mercati, 
«niente affatto insensibili alla stabili¬ 
tà politica». Staranno in Costituzio¬ 
ne anche i «principi generali» della 
giustizia. I magistrati «stiano tran¬ 
quilli» : nessuno attenterà alla loro in¬ 
dipendenza, ma rispettino «il prima¬ 
to del Parlamento» sul fronte delle 

leggi- 

Dopo dieci giorni di Cina e un ri¬ 
torno inquieto all'habitat ulivista, 
Massimo D'Alema ieri sera ha siglato 
ufficialmente la riscoperta sintonia 
con Prodi e il governo. C'è stato sno¬ 
bismo contro la commissione? Non 
c'è più, l'equivoco è chiarito: il leader 
del Ds ne prende atto e a sua volta ap¬ 
profitta degli Stati generali della 
Quercia romana per predisporre il 
trampolino del dopo maggio: quan¬ 
do, una volta varato il piano di con¬ 
vergenza, «non suonerà la ricreazio¬ 
ne» ma comincerà la vera sfida politi¬ 
ca incardinata su Maastricht. 

Il primo pensiero dalemiano va ai 
rapporti fra l'Ulivo e le sue parti. La 
nascita della coalizione non fu «un 
incidente», dice. Ma se nell'alleanza 
c'è «una classe dirigente», i partiti so¬ 
no la «dimensione popolare», la «or¬ 
ganizzazione nella società». Sarebbe 
«pericoloso» volerli soppiantare con 


la coalizione. L'alleanza e le sue «radi¬ 
ci» si tengono. Prodi «ha capito» - è il 
riconoscimento di D'Alema - e «ogni 
volta scioglie le tensioni con intelli¬ 
genza e senso dell'opportunità». 
D'altra parte il Professore «sa bene 
che non avrebbe potuto governare» 
senza quell' «edificio complesso» che 
è la convivenza nell'Ulivo. 

Per Prodi, e per «gli uomini brillan¬ 
ti che abbiamo mandato al governo», 
c'è un' altra soddisfazione. D'Alema 
si diffonde sui successi di Palazzo 
Chigi: «novità storica», «svolta pro¬ 
fonda». Rivendica il risanamento so¬ 
stenibile, che ha salvaguardato i red¬ 
diti dei lavoratori, favorito la ripresa e 
trasferito risorse «dalla rendita al 
mercato». Ad Europa raggiunta, co¬ 
mincia il «dopo»: «Fase due o chia¬ 
matela come volete». Elenca i tra¬ 
guardi: una politica per il Sud e l'oc¬ 
cupazione, la riduzione d'orario 
quando serve a creare lavoro («non è 
nè una sciagura nè una bacchetta ma¬ 
gica»); «la progressiva riduzione della 
pressione fiscale», la riorganizzazio¬ 
ne degli apparati pubblici... 

Last but not least, arrivano le rifor¬ 
me. «Mai così vicine», appunto. Il te¬ 
sto base - s'è dimostrato in questi 
giorni - è «migliorabile» in aula. D'A¬ 
lema vanta l'«originale impianto fe¬ 
derale» licenziato in accordo con la 


destra, polemizza coi professori «ar¬ 
mati di matita rossa e blu». Ricorda 
che tutti gli indirizzi di fondo - dal 
presidente eletto dal popolo alla Ca¬ 
mera delle regioni - vengono pari pari 
«dal programma dell'Ulivo, fonte 
della nostra ispirazione». La polemi¬ 
ca, implicita, è con quegli alleati che 
seminano di trappole la ricerca di ac¬ 
cordi. Ma il richiamo è per tutti: le ri¬ 
forme sono «una occasione» anche 
per la destra. 

L'invito all'equilibrio, insomma, 
vale erga omnes. E anche per i magi¬ 
strati. Il leader della Quercia li «tran¬ 
quillizza»: «Non ci saranno scambi 
nè baratti». Li ringrazia: «Siamo grati 
a quelli che hanno costituito una 
punta di diamante della riscossa civi¬ 
le». Condivide pure alcune perplessi¬ 
tà, come quelle sulla «retroattività» 
del 513: «È una interpretazione della 
Cassazione». 

Detto questo, però, tiene il suo 
punto: le garanzie per i cittadini e il ri¬ 
spetto della legalità sono indissolubi¬ 
li. La politica giudiziaria sarà quella 
che fa «il parlamento, attraverso le 
leggi». I magistrati saranno ascoltati, 
non servono le proteste. Ma alla fine 
quel «primato» tutti, anche loro, lo 
devono rispettare. 


Vittorio Ragone 


Il premier ribadisce il giudizio sul congresso di Fi, e il Cavaliere: «Mi offende» _ 

Berlusconi-Prodi, ancora duello 

Forza Italia ora «entra» in Europa, ammessa nell'Ude 



Il leader dei Ds, Massimo D'Alema Alessandro Bianchi/Ansa 


ROMA. Forza Italia ha aderito al- 
LUnione democratica europea, 
che raccoglie i partiti moderati. 
L'ingresso ufficiale è avvenuto ie¬ 
ri durate il congresso dell'Unione 
a cui hanno partecipato Silvio 
Berlusconi e il suo capogruppo a 
Strasburgo, Claudio Azzolini, ma 
anche Pier Ferdinando Casini. Al 
termine delle assise il Cavaliere 
ha parlato alla stampa italiana, 
toccando gli argomenti «scottan¬ 
ti» di politica interna: le riforme 
e la polemica con Prodi sul con¬ 
gresso forzista. 

«D'Alema si dice ottimista sul¬ 
le riforme? Spero abbia ragione», 
ha esordito il leader del Polo, il 
uale ha preferito non scostarsi 
alla linea trattativista che segue 
da una decina di giorni. 

Così ha sottolineato che sono 
ancora «grandi le difficoltà», an¬ 
che perché sul tappeto ci sono 
sempre i cinque punti da miglio¬ 
rare, cioè giustizia, federalismo, 
Senato, legge elettorale, sussidia¬ 
rietà. Da un paio di giorni il Ca¬ 
valiere ricorda che è proprio la 
legge elettorale la cartina di tor¬ 
nasole per decriptare il futuro 
delle riforme, ribadendo che per 
Forza Italia, anzi per il Polo, l'ac¬ 
cordo di casa Letta, cioè doppio 
turno di coalizione, rimane vin¬ 
colante. 

Ha poi aggiunto che sul federa¬ 


lismo, nonostante «i piccoli pas¬ 
si» compiuti, il banco di prova si 
avrà la prossima settimana quan¬ 
do si dovrà affrontare il federali¬ 
smo fiscale. Invece sulla giustizia 
è stato più sfumato: ha solo detto 
che sul metodo c'è l'accordo (in 


Costituzione vanno i principi ge¬ 
nerali, il resto verrà deciso per 
via ordinaria), ma sui contenuti 
si è ancora all'inizio della discus¬ 
sione, perché «non c'è ragione di 
ottimismo per quel che è succes¬ 
so e sta succedendo». 

Comunque Berlusconi ha fatto 
intendere di interpretare l'otti¬ 


mismo di D'Alema come segno 
di disponibilità ad accogliere - 
dopo quelle sul federalismo e sul 
Senato - anche le altre proposte 
del Polo, soprattutto quelle sulla 
giustizia. 

Quanto alle riforme strutturali 
il Cavaliere non nu¬ 
tre molte speranze, 
perché, sostiene, l'at¬ 
tuale maggioranza 
non è in grado di far¬ 
le. 

«La maggioranza è 
alla prova dei fatti, 
bisogna constatare la 
volontà di decentra¬ 
mento, di devolu- 
tion, di compiti e 
funzioni reali, oppu¬ 
re se domina la vo¬ 
glia di cambiare tut¬ 
to perché non cambi 
nulla. 

Se prevale questa 
voglia gattopardesca 
non si andrà molto 
lontano; in caso con¬ 
trario dovremmo complimentar¬ 
ci con noi stessi e con la maggio¬ 
ranza». 

Quindi Berlusconi ha replicato 
a Prodi. Il presidente del consi¬ 
glio, rispondendo alla Camera 
durante il "question time", ha 
sostenuto che il suo giudizio sul 
congresso di Forza Italia - («è il 


r 



Il Cavaliere 

A Salisburgo 
convince le altre 
forze moderate: 
«Siamo un 


partito 

europeista. Ei 
m songaggici 
danno al 25%» 


nulla») - «non era diretto al parti¬ 
to o ai suoi elettori, ma sull'an¬ 
damento del dibattito». Non era 
un giudizio «irriguardoso», che 
comunque può essere dato in 
quanto oltre che essere capo del 
governo, Prodi è anche «espo¬ 
nente della maggio¬ 
ranza politica». «E 
può esprimere a pie¬ 
no diritto i com¬ 
menti politici, assu¬ 
mendosene la re¬ 
sponsabilità. Questo 
- è stata la conclusio¬ 
ne di Prodi - accade 
anche negli altri 
paesi europei». Ma 
all'europeo Berlusco¬ 
ni questa dichiara¬ 
zione non è proprio 
piaciuta: «Esprimere 
certi giudizi su un 
partito di opposizio¬ 
ne, dire dell'idea che 
esprime, del lavoro 
che fa che è il nulla è 
un'offesa immerita¬ 


sala congressi di Salisburgo Ber- 
lusocni si è dato da fare nel salu¬ 
tare tutti, ma proprio tutti gli 
ospiti, compresi i traduttori a cui 
ha stretto, uno per uno, la mano. 
Agli altri delegati ha raccontato 
che il suo partito ha il vento in 

Il premier 

«Quelle assise 
sono state 
davvero il nulla. 
Posso parlare 
perché sono il 
capo di una 
maggioranza 
politica» 



ta, gratuita e, oltretutto, contra¬ 
ria al vero. 

La regola - è la conclusione - è 
il rispetto degli avversari, del loro 
lavoro e delle loro idee». Infine 
ha detto che la «crisi» del Veneto 
è stata pienamente ricucita. 

Dunque Forza Italia ha aderito 
all'Ude. Quando è arrivato nella 


poppa, ha mostrato gli ultimi 
sondaggi di Datamedia che lo 
danno al 25,3% e ha pronostica¬ 
to che alle elezioni europee del 
99 i suoi deputati passeranno da 
24 a 30. 

Prendendo la parola ha riven¬ 
dicato per Forza Italia il merito di 
essere il partito italiano più euro¬ 


peista d'Italia, tralasciando di ri¬ 
cordare le perplessità forti espres¬ 
se sull'ingresso nell'Euro. «La si¬ 
nistra, invece - è stata la conclu¬ 
sione - punta solo all'occupazio¬ 
ne del potere. Bisogna lavorare 
per una migliore collaborazione 
tra le forze di centrodestra in 
modo da poter contrastare in 
tutta Europa le forze del centrosi¬ 
nistra che sono al governo in 
molti paesi». 

Riuscirà Berlusconi, con questa 
trasferta austriaca, a guadagnarsi 
l'agognato ingresso nel Ppe? 

Intanto da Londra arrivano 
giudizi poco lusinghieri sul Ca¬ 
valiere e sul suo congresso, defi¬ 
nito dal settimanale "The econo- 
mist" uno show di luci al laser, 
utile solo per «mandare agli altri 
leader della destra il preciso se¬ 
gnale che non sta per farsi da 
parte». Secondo "The econo- 
mist" Fini scalpita per soppian¬ 
tarlo alla guida del Polo, cosa 
possibile se è vero, come raccon¬ 
tano alcuni interlocutori italiani 
del settimanale, Berlusconi si 
stancherà comunque presto della 
politica, «così come è accaduto 
per le sue precedenti carriere di 
pianista e di investitore immobi¬ 
liare. 

Ma nonostante i suoi problemi 
giudiziari, o forse proprio per 
quelli, non lo ha ancora fatto». 


Faccia a faccia 

Berlusconi: 
aiuterò Berisha 

Una videocassetta con le im¬ 
magini del congresso di Forza 
Italia sarà presto inviata in Al¬ 
bania. È un regalo personale 
del Cavaliere per Sali Berisha. 
Lo ha annunciato Silvio Ber¬ 
lusconi che ieri a Salisburgo, 
al congresso dei partiti di cen¬ 
trodestra, ha incontrato l'ex 
presidente dell'Albania. 
Stringendogli la mano con 
molto calore il leader di Fi gli 
ha detto: «Speriamo di poter¬ 
ci incontrare presto, perché 
noi possiamo essere per voi di 
grande aiuto». Poi Berlusconi 
gli ha raccontato del congres¬ 
so di Fi promettendogli l'in¬ 
vio della video cassetta «affin¬ 
ché possa visivamente valu¬ 
tare l'importanza di quell'ap¬ 
puntamento». Ovvero: caro 
Berisha impara da noi. 

Riforme _ 

Salvi: attenti 
alle trappole 

Il cammino delle riforme isti¬ 
tuzionali è uscito dalla palu¬ 
de. Nell'ultima settimana c'è 
stato uno scatto. E per Cesare 
Salvi, presidente dei senatori 
dei Democratici di sinistra, 
«bisogna dar atto a Forza Ita¬ 
lia, che aveva manifestato più 
dubbi, di aver dato una rispo¬ 
sta costruttiva». Tuttavia il 
cammino non è tutto in di¬ 
scesa e potrebbero esserci in¬ 
cidenti di percorso. Dice in¬ 
fatti Salvi: «Spero che non 
emergano temi meschini a 
immiserire tutto: leggi eletto¬ 
rali, referendum, polemiche 
sulla magistratura. Rischia¬ 
mo di sciupare tutto...». 

Massoneria _ 

Mussi: solo logge 
e affari 

I Democratici di sinistra non 
faranno sconti alla massone¬ 
ria. Perché spiega il presiden¬ 
te dei deputati Ds, Fabio Mus¬ 
si, «la massoneria ha cessato, 
con la fine del Risorgimento, 
di svolgere una qualche fun¬ 
zione nazionale». Oggi inve¬ 
ce è solo «un'organizzazione 
affaristica. La fedeltà dei mas¬ 
soni è fedeltà di loggia e i mas¬ 
soni tendo a distribuirsi in 
tutti i partiti ma ad apparte¬ 
nere aduno solo... il loro». Per 
Mussi i Ds hanno «bisogno di 
acque fresche, non vedo la 
necessità di intorbidirle». 


L'ex deputato di Fi destinato ad Ancona 

Achille Serra toma prefetto 
A Milano suppletive a giugno 


Cominciata a Roma la raccolta di firme per abolire la quota proporzionale 

Via al referendum che piace a Di Pietro 

L'ex pm: «Dite che mi manda D'Alema? Io faccio quel che vuole la gente, non ho né padri né padroni». 


ROMA. L'ex deputato di Forza 
Italia, già prefetto di Palermo, 
Achille Serra è stato nominato 
prefetto di Ancona. Lo ha deci¬ 
so ieri il Consiglio dei Ministri 
su proposta del ministro del¬ 
l'Interno, Giorgio Napolitano. 
Il governo ha designato per il 
posto che è stato di Serra, ossia 
la prefettura di Palermo, Fran¬ 
cesco Lococciolo. Un altro mo¬ 
vimento riguarda la prefettura 
di Firenze. Nella città toscana 
andrà Alberto Ruffo. 

«Sì, in effetti torno al primo 
amore», Achille Serra commen¬ 
ta così a caldo il suo ritorno in 
scena da prefetto, ad Ancona. 
Per un ex prefetto di Palermo 
ed ex vicecapo della Polizia for¬ 
se la sede è un pò più «tranquil¬ 
la» rispetto alle aspettative. 

L'ormai ex deputato di Forza 
Italia, da tempo in rapporti 
freddi col partito di Berlusconi, 
(si è dimesso all'inizio dell'an¬ 
no) non lo dice ma con discre¬ 
zione lo lascia capire: «Io avevo 
detto che volevo rientrare con 
umiltà e che quindi qualunque 


decisione presa su di me l'avrei 
accettata, come accetto questa, 
con piacere. Con piacere - sot¬ 
tolinea - perché torno al mio 
vero lavoro, rimboccandomi le 
maniche». «Sono contento, 
pronto a rientrare con umiltà e 
ad accettare ogni decisione sul¬ 
la mia persona. Darò ad Anco¬ 
na ciò che ho dato alla città di 
Palermo, alla Polizia quando ne 
sono stato vicecapo. 

Ogni realtà locale, del resto, 
ha i suoi problemi e può con¬ 
sentire - aggiunge - ad un pro¬ 
fessionista di dimostrare il suo 
valore, la sua voglia di impe¬ 
gnarsi e di fare». Si ricomincia 
da Ancona, e poi «io sono an¬ 
cora a tanti anni dalla pensio¬ 
ne... Sono sempre pronto». 

Il ritorno di Achille Serra, 56 
anni, sposato con due figlie, 
sulla poltrona di prefetto com¬ 
porta il ritorno alle urne degli 
elettori del collegio uninomi¬ 
nale numero 6 di Lombardia 1 
per la Camera dei deputati. Le 
elezioni si svolgeranno dome¬ 
nica 21 giugno. 


ROMA. Più giornalisti e «curiosi» 
che firmatari, ma, insomma, la festa 
c'è stata lo stesso. Con tanto di im¬ 
magine-simbolo che resterà agli ar¬ 
chivi: l'abbraccio (ripetuto tre, 
quattro volte a beneficio dei foto¬ 
grafi) fra Mariotto Segni e Antonio 
Di Pietro. Così ieri mattina, in piaz¬ 
za del Campidoglio, a Roma, Luigi 
Abete, Achille Occhetto, Antonio 
Martino, Publio Fiori oltre natural¬ 
mente a Segni e l'ex pm, hanno 
«battezzato», con un lancio di pal¬ 
loncini gialli, la campagna per la 
raccolta di firme in calce alla richie¬ 
sta di referendum per abrogare ciò 
che resta della proporzionale. L'o¬ 
biettivo: raccogliere cinquecento- 
mila nomi entro il 24 luglio. Cosa 
che, a detta dei promotori, non è a 
portata di mano. E forse proprio per 
questo un po' tutti i protagonisti 
della manifestazione sono stati pro¬ 
dighi di dichiarazioni. Segni (che è 
appena tornato da Gerusalemme): 
«Questa è una Santa Crociata con¬ 
tro la partitocrazia ed i sondaggi ci 
incoraggiano. Con il nostro refe¬ 


rendum non ci saranno più liste di 
partito da votare, i piccoli partiti do¬ 
vranno aggregarsi con le formazio¬ 
ni maggiori e il confronto politico 
sarà più chiaro». Occhetto: «Il refe¬ 
rendum? È una necessità per com¬ 
pletare il sistema mag¬ 
gioritario. E la Bicame¬ 
rale sta producendo 
un mostriciattolo poi¬ 
ché si basa su un accor¬ 
do autoreferenziale fra 
partiti». Una battuta i 
cronisti la raccolgono 
anche da Antonio 
Martino, Forza Italia: 

«Anche se Silvio Berlu¬ 
sconi ha sottoscritto 
l'intesa di casa Letta 
per il doppio turno di 
coalizione, la stra¬ 
grande maggioranza 
degli elettori di Fi è favorevole al 
maggioritario». 

Tante dichiarazioni, un lungo 
elenco di presenze (ci sono anche 
Petruccioli, Taradash, Scoppola, 
Calderisi, Bartolo Ciccardini, Tina 


Lagostena Bassi, Willer Bordon) ma 
l'attenzione di tutti è quasi solo per 
lui, per Di Pietro. Che compare al¬ 
l'improvviso sulla scalinata della 
piazza e una volta tanto sembra di¬ 
sponibile coi cronisti. «Questa più 


che una battaglia è una necessità: 
completare il passaggio democrati¬ 
co attraverso il sistema maggiorita¬ 
rio». Poi, una frase in puro dipietre- 
se: «Piaccia o non piaccia, i citta¬ 
dini da anni hanno detto che vo¬ 


gliono il maggioritario. L'hanno 
detto ma sempre "quelli" hanno 
fatto finta di non sentire allora 
sempre "questi" glielo fanno ri¬ 
cordare». Ma è vero, come sostie¬ 
ne Bertinotti, che «lavora per 
D'Alema»? Risposta: «Mi manda¬ 
no gli elettori e il rispetto verso la 
volontà dei cittadini che hanno 
già espresso l'esigenza del refe¬ 
rendum. Per il resto io non ho 
padri, né padrini, né padroni». A 
questo punto si fa sotto Mario Se¬ 
gni che lo trascina letteralmente 
al banchetto per firmare. E il ca¬ 
po dell'«Italia dei valori» ad un 
fotografo che gli chiede di met¬ 
tersi in posa, penna in mano, re¬ 
plica: «Invece di fotografare veni¬ 
te qui a firmare». 

La loquacità di Di Pietro, come 
al solito, però, non è illimitata: e 
davanti alla domanda scontata 
ma necessaria - cos'ha da replica¬ 
re a Berlusconi che l'ha definita 
«un avventuriero»? - si irrigidisce. 
«Mi avete già fatto cento volte 
questa domanda, perciò... vada, 


vada...»- E accompagna le parole 
con un gesto della mano che uni¬ 
versalmente si traduce con: anda¬ 
te a quel paese. 

Sotto i riflettori, Segni coglie la 
palla al balzo e fornisce un'altra 
«notizia» sempre riguardante l'ex 
pm. Dice Segni: «Martedì prossi¬ 
mo ci sarà un'altra iniziativa as¬ 
sieme a Di Pietro. Troveremo il 
modo di manifestare il nostro 
dissenso rispetto alla legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico ai partiti». 
L'ex pm lo sente e aggiunge: «Co¬ 
sì sarò meno solo e chi mi dice le 
parolacce dovrà rivolgerle anche 
agli altri che la pensano come 
me». 

La mattinata finisce così, fra 
una scolaresca che «sfida» il mu¬ 
ro di giornalisti e fotografi per 
strappare un autografo a Di Pie¬ 
tro e lo sventolio di bandiere gial¬ 
le con su stampato un cavallo (il 
simbolo dei referendari) e un lan¬ 
cio di palloncini sponsorizzati dal¬ 
la scritta «L'Italia che non si fer¬ 
ma» sotto il Marc'Aurelio, sta per 
finire. Manca solo da raccontare 
l'appello a Pannella, che ostinata- 
mente continua a raccogliere fir¬ 
me per i «suoi» referendum. Lo fa 
sempre Segni: «Penso che sia an¬ 
cora possibile sommare le nostre 
forze per alcuni obiettivi comu¬ 
ni». 
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Il match trasmesso 
in diretta 
su Telepiù 

Juventus-Inter sarà trasmessa in 
diretta in pay-tv su Tele+Bianco. 
È stato infatti raggiunto un 
accordo tra Tele+ e la Lega 
nazionale professionisti per la 
trasmissione in diretta, per gli 
abbonati, della miglior partita 
delle ultime quattro giornate del 
campionato di serie A. Per 
domenica 26 aprile rincontro 
scelto per la trasmissione è stato, 
ovviamente, Juventus-Inter, 
mentre per le altre tre partite la 
scelta sarà fatta il lunedì 
precedente alPincontro. La 
trasmissione di Juventus-Inter, 
alle 16, sarà preceduta, alle 15, da 
un ampio pre-partita, sempre in 
diretta. 



Del Piero ad Agnelli 
«Il prezzo del pane 
ultimamente è salito... » 

«Il prezzo del pane, negli ultimi anni, è salito. E poi 
c'è pane di diverso prezzo». Ventiquattro ore dopo 
la battuta dell'Avvocato, che, riferendosi a Del 
Piero, aveva detto: «Chi vuole restare alla Juventus, 
lo fa anche per un tozzo di pane», Alex non tarda a 
rispondere con altrettanta arguzia e con il sorriso 
sulle labbra. «L'Avvocato - dice Pinturicchio - è una 
persona intelligente. Non solo non mi sono sentito 
colpito dalla sua frase, ma mi sono divertito». 
Ronaldo, l'altro terminale della sfida di domani, è 
liquidato con poche parole: «È il più veloce e ha 
ragione Agnelli nel definirlo anomalo, se con 
questo termine si intende che è diverso dagli altri». 


Romarìo nudo per spot 
a prezzo record 
1 miliardo e mezzo 

Dopo Weah e Ronaldo anche Romario, ex 
attaccante del barcellona e del Valencia, ha deciso 
di spogliarsi per uno spot. Il giocatore ha però 
chiesto e ottenuto da una ditta giapponese di 
pneumatici (risposta a Ronaldo che pubblicizza 
Pirelli) un compenso da vera star: di 100 milioni di 
yen, quasi un miliardo e 400 milioni di lire. Il 
brasiliano comparirà infatti in uno spot televisivo 
che ha come protagonista uno scheletro che si 
trasforma in un uomo che corre, ovviamente 
completamente nudo. Il personaggio è Romario 
che, in realtà, avrebbe indossato un paio di slip 
color carne che coprono le nudità. 


^npjijiÉp 



E a Imola 
sì scommette 
sui bianconeri 

«Chi vincerà fra Juventus e Inter? 
La Roma, naturalmente...». 
Giancarlo Fisichella, romanista 
fino al midollo, al termine delle 
prove del Gp di San Marino ha 
voglia di scherzare. Poi: «Un 
pronostico? Dicojuve». Nel 
paddock di Imola si scopre che il 
cuore della FI made in Italy batte 
in direzione di Torino. Gabriele 
Tarquini, ds della Minardi, è 
sicuro: «Alla fine vincerà laJuve. 
Si muove come un'orchestra». 
Analisi condivisa da Pier Luigi 
Martini, decano dei piloti 
italiani. «Se dovessi scomettere - 
spiega - punterei sui bianconeri». 
Infine, Andrea Montermini: 
«Non ho dubbi e dicojuve». 



Due protagonisti di confronti del passato ripercorrono la più classica delle sfide che quest'anno può decidere lo scudetto '97-98 

n Mi-To del derby d'Italia 

Nicolè e Angelillo e il fascino che non sbiadisce 


C' è un solo tifoso «vip» che dome¬ 
nica, probabilmente, sarà ancora 
sotto gli effetti di ben altra emo¬ 
zione che non quella di Juventus- 
Inter: è Eros Ramazzotti, juventi¬ 
no per la vita che ieri a Bracciano 
ha sposato Michelle Hunzicker. Per tutti gli altri, però, la 
«febbre» è già alta. Per prepararsi meglio alla partitissima di 
domenica, Famberto Sposini, juventino «doc», se n'è «an¬ 
dato in ritiro»: «Sono venuto in campagna - racconta il vice- 
direttore del Tg5 - per stare più tranquillo, visto che vivo la 
vigilia con grande tensione». «Convinto della vittoria» 
Massimo Ghetti, altra «bandiera» della tifoseria biancone¬ 
ra, che ritiene la Juve «più forte come squadra». Sul fronte 
opposto, per Gad Ferner, «da interista torinese, che risiede 
nella tana della zebra», sarà «la partita dell'orgoglio neraz¬ 
zurro, di una squadra che ha ritrovato, con la compattezza 
societaria, la sua grandezza e il suo fascino, dalle pettinatu¬ 
re di West alle rovesciate di Moriero, a parte Ronaldo». Enzo 
Iacchetti, a Catania per le repliche del «Grande Iac», impe¬ 
gnato domenica in una pomeridiana alle 18 dice: «Salirò 
sul palco a risultato deciso, ma non mi farò influenzare». 
Enrico Mentana, direttore del Tg5: «Farò un tifo sfegatato, 
ma se l'Inter non vince non mi butterò di certo nel Tevere». 


Grande attesa 
tra I tifosi vip 
e I giornalisti 


TORINO. «All'epoca, l'Inter era co¬ 
me un'opera incompiuta, priva del¬ 
l'ingrediente magico per diventare 
uno squadrone. Di lì a poco, Angelo 
Moratti l'avrebbe trovato in Helenio 
Herrera. Che cosa strappo al fondo 
della memoria? Forse il 9 a 1 che nel 
'61 infliggemmo ai ragazzi della gio¬ 
vanile interista che la società aveva 
deciso di mandare in campo in segno 
di protesta. In quella circostanza, 
Omar Sivori giocò con il pallottoliere 
per contare le reti. Ne mise a segno 
sei. (Una prodezza non gli fu suffi¬ 
ciente ad agganciare il primato dei ca- 
pocannonieri che venne vinto quel¬ 
l'anno da Sergio Brighenti ndr.)». 

Bruno Nicolè, classe 1940, sfiora 
con discrezione i successi di quelli 
che allora erano chiamati gli «zebro- 
ni»: la Juve della seconda metà degli 
anni Cinquanta. Di quel gruppo en¬ 
trò a far parte giovanissimo, a 17 an¬ 
ni. Oggi, apprezzato professore di 
educazione fisica in provincia di Por¬ 
denone, guarda al calcio multimiliar¬ 
dario con un distacco che non esclu¬ 
de il rimpianto. Che è poi un modo 
per lenire le «ferite» per ciò che non è 
stato, ma che aveva tutte le potenzia¬ 
lità per esserlo. La sua carriera non è 
solo una folgorante meteora. Sarebbe 
un giudizio ingeneroso che trascura i 
3 scudetti vinti, le 46 reti in quattro 
stagioni, due coppe Italia e la dop¬ 
pietta con cui consacrò nel 1958 l'e¬ 
sordio precoce in azzurro a Parigi, al¬ 
lo «Stade de Colombes» contro la 
Francia. E precoce il giovane bomber 
è stato anche nell'addio al calcio: a 28 
anni, l'età in cui altri, con il suo pal- 
mares, avrebbero capitalizzato il pas¬ 


sato. 

Ala con Parola, mezzala con Cesa¬ 
rmi, centroavanti per vocazione, 
Bruno Nicolè è stato una sorta di zin¬ 
garo dell'attacco bianconero. A mar¬ 
carlo sono stati in molti, ma non uno 
in particolare, interisti compresi. 
Nessuna bestia nera. «A lungo andare 
si è rivelato un vantaggio: giocavo 
quasi sempre e non creavo gelosie in 
uno spogliatoio che, con due prime- 
donne come Sivori e Boniperti, non 
sentiva il bisogno di altre rivalità... ». 

«La parabola mia e di quella grande 
Juve cominciò a Madrid, nel ritorno 
di Coppa Campioni contro il Reai. 


Vincemmo grazie a Sivori, sciupando 
però una quantità industriale di oc¬ 
casioni per accedere direttamente al¬ 
le semifinali e magari... L'anno dopo 
arrivò Paulo Amarai. Con lui non eb¬ 
bi fortuna: 12 partite, una sola rete. 
Così mi misero sul treno per Manto¬ 
va, poi sul binario per Roma, dove mi 
presi la soddisfazione di centrare con 
i giallorossi una coppa Italia, la terza 
della carriera, segnando il goal decisi¬ 
vo contro il Toro al Comunale. Fu il 
mio canto del cigno. A ventisette an¬ 
ni ero già un ex giocatore ». 


Michele Ruggiero 




L'EX INTERISTA 


«Chi fa la differenza? 
Sarà la giornata 
di Youri Djorkaeff» 


BOLOGNA. Il suo record è ancora là, 
intatto e imbattuto dopo quasi 40 an¬ 
ni: 33 gol in un solo campionato (58- 
59) a 18 squadre, con la maglia del- 
l'Inter. Antonio Valentin Angelillo 
oggi, a 61 anni, dopo una vita da alle¬ 
natore lontana dai grandi riflettori e 
una luminosa parentesi in Marocco 
al Far di Rabat, vive ad Arezzo e lavora 
come osservatore per la società neraz¬ 
zurra per volontà di Moratti che lo ha 
rivoluto con lui tre anni fa. Oggi però 
Valentin parla diJuve-Inter, lapartita 
dell'anno, il derby d'Italia, la partita 
di sempre. 

«L'Inter ce la può fare, in trasferta 
riesce a far meglio che a San Siro. 
L'uomo decisivo potrebbe essere 
Djorkaeff, se incappa in una della sue 
giornate migliori come quelle del¬ 


l'anno scorso. Il vantaggio dei bian¬ 
coneri, a 4 giornate dalla fine, è solo 
quel punto in più in classifica. Per 
questo ha il 60% di probabilità di vin¬ 
cere lo scudetto». Sarà anche la sfida 
fra un collettivo (Juve) e le individua¬ 
lità (Inter)? No, o comunque non del 
tutto per Angelillo. «Anzi, a ben guar¬ 
dare nella Juve segna tantissimo Del 
Piero, nell'Inter segnano tutti a parti¬ 
re dai centrocampisti. Voglio dire: 
PInter non è solo Ronaldo, anche se 
lui è il più forte di tutti. A proposito: 
spero sia proprio Ronaldo, il prossi¬ 
mo anno, a battere il mio vecchio re¬ 
cord di gol. Io lo stabilii nella seconda 
stagione interista, come potrebbe ca¬ 
pitare a lui giusto 40 anni dopo: Ro¬ 
naldo ha molte affinità con me, a co¬ 
minciare dal segno zodiacale, siamo 



tutti e due della Vergine». 

Certo che il Milan vi ha fatto un bel 
dispetto dando Davids alla Juve... «Se 
è per questo ha fatto un bel regalo an¬ 
che a noi, preferendo Cmz a Moriero, 
che poi è diventato nostro. Moriero è 
il Bruno Conti del momento». 

Parliamo del passato: ai vostri tem¬ 
pi, cos'era Juve-Inter? «Quello che è 
oggi, con la differenza che la Juven¬ 
tus di allora era molto più forte. Era 
una squadra micidiale, non solo per¬ 
ché là davanti poteva contare su Sivo¬ 
ri, Boniperti e Charles. C'erano an¬ 
che Mora, Cervato, Garzena, Nicolè, 
Stacchini...». Morale? «Alla fine si 
perdeva sempre». Oggi dicono che la 
Juve giochi spesso in 12: un favore ar¬ 
bitrale dietro Paltro. Che ne pensa? 
«Ma è sempre stato così. Quarant'an- 


La 132 a sfida 

Predomìnio 

bìanconero 

Juve e Inter si affronteranno 
per la 132/a volta (sono le 
uniche due squadre a non 
essere mai retrocesse in B). 
Per 62 volte ha vinto la Juve, 
per 39 l'Inter, mentre in 30 
occasioni la sfida è finita in 
parità. I bianconeri, nelle 
partite in casa, sono in netto 
vantaggio: 46 i successi 
(l'ultimo lo scorso anno) 
l'Inter ha conquistato la 
vittoria otto volte (l'ultima 
volta nel 1992-93). 


ni fa ce n'era meno bisogno. Vi rac¬ 
conto questa: una volta stiamo vin¬ 
cendo noi due a zero, però su San Siro 
sta calando la nebbia. Boniperti, uno 
che dagli arbitri si faceva ascoltare, fa 
fermare cinque volte, dico cinque, la 
partita per far controllare se la visibi¬ 
lità è sufficiente. Così passano i mi¬ 
nuti, la nebbia si infittisce, al quinto 
tentativo la partita è sospesa. Dico al 
nostro allenatore, il povero Bigogno, 
di rigiocarla il più tardi possibile, la 
Juve era troppo forte e il miracolo 
non si sarebbe ripetuto nel giro di un 
giorno o due. Si va in campo una set¬ 
timana dopo, ma la Juve ci batte lo 
stesso tre a uno». 

Chi erano i suoi compagni d'attac¬ 
co nell'Inter? «Da destra a sinistra: Bi¬ 
cicli, Linskog, Angelillo, Firmani, 
Corso. Con qualcuno ogni tanto ci si 
vede, soprattutto ci si incontra allo 
stadio. Invernizzi e Bicicli lavorano 
anche loro per l'Inter, Corso ha aper¬ 
to una scuola di calcio, Venturi è an¬ 
dato a vivere vicino a Bologna, Pan- 
dolfini sta a Firenze e lavora per la Fio¬ 
rentina». E l'Angelillo play-boy dov'è 
finito? «Non è mai cominciato, è sta¬ 
ta solo una leggenda». 


Francesco Zucchini 


Oggi sul circuito romano il Gran Premio della Liberazione giunto alla 53 a edizione 

Pedali dilettanti a Caracolla 


IL RICORDO 


«È stata la prima e più bella 
corsa della mia camera» 


ROMA. Quanti saranno i concorren¬ 
ti delFodierno Gran premio della Li¬ 
berazione? Non più di 200 perché co¬ 
sì stabilisce il regolamento, ma da¬ 
vanti ai miei occhi ho un elenco con 
287 richieste di partecipazione. La ri¬ 
duzione è comunque sensata se te¬ 
niamo conto del tracciato, dei perico¬ 
li derivanti da possibili collisioni a ca¬ 
vallo di un circuito lungo 6 chilome¬ 
tri e da ripetere 26 volte. Quella di og¬ 
gi è la 53 a edizione di una prova che 
via via è diventata la classicissima 
dei dilettanti, un avvenimento che 
ha un valore universale e che vanta 
un libro d'oro coi nomi di vincitori 
e di piazzati che si rifanno alle figu¬ 
re di Donato Piazza, Vincenzo Zuc- 
conelli, Cleto Maule, Aurelio Cesta- 
ri, Livio Trapé, Romeo Venturelli, 
Pierino Gavazzi, Francesco Moser, 
Paimiro Masciarelli, Emanuele 
Bombini, Claudio Golinelli, Gianni 
Bugno, Dimitri Konychev e via di¬ 
cendo fino ad arrivare a Cristiano 
Citton, esultante sul traguardo del¬ 
lo scorso anno e in testa nella lista 
di oggi. Non è più con noi, purtrop¬ 


po, Gustavo Guglielmetti, scompar¬ 
so lo scorso inverno con Laureola di 
primo vincitore del Liberazione 
nell'aprile del 1946, esponente di 
un ciclismo lontano, nutrito di pa¬ 
ne e mortadella prima di montare 
in sella. Un ciclismo che per trasfe¬ 
rirsi da Roma a Cassino si serviva di 
un camion vecchio e lento, tre ore 
di cammino sulla via Appia tappez¬ 
zata di schegge. Sopra Bartali, Ci- 
nelli, Bizzi, Bini e lui, Guglielmetti, 
campione italiano di velocità, stra¬ 
dista al mattino e pistard di sera, 
100, 200 lire per ogni affermazione, 
400mila lire dei nostri giorni. Passa¬ 
to e presente, dicevo. Qui giunto 
dovrei indicare i favoriti di oggi. Po¬ 
trei fare 30, 40 e lasciar fuori i con¬ 
notati del corridore che avrà la 
gioia del podio, perciò mi limito a 
poche indicazioni cominciando dal 
citato Citton per continuare con 
Basso, Girelli, Marini, Dancelli, Gal¬ 
li, Gualdi, l'iridato Arvesen, i russi 
Bondarenko e Dementiev, il messi¬ 
cano Meza. Partenza alle 9.45, con¬ 
clusione verso le 13. [Gino Sala] 


MICHELE 

N ON POSSO dimenticare 
le mie partecipazioni e 
le soddisfazioni ricavate 
dalle corse patrocinate dal 
Gruppo sportivo l'Unità. Cor¬ 
se di valore mondiale, passa¬ 
porti per chi vuole conquistare 
il passaggio di categoria, cioè 
l'ingresso nel campo del pro¬ 
fessionismo. Tre volte mi sono 
misurato in queste competi¬ 
zioni che per un dilettante 
rappresentano il massimo del¬ 
le conoscenze, vuoi sul piano 
tecnico, vuoi per le amicizie 
che si fanno pedalando in un 
plotone universale. Amicizie 


BARTOLI 

che si coltivano nel tempo per¬ 
ché nel contesto delle rivalità 
e degli interessi personali , il 
ciclismo rimane uno sport che 
realizza rapporti umani e fra¬ 
terni di grande e piacevole en¬ 
tità. 

I miei auguri, pertanto, ai 
concorrenti del Gran premio 
della Liberazione e del Giro 
primavera d'Italiail mio ap¬ 
prezzamento e le mie felicita¬ 
zioni per gli organizzatori che 
non si fermano davanti alle 
difficoltà e rimangono orgo¬ 
gliosamente sulla breccia. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

SABATO 25 APRILE 1998 - L. 1.700 arr. l. 3.400 

Inizia il conto alla rovescia: il primo maggio si sancirà la nascita della moneta unica. Ancora scontro sulla Banca centrale 

Intervista al presidente della Camera 


Sette giorni all'Europa 


Prodi: «L'Italia conterà di più». D'Alema: «Finita l'emergenza, non inizia la ricreazione» 

Ma la Borsa delude ancora e perde il 3,7%. Via libera al sanitometro, scontro con Rifondazione 


«Di qua la libertà 
di là c'erano i Lager» 

Violante: il 25 aprile parli a tutti 


Ellekappa 
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ROMA. Una nuova era per l'Italia 
in Europa. A 7 giorni dall'avvio 
del conto alla rovescia per il varo 
dell'Euro, Prodi incontra gli euro- 
deputati italiani nella sede roma¬ 
na del Parlamento europeo e lan¬ 
cia il suo proclama. «Finché era¬ 
vamo sotto processo - ha ricorda¬ 
to il premier ripensando ai trava¬ 
gli per centrare la moneta unica - 
non potevamo intellettualmente 
contare. Ora possiamo riprender¬ 
ci un ruolo». D'Alema: «Con l'in¬ 
gresso in Europa l'Italia ha supe¬ 
rato brillantemente l'emergenza, 
ma è sbagliato pensare che possa 
cominciare la ricreazione». 

La Borsa, intanto, continua a 
franare: Piazza Affari ieri ha perso 
il 3,76%: in due giorni persi 
65.000 miliardi. Il Consiglo dei 
ministri vara il sanitometro: fasce 
di reddito invariate, aumentano 
le esenzioni per anziani, single e 
bambini. Rifondazione però si ri¬ 
bella: tradito l'accordo. 

_ j SERVIZI 
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L'ultimo week end da italiani 


PIERO SAN SO NETTI 


I L 17 MARZO 1861 era un sabato, 
come oggi. Quella mattina a Tori¬ 
no venne dichiarata l'unità d'Ita¬ 
lia, fu proclamato il regno. Dicono che 
sia stato un momento solenne e molto 
commovente. Il cammino di avvicina¬ 
mento era stato lungo: diciamo almeno 
13 anni, quanti ne passarono dalla pri¬ 
ma guerra di indipendenza al '61. Ma 
potremmo anche dire che durò 40 anni, 
se fissiamo l'inizio dell'unità ai tempi 
dei motipatriottici del '21. La fase deci¬ 
siva del processo dell'unità d'Italia co¬ 
munque fu assai più breve: due anni 
appena. Bastarono due anni per unifi¬ 
care sette entità statali (tra regni, prin¬ 
cipati, granducati e regioni): il regno di 
Sardegna, il Lombardo Veneto, l'Emi¬ 
lia Romagna, e la Toscana, che si uni¬ 
rono nel '59; e poi l'Umbria, le Marche 


e il regno delle due Sicilie, che arrivaro¬ 
no l'anno dopo, nel '60, grazie soprat¬ 
tutto a Garibaldi. Rimaneva ancora 
aperta la questione di Roma e quella di 
Trento e Trieste. Ignoro come gli italia¬ 
ni, appena nati in quanto italiani, tra¬ 
scorsero quello storico week end del 17e 
del 18 marzo. Temo che non conosces¬ 
sero il significato di questa parola in¬ 
glese, «weekend»: ipoveri allora parla¬ 
vano dialetto, i ricchi parlavano italia¬ 
no o francese. 

L'inglese non lo sapeva nessuno. 
Nemmeno, forse, conoscevano il con¬ 
cetto di «fine-settimana»: i ricchi non 
lavoravano mai, a quel tempo, e ipove¬ 
ri lavoravano 10 ore al giorno, sabato e 
domenica compresi. 
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Polemica su Forza Italia 

Ancora lite 
tra il premier 
e Berlusconi 


Il vicepresidente del Csm Grosso lancia Pallarme prescrizioni: sono 35mila solo nel 1997 

Giustìzia, Scalfaro media 

«Nella Costituzione scriviamo soltanto i prindpii generali» 


«Le idee nate contro il totalitarismo fascista e nazista valgono contro 
ogni tipo di discriminazione e di dittatura politica». In un'intervista a 
«l'Unità» il presidente della Camera Luciano Violante parla del 25 
Aprile, una tra le più straordinarie pagine della nostra storia e della 
sua celebrazione: «È una festa che deve parlare anche alla destra». Og¬ 
gi manifestazioni in quasi tutte le città. La più grande a Milano a piaz¬ 
za Duomo con il ministro dell'Interno Napolitano, il segretario della 
Cgil Cofferati, Boldrini, Granelli e Cossutta. A Bologna e Napoli i sin- 
daci Vitali e Bassolino sfilano con l'Arcigay. 

I SERVIZI SU UNITÀDUE PAGINE 1,2 e 3 


ROMA. Continua lo scontro tra 
Prodi e Berlusconi sul congresso 
di Forza Italia. Il presidente del 
Consiglio, parlando ieri alla Ca¬ 
mera, ha negato di aver voluto 
offendere gli elettori di quel par¬ 
tito, ma ha comunque ribadito 
la legittimità del suo giudizio. 
«Sono il leader di una maggio¬ 
ranza politica - ha detto - e ho il 
diritto di esprimere opinioni 
sull'opposizione». Secca replica 
del Cavaliere: «È un'offesa im¬ 
meritata, gratuita e, oltretutto, 
contraria al vero. La regola do¬ 
vrebbe essere il rispetto degli av¬ 
versari e delle loro idee». 

Intanto Berlusconi, a Sali¬ 
sburgo per l'ingresso di Forza 
Italia nell'Unione democratica 
europea, ha smorzato l'ottimi¬ 
smo di D'Alema sulle riforme. 
Ma ha aggiunto: «Questo vuol 
dire che c'è disponibilità ad ac¬ 
cogliere altre proposte del Polo». 

_ LAMPUGNANI 
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CheTempoFa 


di MICHELE SERRA 

25 aprile 

P ER FESTEGGIARE il 25 aprile mi sono letto II disperso di Mar- 
burg di Nuto Revelli. Un libro e un autore esemplari, entram¬ 
bi, per capire quanto la memoria, e la pietà per i vinti, non 
coincidano affatto con la mollezza e l'ambiguità che imperversa¬ 
no nel presente dibattito sul tema; e annacquano la forte essenza 
di quella vittoria dei giusti; e intorbidano il sentimento della diffe¬ 
renza tra la libertà e la dittatura. Si narra dell'inutile e poco ono¬ 
revole uccisione di un ufficiale nazista da parte di una banda di ir¬ 
regolari partigiani. Della faticosa e puntigliosa ricostruzione di 
quell'episodio, quarantanni dopo, da parte di uno dei migliori 
uomini della Resistenza, Nuto Revelli, un piemontese duro e sere¬ 
no. Della memoria e della verità come valori universali, a patto 
che non li si adoperi come pretesto per uniformare le ragioni e i 
torti, come alibi che assolve tutti e tutti condanna alla stessa ma¬ 
niera. Il libro ha l'andamento lento e riflessivo dell'indagine. Qua¬ 
si una detective-story a ritroso. La retorica che ha spesso infradi¬ 
ciato il pur semplice e netto significato della liberazione dal nazi¬ 
fascismo, non vi trova alcuno spazio. Forse se persone come Re¬ 
velli avessero potuto (o voluto) avere più peso nella storia repub¬ 
blicana, oggi non avremmo tanto bisogno di difenderla. 


I,'INTERVISTA 

Micheli: banche 
e industriali 
più disponibilità 

Il sottosegretario Enrico 
Micheli, in un'intervista a 
l'Unità-. «Gli obiettivi di 
governo che due anni fa 
venivano irrisi stanno 
diventando realtà. Basta 
guardare al Dpef. Ma 
non ci possiamo cullare 
sui risultati acquisiti. 

Ora banche ed 
industriali devono fare la 
loro parte». 

CASCELLA 
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La Resistenza 
di padre in figlio 

ROBERTO WEBER 


ROMA. Il capitolo giustizia della 
nuova costituzione dovrebbe 
fissare i principii generali, affi¬ 
dando alla legge ordinaria il re¬ 
sto: è il parere del presidente 
Scalfaro, che ieri ha incontrato i 
vertici dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati. È questo uno 
dei capitoli più complessi del di¬ 
battito parlamentare sulle rifor¬ 
me istituzionali e la posizione di 
Scalfaro - gradita ai giudici ma 
anche a molte forze politiche - 
potrebbe essere il punto di me¬ 
diazione dopo tanti contrasti. E 
intanto il vicepresidente del 
Csm, Grosso, lancia un allarme: 
sono migliaia, 35mila nel solo 
'97, i reati che rischiano di cade¬ 
re in prescrizione e quindi di 
non essere giudicati. Siamo pra¬ 
ticamente all'emergenza, visto 
che le prescrizioni, rispetto al 
passato, si moltiplicheranno per 
sette. Al congresso di Md inter¬ 
viene Folena. 

_ BRANDO e BUFALINI 
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C OME COMMISSARIO di 
guerra, io tengo un corso 
di marxismo. Non è este¬ 
so a tutti gli uomini della brigata.... 
ma gradirò moltissimo la tua pre¬ 
senza ed attenzione. 

Non sono qui per nessun corso... 
Io sono qui per i fascisti, unicamen¬ 
te. Tutto il resto è cosa di dopo». Da 
«Il partigiano Johnny» di Beppe 
Fenoglio. 

Ha ragione lo scrittore israelia¬ 
no Yehoshua «nella letteratura si 
trova la scatola nera di ogni socie¬ 
tà... il grido della sua anima». In 
realtà avrebbe dovuto scrivere 
«nella buona letteratura». Ci so¬ 
no stati infatti esempi di presti¬ 


giosi scrittori e uomini di teatro 
(qualcuno si è anche aggiudicato 
il premio Nobel) che della Resi¬ 
stenza hanno offerto un'immagi¬ 
ne diversa, caratterizzata da ciò 
che noi leninisti definivamo «set¬ 
tarismo». E pensare che bastava 
attingere al grande Beppe Feno¬ 
glio (un uomo e uno scrittore che 
sta al panorama della letteratura 
italiana come Gigi Riva sta al cal¬ 
cio italiano) o leggersi «Le lettere 
dei condannati a morte della Re¬ 
sistenza italiana», in cui il richia¬ 
mo a "L'avvenire della nostra Pa¬ 
tria" "La mia Patria", "L'ideale 
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«Conosco il serial killer, vi aiuterò» 

Un detenuto chiama gli investigatori. Allarme rosso sui treni 


Poi Marchal. padre di una vittima, si propone come ministro 

Il caso Dutroux scuote il Belgio 

La folla chiede le dimissioni del capo della polizia, nuove nomine a Interni e Giustizia. 
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Le feroci 
spogliarelliste 

di 

fìuss Meyer 


L'Espresso 
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in edicola 
a sole 11.900 lire. 


GENOVA. Qualcuno è convinto 
di sapere chi è il serial killer che 
terrorizza la Liguria. Un pentito 
ha scritto alla Procura di Genova, 
affermando di conoscerlo e for¬ 
nendo gli elementi necessari per 
catturarlo. Gli inquirenti si sono 
subito mobilitati: si tratta di ve¬ 
dere se è questa la svolta decisiva 
nelle indagini su una serie di de¬ 
litti rimasti finora insoluti. 

Ma sui treni questo resta un al¬ 
tro week-end di paura, nonostan¬ 
te i convogli siano scortati da 
agenti in borghese. Personale fer¬ 
roviario e polizia sono armati an¬ 
che di telefonini cellulari: lo ha ri¬ 
cordato ieri, nel question time 
della Camera, lo stesso presiden¬ 
te del Consiglio. E anche le «luc¬ 
ciole» si sono «armate» di telefo¬ 
nini per segnalare eventuali 
clienti sospetti alle forze dell'or¬ 
dine. 

MELETTI e MICHIENZI 
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Difendeva la moglie 

Albanese ucciso 
perché impedisce 
uno stupro 

Ucciso mentre difendeva 
la moglie e le donne del 
suo gmppo di clandestini 
dai rapinatori (forse 
italiani) che volevano 
stuprarle. Il corpo di Bardh 
Rrozhani, un albanese di 
26 anni, è stato trovato in 
un casolare vicino 
Brindisi. La moglie ha 
denunciato il fatto ai Cc. 

IL SERVIZIO 
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Colpa di un tatuaggio 

Ha l'Aids 
la figba 
di Mia Farrow 

Tragedia dell'Aids nel clan 
di Mia Farrow: Lark Song 
Previn, vietnamita 
adottata dall'attrice 
americana, sta 
combattendo contro il 
male. Lark è stata 
contagiata da un ago per 
tatuaggi e ha trasmesso il 
virus alle sue due figlie, di 
3 anni e 16 mesi. 

IL SERVIZIO 
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BRUXELLES. La breve fuga dal 
carcere del pedofilo Marc Dutroux 
ha aperto di fatto una crisi di go¬ 
verno in Belgio. Re Alberto II ha 
accettato le dimissioni dei ministri 
di Giustizia e dell'Interno. Il dibat¬ 
tito in Parlamento è stato infuoca¬ 
to: il vicepremier Di Rupo ha chie¬ 
sto le dimissioni di altri ministri, 
mentre davanti al palazzo di giu¬ 
stizia i cittadini hanno chiesto la 
testa del capo della polizia. Ieri se¬ 
ra, i sostituti dei ministri dimessi, 
hanno giurato: sono il presidente 
del Partito Socialista fiammingo 
Louis Tobback, e Tony Van Parys, 
parlamentare del Partito Socialcri¬ 
stiano fiammingo. Il padre di una 
delle vittime del mostro, Poi Mar¬ 
chal, vicepresidente del Partito per 
una nuova politica, si candida a 
ministro e chiede le dimissioni del 
premier Dehaene e nuove elezio¬ 
ni. 

SERGI 
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ROMA. Non ci sarà, almeno stando 
alle previsioni metereologiche per 
la Lombardia, la pioggia scrosciante 
e la distesa di ombrelli che Nanni 
Moretti ci ha fatto rivedere nelle im¬ 
magini del suo ultimo film, né l'an¬ 
goscia che attanagliava il popolo 
della sinistra quattro anni fa. Non è 
solo il pendolo dei cambiamenti 
politici ad aver sciolto il grumo di al¬ 
lora. Storie diverse, storie divise ma 
dialoganti, sembra essere questo il 
segno delle manifestazioni convo¬ 
cate oggi per rievocare la Liberazio¬ 
ne in tante piazze d'Italia, molte nel 
mezzogiorno, a giudicare dai fax 
che giungono in redazione. Dialo¬ 
ganti per evitare operazioni di rimo¬ 
zione e, al tempo stesso, sgombrare 
il terreno dalla retorica per salvare il 
nucleo storico centrale della festa 
del 25 aprile, la liberazione dal nazi¬ 
fascismo. È proprio da questo nu¬ 
cleo che parte il testo scritto dalle as¬ 
sociazioni nazionali dei partigiani, 
nel convocare l'appuntamento più 
importante, di valenza nazionale, 
quello di Milano: «Guai a dimenti¬ 
care che il fascismo, alleato del nazi¬ 
smo, aveva disonorato il nostro 
paese ed è toccato ai partigiani e agli 
antifascisti restituirgli l'onore». Par¬ 
teciperanno alla manifestazione di 
oggi a Milano, in piazza Duomo 
Giorgio Napolitano e il segretario 
dell Cgil Sergio Cofferati, Arrigo 
Boldrini, Luigi Granelli e Armando 
Cossutta. Ma, a sottolineare come i 
valori della Liberazione non si fer¬ 
mano al passato e sono considerati 
fondanti della democrazia, al di là 
delle ideologie, il comunicato dei 
partigiani sottolinea che la manife¬ 
stazione di quest'anno è dedicata al¬ 
la Carta dei diritti dell'uomo, di cui 
ricorre quest'anno il cinquantena¬ 
rio. Si chiede, in nome dei diritti 
umani, l'abolizione della pena di 
morte. Così come si ribadisce la scel¬ 
ta europeista e l'unità nazionale. 

Significati diversi, accentuazioni 
diverse vengono dagli altri protago¬ 
nisti della giornata di oggi a Milano. 
Dai sindacati unitari, ad esempio, 
viene la sottolineatura che a Mila¬ 
no, quest'anno, si celebra un altro 
anniversario importante, quello dei 
moti sociali e della repressione del 
generale Bava Beccaris, data simbo¬ 
lo del sorgere della questione socia¬ 
le nell'Italia ormai unita. 

Ancora diverso il significato che 
alla giornata di oggi hanno dato 
l'Arcigay e i sindaci di Napoli, Anto¬ 
nio Bassolino, e di Bologna, Walter 
Vitali. I sindaci delle due grandi cit¬ 
tà hanno infatti deciso di prendere 
parte alle manfestazioni organizza¬ 
te dai circoli omosessuali per prote¬ 
stare contro le dichiarazioni di 
Gianfranco Fini sugli insegnanti 
gay e di deporre cuscini di fiori a for¬ 
ma di triangolo (come il simbolo di 
colore rosa che contrassegnava i gay 
nei lager nazisti) per ricordare colo¬ 
ro che furono perseguitati durante 
il fascismo e deportati durante l'oc¬ 
cupazione nazista. 


L'ingresso 
a Milano 
dei partigiani 
con i vertici del Cln: 
si riconoscono 
in prima fila 
Parri, Longo, 
Cadorna 
ed Enrico Mattei. 

Sotto, a sinistra, 
gli alleati 
entrano a Bologna 
e, a destra, 
la liberazione 
dei prigionieri 
politici 
sulla lavagna 
del carcere 
di Marassi 
a Genova. 


Nel nome delFAntifascismo, ma anche della Carta dei Diritti dell'Uomo. gli appuntamenti per le manifestazioni in tutta Italia 

A Milano la piazza più grande 


L'eco delle polemiche politiche 
non è dunque artificiosamente te¬ 
nuto fuori dalle manifestazioni di 
oggi, torna nella affermazione dei 
diritti civili e di uguaglianza. 

Placata, invece, è la polemica che 
ha investito, ormai un mese fa, l'in¬ 
contro fra il presidente della Came¬ 
ra Luciano Violante e il leader di An 
Gianfranco Fini. Vi ritorna lo stori¬ 
co cattolico Paolo Rumi, sull' Osser¬ 
vatore romano, riprendendo il 
lungo dialogo fra il presidente 
della Camera e Claudio Magris, 
pubblicato dal Corriere della sera 
nei giorni scorsi. «Sino a pochi 
anni fa - aveva detto Magris - ri¬ 
cordare malga Porzus (il luogo 
dove il fratello di Pier Paolo Paso¬ 
lini è stato ucciso dai partigiani, 


goslave contro gli italiani. «Sono 
convinto - disse allora Fini - della 
necessità di definire una memo¬ 
ria storica condivisa dal nostro 
popolo». Rispose Violante: «L'Ita¬ 
lia è riconciliata da tempo. Ognu¬ 
no ha diritto alla sua memoria. 
Le memorie possono essere divi¬ 
se, è la storia che deve essere uni¬ 
taria. Certe pagine della storia so¬ 
no state girate in fretta , per con¬ 
venienza. Bisogna riaprirle e leg¬ 
gerle, anche se non fa piacere». 
Suscitò, quel confronto, la prote¬ 
sta di settantacinque autorevoli 
storici, da Aldo Agosti a Claudio 
Pavone, da Francesco Barbagallo 
a Salvatore Lupo, Mariuccia Sal¬ 
vati e molti altri. Si offende, dice¬ 
va il documento inviato al presi¬ 
dente della Camera, «la memoria 
di quanto hanno pagato con la 
vita la costruzione della democra¬ 
zia». Ma l'accusa fu respinta dal 
presidente della Camera: «Non 
ho mai detto le cose che mi attri¬ 
buite, - ha scritto Violante - con¬ 
sentitemi di esprimere il mio rin¬ 
crescimento per la leggerezza con 
cui un gruppo autorevole di stori¬ 
ci ha sottoscritto un documento 
contenente falsità facilmente ve¬ 
rificabili». Altri storici, Marcello 
Flores, Silvio Lanaro, hanno ri¬ 
vendicato la «parzialità», persino 
la «conflittualità» della ricerca. Il 
punto decisivo è il confronto, 
poiché, dice Lanaro, non è ipotiz¬ 
zabile, nel lavoro dello storico 
«l'obiettività assoluta». 


Jolanda Bufalini 


INSIEME 

agli omosessuali 
Bologna e 
Napoli per 
protestare 
controle 
dichiarazioni di 
Fini e ricordare 
le persecuzioni 


ndr) era un atto clandestino. Uno 
dei tanti casi di rimozione stori¬ 
ca...per tanti anni italiani e jugo¬ 
slavi non hanno voluto ricono¬ 
scere i loro reciproci torti...ora 
abbiamo un'occasione storica». 
Aveva aggiunto, però, l'intellet¬ 
tuale triestino, «dobbiamo evita¬ 
re il pericolo della grande am¬ 
mucchiata». Come, in sostanza, 
guardare al passato, al proprio 
passato, quello del'Italia antifa¬ 
scista, senza ideologismi ma sen¬ 
za, altempo stesso, perdere di vi¬ 
sta, la differenza che passa fra la 
propria storia, e quella del nazi¬ 
smo e del fascismo che «aveva a 
proprio fondamento l'inegua¬ 
glianza degli uomini»? 

La conclusione di Magris, che 


rivendica il fondamento illumi¬ 
nistico dell'antifascismo, era che 
l'unità nazionale si ricostruisce 
«nella pietas per i vinti». Replica 
Rumi ai due «dialoganti» che i 
fondamenti dell'unità, in Italia, 
sono molto più antichi della sto¬ 
ria del fascismo e del comuni¬ 
Smo, e si richiama alla tradizione 
cristiana del paese. 

La polemica che ha preceduto 
le rievocazioni di questi giorni 
era nata a Trieste. Si parlò, nel se¬ 
minario organizzato dall'univer¬ 
sità della città di frontiera, della 
tragedia delle Foibe e di quella 
della risiera di San Saba, dell'op¬ 
pressione esercitata sulle popola¬ 
zioni slave dal fascismo e del pu¬ 
gno di ferro usato dalle forze ju¬ 


SU INTERNET 


La Resistenza ha avuto, oltre agli 
eroi più noti e popolari, centinaia 
di altri «piccoli» eroi dimenticati. 
E la storia della Resistenza è fatta, 
oltre agli episodi più famosi, di 
tanti altri episodi che pochi ricor¬ 
dano: la banca dati della Resisten¬ 
za, inaugurata, simbolicamente, 
oggi, raccoglie quest'esercito di 
nomi e storie, dati e fatti. L'inizia¬ 
tiva è di «Peacelink» che ha messo 
insieme i tanti centri di documen¬ 
tazione, i musei, le scuole di pace e 
tutte le istituzioni nate «Per ricor¬ 
dare» la Resistenza. L'angolazione 
culturale del progetto è l'educa¬ 
zione alla pace. La scelta dei dati 
privilegia quelli che raccontano la 
Resistenza non violenta, quella 
che ha contribuito al crollo del 
nazifascismo attraverso forme at¬ 
tive di non collaborazione: boi¬ 
cottaggio, disobbedienza civile, 
erosione del consenso. La telema¬ 
tica diventa dunque in questo 
progetto una bacheca permanen¬ 
te della memoria, un supporto 
educativo per le scuole e uno stru¬ 
mento di censimento e coordina¬ 
mento dei centri di documenta¬ 
zione. Alcuni istituti hanno già 
creato le loro pagine web ed ora 
potranno accorparsi a «Per ricor¬ 
dare» che ha in rete un suo primo 
indice: «Http:/www.starlet.it/nim/resistenza.html». La 
banca dati accoglie i visitatori con queste parole di Raul Fol- 
lereau: «E ora tocca a voi battervi gioventù del mondo: siate 
intransigenti sul dovere di amare. Ridete di coloro che vi 
parleranno di prudenza e convenienza, che vi consiglieran¬ 
no di mantenere il giusto equilibrio. La più grande disgra¬ 
zia che vi possa capitare è di non essere più utili a nessuno, e 
che la vostra vita non serva a niente». 


Una banca 
dati sulla 
Resistenza 


TESTIMONIANZA 


Dopo la manifestazione che 
si dipanerà per le vie di Mila¬ 
no per la festa di oggi, del 25 
aprile, dopo che i cortei si sa¬ 
ranno sciolti e spero tanti dei 
partecipanti saranno arrivati 
al Nuovo Piccolo Teatro Gior¬ 
gio Strehler, danzerò per loro, 
come mi chiese nel novembre 
scorso proprio Giorgio Stre¬ 
hler, i quattro «a solo fatali» di 
Isadora Duncan. Caro amatis¬ 
simo Giorgio, grazie... grazie 
tante!... Mi doni... Mi regali 
un modo molto severo di ri¬ 
cordare il 25 aprile del '45. 

Il ricordo di quel lontano 
aprile è molto vago in me, ma 
quello dell'anno dopo, 1946, 
mi è presente, e come! Come 
se di anni non ne fossero pas¬ 
sati così tanti. 

Il tempo era un po' uggioso, 
sole e pioggia, solicello, nuvo¬ 
loni e pioggia; io appena usci¬ 
ta dall'infanzia, nove anni e la 
decisione era già stata presa; 
avrei tentato di essere ammes¬ 
sa alla Scuola di Ballo del Tea¬ 
tro alla Scala. 

Lo ricordo benissimo, quel¬ 


L'infanzia, la Scala, ITtalia appena liberata nei ricordi delFartista che oggi danzerà al Nuovo Piccolo Teatro 

Grazie Strehler per questo ballo severo 



ERO UNA 

bambina. Mi 
tornano in 
mente il ritorno 
diToscaninie 
mio padre che 
mi diceva: ora la 
guerra è 

veramente finita 


lo fu forse l'aprile 
più importante 
della mia vita, ora 
lo posso ben dire. 

Stavo per finire la 
quinta elementare 
e l'autunno dopo 
la mia strada 
avrebbe dovuto es¬ 
sere decisa definiti¬ 
vamente. 

Mio padre, il 
tranviere Fracci 
Luigi, sergente de¬ 
gli Alpini, era rien¬ 
trato da poco dalla 
disastrosa Campa¬ 
gna di Russia e qualche volta 
mi raccontava delle dolorose 
ed eterne camminate, a piedi 
congelati quasi, per ritornare a 
casa. Una volta ci raccontò an¬ 
che che la sua salvezza la do¬ 
veva a dei contadini russi che 
lo avevano accolto in un caso¬ 
lare semisepolto dalla nave e 
gli avevano dato pane e un bel 
pugno di sale. Lui diceva sem¬ 
pre che quel pugno di sale lo 
aveva salvato e ricondotto fi¬ 
no a casa. A Milano, nell'apri¬ 


le 1946, lo ricordo perfetta¬ 
mente, l'euforia era tanta e 
tutti si davano un bel da fare 
per ripulirsi in fretta dalle per¬ 
cosse della guerra magari con 
immensi cartelloni pubblicita¬ 
ri. 

Erano stati degli amici di fa¬ 
miglia, compagni di balera, fra 
un tango e un altro, nessuno 
si azzardava a ballare un boo¬ 
gie-woogie, a dire ai miei geni¬ 
tori «Come si muove bene 
quella tusa là! Perché non ten¬ 


tare la Scuola di bal¬ 
lo della Scala?!...». 

Ci sarebbe stata 
alla Scala un po' di 
scuola media, i cor¬ 
si della scuola di 
ballo e, se tutto fos¬ 
se andato bene, una 
«professione» che si 
poteva aprire per 
me, quella della 
ballerina. Gli esami 
di ammissione era¬ 
no stati fissati per 
metà maggio e mio 
padre - e io gli asso- 
miglio moltissimo - 
non si sarebbe mai perdonato 
di sbagliare luogo, giorno e 
ora per gli esami. 

Mi ci portò, tenendomi per 
mano, anche alla fine della 
manifestazione del 25 aprile; 
mio padre era socialista prima 
maniera, di quelli seri, sociali¬ 
sta di sinistra vera che non 
mancavano mai al dovere di 
professare la loro fede, e dopo 
che la manifestazione si era 
sciolta a Piazza Castello, via 
nuovamente a Piazza della 


Scala e spola fra portineria Fi¬ 
lodrammatici, portineria via 
Verdi. 

Il 25 aprile quell'anno era 
stato proprio speciale soprat¬ 
tutto perché si doveva decide¬ 
re di mandare via il Re e che 
l'Italia diventasse una Repub¬ 
blica. La parola Repubblica per 
tanti benpensanti diventava 
sinonimo di tutti i mali più 
terribili che sarebbero dovuti 
succedere all'Italia, come se la 
Repubblica dovesse essere la 
più grande nemica della liber¬ 
tà, dei lavoratori e dei cristiani 
cattolici apostolici romani. 
Dappertutto non si sentiva al¬ 
tro: monarchia e repubblica. 

Quando alla fine della mat¬ 
tinata del 25 aprile 1946 mio 
padre mi condusse per mano a 
piazza Scala, il bell'edificio del 
Piermarini si mostrava final¬ 
mente rimesso a nuovo, la pa¬ 
rete era stata liberata dalle in¬ 
cannucciate e le belle linee 
dell'architettura tornavano vi¬ 
sibili. La guerra aveva grave¬ 
mente ferito la Scala, ma non 
a morte. Il grande simbolo mi¬ 


lanese era stato ben curato e si 
ripresentava nel suo nitido 
splendore. C'erano qua e là in¬ 
torno all'edificio capannelli di 
persone, proprio nei luoghi 
strategici dove si appendono i 
manifesti per le rappresenta¬ 
zioni ancora oggi. Dappertut¬ 
to era scritto: «Ben tornato To- 
scanini! Viva Toscanini! Viva 
l'Italia! Viva il maestro! Viva 
Toscanini!». Per me, una ra¬ 
gazzina di nove anni, voleva 
dire ben poco: «Papà, che vuol 
dire Toscanini?...» E lui: «To¬ 
scanini... la musica! Toscani¬ 
ni... Giuseppe Verdi... Tosca¬ 
nini... ritornato dall'America». 

Poi, a un tratto, non poten¬ 
do spiegarmi oltre, frugandosi 
in una tasca della giacca, tirò 
fuori il volantino del 25 aprile 
con sopra disegnata la Colom¬ 
ba di Picasso con il ramo di 
ulivo nel becco. «Ecco, disse 
mio padre, Toscanini è come 
questa qui... È come la Colom¬ 
ba... e vuol dire... vuol dire 
che la guerra è veramente fini¬ 
ta!». 

Qualche giorno dopo, una 


mattina ci disse: «Stasera pre¬ 
paratevi bene!» Alla sera, dopo 
aver indossato la migliore fra 
le due uniformi in dotazione 
dell'azienda tranviaria «Andia¬ 
mo», disse... e ci portò, me e 
mia madre con mia sorella in 
braccio, in piazza Scala, pro¬ 
prio vicino alle entrate fronta¬ 
li del teatro a vedere i privile¬ 
giati «tirati a lucido» che en¬ 
travano in teatro per ascoltare 
il primo Concerto nella Scala 
ricostruita. Io fui incantata 
dalle permanenti a riccioli sti¬ 
le «post Claretta Petacci» delle 
signore che ci sfioravano pro¬ 
fumatissime mentre si avvia¬ 
vano in teatro... Toscanini... la 
ricostruzione... il boom econo¬ 
mico... le contestazioni... il 
'68... gli scandali edilizi... piaz¬ 
za Fontana... e ancora... e an¬ 
cora... Povero papà! E pensare 
che guardando i manifesti di 
Toscanini e la Colomba di Pi¬ 
casso stampata sul volantino 
del 25 aprile mi disse che la 
guerra era veramente finita. 


Carla Fracci 
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Il Presidente del Consiglio alla Camera risponde alle critiche di banche e forze politiche. Il governo chiarirà la legge sull'usura 

Prodi: «Mutui al 5%, si può» 

Per i vecchi tassi si punta alla rinegoziazione 


ROMA. Romano Prodi non ha resi¬ 
stito alla tentazione. Alle battute di 
spirito e alle prese in giro di parla¬ 
mentari e banchieri che si erano di¬ 
vertiti a dipingerlo come un ingua¬ 
ribile «sognatore», per aver coltiva¬ 
to il sogno di mutui casa al 5%, il 
presidente del Consiglio non ha 
concesso un millime¬ 
tro, ieri, durante il que- 
stion time alla Came¬ 
ra. «La mia soddisfa¬ 
zione è grande - ha re¬ 
plicato - Quando ho 
esposto il sogno di 
averli al 5% erano al 
14%, ora si fanno al 
6,25%». «Credo che si 
possa arrivare a con¬ 
trarre mutui per la casa 
al 5% - ha aggiunto - in 
tempi abbastanza rapi¬ 
di. È un sogno che deri¬ 
va da una politica se¬ 
ria, di contenimento 
delPinflazione e il ri¬ 
sultato è che questo so¬ 
gno si può in qualche 
misura realizzare». 

Secondo il presiden¬ 
te del Consiglio i mu¬ 
tui al 5% sono un fatto 
di «civiltà», e per que¬ 
sto rappresentano un 
obiettivo sul quale il 
governo punta. Come 
compiere Pultimo pas¬ 
so? «Bisogna risolvere 
due problemi. - ha spiegato Prodi - 
Quello dei costi bancari italiani, an¬ 
cora superiori ai livelli europei, e 
quello della conoscenza, da parte 
della clientela, delle regole del mer¬ 
cato e soprattutto del livello, ormai 
veramente molto basso, che ha rag¬ 
giunto la remunerazione dei depo¬ 


siti bancari. La banca ha quindi spa¬ 
zio per abbassare il livello dei nuovi 
mutui». Il governo lavorerà per 
semplificare le procedure di accen¬ 
sione dei mutui e per far abbassare i 
loro costi. Prodi ha poi confermato 
il suo ottimismo ai giornalisti: 
«Tanto i mutui calano, è questo che 


deve fare il governo, e continueran¬ 
no a calare». 

Sui mutui stipulati negli anni pas¬ 
sati con tassi d'interesse a due cifre, 
che hanno scatenato la polemica 
tra banche e associazioni dei consu¬ 
matori e tra banche e governo sull'i¬ 
potesi di un aiuto pubblico per la lo¬ 


ro «rottamazione», Prodi ha confer¬ 
mato la posizione già espressa. «Il 
governo è impegnato ad attivarsi - 
ha risposto - affinché nell'ambito 
dell'autonomia contrattuale, ven¬ 
gano individuate soluzioni soddi¬ 
sfacenti per entrambe le parti», sot¬ 
tolineando che il punto d'equili¬ 


brio sta nel «contemperamento del¬ 
le esigenza del sistema bancario e 
della clientela». Per questi mutui va 
chiesta la rinegoziazione». 

Sempre in tema di vecchi mutui 
esiste la questione dell'applicazione 
della legge sull'usura. «Il comitato 
esecutivo dell'Abi - ha ricordato il 




È un fatto 
di civiltà 
comprarsi 
casa a costi 
contenuti 


Ritardi 
inaccettabili 
Le banche 
devono 
tagliare di più 


L’ITALIA DEI MUTUI 


TOTALE MUTUI 

1.600.000 

• A tasso fisso 

800.000 

• A tasso variabile 

800.000 

CONTROVALORE 

160.000 

TOTALE 

MILIARDI 

Mutui con tasso 
superiore al 13% 

500.000 
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presidente - ha ribadito la legittimi¬ 
tà dei tassi a suo tempo pattuiti an¬ 
che per il tasso fisso», ritenendo che 
la legge sull'usura non possa interfe¬ 
rire sui contratti in corso. Il gover¬ 
no, questo l'impegno preso, pro¬ 
porrà al Parlamento «un'interpreta¬ 
zione autentica» delle disposizioni 
per evitare incertezze ed eventuali 
contenziosi giudiziari tra consuma¬ 
tori che accusano le banche di prati¬ 
care tassi usurari e queste che si di¬ 
fendono contestando che la legge 
possa essere retroattiva. 

Prodi non si è negato neppure 
un'altra tentazione: quella di ri¬ 
spondere per le rime alle banche ita¬ 
liane che avevano accusato quelle 
straniere di imbrogliare i clienti. «La 
nuova concorrenza estera che si sta 
realizzando anche per effetto del¬ 
l'ingresso di istituti di credito stra¬ 


nieri nel nostro paese - ha insistito - 
sta rendendo molto più rapido e 
molto più forte il processo di riesa¬ 
me dei mutui vecchi stipulati a tassi 
molto più alti». 

Ad attaccare pesantemente le 
banche ci si è messo ieri anche il pre¬ 
sidente di Confindustria, Giorgio 
Fossa. «Di fronte alla discesa signifi¬ 
cativa del tasso di sconto nell'ulti¬ 
mo anno e mezzo - ha detto - le ban¬ 
che hanno risposto con gravissimi 
ritardi, sia nei tempi che nella quan¬ 
tità. Questo non è più accettabile: le 
banche devono ora tagliare un po' 
di più del governatore». E diventare 
più efficienti, per riuscire a far scen¬ 
dere il costo del denaro. «La Banca 
d'Italia ha fatto la sua parte, - ha 
concluso - ora tocca a loro». 


Morena Pivetti 


Ecco quando conviene chiudere e riaprire 

Anche la Woolwich 
e Credito Fomacette 
sotto la soglia «fatidica» 


ROMA. Buone notizie per chi ha in¬ 
tenzione di comprarsi casa e ha bi¬ 
sogno di un mutuo. Altre due ban¬ 
che, l'inglese Woolwich e l'italiana 
Credito cooperativo di Fornacette 
(la prima a rompere il fronte dell'A¬ 
bi) proporranno mutui con tassi 
d'interesse al 4,5% e al 5%. 

«Scendere sotto il 5% è possibile - 
dice l'amministratore delegato di 
Woolwich, Massimo Notte - come 
stiamo dimostrando anche noi col 
mutuo "Opportunità" al 4,5%. Di¬ 
pende dalla creatività e dalla volon¬ 
tà di farlo, anticipando le tendenze 
del mercato». La Woolwich, con 
4.200 mutui per acquisto casa ero¬ 
gati nel '97 per un importo com¬ 
plessivo di 406 miliardi (+81% sul 
'96) e un utile ante tasse del 7,1% 
(+92,2%), è la principale banca ope¬ 
rante in Italia nel settore. Notte, do¬ 
po il mutuo sotto il 5% (come aveva 
già fatto un'altra banca inglese, la 
Abbey National) preannuncia 
un'altra iniziativa destinata a inse¬ 
rirsi nella polemica per i vecchi mu¬ 
tui a tassi fissi elevati ed estinguibili 
anticipatamente solo a costi ritenu¬ 
ti eccessivamente oberosi. «Siamo 
pronti, e lanceremo a breve un'ap¬ 
posita proposta - ha spiegato - per i 
mutui sostitutivi per chi intende ri¬ 
nunciare a quelli contratti con altri 


istituti di credito a costi elevati. Re¬ 
sta il problema del trasferimento al 
nuovo mutuo dei benefici fiscali, 
ma ci auguriamo che la strana e in¬ 
comprensibile norma che oggi li ne¬ 
ga se si cambia banca, venga tempe¬ 
stivamente modificata». 

Secondo la Woolwich una diffe¬ 
renza di tasso del 2% tra vecchio e 
nuovo mutuo basta a coprire le spe¬ 
se di chiusura e di riapertura con un' 
altra banca. A seconda dei casi, però, 
occorre un altro punto di differenza 
per coprire anche il venir meno del¬ 
la deducibilità fiscale del mutuo. La 
convenienza a chiudere e riaprire 
dipende molto dall'importo del ca¬ 
pitale da restituire su cui si applica la 
penale. Oltre a questo, i costi per la 
nuova ipoteca possono aggirarsi sui 
4 milioni. I conti vanno fatti caso 
per caso, ma in linea di massima esi¬ 
ste una convenienza a chiudere mu¬ 
tui stipulati attorno al 14% e riaprir¬ 
li ai nuovi tassi, sul 7%. 

Il primo sì dal sistema creditizio 
italiano all'invito di Prodiviene dal¬ 
la Banca di Credito cooperativo di 
Fornacette (Pisa) che ha annunciato 
ieri un mutuo al 5%. La decisione è 
stata presa dal Consiglio d'Ammini¬ 
strazione, presieduto da James An- 
dreotti, visti «i buoni risultati di bi¬ 
lancio del'9 7». 


L'INTERVISTA 


«Dobbiamo accelerare il passo 
Anche le banche si adeguino» 

Micheli: «Con gli industriali c'è spazio di confronto sul costo del lavoro» 


Confedilizia: «Ma le tasse restano alte» 

Sarà una rivoluzione 
nel mercato immobiliare 
Affitti destinati a calare 


ROMA. «Ricorda qual era la situa¬ 
zione due anni fa? Si irrideva al 
programma di questo governo 
quasi fosse l'Iperuranio. Oggi 
non ho la presunzione di riven¬ 
dicare quella sorta di mondo 
perfetto raccontatoci da Platone, 
ma più modestamente dico che 
gli obbiettivi di allora stanno di¬ 
ventando realtà». Modestia ac¬ 
compagnata da quel tanto di or¬ 
goglio consentita a Enrico Mi¬ 
cheli da un Documento di pro¬ 
grammazione economica e fi¬ 
nanziaria che per la prima volta 
dopo molti anni non si limita a 
«tagliare» ma ricomincia a «in¬ 
vestire». 

La prenda come una provoca¬ 
zione, ma questa intervista è a ti¬ 
tolo personale o nella 
sua veste di sottose¬ 
gretario alla presi¬ 
denza del Consiglio? 

«Siamo qui, nel 
mio ufficio e non ho 
cambiato veste, ma 
parla Enrico Micheli. 

In questo senso le in¬ 
terviste sono sempre 
a titolo personale...». 

Come quella di 
Walter Veltroni sulle 
riforme? 

«Ancora? È già sta¬ 
to tutto chiarito. Ho 
solo da ribadire tutta 

l'amicizia personale per Walter 
Veltroni e la completa identità di 
vedute con il vice presidente del 
Consiglio. Fortunatamente il 
cammino delle riforme è ripreso, 
anche speditamente, nonostante 
certe discrasie e scarti di posizio¬ 
ne. Erano queste, semmai, a 
preoccuparci, consapevoli come 
siamo che gli italiani si aspettano 
da questo Parlamento riforme 
che consolidino il bipolarismo. 
Deluderli sarebbe grave tanto per 
l'opposizione quanto per la mag¬ 
gioranza». 

Dall'interno della maggioran¬ 
za insistente è il richiamo a una 
«fasedue». Ci siamo? 

«Con il Dpef siamo di fronte a 
un cambio di prospettiva. Il ba¬ 
rometro della situazione econo¬ 
mica italiana segna lo stabile sul 
bello, nel senso che l'inflazione è 
stabilizzata su valori molto bassi, 
i tassi diminuiscono, la crescita 
del prodotto interno lordo segue 
le previsioni e c'è una forte ripre¬ 


sa produttiva. Muta radicalmen¬ 
te, così, lo scenario che, nel pas¬ 
sato anche recente, ci imponeva 
manovre di correzione ampie. Ri¬ 
corda?». 

Come no: più di centomila mi¬ 
liardi in due anni. 

«Bene, il Dpef prevede nel cor¬ 
so del triennio manovre per 
complessivi 19.000 miliardi. Di 
cui 13.500 nel '99. Ma attenzio¬ 
ne: di questi solo 8.000 costitui¬ 
scono la manovra correttiva, il 
resto - un terzo abbondante - è 
spesa in conto capitale, quindi 
per investimenti». 

Basterà a risollevare il paese? 

«Siamo all'inizio, ma il circolo 
virtuoso è in moto. Man mano 
che l'Euro andrà avanti, con i 


Nel Dpef 
ci sono 
investimenti 
che porteranno 
occupazione h 



cambi fissi e la stabilità moneta¬ 
ria, potremo ridurre l'avanzo pri¬ 
mario e realizzare operazioni 
sempre più consistenti di ridu¬ 
zione del peso fiscale e di incre¬ 
mento della spesa in conto capi¬ 
tale. Questa è la scommessa ita¬ 
liana. Ma abbiamo acquisito la 
struttura muscolare per reggere il 
ritmo dei nostri partners». 

Anche possibili incidenti di 
percorso con Rifondazione, che 
vota il Dpef ma si riserva di verifi¬ 
carne gli strumenti nella Finan¬ 
ziaria, come già fece lo scorso an¬ 
no rischiando di far saltare tutto? 

«C'è una differenza sostanzia¬ 
le. Lo scorso anno Rifondazione 
approvò il Dpef manifestando 
molti dubbi, tra le incognite del¬ 
la trattativa sullo stato sociale 
(che doveva sciogliere l'intrigato 
nodo delle pensioni) e delle mi¬ 
sure necessarie per non mancare 
l'appuntamento con l'Euro. Oggi 
c'è un Dpef di svolta sui temi del¬ 


lo sviluppo e dell'occupazione 
che tutte le forze della maggio¬ 
ranza, compresa Rifondazione, 
apprezzano». 

Però Rifondazione non accetta 
di stringere un patto politico. 

«La coesione della maggioran¬ 
za è data dalla coerenza sui con¬ 
tenuti, e questa c'è, al di là tal¬ 
volta di taluni scarti che deriva¬ 
no dalla cultura antagonista di 
Rifondazione. Sulla stessa pro¬ 
spettiva europea, ed è tutto dire 
se solo si pensa che il partito dei 
comunisti francesi, pur parteci¬ 
pando al governo, si è dissociato 
dalla maggioranza nel voto su- 
l'Euro, con la imprevedibile com¬ 
pagnia gollista». 

Basta a garantire che non ci sarà 



scontro se e quando il disegno di 
legge sulle 35 ore dovesse incro¬ 
ciare la Finanziaria? 

«Di orario abbiamo parlato 
tanto, personalmente - per ragio¬ 
ni d'ufficio - sono tra quelli che 
ne hanno parlato tantissimo. 
Non vorrei parlarne più, nel sen¬ 
so che quel che il governo dove¬ 
va fare lo ha fatto». 

È la Confindustria che insiste. 
Accusa che così si fa saltare il costo 
del lavoro. Si tratta su questo? 

«Con la Confindustria c'è stato 
un chiarimento che considero 
proficuo. Onestamente non vedo 
come il sistema produttivo si 
possa lamentare: dopo gli anni 
della svalutazione che hanno 
pompato le esportazioni e con¬ 
sentito alti profitti, è sì interve¬ 
nuto l'apprezzamento della lira, 
ma questo è stato ampiamente 
compensato dalla riduzione dei 
tassi. Certo, la problematica dei 
costi per unità di prodotto...». 



Non del costo del lavoro tout 
court? 

«La vera incidenza sul costo 
del lavoro la si misura per unità 
di prodotto, e su questo l'atten¬ 
zione del governo resta. Molte 
cose sono già state fatte, e le stes¬ 
se politiche contrattuali mi sem¬ 
bra si siano mosse in sostanziale 
coerenza con i tassi d'inflazione 
e con quelli dell'espansione eco¬ 
nomica. Si tratta di mantenere 
questa coerenza con la concerta¬ 
zione, ora allargata al lavoro». 

A proposito, la Confindustria 
protesta (ma anche autorevoli 
esponenti della maggioranza co¬ 
me Marini) che si danno numeri - 
i 700 mila occupati - e non si pun- 



La coesione 
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dei contenuti 


del tasso di sconto non ne debba¬ 
no beneficiare anche i cittadini, 
se non con una «rottamazione» 
dei mutui a carico dell'erario? 

«È invece possibile, perché ce 
ne sono tutte le condizioni, che 
la riduzione del tasso di sconto si 
rifletta tempestivamente su tutta 
la clientela del sistema bancario. 
Troppo spesso nel passato le ban¬ 
che si sono considerate un'isola 
felice in un mare in tempesta. A 
torto, e lo si è visto. Due anni fa: 
di fronte alla sfida dell'Euro, il si¬ 
stema partiva handicappato, con 
forti inefficienze, una struttura 
frammentata, scarsa competitivi¬ 
tà. Ebbene, grazie anche al famo¬ 
so accordo per la ristrutturazione 
del credito con il governo, le 
banche hanno potu¬ 
to cominciare a recu¬ 
perare efficienza. Og¬ 
gi è tempo che si 
adeguino rapida¬ 
mente ai tempi nuo¬ 
vi e alle nuove esi¬ 
genze del paese». 

E l'Ulivo si candida 
a guidarlo anche ol¬ 
tre la legislatura? 

«È chiaro che una 
coalizione che fa be¬ 
ne si candida a go¬ 
vernare il paese il più 
a lungo possibile». 

La coalizione o un 



ta a politiche strutturali... 

«Nel Dpef trova percentuali: 
0,7% nel '99, 0,9 nel 2000 e 1% 
di crescita dell'occupazione nel 
2001, per portare il tasso di di¬ 
soccupazione al di sotto del 10% 
a fine triennio. Quel che poi si¬ 
gnifica in termini numerici non 
sono io a dirlo. A me preme che 
sia un obbiettivo realistico, non 
un libro dei sogni». 

Ma sarà occupazione vera, pro¬ 
duttiva, o ancora assistenziale? 

«È un obbiettivo legato stretta- 
mente alla spesa per investimen¬ 
ti in grandi opere infrastrutturali, 
penso all'autostrada Salerno-Reg- 
gio Calabria o alla questione idri¬ 
ca nel Mezzogiorno di cui si è 
parlato per tanto, troppo tempo 
e ora finalmente si fa. E sarà so¬ 
stenuto anche da piani che uti¬ 
lizzino anche la massa di lavori 
socialmente utili ai fini produtti¬ 
vi, in una logica meno assisten¬ 
ziale». 

Possibile che della riduzione 


Ulivo che si trasforma in soggetto 
politico unico? 

«L'Ulivo commetterebbe un 
grande errore se pensasse di an¬ 
negare dentro la sua specificità 
quelle che sono le caratteristiche 
dei partiti che lo compongono. 
Ma non lo sta commettendo: il 
coordinamento dell'Ulivo ha ap¬ 
pena dato forme organizzate a 
questa compattezza nella diversi¬ 
tà». 

Compreso Di Pietro che si sca¬ 
glia contro i partiti? 

«Di Pietro c'è, ci sta bene, è 
portatore di suoi valori. Tra le di¬ 
versità, mettiamoci anche que¬ 
sta: non mi pare che stoni». 

Come tenere assieme queste di¬ 
versità? 

«È il vero compito dell'Ulivo: 
valorizzare e costruire con le di¬ 
verse culture una linea strategica 
coesa della coalizione». 


Pasquale Cascella 


ROMA. «Se davvero si arriva a una ra¬ 
ta mensile di mutuo di un milione, 
chi sarà mai più disposto a pagare un 
affitto?». Terenzio Tecleme, segreta¬ 
rio fiorentino e membro del direttivo 
nazionale del Sunia (il sindacato de¬ 
gli inquilini), è visibilmente soddi¬ 
sfatto del possibile abbassamento dei 
tassi di interesse sui mutui per l'ac¬ 
quisto della prima casa. Del resto le 
conseguenze per chi è in affitto non 
potranno che essere positive. Se i tas¬ 
si arrivano al di sotto del 5%, ma già 
alcune banche straniere come la Ab¬ 
bey e la Woolwich li hanno portati ri¬ 
spettivamente al 3,98 e al 4,5%, il pri¬ 
mo contraccolpo lo sentirà il merca¬ 
to delle compravendite immobiliari, 
ma poi, subito dopo, le 
conseguenze si riverse¬ 
ranno anche su quello 
delle locazioni. Chi è in 
affitto è spinto a com¬ 
prare casa. E la conse¬ 
guenza sarà che l'inqui¬ 
lino, anche se decide di 
restare in affitto, avrà 
un'arma contrattuale 
in più per farsi abbassa¬ 
re il canone di locazio¬ 
ne. Così ci saranno più 
case disponibili sul 
mercato degli affitti e 
meno persone disposte 
a siglare canoni troppo 
alti. «Però più in basso 
di così non si può scendere - si lamen¬ 
ta l'avvocato Nino Scarpelliti della 
Confedilizia -. Già adesso le tasse si 
portano via quasi la metà dell'affit¬ 
to». Un milione e due - un milione e 
tre di lei ogni anno, tre milioni e mez¬ 
zo tra Irpef o Irpeg, alla fine si arriva 
ad una cifra intorno ai cinque milio¬ 
ni, a cui vanno aggiunte le spese per 
le manutenzioni. Su un canone di un 
milione al mese, secondo i calcoli di 
Confedilizia, rappresentano oltre i 
due quinti dell'incasso di tutto un 
anno. «In questo modo se c'è da rifare 
una facciata o un tetto se ne va via il 
guadagno di due o tre anni. È chiaro 
che in queste condizioni - aggiunge 
Scarpelliti - se li abbassiamo ancora di 
più rischiamo poi di non aver alcun 
ritorno all'investimento immobilia¬ 
re». Un dato che per la Confedilizia 
dovrebbe far scattare l'allarme in tut¬ 


ti i settori dell'economia. Più i tassi si 
abbassano, più la gente è incentivata 
a comprasi la casa, più si impoverisce 
la quota di investimenti che la gente 
potrebbe destinare ad altri canali un 
pò più produttivi. È un pò la situazio¬ 
ne del cane che si morde la coda. «Ef¬ 
fettivamente i canoni - ammette Scri- 
pelliti - sono alti per chi li paga e sono 
bassi per chi li riscuote». La gente si 
compra la casa perché la rata del mu¬ 
tuo è più bassa dell'affitto, quindi il 
canone si dovrebbe abbassare. Ma se i 
proprietari non li ritoccano al ribasso 
ci sarà sempre una spinta maggiore a 
cercare l'acquisto della casa. «Ci sarà 
sicuramente un effetto calmieratore - 
commenta Tecleme - e se passa la 
nuova legge sugli affitti 
e sugli sfratti avremo 
un mercato ancora più 
agibile». Tecleme fa ri¬ 
ferimento alla propo¬ 
sta in discussione alla 
Camera che prevede 
incentivi fiscali per 
quei padroni di casa 
che applicano i modelli 
contrattuali decisi a li¬ 
vello provinciale dai 
sindacati degli inquili¬ 
ni e dei proprietari di 
case. Per chi invece non 
vuole utilizzare questo 
metodo la nuova legge 
prevede la totale libertà 
di contrattazione, ma allo stesso tem¬ 
po nega qualsiasi bonus fiscale. Opi¬ 
nione condivisa anche dall'Asppi, il 
sindacato dei piccoli proprietari im¬ 
mobiliari. Pierguido Buti, dell'Asppi, 
parla di un vero e proprio «beneficio 
sia per le vendite che per gli affitti, 
con un'ovvia ripercussione su tutto il 
settore che riceverà nuovi investi¬ 
menti». Sebbene rappresenti proprio 
i proprietari di case, Buti non si na¬ 
sconde che la spinta all'acquisto del¬ 
la prima casa renderà più giusti anche 
gli affitti. «Certo non voglio augurar¬ 
mi un ritorno all'equo canone - spie¬ 
ga il presidente dell'Asppi -, ma alme¬ 
no a dei livelli più equi di quelli attua¬ 
li» . Che significa far pagare un pò me¬ 
no della media di un milione e quat¬ 
tro per 70 metri quadrati. 


Vladimiro Frulletti 


Il Sunia. 

«Con rate di 
mutuo da un 
milione, gli 
inquilini sono 
incentivati a 
comprareo a 
chiedere canoni 
più bassi» 
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Sostituiti i due ministri dimissionari, l'appuntamento con l'Euro convince tutti ad evitare la sfiducia all'esecutivo 

(lisi in Belgio per l'affare Dutroux 
La moneta unica salva il governo 

Il re costretto a tornare dalle vacanze, cadranno altre teste 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES. Il re Alberto II è torna¬ 
to dalle vacanze in Costa Azzurra. È 
la seconda volta che si precipita a ca¬ 
sa dalla villeggiatura a causa di Marc 
Doutrux. Successe nell'agosto del 
1996 quando, però, il rientro av¬ 
venne con qualche colpevole gior¬ 
no di ritardo prendendo per buono 
il consiglio del capo del governo, 
anch'egli in riposo in Sardegna. Ieri 
la coppia reale è stata nuovamente 
costretta a riguadagnare in fretta 
Bruxelles dopo che il pedofilo assas¬ 
sino, con la sua fuga di quattro ore 
terminata nella foresta delle Arden- 
ne perché l'auto gli si era impanta¬ 
nata nel fango, aveva messo in gi¬ 
nocchio il Belgio dinnanzi al mon¬ 
do intero, lo aveva coperto di vergo¬ 
gna, di frizzi e lazzi, provocando 
uno sconquasso nel governo del 
premier Jean-Luc Dehaene, una 
coalizione di centro-sinistra ormai 
allo stremo. Alberto e Paola Ruffo 
sono rientrati anzitempo a palazzo 
per ratificare le dimissioni dei mini¬ 
stri dell'Interno e della Giustizia, i 
primi a pagare, e per controfirmare 
la nomina dei loro successori. Sono 
il presidente del Partito socialista 
fiammingo, Louis Tobback, detto 
«il bulldog», il quale è diventato vi¬ 
cepremier e ministro dell'Interno, e 
l'avvocato Tony van Parijs, espo¬ 
nente di spicco del CVP, il partito 
cristiano-democratico fiammingo. 
Il rimpasto è stato velocissimo dopo 
un vertice di maggioranza presiedu¬ 
to dallo stesso premier, tra i quattro 
partiti di governo, i due socialisti e i 
due cristiano-democratici. Niente 
dimissioni da parte dell'esecutivo 
sebbene invocate a gran voce dal¬ 
l'opposizione dei liberali e degli 
ecologisti i quali hanno presentato 
le loro mozioni di sfiducia che sa¬ 
ranno sottoposte al voto del parla¬ 
mento martedì dopo un dibattito. 

Il governo di Jean-Luc Dehaene, 
in una situazione diversa, forse sa¬ 
rebbe già andato a casa. Dehaene è 
ormai una figura logorata e gli errori 
politici compiuti, nel corso di quasi 
due anni, dopo lo scoppio dell'«af- 
fair Dutroux», pesano fortemente 
sull'intera coalizione. A salvare, per 
ora, il governo belga, non ci si crede¬ 
rà, ma è stata la moneta unica. Non 
è escluso che una crisi di governo 
possa verificarsi più avanti ma pri¬ 
ma del 2 maggio, il giorno in cui a 
Bmxelles convergeranno i leader di 
15 Paesi dell'Unione e tremila gior¬ 
nalisti per assistere alla storica na¬ 
scita dell'euro, il Belgio non poteva 
arrivarci senza un governo in carica. 
«Siamo ridicolizzati a qualche ora 
dal nostro trionfale ingresso nel¬ 
l'euro», ha scritto ieri «Le Soir». 

Dunque, Dehaene ha resistito per 
causa di forza maggiore mentre nel 
Paese monta la protesta. Cosciente 
di questo, il vice premier, il sociali¬ 
sta Elio Di Rupo, passato indenne da 
un'inchiesta che ha bollato come 
provocazione l'accusa di pedofilia 
lanciatagli da un giovane confiden¬ 
te di polizia, ha detto che non basta¬ 


no le dimissioni dei due ministri, i 
suoi colleghi. «Altre persone, ad al¬ 
tro livello, dovrebbero assumersi le 
stesse responsabilità con la stessa di¬ 
gnità dimostrata dai ministri». Chi 
ancora deve lasciare il suo posto? 
Gli occhi di tutti sono puntati sul 
massimo responsabile della Gen¬ 
darmerie, l'istituzione di polizia 
sotto accusa sin da quando vennero 
a galla le prime disfunzioni, e poi le 
gravi inefficienze ed omissioni, nel¬ 
l'inchiesta sul «mostro di Mammel¬ 
le». Il vice-premier non ha fatto no¬ 
mi ma quello del n°l della Gendar¬ 
merie, Willy Deridder, è stato pro¬ 
nunciato dai «Comitati bianchi», 
l'organizzazione spontanea nata a 
sostegno dell'infanzia in pericolo e 
delle famiglie che hanno dei figli 
nel lungo elenco degli «scomparsi» 
nel gorgo delle reti pedofile e crimi¬ 
nali. Deridder è lo stesso ufficiale 
che, ascoltato dalla commissione 
parlamentare d'inchiesta, mai am¬ 
mise una sconfitta della Gendarme¬ 
rie nell'individuazione delle nefan¬ 
dezze di Dutroux e della cantina di 
Mammelle dove erano tenute segre¬ 
gate le bambine rapite e seviziate. 
Ieri sera i «Comitati bianchi» hanno 
invitato i belgi a manifestare davan¬ 
ti ai palazzi di giustizia del Paese. 

È difficile pronosticare cosa potrà 
accadere nel Paese dopo la nuova 
«vergogna», come hanno sottoli¬ 
neato numerosi giornali, fiammin¬ 
ghi e valloni, all'unisono. I belgi do¬ 
vrebbero recarsi alle urne poco pri¬ 
ma dell'estate 1999, tuttavia la pres¬ 
sione per l'uscita di scena del gover¬ 
no Dehaene è forte così come la ri¬ 
chiesta di un voto anticipato. Le 
congetture sono tante. Di certo, la 
vicenda ha riacutizzato le ferite 
aperte di un Paese sempre in bilico, 
che viaggia sul precario equilibrio 
del crinale di compromesso costitu¬ 
zionale tra le tre comunità linguisti¬ 
che, le due maggiori, fiamminga e 
francofona, e quella tedesca, più 
piccola. Sinora, il palazzo reale, no¬ 
nostante qualche passo falso, è stato 
la garanzia per tutti, il punto di rife¬ 
rimento cui si guarda per scongiura¬ 
re una spaccatura drammatica che 
sarebbe esiziale non solo per il Bel¬ 
gio ma per l'Europa visto che pro¬ 
prio qui sta il cuore delle istituzioni 
comunitarie, qui si compone, stori¬ 
camente e fisicamente l'unità euro¬ 
pea, qui c'è il tratto di congiunzione 
tra Germania e Francia. La vicenda 
legata a Marc Dutroux nasconde, 
ma non troppo, uno scontro sulla 
riforma della giustizia e dell'appara¬ 
to della sicurezza del Belgio. Dopo le 
promesse, gli impegni, tutto è anco¬ 
ra in alto mare. La nomina dei mini¬ 
stri Tobback e van Parijs, impegnati 
da tempo su questo terreno, vorreb¬ 
be essere un segnale positivo per i 
cittadini, a cominciare dai familiari 
delle vittime. Si saprà presto se an¬ 
cora c'è tempo per ricucire un rap¬ 
porto tra il potere e la popolazione 
che ieri s'è svegliata con il «cuore 
gonfio d'amarezza e di sconforto». 


Sergio Sergi 



Marc Dutroux all'interno dell'auto dopo il suo arresto, a destra la guardia forestale Stephane Michaux O.Hoslet/Reuters 


Incredulità e sgomento per l'incapacità della Gendarmeria 

La polizia si giustifica 

«Pochi soldi per scortare 0 mostro» 

Un guardaboschi diventa eroe per caso 


Padre vittima 
si propone 
come ministro 

Il vicepresidente del Partito 
per una nuova politica 
(Pnp), Poi Marchal, padre di 
una vittima del «mostro» 
Marc Dutroux, si è detto 
pronto a diventare ministro 
«se l'opinione pubblica lo 
vuole», perché a suo avviso 
«le cose non potrebbero 
andare peggio in Belgio». 
Marchal ha chiesto anche le 
dimissioni del governo 
guidato da Jean-Luc 
Dehaene e nuove elezioni. 
Marchal, padre di An, una 
delle ragazzine rapite, 
seviziate e lasciate morire 
da Dutroux, si chiede se re 
Alberto II «vuole ascoltare la 
voce del popolo o no». 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES. Ragioni di bilancio? 
Possibile che Marc Dutroux sia stato 
scortato, negli ultimi tempi, soltanto 
da due agenti della «Gendarmerie» di 
Neufchateau perché la squadra dei 
sette uomini che lo sorvegliava in 
precedenza costava troppo? Tra in¬ 
credulità, sgomento e sdegno per la 
nuova manifestazione di incapacità 
dimostrata dalla maggior forza di po¬ 
lizia del Belgio, l'inchiesta sulla fuga 
del «pericolo numero uno» dal palaz¬ 
zo di Giustizia della piccola cittadina 
belga, dovrà chiarire anche quest'a¬ 
spetto a dir poco inquietante. Ieri il 
procuratore della repubblica, Bour- 
let, ed il giudice istruttore del «caso 
Dutroux», Jacques Langlois, non 
hanno voluto confermare questa 
versione dei fatti che hanno facilitato 
l'evasione del detenuto mentre con¬ 
sultava, secondo le regole della giuri¬ 
sprudenza belga, i fascicoli del pro¬ 
cesso a suo carico: «C'è un'inchiesta 
in corso, non possiamo dire nulla». 

Ma è stato lo stesso avvocato del 
«mostro di Mammelle», maitrejulien 
Pierre a confermare l'allentamento 


della sorveglianza durante i numero¬ 
si trasferimenti di Dutroux dal carce¬ 
re di Arlon, dove si trova detenuto, si¬ 
no agli uffici giudiziari di Neufcha¬ 
teau. «Trasferire il detenuto più cele¬ 
bre del Paese dal carcere al palazzo di 
Giustizia con una scorta di appena tre 
gendarmi è un non senso». La Gen¬ 
darmerie, forse per risparmiare, forse 
per semplice «abbassamento della 
tensione» come ha scritto qualcuno, 
forse ancora per complicità tutte da 
dimostrare, ha preferito ridurre la 
scorta quando un risparmio maggio¬ 
re si sarebbe ottenuto facendo delle 
fotocopie dei dossier da consegnare a 
Dutroux, direttamente nella sua cel¬ 
la. D'ora in poi, avverrà così, è stato 
deciso. Non è mai troppo tardi. L'av¬ 
vocato Pierre ha rivelato d'aver chie¬ 
sto da tempo di modificare il sistema 
di consultazione dei fascicoli proces¬ 
suali ma non è stato ascoltato. 

L'inchiesta, adesso, passerà al se¬ 
taccio l'intera procedura di sicurezza 
messa in campo dalla «cellula Du¬ 
troux» presso la Gendarmerie di Neu¬ 
fchateau. C'erano delle lacune nel si¬ 
stema? S'è saputo che i gendarmi del 
distretto di Arlon, poco distante dalla 



cittadina sede del tribunale, avevano 
protestato per il pericolo che costitui¬ 
va il transito quotidiano di Dutroux 
sia pure sotto scorta. Non si sa che fi¬ 
ne abbia fatto questo rilievo. 

Le testimonianze sulla fuga di Du¬ 
troux hanno dimostrato alcune gravi 
lacune. Per esempio: perché Du¬ 
troux, una volta imboccata l'uscita 
del palazzo di Giustizia, è stato inse¬ 
guito soltanto da un agente? Il dete¬ 
nuto era armato, avendo sottratto la 
pistola al gendarme che lo avrebbe 
dovuto sorvegliare nella stanza desti¬ 
nata alla consultazione delle carte 
processuali. Ma i gendarmi sapevano 
bene che l'arma era scarica, secondo 
le regole dell'accompagnamento di 
un recluso all'interno di un palazzo 
di giustizia, per evitare, appunto, che 
in caso di rivolta, un'arma carica pos¬ 
sa finire nelle mani dei detenuti. Per¬ 
chè tanta esitazione? perché nessu al¬ 
tro s'è messo ad inseguire Dutroux? 
Gli interrogativi sono numerosi. Un 
altro: Dutroux non aveva le manette. 
È vero che per sfogliare le pagine biso¬ 
gna avere le mani libere ma quest'o¬ 
perazione poteva, benissimo, essere 
svolta dall'agente di polizia il quale, 


invece, è stato ingannato da Dutroux 
con la richiesta di avvicinargli un al¬ 
tro fascicolo. L'agente s'è mosso per 
assecondare Dutroux ed in quel mo¬ 
mento è stato sopraffatto. Un errore 
imperdonabile. 

Il giornale «L'Echo» ha scritto che 
la fuga è «l'ultimo episodio di una 
lunga serie di errori» ed il cattolico 
«La Libre Belgique» ha denunciato 
«l'incapacità patologica dei respon¬ 
sabili politici e della polizia di mante¬ 
nere uno standard di vigilanza anche 
quando la pressione esterna dimi¬ 
nuisce». 

La vicenda, come ha annotato «Le 
Soir», ha contribuito ad aumentare la 
già scarsissima fiducia dei belgi nel si¬ 
stema giudiziario e di sicurezza del 
Belgio. Sarà pur vero che, dopo quat¬ 
tro ore, Dutroux è stato ripreso grazia 
ad un imponente macchia di ricerca 
ma chi gli ha messo le mani addosso 
per primo è stato un giovane che fa il 
guardiacaccia. Suo malgrado è lui, 
Stéphane Michaux, il nuovo eroe di 
un Paese in ginocchio e pieno di ver¬ 
gogna. 


Se. Ser. 


IL CASO 


NEW YORK. Il governo spiegato ai 
bambini, un po' per gioco un po' sul 
serio. Idea ottima dell'amministra¬ 
zione Clinton, che ha creato una se¬ 
rie di siti sull'internet specificamente 
disegnati per spiegare ai piccoli come 
funzionano le principali agenzie 
americane: dalla CIA alla FBI al Teso¬ 
ro, inclusa la Casa Bianca, e la FEMA, 
o protezione civile. Il viaggio attra¬ 
verso questi siti è piuttosto interes¬ 
sante, rivela cosa si può o si vuole co¬ 
municare delle proprie attività ai 
bambini. 

La CIA diventa un'opportunità per 
vedere il mondo e parlare le lingue, 
ma soprattutto divertirsi nel travesti¬ 
mento. La FBI è presentata come 
un'agenzia che fa analisi forensi e si 
occupa di proteggere i bambini dai 
rapimenti e l'attività pericolosa delle 
gang. La Casa Bianca è il regno del 
gatto Socks. Il Tesoro spiega come an¬ 
che alle elementari si può mettere in 
piedi un'impresina, assumere dipen¬ 
denti, e pagare le tasse per aiutare i 
poveri e finanziare l'industria milita¬ 
re. E la FEMA invita a diventare Disa- 


Viaggio nel sito internet della famosa agenzia di spionaggio Usa creato su misura per i ragazzini 

La Cia per bambini con molti omissis 



ster Action Kids, cioè bambini pronti 
all'azione in caso di disastri, stabilen¬ 
do una rete di comunicazione tra i 
piccoli volontari. Per le sue omissio¬ 
ni, la CIA è la più straordinaria. Come 
mai si ha bisogno di questa agenzia, ci 
si chiede? «Perchè i politici, tra i quali 
il presidente, non hanno tempo di 
leggere tutti i giornali degli altri paesi. 
Ce ne sono troppi.» E allora ha biso¬ 
gno di agenti che lo facciano, e scriva¬ 
no rapportini per spiegare cosa succe¬ 
de in luoghi lontani da Washington, 
e se ci sono pericoli per la sicurezza 
degli Stati Uniti, suggerire possibilità 
di intervento. 

«Molti quando pensano alla CIA 
hanno in mente l'immagine di gente 
con l'impermeabile che scrive mes¬ 
saggi cifrati», continua il testo, ma 
non è proprio così. Eppure, sullo 
schermo dove i piccoli utenti sono 
invitati a mascherarsi, campeggia 
proprio un impermeabile tra i capi di 
abbigliamento offerti ai due agenti: 
un maschio e una femmina, un bian¬ 
co e una nera, come d'uopo nel clima 
di correttezza politica vigente. Abbia¬ 


mo provato a travestirci, ma viene in 
mente una domanda. Come e dove si 
può passare inosservati essendo una 
donna nera con una parrucca bionda 
e un medaglione d'oro al collo, avvol¬ 
ta in un vestito rosso alla ussara? Pos¬ 
sibile che anche una bambina di dieci 
anni non si accorga dell'assurdità di 


un tale travestimento, soprattutto 
per un agente destinato «a scoprire 
segreti, non proprio come in un film 
ma trovandosi talvolta anche in si¬ 
tuazioni pericolose?» Lasciamo per¬ 
dere poi l'agente maschio, travestito 
con un cappello da cowboy, una ca¬ 
micia hawaiana e pantaloni di vellu¬ 


to viola. Forse è per que¬ 
sto motivo che gli ame¬ 
ricani non riescono a 
svolgere un lavoro di in¬ 
telligence adeguato nei 
paesi arabi. Meno male 
c'è il reparto canino del¬ 
la CIA, con Bogart (pa¬ 
store tedesco) e la sua 
squadra di amici, da 
Dok (pastore belga) ad¬ 
destrato a sorvegliare le 
strade, fino a Jack (la- 
brador) il secondo in 
una classifica nazionale 
di eccellenti canini ca¬ 
paci di scoprire esplosi¬ 
vi. Eddie (pastore tede¬ 
sco) dice di aver sempre 
ammirato Lassie da cuc¬ 
ciolo, e per questo si è unito alla CIA, 
un collegamento che non abbiamo 
capito molto bene. 

Agenzia che impiega con tale effi¬ 
cienza tanti simpatici canini, la CIA 
deve sembrare un posto meraviglio¬ 
so per i bambini, ai quali non viene 
raccontata nessuna brutta storia di 


spie e colpi di stato sanguinosi. Gli 
eroi ricordati sono Harry Truman, il 
presidente fondatore della CIA, e le 
spie nobili come Morris «Moe» Berg, 
giocatore di baseball e avvocato, o gli 
ex-direttori diventati presidente, co¬ 
me George Bush. I cani fanno una 
bellissima figura anche al Tesoro, do¬ 
ve lo spaniel Doc, 6 anni appena, è 
stato nominato il cane del mese. Im¬ 
piegato nel lavoro della dogana dal 
1991, Doc ha scoperto 302 tentativi 
di introdurre narcotici illegalmente 
nel paese. Il Tesoro insegna ai bambi¬ 
ni americani come lanciare un'attivi¬ 
tà imprenditoriale, passo dopo pas¬ 
so. Si prepara la limonata, in un esem¬ 
pio famoso, poi si dispone un ban¬ 
chetto davanti casa e si comincia la 
vendita: 1 dollaro a bicchiere. Il pic¬ 
colo utente clicca con il mouse sul 
bicchiere di limonata ed ecco che al 
suo posto appare un biglietto verde, e 
al secondo click tanti biglietti, fino a 
quando non si può assumere qualche 
amichetto per aiutare nelle vendite, e 
poi telefonare al Tesoro per farsi 
mandare il codice fiscale del nuovo 


assunto, e infine i modelli necessari 
per compilare le dichiarazioni delle 
tasse. Nel sito dedicato ai bambini, 
sembra che la Casa Bianca sia soprat¬ 
tutto il domicilio di Socks il gatto, che 
fa un pò gli onori di casa. Ma quando 
presenta Bill e Hillary Clinton, anche 
Socks è costretto a omettere molti 
particolari. Eppure lui chissà quante 
ne ha viste dentro quelle mura. Bill è 
introdotto come un uomo che lavora 
moltissimo per il bene del paese, che 
ama leggere e fare sport. Hillary viene 
presentata come una che ha sempre 
seguito il marito e adesso alla Casa 
Bianca si è impegnata soprattuto per 
ridecorare la cucina al secondo pia¬ 
no. Nel sito della FBI non ci sono cani 
o gatti, ma la stessa straordinaria 
omissione di particolari importanti. 
Una delle agenzie più discusse, con 
una storia per lo meno problematica 
durante l'interminabile mandato di 
Edgar Hoover, diventa una innocua 
dependance della polizia nella pre¬ 
venzione del crimine. 


Anna Di Lellio 
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DALL’INVIATA 


BRESCIA. Il cellulare della polizia 
penitenziaria lo ha scaricato alle 
18 in punto davanti alla sua villa 
di Manerbio. Giordano Alghisi, 
l'ex socio di Giuseppe Soffiantini, 
ha ottenuto ieri gli arresti domici¬ 
liari. Basta guardarlo in faccia per 
capire che questi 11 giorni di car¬ 
cere lo hanno invecchiato d'un 
colpo di qualche anno. È stanco, 
provato. La moglie lo vede, si tap¬ 
pa la bocca per trattenere i sin¬ 
ghiozzi e corre in casa, per abbrac¬ 
ciarlo lontano dai riflettori e dai 
flash dei fotografi. 

Non è ancora libero, fino a metà 
maggio potrà incontrare solo i fa¬ 
miliari che vivono con lui, i medi¬ 
ci e gli avvocati, ma adesso, ad im¬ 
prigionarlo, non ci sono più le 
sbarre di una cella ma solo la fitta 
siepe di alloro che circonda la sua 
villa. Rosa salmone, proprio come 
quella dell'amico Soffiantini, per 
il quale è finito nei guai. Il reato di 
concussione, per cui era stato in¬ 
carcerato, non è stato ancora can¬ 
cellato, ma sull'ordinanza del gip, 
che ha autorizzato l'alleggerimen¬ 
to delle misure restrittive, c'è scrit¬ 
to che «le testimonianze fin qui as¬ 
sunte hanno confermato la sua li- 


IL RETROSCENA 


DALL’INVIATA 


BRESCIA. Giuseppe Soffiantini 
lancia un messaggio esplicito al ge¬ 
nerale Francesco Delfino: «Rac¬ 
conta la verità e restituisci i soldi». 
Però non lo abbandona al suo de¬ 
stino, quasi gli tende una mano e 
gli suggerisce una linea difensiva 
che restituisce dignità al vecchio 
generale. Perché lo fa? La sensazio¬ 
ne è che abbia degli elementi per 
credere in ciò che afferma, e cioè 
che Delfino ha intascato i soldi, 
ma lo ha fatto perché davvero vo¬ 
leva aiutarlo: una missione fallita. 
Ha parlato ieri dalle colonne del 
«Corriere della sera» e ha spiegato 
come la pensa. Secondo lui, l'ami¬ 
co fraterno Giordano Alghisi, che 
durante i giorni del suo sequestro 
ha condiviso lacrime e angoscia 
con la sua famiglia, non può men¬ 
tire. 

Ha chiesto un miliardo a suo fi¬ 
glio Giordano e lo ha consegnato a 
Delfino, convinto che questo po¬ 
tesse sbloccare la situazione, che il 
generale, utilizzando il suo potere, 
i suoi informatori e le sue entrature 
potesse portare un contributo de¬ 
cisivo al suo rilascio. 


Un magistrato: «Il rapimento Soffiantini è una miniera di sorprese. Restano ancora zone d'ombra». 

Un nuovo testimone smentisce Delfino: 
«L'ho sentito mentre trattava al telefono» 

E Giordano Alghisi ha lasciato il carcere: è agli arresti domiciliari 



Giuseppe Soffiantini, in alto il generale Delfino 


nea difensiva». Insomma, i magi¬ 
strati hanno la prova che lui non 
mente, che davvero ha chiesto un 
miliardo ai Soffiantini e lo ha con¬ 
segnato al generale Lrancesco Del¬ 
fino. Che lo ha fatto per finanziare 
attività di intelligence, che non 
potevano seguire canali ufficiali, 
ma che dovevano contribuire al ri¬ 
lascio dell'ostaggio. 

Ci sono testimoni che possono 
confermare che ha agito in buona 
fede. Uno in particolare: è un pro¬ 
fessionista di Manerbio, il dottor 
Lederico Pietrogiorgi, che ha assi¬ 
stito a una telefonata tra Alghisi e 
Delfino. Una conversazione in cui, 
in modo inequivocabile si parlava 
della trattativa in corso. 

C'è anche un altro teste chiave, 
che ha partecipato a un incontro 
tra Alghisi e il generale Delfino 
agli inizi del febbraio scorso. I due 
si erano dati appuntamento a Par¬ 
ma, ma in quella circostanza, l'im¬ 
prenditore aveva portato con sé 
un amico che ora può suffragare la 
sua verità. Lu nel corso di quell'in¬ 
contro che Delfino chiese altri 700 
milioni, che si aggiungevano al 
miliardo che già aveva intascato. 
La lista è ancora lunga. 

C'è un elenco di venti testimoni 
che presto verranno riascoltati 


Non crede invece neppure a una 
parola delP alibi fornito dal genera¬ 
le, la storia per cui incassò quei sol¬ 
di come caparra, per la vendita del¬ 
la sua bella villa di Meina, senza sa¬ 
pere che ad aprire la borsa erano 
stati i Soffiantini, fiduciosi nel suo 
aiuto. 

Ma il vecchio Giuseppe non si li¬ 
mita ad esprimere pareri e sembra 
suggerire al generale: non arram¬ 
picarti sugli specchi, non sbattere 
la testa contro i muri, racconta la 
verità: di' che volevi aiutarmi e la 
tua missione è fallita. 

«Il gesto che Delfino ha fatto, 
provare a togliersi la vita, non ser¬ 
ve a nessuno, soprattutto non ser¬ 
ve a lui. Perchè se è vero che è inno¬ 
cente, che come continuo a pensa¬ 
re non intendeva sfmttare la dispe¬ 
razione della mia famiglia, allora, 
fare quello che ha fatto aumenta 
solo il sospetto contrario. Anziché 
provare ad uccidersi farebbe me¬ 
glio a dire la verità, perché io sono 
convinto che una verità esista. Ed è 
una verità di cui non deve vergo¬ 
gnarsi». Quale? «Che ha preso quei 
soldi per provare ad aiutarmi e che 
non ce l'ha fatta, perché di questo 
sono certo». 


perché la procura bresciana ha 
chiesto al gip di interrogare Alghi¬ 
si con le modalità dell'incidente 
probatorio. Sarà sentito alla pre¬ 
senza delle parti, la sua versione 
sarà confrontata con quella dei te¬ 
sti. Un'anticipazione del dibatti¬ 
mento per evitare il rischio di ri- 
trattazioni. 

La lista dei testi comprende la fa¬ 
miglia Soffiantini al completo, 
l'aiutante di campo di Delfino, 
Antonio Liorillo, il suo autista Se¬ 
bastiano Tettei, che inconsapevol¬ 
mente hanno maneggiato il famo¬ 
so miliardo. E ancora funzionari 
di banca, agenti immobiliari, mili¬ 
tari dell'arma entrati come osser¬ 
vatori più o meno casuali nell'in¬ 
chiesta, amici che hanno raccolto 
confidenze Proprio queste prove 
testimoniali demoliscono la ver¬ 
sione fornita dal generale. 

Il caso è chiuso? Si arriverà presto 
alle richieste di rinvio a giudizio? 
Sembra proprio di no e che siano 
in arrivo altri colpi di scena. Una 
voce anonima di magistrato am¬ 
monisce: «Il sequestro Soffiantini 
è una miniera di sorprese» e lascia 
intendere che ci sono zone d'om¬ 
bra ancora da chiarire, soprattutto 
sull'origine di quel miliardo che i 
familiari del rapito si tenevano in 


Giuseppe Soffiantini, proprio 
giovedì, mentre i riflettori erano 
puntati sulle condizioni cliniche 
di Delfino, era stato sentito nuova¬ 
mente dalla procura di Brescia. 
Due ore di interrogatorio per ac¬ 
certare l'origine di quel miliardo, 
dietro al quale si nasconde forse un 
altro mistero di questa inchiesta. Il 
figlio Giordano dice che era nasco¬ 
sto in soffitta, che era lì da parec¬ 
chio tempo per volontà del padre, 
che molto prima del sequestro, ri¬ 
tenne opportuna questa precau¬ 
zione per coprirsi da spiacevoli 
evenienze: estorsioni, rapine, se¬ 
questri. 

Suo padre prima lo ammette, 
poi pubblicamente lo nega, poi di 
nuovo lo ammette, per quanto 
strano possa sembrare che un im¬ 
prenditore rinunci a investimenti 
e interessi bancari, per tenersi que¬ 
sta rispettabile somma nel mate¬ 
rasso. Ma anche i rapitori sapeva¬ 
no dell'esistenza di quei quattrini, 
addirittura era una leggenda che 
circolava in paese anche se si parla¬ 
va di soldi, che il titolare delle «Ma- 
nerbiesi» teneva in casa per i paga¬ 
menti in nero dei dipendenti non 
contrattualizzati. Insomma, della 


casa, «per ogni evenienza». Si è in¬ 
tanto saputo, dall'ospedale di Ve¬ 
rona, che il generale sta meglio. 
«Le sue condizioni sono discrete - 
ha detto l'avvocato Pi erLrancesco 
Bruno - anche se ha un quadro cli¬ 
nico alterato ed è stata necessaria 
anche una visita diabetologica». 
Dopo aver tentato di uccidersi 
sbattendo violentemente la testa 
contro il muro, sembra che abbia 
riacquistato la calma. «State tran¬ 
quilli -manda a dire ai due figli - 
usciremo anche da questa disav¬ 
ventura». 

I medici hanno proibito ai suoi le¬ 
gali, gli unici che possano avvici¬ 
narlo, di parlare delle indagini per 
evitargli nuove emozioni. Sulla 
base del quadro clinico che hanno 
fornito, ieri mattina, l'avvocato 
Raffaele Della Valle ha chiesto per 
il suo assistito gli arresti domicilia¬ 
ri. Ha motivato la richiesta pun¬ 
tando solo sulle condizioni di sa¬ 
lute di Delfino, e la sua istanza 
non parla di mancanza di indizi di 
colpevolezza. Per ora comunque 
resterà in ospedale almeno per 
una settimana, un intervallo che 
consentirà a tutti di prendere tem¬ 
po. 


Susanna Ripamonti 


sua esistenza erano informati in 
molti. Quando la sera del 17 giu¬ 
gno scorso Mario Moro e compa¬ 
gni entrano nella villa di Maner¬ 
bio, cercano quei soldi, ma non li 
trovano. Restano in casa per più di 
un'ora, molto più del tempo tecni¬ 
co necessario per un rapimento, al 
punto che si era pensato che l'im¬ 
prenditore lombardo avesse tenta¬ 
to una trattativa per salvarsi. Ma se 
quel miliardo lo teneva davvero in 
casa ed era lì proprio per queste 
spiacevoli evenienze, perché se lo 
è tenuto? 

I magistrati di Brescia adesso si 
fanno una domanda: qualcuno 
aveva suggerito a Giuseppe Sof¬ 
fiantini di nascondere in soffitta 
questa provvista? Lo stanno inter¬ 
rogando su questo, per sapere da 
dove arrivò il suggerimento, quan¬ 
do e perché. E sono convinti che 
anche i Soffiantini non raccontino 
tutta la verità, che anche loro na¬ 
scondano qualche segreto sui rap¬ 
porti con Delfino. 

II vecchio Giuseppe, all'inizio di 
questa inchiesta aveva decisamen¬ 
te difeso il generale. Ancora adesso 
lo salva, considerandolo una per¬ 
sona che se ha commesso un reato, 


lo ha fatto nella speranza di poter 
contribuire alla sua liberazione. 
Per dirlo, si affida solo al suo fiuto o 
ha qualche elemento, che magari 
non è ancora emerso pubblica¬ 
mente, ma che è agli atti dell'in¬ 
chiesta? La sensazione è che la pro¬ 
cura abbia già tirato le somme, che 
sia convinta, sulla base di riscontri, 
che Giordano Alghisi dica la veri¬ 


tà. Ma c'è un'altro capitolo di que¬ 
sta inchiesta, che riguarda l'origi¬ 
ne di quel miliardo, i motivi per cui 
Soffiantini lo teneva a disposizio¬ 
ne, le zone d'ombra che ancora ci 
sono sul suo sequestro e da questo 
fronte potrebbero arrivare le sor¬ 
prese dei prossimi giorni. 


S.R. 


SuperEnalotto 

Estrazione 
rinviata a lunedì 

SuperEnalotto non riposa: si 
gioca ancora oggi, domani e 
lunedì, e il montepremi po¬ 
trebbe salire in modo sor¬ 
prendente. Dall'avvio di Su¬ 
perEnalotto non si è mai veri¬ 
ficato un concorso con così 
tanto tempo a disposizione 
dei giocatori per effettuare le 
giocate. Un «6» potrebbe 
quindi arrivare a valere intor¬ 
no ai 6 miliardi, compresi 2,5 
miliardi di jackpot. Se questo 
si verificasse e non ci fosse al¬ 
cuna vincita di prima catego¬ 
ria, tra mercoledì e sabato Su¬ 
perEnalotto potrebbe anche 
raggiungere nella settimana 
un jackpot di 13 miliardi. Già 
giovedì sera le rilevazioni da¬ 
vano una crescita del 12,59% 
di schedine giocate. 

Piacenza 

120 fogli di via 
in sei mesi 

Un tossicodipendente di 28 
anni di Piacenza ha raggiunto 
il record di 120 denunce in sei 
mesi, tutte per lo stesso reato: 
dallo scorso novembre a oggi, 
R.F. ha sistematicamente 
contravvenuto al foglio di 
via, allontanandosi dalla sua 
città dove è obbligato a risie¬ 
dere. L'ultima denuncia è di 
ieri: una pattuglia della Vo¬ 
lante l'ha fermato nei giardini 
pubblici di Cremona. Dopo 
un rapido controllo, è risulta¬ 
to che il giovane, in possesso 
di foglio di via, era già stato 
denunciato in precedenza 
119 volte in altre città intorno 
a Piacenza, nelle province di 
Brescia, Bergamo e Cremona. 

Precisazione _ 

An e la legge 
sulle molestie 

L'ufficio stampa del gruppo 
di An al Senato scrive: 
«Egregio direttore, la preghia¬ 
mo di voler informare i suoi 
lettori che nessun senatore di 
Alleanza nazionale ha votato 
a favore del disegno di legge 
sulle molestie sessuali nei luo¬ 
ghi di lavoro. Non sappiamo 
su quali basi il giornalista del 
suo quotidiano abbia potuto 
scrivere il contrario. Come ri¬ 
sulta dal tabulato della vota¬ 
zione elettronica, si sono 
astenuti tutti e 7 i senatori di 
An presenti in aula. Inoltre, 
solo due senatori dell'opposi¬ 
zione hanno votato a favore: 
il sen. Avogadro, della Lega, e 
il sen. Vertone, ora iscritto al 
gruppo misto». 


In effetti, nessun senatore di 
An ha votato a favore del 
provvedimento. È stata una 
nostra errata interpretazione 
dell'accensione delle luci del 
sistema elettronico di votazio¬ 
ne. Tuttavia, sette votanti su 
un gruppo di 44 e il ricorso al¬ 
l'astensione non ci sembrano 
tutta questa grande opposizio¬ 
ne. (N.C.) 


I messaggi di Soffiantini 
«Dovrebbe dire la verità» 

L'imprenditore detta la «linea» per il generale 


Coinvolti ex dirigenti del Tesoro 

La Cassazione annulla 
sentenza sui «palazzi d'oro» 

ROMA. I giudici della sesta sezione della Corte di cassazione 
nella nottata hanno emesso la loro sentenza sul ricorso presen¬ 
tato dagli imputati annullando la sentenza con la quale la corte 
d'appello di Roma il 10 marzo 1997 aveva condannato sei ex di¬ 
rigenti del ministero del Tesoro accusati in relazione a un giro 
di tangenti collegato alla vendita di immobili allo stesso dica¬ 
stero. 

La sentenza annullata riguarda il procedimento in cui furo¬ 
no coinvolti una serie di alti funzionari e dirigenti del Tesoro, 
tra questi Giovanni Grande, ex direttore del ministero, con¬ 
dannato in appello a sei anni e quattro mesi di reclusione (in 
primo grado gli erano stati inflitti 11 anni e sei mesi); i consi¬ 
glieri d'amministrazione Sabino Oberto condannato a quattro 
anni, Gianni Mascolino (cinque anni), Piergiorgio Sarale 
(quattro anni e dieci mesi), Domenico Ruscitto (quattro anni); 
il mediatore Giorgio Amisano (due anni e undici mesi). Anche 
nel caso degli altri imputati la sentenza d'appello aveva ridotto 
le pene inflitte in primo grado. 

I giudici della Suprema corte, secondo quanto riferito in am¬ 
bienti della difesa degli imputati, hanno annullato la sentenza 
avendo probabilmente ravvisato un problema di qualificazio¬ 
ne giuridica dei fatti contestati agli imputati. Questi dovevano 
rispondere di concorso in concussione per fatti avvenuti tra il 
1985 e il 1992. La sentenza della Cassazione che rinvia gli atti al¬ 
la corte d'appello determinerà ora la celebrazione di un nuovo 
processo di secondo grado. Non si conoscono ancora le moti¬ 
vazioni della decisione della Suprema corte che verranno pub¬ 
blicate solo nei prossimi giorni. 


Tra i passeggeri la sciatrice Hilde Gerg 

Funivia bloccata nel vuoto 
Paura in Val Senales 

BOLZANO. Hanno trascorso 
due ore da brivido ieri matti¬ 
na sessanta sciatori che aveva¬ 
no deciso di raggiungere il 
ghiacciaio della Val Senales. 
La cabina della funivia, che 
può ospitare più di cento pas¬ 
seggeri, si è improvvisamente 
arrestata nel vuoto a circa 
3000 metri di quota, a pochi 
metri di distanza dall'unico 
pilone che sostiene le funi 
dell'impianto. L'addetto pre¬ 
sente sul vagone si è collegato 
immediatamente con un ma¬ 
novratore a valle, il quale do¬ 
po, accurati controlli ai sofi¬ 
sticati sistemi elettronici, ha 
evidenziato un guasto alla scheda computerizzata. Dalla sta¬ 
zione a valle e da quella a monte si sono attivate le squadre di 
emergenze e hanno iniziato le procedure di recupero. Nel frat¬ 
tempo i sessanta «aspiranti» sciatori sono riusciti a mantenere 
la calma, attendendo l'arrivo dei soccorsi. Due ore dopo, con 
un carrello di servizio, che si è affiancato alla cabina, sono stati 
tratti in salvo tutti i viaggiatori. A bordo della funivia si trovava 
anche la campionessa tedesca di sci Hilde Gerg (nella foto), in 
questi giorni in ritiro in Val Senales assieme a gran parte della 
squadra. 


La donna è in gravissime condizioni 

Cagliari, si dà fuoco 
dopo essere stata scippata 

CAGLIARE Stava rientrando a casa dopo aver fatto la spesa al mer¬ 
cato di S. Benedetto, nel centro di Cagliari, quando si è accorta che 
dalla borsetta era sparito il portamonete con dentro oltre 500.000 
lire. Un fatto che l'ha gettata nella disperazione. Tornata a casa, 
ha raccontato al marito di essere stata borseggiata sull'autobus. 
Poi è scesa nel cortile con la scusa di fare una commissione nel ne¬ 
gozio vicino e invece si è cosparsa di alcool e si è data fuoco. È stato 
il marito a raccontare le circostanze che avrebbero indotto la don¬ 
na, A.P., di 52 anni, a tentare il suicidio. «Stava parlando di questo 
episodio - ha detto l'uomo - e mi sembrava tranquilla. Niente la¬ 
sciava capire che potesse arrivare a un gesto così grave. Non riu¬ 
sciamo proprio a capacitarci di quanto ci è caduto addosso». Ad 
accorgersi di quanto stava accadendo nel cortile di un grande 
condominio di case popolari di via Lombardia, nella zona univer¬ 
sitaria del capoluogo sardo, sono state alcune studentesse che abi¬ 
tano all'ultimo piano del palazzo della donna. Le ragazze hanno 
riferito di aver visto, nella parte alta del grande cortile condomi¬ 
niale, A.P. con in mano una bottiglia. La donna si è tolta le panto¬ 
fole, si è versata sul capo il liquido contenuto nel recipiente e si è 
data fuoco con un fiammifero. Subito si sono levate urla di allar¬ 
me, che hanno richiamato l'attenzione degli altri condomini. Un 
giovane è corso e ha coperto la donna con la propria giacca per 
spegnere le fiamme. Un altro coinquilino lo ha aiutato con una 
coperta. Immediatamente sono stati chiamati polizia e carabinie¬ 
ri. E giunta subito una «Volante», che ha soccorso la donna tra¬ 
sportandola in ospedale. In serata è stato deciso il trasferimento 
della donna al centro grandi ustionati dell'ospedale di Sassari. Le 
sue condizioni sono molto gravi. 


Tra gli slogan, anche «Pds uguale Ss» 

Firenze, duecento giovani 
contestano Berlinguer 

FIRENZE. Il ministro della Pub¬ 
blica istmzione e dell'universi¬ 
tà, Luigi Berlinguer (nella fo¬ 
to), è stato contestato a Firen¬ 
ze, davanti a Palazzo Medici- 
Riccardi, da duecento studenti 
universitari che hanno blocca¬ 
to per oltre un'ora via Cavour, 
hanno issato striscioni (tra i 
quali quelli del «Coordina¬ 
mento studenti di sinistra») e 
hanno gridato slogan contro il 
ministro che, al suo arrivo alla 
sede della Provincia per un 
convegno, ha subito avvicina¬ 
to i giornalisti presenti per una 
secca dichiarazione. «Berlin¬ 
guer - ha detto - è contestato da 
un piccolo gruppo di studenti che dicono Pds uguale Ss. Sono or¬ 
goglioso di essere un Pds-Ss. Questo vuol dire che loro sono fuori 
della democrazia. Questo gruppetto non rappresenta minima¬ 
mente gli studenti, che nella loro stragrande maggioranza la pen¬ 
sano diversamente». Sempre secondo il ministro, «questo grup¬ 
petto non vuole che si faccia alcuna riforma nel paese. Sono il 
blocco più grave a qualunque politica delle riforme. Pds-Ss: ecco 
la forma della contestazione». Berlinguer, rispondendo ha detto 
infine di averli «incontrati tante volte. Oggi ho proposto di in¬ 
contrarli e hanno detto di no: rifiutano di incontrarmi». 
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Albertini: 
«Aem in Borsa 
a metà luglio 


>> 


Almeno il 50 e forse il 60 per 
cento della quota deirAem 
destinata al mercato (il 49% 
del capitale) sarà destinata a 
un offerta pubblica di 
vendita. E per i milanesi sarà 
riservata un'opzione su una 
parte dei titoli. La decisione 
è stata annunciata ieri dalla 
giunta comunale (che 
controlla l'Aem) riunita in 
seduta straordinaria. 
L'Offerta pubblica di 
vendita (Òpv), ha spiegato il 
sindaco Gabriele Albertini, 
sarà rivolta ai dipendenti e 
ai pensionati della società, ai 
residenti a Milano e al 
pubblico. Il resto, quindi il 
40 per cento o al massimo la 
metà di quel 49 per cento 
che andrà sul mercato, sarà 
offerto agli investitori 
istituzionali. Albertini ha 
spiegato che rispetto a una 
prassi che vede nelle 
privatizzazioni il prevalere 
degli investitori 
istituzionali, la cessione 
dell'Aem rappresenterà «un 
elemento di discontinuità». 
La delibera approvata ieri 
passerà all'esamealla 
Consob, che avrà due mesi 
di tempo per concedere il 
nullaosta per la quotazione 
in Borsa, che nelle 
intenzioni del Comue 
dovrebbe avvenire entro la 
prima metà di luglio. 


La nomina degli organismi dirigenti e l'intervento di Marco Minniti hanno suggellato la nascita dei Democratici di sinistra 

Ds, la partita comincia ora 


L'elezione dei 151 membri della di¬ 
rezione provinciale e l'intervento del 
segretario organizzativo nazionale 
Marco Minniti hanno suggellato ieri 
sera la nascita dei Democratici di sini¬ 
stra a Milano. Si è conclusa così la due 
giorni degli Stati generali cui hanno 
partecipato centinaia di delegati 
espressi dal Pds, Movimento dei so¬ 
cialisti e laburisti, Cristiano sociali, 
Sinistra repubblicana, Comunisti 
unitari e Associazione dei riformatori 
per l'Europa. 

L'obbiettivo - ribadito nell'ordine 
del giorno conclusivo - quello di af¬ 
fermare, nella partita politica con le 
forze del Polo che governano Milano 
e la Lombardia, la forza regolatrice 
della politica e dei poteri pubblici 
nella realtà più sviluppata del Paese. 
«Vogliamo impegnarci - si afferma - 
nella sfida di progettare l'interesse ge¬ 
nerale proprio dove i processi di mo¬ 
dernizzazione sono più avanzati». 

Sulla necessità di una sfida proget¬ 
tuale dei democratici di sinistra nello 
scenario milanese ha puntato anche 
Antonio Panzeri, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Milano. «Dobbia¬ 
mo trovare - ha detto - una grande ca¬ 
pacità di innovazione e sfidare su 
contenuti innovatori la giunta Alber¬ 
tini». Ma c'è da affrontare anche il 
problema del rapporto con Rifonda¬ 
zione: «Dobbiamo uscire da una logi¬ 
ca del minimo comune denominato- 
re, che è quella di essere insieme al¬ 
l'opposizione, per troyare una sintesi 
più alta su contenuti. È anche un mo¬ 
do per evitare che le contraddizioni si 


ripercuotano sull'azione sindacale». 

Del rapporto con Rifondazione 
parla anche Giuseppe Foglia che, a 
nome della sinistra, denuncia «il li¬ 
mite di non porsi apertamente un 
orizzonte più largo, cioè il rapporto 
con Rifondazione e con tutte quelle 
forze dell'associazionismo e del vo¬ 
lontariato che hanno sempre guar¬ 
dato a noi e non hanno più una collo¬ 
cazione ben definita ma oggi stanno 
alla finestra». Foglia critica anche il 
verticismo del percorso dell'opera¬ 
zione, «in sè sicuramente positiva 
perchè unisce parte della sinistra ita¬ 
liana», ma che «non ha impegnato i 
compagni di base». Accuse di vertici¬ 
smo cui il segretario Iriondo risponde 
con una battuta. «Dalla svolta di Sa¬ 
lerno al compromesso storico non si 
è mai vista un'operazione di carattere 
assembleare. Ma la migliore contro¬ 
prova della validità del percorso è la 
ricchezza del dibattito e l'adesione di 
tante singole personalità». 

Del nuovo volto unitario della sini¬ 
stra, che recupera tradizioni impor¬ 
tanti come quella del Psi, si mostra 
entusiasta Guido Gerosa, che parla di 
«una galassia complessa di varie cul¬ 
ture e progetti nuovi» e per Milano 
sollecita un'opposizione più «fronta¬ 
le» al centrodestra. 

Rifiuta una «delega per l'idealità» 
riservata ai giovani il responsabile 
della Sinistra giovanile, Matteo Mica- 
ti. Fui vuole un partito idealista e allo 
stesso tempo con i piedi per terra, che 
riprenda a dare battaglia. «Credo nel¬ 
la battaglia per la cultura come stru- 


Lo stato di degrado dell'edificio progettato da Aldo Rossi 

La casa dei c amini che volano 
(e i topi ballano nel cortile) 

Gli inquilini: il Comune ci ha abbandonati 


È uno dei più bei complessi di edili¬ 
zia residenziale moderna di Milano, 
segnalato su tutte le maggiori riviste e 
pubblicazioni di architettura, visita¬ 
to da esperti e universitari di tutto il 
mondo. Eppure piove dentro i 198 al¬ 
loggi fin giù nelle cantine e nei garage 
sotterranei, la spazzatura si accumula 
in una montagna in bella vista nel 
cortile proprio di fronte alla facciata 
perché non è stato previsto un locale 
di raccolta, le porte antincendio sono 
montate all'incontrario. Sono le più 
macroscopiche magagne di cui soffre 
il bell'edificio progettato dall'archi¬ 
tetto Aldo Rossi, finito di costruire 
nel '91 a Quarto Oggiaro tra le vie 
Drago, Cittadini, Zoaglie Anderloni. 

Ma più che per «colpa» del suo pro¬ 
gettista, il grave stato di degrado in 
cui versa il complesso - un unico edi¬ 
ficio di otto piani, a forma di E, tutto 
percorso da ballatoi esterni per ricrea¬ 
re l'idea della vecchia casa di ringhie¬ 
ra - si deve imputare a «difetti palesi 
nei materiali e nella direzione e ge¬ 
stione dei cantieri», denuncia Aldo 
Ugliano, responsabile casa per i De¬ 
mocratici di sinistra. E, in aggiunta, 
alla scarsa o nulla manutenzione che 
il Comune proprietario e il gestore 
Aler, prima Iacp, hanno garantito in 


questi sette anni. «Una situazione 
molto seria di incuria e di non volon¬ 
tà da parte di Palazzo Marino di risol¬ 
vere i problemi», commenta il capo¬ 
gruppo Ds Walter Molinaro, che pre¬ 
senterà un'interrogazione. 

A spiegare i guai degli inquilini ci 
pensa il coordinatore del loro comi¬ 
tato, Marco Ronchetti. Ha un elenco 
in 28 punti. A raffica ne spara alcuni. 
Tre o quattro anni fa per il vento for¬ 
tissimo è volato in strada uno dei pe¬ 
santi camini in acciaio. Dopo una set¬ 
timana non si era visto nessuno dello 
Iacp. In compenso il camino era stato 
rubato. Amenità. Non lo sono invece 
le crepe e le muffe nelle pareti degli 
appartamenti a causa della scarsa coi¬ 
bentazione. Quando piove, infatti, 
dal tetto l'acqua scorre sui ballatoi fin 
dentro le case, e giù per le scale (sono 
all'aperto) fino alle cantine. Il comi¬ 
tato già nel '92 fece un progetto per 
chiudere i ballatoi con pannelli in 
plastica a scorrimento (per dare aria 
alle caldaiette autonome) e «preven¬ 
tivi di 400 e 600 milioni contro il mi¬ 
liardo previsto dall'ing. Parodi del 
Comune. Stiamo come prima». E per 
l'acqua piovana che si accumula nel¬ 
le cantine, scendendo poi nei due 
piani sotterranei dei box, dopo molto 


mento di liberazione dell'uomo - di¬ 
ce - e oggi questo significa ottenere 
per i giovani un accesso diffuso alle 
oportunità culturali e alle tecnolo¬ 
gie». Poi la battaglia per la casa, «per¬ 
chè se oggi i giovani restano in fami¬ 
glia fino ai trent'anni non è perchè 
sono mammoni, ma perchè il lavoro 
è precario egli affitti troppo cari». 

Le conclusioni a Marco Minniti. 
Afferma che Milano è il banco di pro¬ 
va più significativo, e anche il più ar¬ 
duo, per l'innovazione della sinistra. 
Una sinistra riformista si deve misu¬ 
rare con la realtà chiave del paese e 
contemporaneamente una realtà do¬ 
ve il centrodestra mantiene un radi¬ 
camento. Un ruolo di opposizione, 
dunque, che però non deve far perde¬ 
re alla sinistra la capacità di affrontare 
i grandi temi con una prospettiva di 
governo. «Il punto vero del salto di 
qualità che dobbiamo compiere qui - 
dice - è quello di essere una sinistra ca¬ 
pace di leggere le trasformazioni, non 
limitarsi a rappresentare la mezza 
mela con cui storicamente abbiamo 
un rapporto ma avere l'ambizione di 
guardare la mela intera, la complessi¬ 
tà di una realtà sociale ed economica 
fortemente segnata da elementi in¬ 
novativi con cui una vera sinistra di 
governo non può non fare i conti». 
Apprezza anche il livello del dibatti¬ 
to, «all'altezza dei problemi che ab¬ 
biamo di fronte». E sopprattutto il 
fatto che, insieme alle forze politiche 
che confluiscono nei Democratici di 
sinistra a livello nazionale, qui c'è an¬ 
che l'adesione di alcune personalità 



insistere «hanno fatto un po' di buchi 
di sfogo. Ma nella parte alta del pavi¬ 
mento ... che è inclinato ». 

I sistemi antincendio? «Meglio che 
non succeda nulla», dice Ronchetti. 
Perché le porte delle scale che danno 
sul cortile «sono state montate rove¬ 
sciate. Col maniglione antipanico al¬ 
l'esterno. Così tutti piombano giù e si 
schiantano contro la porta. Che si 
apre verso l'interno». Ancora. I ca¬ 
mion dell'Amsa passano due volte la 
settimana a raccogliere quintali di 
spazzatura che si accumula all'aperto 
nel cortile, ambita preda di topi e gat¬ 
ti, e d'estate orribilmente maleodo¬ 
rante. Dei marciapiedi intorno al ca¬ 
seggiato ne sono stati asfaltati solo tre 
«perché così prevedeva l'appalto». 
Nei 250 metri quadrati di giardinetti 
interni fin dal '91 sono rimasti «metri 
di terra e catrame. Abbiamo chiesto 

10 metri cubi di terriccio nuovo, spe¬ 
sa totale 11 lmila lire, per far crescere 
fiori. Ce li hanno negati. Però - affer¬ 
ma il giardiniere Guerri - mi hanno 
spiegato che sbagliavo, nel dissodare, 

11 verso delle badilate!». Ci sarebbe da 
ribaltarsi dalle risate, se non fosse tut¬ 
to terribilmente serio. 

Rossella Dallo 



Questi i nomi 
dei nuovi dirigenti 


Alex Iriondo 

che hanno deciso di partecipare a li¬ 
vello individuale a questo primo mo¬ 
mento fondativo della nuova forza 
politica. Segno del successo degli Sta¬ 
ti generali di Firenze, «il cui significa¬ 
to non è stato quello di concludere 
ma di aprire una fase costituente, che 
vuole parlare alla società italiana». 

Paola Soave 


Ecco i 151 membri della dire¬ 
zione provinciale dei democrati¬ 
ci di sinistra milanese 

Alex Iriondo (segretario), Ar¬ 
mando Allegri (Sinistra repubbli¬ 
cana), Vincenzo Amato (Pds), 
Franca Andreoni (Pds), Costanzo 
Ariazzi (Pds), Mario Artali (Mdsl), 
Corrado Barbot, Maurizio Belloni 
(Pds), Daniela Benelli (Pds), Patri¬ 
zia Bergami (Pds), Luca Bernareggi 
(Pds), Anna Bernasconi (Pds), Ze¬ 
ba Bianco (Pds), Antonio Biraghi 
(Pds), Patrizia Bisio (Mdsl), Maria 
Chiara Bisogni (Pds), Antonello 
Boatti (Pds), Antonio Boccardi (Si¬ 
nistra repubblicana), Stefano Boe¬ 
ri, Matteo Bolocan (Pds), Chiara 
Borro (Pds), Marina Bossi (Pds), 
Silvia Botti (Pds), Pierluigi Bram¬ 
billa (Pds), Andrea Branzi (Pds), 
Bruna Brembilla (Pds), Francesco 
Cafiero (Comunisti unitari), Luca 
Cafiero (Comunisti unitari), Ro¬ 
berto Camagni (Pds), Daniela 
Campolo (Pds), Fabrizio Candoni 
(Sinistra repubblicana), Luigi Ca- 
nella (Pds), Ferruccio Capelli (Pds), 
Adolfo Carvelli (Pds), Germano 
Cassinelli (Sinistra repubblicana), 
Angela Cavazzoni (Pds), Ermes 
Cavicchini (Pds), Carlo Cerami 
(Pds), Massimo Cingolani (Pds), 
Marco Cipriano (Pds), Roberto Ci- 
sini (Cristiano sociali), Alberto Co¬ 
lombo (Pds), Livio Colombo (Pds), 
Rinaldo Comi (Pds), Giovanni Co¬ 
mincili (Pds), Riccardo Contardi 
(Pds), Maurizio Costa (Pds), Nata- 
lino Cremonesi (Pds), Giorgio 
Crippa (Sinistra repubblicana), 
Giuseppe Danielli (Pds), Marco 
Dari (Mdsl), Alberto De Bernardi 
(Pds), Emilia De Biasi (Pds), Giulio 
De Flaviis (Mdsl), Massimo Di 
Marco (Pds), Francesca Di Risio 
(Pds), Stefano Draghi (Pds), Anto¬ 
nio Duva (Sinistra repubblicana), 
Pierpaolo Fabbri (Comunisti uni¬ 
tari), Stefano Fiorani (Pds), Adria¬ 
no Fiore (Mdsl), Giuseppe Foglia 
(Pds), Angelo Fortunati (Pds), Mar¬ 
co Fumagalli (Pds), Jole Garuti, 
Daniela Gasparini (Pds), Massimo 
Gatti (Pds), Zelindo Giannoni 
(Pds), Francesco Grecchi (Cristia¬ 
no sociali), Roberto Imberti (Pds), 
Margherita Jallonardo (Mdsl), 
Alessandra Kustermann (Pds), 
Giuseppe Landonio (Pds), Loris 
Maconi (Pds), Mauro Madella 
(Pds), Francesco Magisano (Mdsl), 
Pierfrancesco Maiorino (Pds), Al¬ 
berto Malinghero (Pds), Maria Ro¬ 
sa Malinverno (Pds), Giuseppina 
Manera (Comunisti unitari), Pier¬ 
luigi Mantini (Mdsl), Valentino 
Marchiori (Cristiano sociali), Da¬ 
niela Martorio (Pds), Andrea Mar- 
gheri (Pds), Gianni Mariani 
(Mdsl), Walter Marossi (Mdsl), 
Francesco Marras (Pds), Alberto 
Martinelli, Massimo Martini (Pds), 
Guido Martinotti, Paolo Matteucci 
(Pds), Claudio Mazzarini (Pds), 
Giovanni Mele (Pds), Mario Me¬ 
riggi (Pds), Roberta Meroni (Pds), 
Fabio Metitieri (Comunisti unita¬ 
ri), Matteo Micati (Pds), Franco 
Mirabelli (Pds), Walter Molinaro 


(Pds), Maurizio Morelli (Pds), Ren¬ 
zo Moretti (Pds), Alberto Motta 
(Pds), Maurizio Mottini (Pds), Ma¬ 
riuccia Musazzi (Cristiano sociali), 
Michele Musto (Pds), Roberto Na- 
va (Pds), Walter Palvarini (Pds), 
Ferdinando Paoli (Ass. Rif. per 
l'Europa), Ibio Paolucci (Pds), Ga¬ 
briele Pasqui (Pds), Gabriele Pelle¬ 
grini (Pds), Fausto Perego (Pds), 
Luigi Perego (Mdsl), Giovanni Pe- 
rosin (Pds), Cinzia Petrosino (Pds), 
Alberto Piovani, Luigi Pisanello 
(Pds), Antonio Pizzinato (Pds), 
Barbara Pollastrini (Pds), Roberto 
Polli (Pds), Alessandro Pollio Sa- 
limbeni (Pds), Nora Radice (Pds), 
Emanuele Ranci Ortigosa, Ignazio 
Ravasi (Pds), Pasquale Riitano 
(Pds), Alceo Riosa , Domenico 
Roccisano (Pds), Camilla Rodri- 
guez (Pds), Alberto Rodriguez 
(Pds), Giovanna Rosa (Pds), Barba¬ 
ra Rosina (Pds), Guido Rosini (Si¬ 
nistra repubblicana), Roberto 
Scannagatti (Pds), Arnaldo Sciami¬ 
li (Mdsl), Gino Scrimizzi (Pds), An¬ 
na Seregni (Pds), Rita Sicchi (Pds), 
Francesco Sicurello (Mdsl), Carlo 
Smuraglia (Pds), Guido Soroldoni 
(Pds), Mario Spadini (Ass. Rif. per 
l'Europa), Ugo Targetti (Pds), Vito 
Tediosi (Cristiano sociali), Tino 
Torrani (Cristiano sociali), Siria 
Trezzi (Pds), Canio Trione (Pds), 
Romano Tronconi (Pds), Aldo 
Ugliano (Pds), Sara Valmaggi 
(Pds), Luciano Venturini (Cristia¬ 
no sociali), Giuseppino Verrini 
(Pds), Emilio Vimercati (Pds). 

Invitati permanenti 

I consiglieri regionali milanesi, i 
parlamentari europei, i presidenti 
dei centri culturali, i componenti 
milanesi della direzione naziona¬ 
le, la delegazione della Sinistra 
giovanile, le delegazioni della Lega 
delle cooperative e delle associa¬ 
zioni di categoria, le delegazioni 
delle organizzazioni sindacali. 

Consiglio dei garanti 

Franco Antelli (Pds), Gian Cle¬ 
mente Benenti (Ass. Rif. per l'Eu¬ 
ropa), Antonio Crivellin (Pds), 
Giancarlo Don (Pds), Gabriella Fu¬ 
magalli (Pds), Alberto Manerba 
(Sinistra repubblicana), Umberto 
Mazza (Comunisti unitari), Anto¬ 
nio Montefiori (Cristiano sociali), 
Donato Netti (Pds), Patrizia Noda- 
ri (Pds), Eros Placchi (Pds), Tom¬ 
maso Porcù (Pds), Diego Quattroc¬ 
chi (Mdsl), Domenico Roccisano 
(Pds), Marilena Rossetti (Pds), Al¬ 
fonso Sangiovanni (Pds), Antonio 
Simondo (Pds), Rita Soncini (Pds), 
Patrizia Tancredi (Pds). 

Collegio dei revisori dei conti 

Giuseppe Bitonto (Cristiano so¬ 
ciali), Giancarlo Cillario (Sinistra 
repubblicana), Mario Confalonieri 
(Pds), Giorgio Perversi (Pds), Fran¬ 
co Pontani (Pds), Giuseppe Scalo¬ 
ne (Pds), Gustavo Scarpino (Mdsl), 
Gianfranco Valagussa (Comunisti 
unitari), Ulisse Vannucci (Pds). 


San Vittore 
l'albanese 
si è arreso 


Dopo 28 ore si è arreso. È finita poco 
dopo le 17,30 di ieri la protesta del 
giovane albanese che intorno alle 15 
di giovedì si è abbarbicato sul tetto 
del carcere di San Vittore. Motivo del¬ 
la protesta, la condanna a 7 anni per 
sequestro di persona e sfruttamento 
della prostituzione, troppo dura se¬ 
condo il detenuto. Approfittando 
dell'ora d'aria si è arrampicato sulla 
grondaia ed ha raggiunto il tetto del 
terzo raggio chiedendo di parlare col 
magistrato che ha emesso la senten¬ 
za. Inutile spiegargli come funziona 
la legge italiana, della possibilità di ri¬ 
correre in Appello. Ci hanno provato 
il direttore Luigi Pagano e diversi 
agenti di custodia. Ieri pomeriggio, 
infine, la stanchezza ha avuto la me¬ 
glio. L'ultima parola di convinci¬ 
mento l'ha pronunciata il sostituto 
procuratore Armando Spataro. Il de¬ 
tenuto è sceso dal tetto servendosi di 
una scala issata dai vigili del fuoco. 



Un'occhiata distratta, poi si bloc¬ 
cano a fissarlo senza riuscire a trat¬ 
tenere un mezzo sorriso ebete. 
Sembra di vedere uno di quegli 
spot pubblicitari in cui la bellona 
(o il bellone) di turno fa girare la 
testa a tutti gli esemplari dell'altro 
sesso. E invece si tratta di un aereo, 
neanche particolarmente curato 
sotto il profilo estetico. Una sorta 
di tubo metallico grigio-nero, un 
po' squadrato, con due ampie ali e 
tre eliche. Ma questo trimotore ha 
un nome e una storia importanti: 
si chiama JunkersJu 52 Berlin- 
Tempelhos, classe 1936, orgoglio 
della tecnologia tedesca e - oggi - 
della Lufthansa che lo porta a sor¬ 
volare i cieli lombardi per celebra¬ 
re i 40 anni di presenza in Italia. 

Il depliant ufficiale racconta con 
pignoleria le gesta di questo gioiel¬ 
lo meccanico dagli anni Trenta ai 
giorni nostri, saltando soltanto il 
solito capitolo degli anni Quaran¬ 
ta, quando lo Junkers ha servito la 
causa in cui è stata impegnata l'in¬ 
tera industria germanica. Ma oggi 
fa tenerezza vederlo in mezzo ai 
modernissimi e lussuosissimi Exe¬ 
cutive parcheggiati dai vip all'ae¬ 
roporto privato dell'Ata. Nessuno - 
dai controllori di volo ai piloti, dai 
meccanici ai passeggeri - rinuncia 
a fermarsi per un'occhiata ammi¬ 
rata e stupita. In perfetta forma 


Zia Ju, due ali 
da girar la testa 


nonostante i suoi 62 anni, la «Zia 
Ju», come la chiamano i tedeschi, 
si accoda con noncuranza ai jet 
che attendono il proprio turno per 
il decollo. Solo che in cabina, per 
fa rullare i motori, i tre piloti devo¬ 
no impegnare i muscoli per fare 
andare su e giù una leva, ma dopo 
una lunga rincorsa e il decollo, da 
questo momento in poi si vola a 
vista, incassando quasi passiva¬ 
mente tutti i vuoti d'aria piccoli e 
grandi disseminati lungo la rotta, 
con buona pace degli stomaci dei 
16 passeggeri invitati a questa fe¬ 
sta volante. Si viaggia a velocità 
che non supera i 200 chilometri al¬ 
l'ora. una quota tra i 300 e i 600 
metri di altezza, e anche in questa 
fase, per stabilizzare il velivolo si 
ricorre a una sorta timone di legno 
posto sotto il sedile di un pilota. 

Si balla ma si vola. Una foschia 
densa avvolge Milano, conceden¬ 
do alla vista soltanto la Torre Vela- 
sca e il disordine topografico della 


periferia est. Si distinguono benis¬ 
simo (e come si potrebbe confo- 
derli) i due filari di casermoni 
bianchi di Ponte Lambro, distanti 
una sola virata di Junkers dalla cit¬ 
tà giardino di Milano 2. La Zia Ju 
volteggia sopra il lago di Como per 
poi shakerare i suoi ospiti lungo la 
via del ritorno. La puntualità teu¬ 
tonica deve fare i conti con il traf¬ 
fico denso di Linate e Otto Benz, 
responsabile per l'Italia della Lu¬ 
fthansa, non rinuncia a un cenno 
polemico sulla situazione degli ae¬ 
roporti milanesi: «Linate non può 
reggere ancora a lungo, ma Mal- 
pensa non è ancora un'infrastrut- 
tura pronta ad accogliere il grande 
traffico aereo. Manca una strate¬ 
gia, si vede che le opinioni sono 
differenti su questo aeroporti». Eh 
sì, herr Otto, quando si tratta di 
volare non tutti sono coerenti e so¬ 
lidi come la sua Zia Ju. 


Giampiero Rossi 
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lo Scontro sulla giustìzia l'Unità 9 Sabato 25 aprile 1998 



Il vicepresidente del Csm: lo Stato ha risarcito più di 3000 persone che dopo aver subito la custodia cautelare, sono state assolte 

«Una marea dì reati estinti» 


L'allarme di Grosso: «Trentacinquemila prescrizioni nel 1997, sette volte in più del 1992: 
Paciotti, Anm: «Scalfaro è d'accordo con noi, in Costituzione solo prindpii generali sulla giustizia 


DALL’INVIATO 


GENOVA. Cancellati. Annullati. 
Anzi, «estinti», come si dice in gergo 
giudiziario. Nell'arco di cinque anni i 
reati caduti in prescrizione, cioè non 
più perseguibili perché è trascorso il 
termine massimo concesso dalla leg¬ 
ge per farlo, sono aumentati di sette 
volte: erano stati 4 700 nel 1992, sono 
diventati 35mila nel 1997. Forse un 
sollievo per delinquenti incalliti di 
varie risme. Di certo un bilancio da ko 
per la società e per quanti attendeva¬ 
no giustizia. È il quadro desolante 
fornito a Genova dal vicepresidente 
del Csm, Carlo Federico Grosso, in¬ 
tervenuto ieri al dodicesimo congres¬ 
so nazionale di Magistratura Demo¬ 
cratica, mentre a Roma il presidente 
della Repubblica riceveva Elena Pa¬ 
ciotti. 

«Il Capo dello Stato si è detto d'ac¬ 
cordo con noi che nella carta costitu¬ 
zionale non ci può non essere un ca¬ 
pitolo dedicato alla giustizia, ma solo 
i principi generali, e nulla di super¬ 
fluo», ha detto alla fine dell'incontro 
la presidente dell'Anm. Scalfaro ave¬ 
va già espresso gli stessi concetti du¬ 
rante il congresso dell'Anm affer¬ 
mando di trovarsi d'accordo «anche 


nei dettagli» con la relazione intro¬ 
duttiva della Presidente. E questo 
suggerimento, di scaricare sulle pro¬ 
cedure parlamentari della legislazio¬ 
ne ordinaria le tensioni e gli scontri 
determinati in sede di Bicamerale da 
proposte costituzionali che riteneva 
eccessivamente prescrittive e causati 
da polemiche nominalistiche. Il sug¬ 
gerimento del Capo dello Stato è sta¬ 
to in parte raccolto e proprio l'altro 
giorno Scalfaro, nel convocare le 
nuove elezioni del Csm, aveva solle¬ 
citato il Parlamento ad esercitare le 
proprie potestà legislative. Solita¬ 
mente dopo le udienze al Quirinale 
vige, per gli interlocutori di Scalfaro, 
il divieto di rivelare il contenuto del 
colloquio. Quando questo divieto 
non viene seguito significa solita¬ 
mente che ciò avviene col permesso 
dello stesso presidente. 

Ma torniamo all'allarme prescri¬ 
zioni lanciato ieri da Grosso. Non so¬ 
lo prescrizioni, comunque. Ci sono 
dati ulteriormente sconfortanti. «Dal 
1992 al 1997 - ha detto il vicepresi¬ 
dente del Csm - lo Stato ha risarcito 
3244 persone che avevano subito 
una custodia cautelare e che poi han¬ 
no ottenuto l'archiviazione o il pro¬ 
scioglimento: cioè, cinquecento per¬ 


sone all'anno, più di una al giorno». 

Grosso ritiene che - malgrado i fasti 
e le beghe suscitate dai grandi casi 
giudiziari nazionali - l'attenzione va¬ 
da concentrata sui reati minori. «La 
giustizia - ha detto - non è soltanto 
quella dei grandi processi ma è quella 
di tutti i giorni, sia in campo civile 
che penale. Se non funziona viene 
meno il consenso della gente e la fi¬ 
ducia dei cittadini». E le cifre sull'au¬ 
mento dei casi di prescrizione sono 


stati definite dal vicepresidente del 
Csm «assolutamente stupefacenti». 

«È evidente - ha aggiunto Grosso - 
che è in atto una disfunzione genera¬ 
lizzata della giustizia. Inoltre esiste 
un problema di efficienza, che non si 
può chiedere solo per i processi di 
mafia o di corruzione». «Quei dati - 
ha detto poi - richiedono una rifles¬ 
sioneprofonda». 

Giudizi che portano acqua al muli¬ 
no dell'opinione più diffusa in seno a 


Md, cioè che la «coalizione di mag¬ 
gioranza. .. ha contraddetto il proprio 
programma elettorale», perché ci sa¬ 
rebbe «l'assenza di una politica delle 
giustizia» (come ha detto Borraccet- 
ti)? Il vicepresidente del Csm condi¬ 
vide le preoccupazioni di Md ma in¬ 
vita ad «affrontare in termini meno 
cupi» il problema della realizzazione 
delle riforme promesse dall'Ulivo. 


Marco Brando 





Al congresso di Md stretta di mano con Folena che chiede più serenità nel confronto politica-magistratura 

«Misure strabiche sulla giustizia» 

Il pm Colombo: servono interventi diversi da quelli che si adottano 


DALL’INVIATO 


GENOVA. «Non ho grandissime il¬ 
lusioni che nelle prossime settima¬ 
ne sia possibile sviluppare e rassere¬ 
nare un dialogo risolutivo tra la sini¬ 
stra politica e di governo e la magi¬ 
stratura associata... Perchè mi pare 
che non ci sia occasione, proposta 
politica, presa di posizione, anche 
misurata e sobria, che non diventi 
oggetto di nuove polemiche, spesso 
di irrisione o di scherno». Così ha 
iniziato il suo intervento Pietro Fo¬ 
lena, deputato e responsabile per la 
giustizia dei Democratici di sinistra, 
durante il dodicesimo congresso di 
Magistratura democratica. «Sen¬ 
tendo parlare l'onorevole Folena mi 
è venuta in mente la sfortuna della 
sinistra... Perchè sono al governo da 
due anni, sono due anni che si 
preoccupano moltissimo della giu¬ 
stizia. Tuttavia più passa il tempo, 
più la giustizia va male. E allora forse 
è sfortuna... Ma può anche essere 
strabismo. Nel senso che, magari, le 
misure che servono sono misure di¬ 
verse da quelle che si stanno adot¬ 
tando». 

È l'esordio dell'intervento, suc¬ 
cessivo, svolto dal pm di Mani Puli¬ 
te Gherardo Colombo. 

Ed ecco, dunque, da una parte 


della sala Colombo, teorico in una 
intervista di due mesi fa della «socie¬ 
tà del ricatto» che condizionerebbe 
anche la Bicamerale. Dall'altra Fole¬ 
na, esponente del maggiore partito 
della coalizione di governo, che 
aveva reagito non proprio spensie¬ 
ratamente a quell'intervista. En¬ 


trambi iscritti a parlare. Tuoni e ful¬ 
mini - ci si aspettava in mattinata - 
erano in procinto di scatenarsi al 
congresso di Md? Invece, lo scontro 
non c'è stato. 

Certo, Pietro Folena non è voluto 
apparire accomodante. Ma neppu¬ 
re provocatorio, malgrado qualche 


critica a certi toni nei confronti del 
governo e della maggioranza. Il sen¬ 
so del suo intervento è stato questo: 
la magistratura, e in particolare 
quella parte rappresentata da Md, 
non può contrapporre un netto ri¬ 
fiuto all'esigenza di riforme, anche 
costituzionali, perché si tratta di ri¬ 
costruire una trama 
che tuteli il paese dal ri¬ 
schio di un'involuzio¬ 
ne rappresentata in 
questo momento da 
Bossi, o dal Berlusconi 
in versione Assago, e 
dal seguito che essi 
hanno. Si può dissenti¬ 
re ma si deve accettare 
il confronto. Dati alla 
mano, ha pure negato, 
com'è ovvio, che il bi¬ 
lancio sul fronte della 
giustizia sia negativo 
per il governo Prodi. 

Ha detto tra l'altro 
Folena: «Non dobbia¬ 
mo aver paura di innovare. Come 
sarebbe stato possibile estrapolare 
dalle riforme la giustizia quando si 
ridefinisce tutto il patto tra cittadi¬ 
no e istituzioni? Certo, non siamo 
ingenui. Altri scaricano sulle rifor¬ 
me volontà di rivalsa contro la ma¬ 
gistratura... È certo che non svende¬ 


remo mai l'indipendenza della ma¬ 
gistratura sull'altare di un qualche 
patto scellerato. Ma non possiamo 
difendere l'esistente. Il cuore della 
riforma deve essere quello di un di¬ 
ritto senza padroni: un giudice ga¬ 
rante del diritto e un politico regola¬ 
tore, non gestore della società». 


E Colombo? A parte la battuta ini¬ 
ziale, ha invertito la rotta di collisio¬ 
ne. «Il mio è un'intervento sulla 
normalità - ha detto il pm milanese - 
la normalità dei rapporti sociali, del 
funzionamento delle istituzioni. 
Penso che la legalità si difenda in 
primo luogo fuori dai palazzi di giu¬ 


stizia e che dipenda dalla cultura e 
dai convincimenti della gente». 
Poi: «Il sistema penale, nel suo com¬ 
plesso, deve funzionare per contri¬ 
buire ad una risposta complessiva. 
Ma negli ultimi 15 anni si è verifica¬ 
ta una situazione che ha portato ad 
un eccesso di regole ed anche a un 
eccesso di violazioni. Il 
sistema penale non 
funziona più». Insom- 
ma, bisogna semplifi¬ 
care il sistema norma¬ 
tivo, occorre «buttare 
via il codice di proce¬ 
dura penale e rifarlo». 
Secondo il pm Colom¬ 
bo, evidentemente, 
non si è su questa stra¬ 
da. 

Il suo intervento 
non ha comunque 
riacceso lo scontro. 
Semmai ieri sono stati 
più «bellicosi» altri 
magistrati, come 
Edmondo Bruti Liberati. Alla fine, 
stretta di mano tra Folena e Colom¬ 
bo. Oggi interverrà il ministro di 
Grazia e giustizia Flick e forse anche 
il procuratore capo di Palermo Ca¬ 
selli. 


M.B. 



Il pm del Pool 

«La legalità si 
difende anche 
fuori dai palazzi 
di giustizia: 
dipende dalla 
cultura e dai 
convincimenti 
della gente» 



L'esponente 

Ds 

«È sbagliato 
opporre un 
rifiuto alle 
riforme. Si può 
dissentire, masi 
deve accettare il 
confronto» 



Il vicepresidente del Csm, Carlo Federico Grosso 


A. Bianchi/Ansa 


Bruti Liberati: «Sulle riforme 
forte insoddisfazione» 

«La valutazione di Magistratura democratica sulle proposte 
di revisione costituzionale del sistema giustizia è in gran 
parte negativa, anche se è vero che erano stati proposti 
progetti peggiori di quelli espressi dalla Bicamerale». È 
quanto ha affermato il sostituto procuratore generale a 
Milano, Edmondo Bruti Liberati, intervenendo al XXII 
congresso nazionale di Md in corso a Genova. Secondo Bruti 
Liberati, per affrontare i problemi che si sono stratificati nel 
tempo «non sono più sufficienti gli sforzi volontaristici dei 
singoli magistrati». A Folena, intervenuto poco prima. Bruti 
Liberati ha ribattuto che dopo 700 giorni di legislatura «il 
bilancio dell'attività governativa in tema di politica della 
giustizia è insoddisfacente, soprattutto perché il tema è 
condizionato da problemi di politica generale». A proposito 
della prescrizione dei reati, il sostituto procuratore ha 
osservato: «Non è un problema che riguarda solo i giudici e 
comunque sono inutili gli inviti ad accelerare i processi per 
corruzione, perché tali procedimenti richiedono tempi che 
non possono essere brevi». Rispondendo alla domande dei 
giornalisti ha negato possibili fratture dei magistrati di 
sinistra con il Pds «per il semplice motivo che siamo su piani 
diversi. Noi diamo una valutazione di insoddisfazione sulla 
realizzazione della revisione costituzionale mentre avevamo 
valutato positivamente il pacchetto Flick». 


Elena Paciotti, presidente dell'Associazione magistrati contro le «corsie» per i reati a rischio prescrizione 

E intanto sulla depenalizzazione si litiga ancora 

Il centro-destra vorrebbe usare la cancellazione delle pene per svuotare Tangentopoli. Senese (Ds): «È vecchio tutto rimpianto istituzionale». 


Lo chiede il deputato verde Pecoraro Scanio 

«Subito un decreto 
per sanare le emergenze» 


ROMA. «Il vero problema è quello 
della giustizia quotidiana», il gri¬ 
do d'allarme della presidente del¬ 
l'Anm sembra lasciare indifferenti 
i palazzi della politica. Si indigna 
Elena Paciotti di fronte all'idea 
che si debba creare una corsia pre¬ 
ferenziale per i processi a rischio 
prescrizione. «E i detenuti in atte¬ 
sa di giudizio, allora?». E lancia 
strali, ora verso le camere, ora ver¬ 
so il ministro di Grazia e giustizia 
Flick, colpevole di non dare un 
impulso adeguato a mettere in 
moto la macchina delle riforme: il 
problema è quello dei meandri in 
cui si perde il cittadino comune, 
alle prese con procedimenti che 
non finiscono e ai quali non puoi 
dire che il suo caso è meno im¬ 
portante di quelli che allarmano 
l'opinione pubblica. «Dare, resti¬ 
tuire efficienza alla macchina da 
sempre affaticata e ora, per di più, 
sovraccaricata da nuove incom¬ 
benze finite sulle spalle dei magi¬ 
strati», ripete Elena Paciotti. 

Ma chi mai potrebbe essere 
contro l'efficienza? Perché mai 
nel nostro paese non si riescono a 
fare le famose riforme «che non 
costano»? Il fatto è che sui diversi 
tavoli su cui si sta giocando l'inte¬ 


ro pacchetto della riforma giudi¬ 
ziaria, fra le misure più o meno 
neutre, si nascondono insidiosi 
pacchetti che potrebbero far pen¬ 
dere la bilancia della dea bendata. 
In commissione al Senato, ad 
esempio, si discute la depenalizza¬ 
zione dei reati mino¬ 
ri. È esattamente una 
delle misure che an¬ 
drebbe nella direzio¬ 
ne dell'efficienza, de¬ 
congestionando gli 
uffici dei tribunali. 

Ma proprio in quella 
sede, fra le altre cose, 
si discute dell'illecito 
finanziamento ai 
partiti. Depenalizza¬ 
re? Conservare una 
normativa severa? 
L'opposizione an¬ 

drebbe a nozze con la 
depenalizzazione, sa¬ 
rebbe quello uno dei 
grimaldelli con cui 
smontare l'impianto di diversi 
processi per tangentopoli. Il cen¬ 
tro-sinistra è contrario e il testo li¬ 
cenziato dalla Camera, infatti, 
non la prevede. Il problema, però, 
è nella maggioranza, già risicata, 
con un solo voto di differenza, e 


per di più, almeno al Senato, divi¬ 
sa. L'emendamento che propone 
di inserire la depenalizzazione dei 
finanziamenti illeciti porta infatti 
la firma di Ortensio Zecchino, 
esponente popolare e presidente 
della commissione. Divisione, 


dunque, che ha avuto il suo peso 
anche su una questione ben lon¬ 
tana dai processi per corruzione. 
L'opposizione è riuscita a far pas¬ 
sare, con un voto, la depenalizza¬ 
zione di reati legati agli infortuni 
sul lavoro. Manna, per imprendi¬ 


tori spregiudicati ma, anche qui, 
c'è la contrarietà delle forze di go¬ 
verno. Per sciogliere l'aggroviglia¬ 
ta questione, a questo punto, bi¬ 
sognerà aspettare l'aula, dove la 
maggioranza, dovrà rimediare 
con gli emendamenti. Ma è evi¬ 
dente che non si po¬ 
trà procedere, per 
ogni questione, in 
battaglia frontale, a 
colpi di maggioranza. 
«Siamo ancora in 
mezzo al guado. - dice 
Salvatore Senese, se¬ 
natore ed ex magistra¬ 
to, fondatore di Magi¬ 
stratura democratica - 
il sistema politico-isti¬ 
tuzionale è quello 
vecchio, basta guarda¬ 
re quali sono le leggi 
che passano: o c'è la 
fiducia posta dal go¬ 
verno oppure si tratta 
di misure sulle quali si 
è trovato l'accordo con gli altri». 
Dunque adelante con juicio, so¬ 
stiene l'esponente Ds, «evitando 
estremizzazioni». Così potrebbe 
procedersi, ad esempio, su un al¬ 
tro problema che questa volta ha 
visto un diverso punto di vista di 


Rifondazione comunista. Di Ersi¬ 
lia Slavato, infatti, è l'emenda¬ 
mento sulla depenalizzazione del¬ 
le droghe leggere ma, se vi sarà un 
impegno del governo, con un 
odg, Prc ritirerà la propria propo¬ 
sta. 

La divisione fra i popolari sulle 
questioni della giustizia non si è 
espressa solo in commissione. An¬ 
che sulle nuove modalità di ele¬ 
zione del Csm si è prodotta una 
differenziazione analoga. La que¬ 
stione è urgente, visto che si ri¬ 
schia di arrivare alla scadenza di 
luglio, quando il Consiglio dovrà 
essere rinnovato, con le vecchie 
norme (le procedure elettorali so¬ 
no già state avviate dal presidente 
della Repubblica). In questo caso 
la proposta di riforma della mag¬ 
gioranza porta la firma di tutte le 
componenti compreso quella del 
presidente dei senatori popolari, 
Leopoldo Elia. 

Ma, ancora una volta, il presi¬ 
dente Zecchino ha espresso una 
sua proposta, vicina a quella della 
destra che, con elettorati separati, 
prefigura la separazione delle car¬ 
riere. 


Jolanda Bufalini 


Un decreto legge per risol¬ 
vere «almeno le emergenze 
più scandalose per i reati ca¬ 
duti in prescrizione». 

È quanto propone il depu¬ 
tato verde Alfonso Pecoraro 
Scanio dopo l'allarme lancia¬ 
to ieri dal vicepresidente del 
Csm, Carlo Federico Grosso, 
che ieri ha confermato il 
quintuplicarsi delle prescri¬ 
zioni dei reati negliultimi 
cinque anni e l'aumento de¬ 
gli arresti arbitrari. 

Sulla vicenda il deputato 
Verde ha presentato una in¬ 
terrogazione al Ministro Flick 
per sapere «quali sono le ti¬ 
pologie dei reati prescritti a 
quali i tipi di arresto ricono¬ 
sciuti come arbitrari». 

«Tra i dati che il Ministro 
potrà fornire - dichiara Peco¬ 
raro Scanio - ci saranno risul¬ 
tati sorprendenti». 

Per esempio - sostiene il de¬ 
putato - «si vedrà che non so¬ 
no certo gli imputati eccel¬ 
lenti di Tangentopoli quelli ar¬ 


restati arbitrariamente ma, 
piuttosto, i cittadini meno 
garantiti e delle classi più di¬ 
sagiate». 

«Mentre - continua ancora 
il deputato verde - tra i bene¬ 
ficiati dalle prescrizioni tro¬ 
veremo certamente le catego¬ 
rie che hanno maggiore di¬ 
sponibilità economica per 
utilizzare tutti i cavilli proce¬ 
durali. In sintesi, un "qualsia¬ 
si" Mario Rossi rischia proba¬ 
bilmente l'arresto arbitrario, 
mentre il dottor Poggiolini 
potrà molto probabilmente 
ottenere la prescrizione dei 
gravissimi reati di cui è accu¬ 
sato». 

«Di fronte all'allarme - con¬ 
clude Pecoraro Scanio - lan¬ 
ciato oggi dal vice presidente 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura Grosso il gover¬ 
no farebbe bene a varare un 
provvedimento con la massi¬ 
ma urgenza». 


G.S. 
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Basket, doping 
2 anni di squalifica 
per Mario Boni 

La Commissione antidoping 
della Fip ha squalificato per due 
anni il giocatore della Pompea 
Roma, Mario Boni, trovato 
positivo ai controlli. Il verdetto è 
stato emesso dopo un lungo 
dibattimento tenuto con la 
procura antidoping del Coni, 
con la commissione scientifica e 
con il giudice sportivo della 
federazione pallacanestro. 
Lunedì la decisione per Edwards 
e il medico Billi. 


Basket, Nba 
Tonfo di Malone 
alla prima play-off 

Al primo match di play-off 
delLNba a Salt Lake City (Utah) 
l'incredibile è accaduto. Gli 
Houston Rockets, la peggiore 
squadra della Western 
Conference a qualificarsi hanno 
battuto gli Utah Jazz di Karl 
Malone (103-90) che era stata sin 
qui la migliore, superiore anche 
ai campioni in carica di Chicago, 
i Bulls di Michael Jordan. Utah e 
Houston, Ouest conference, si 
sfidano al meglio di 5 partite. 


Ciclo, World cup 
Amstel gold race 
C'è anche Battoli 

Si corre oggi (partenza da 
Maastricht, Olanda) l'Amstel 
Gold Race, 5 a prova di Coppa del 
mondo, ed un'agguerrita schiera 
di italiani, belgi, francesi ed 
olandesi (che non vincono la 
prova di casa dal '91, quando ci 
riuscì Maassen) sono pronti a 
darsi battaglia. C'è Michele 
Bartoli, che ha sciolto i dubbi e 
cercherà di bissare sui 257,3 km 
del percorso il successo della 
Liegi-Bastogne-Liegi. 



fMfl 


A Mike Tyson 
passaporto «reale» 
da restituire 

Mike Tyson, l'ex campione del 
mondo dei pesi massimi di 
pugilato in libertà condizionata 
dopo aver scontato tre anni e 
mezzo di carcere per stupro, ha 
potuto accettare l'invito a un 
gala reale organizzato del 
principe Ranieri di Monaco 
grazie a un permesso speciale. 
Unica condizione recarsi nel 
principato accompagnato dalla 
moglie e riconsegnare il 
passaporto al rientro in Usa. 


Tennis, Montecarlo 
Sampras, eliminato 
torna n.1 al mondo 

Dopo la «caduta» di Pete 
Sampras, eliminato dal francese 
Santoro ma che si consola 
tornando n. 1 delle classifiche 
Atp a scapito del cileno Marcelo 
Rios (fermato da un gomito 
malandato), anche il n.2 del 
torneo, il ceco Petr Korda, è stato 
eliminato dall'olandese Richard 
Krajicek che approda alle 
semifinali insieme al allo 
spagnolo Carlos Moya e al 
francese Cedric Pioline. 



DALL’INVIATO 


IMOLA. Hakkinen, Coulthard, poi 
Schumacher a poco meno di cinque 
decimi. Ritorna a suonare ad Imola lo 
stesso disco ascoltato in Australia, poi 
in Brasile e in parte anche in Argenti¬ 
na dove la Ferrari vinse, ma Coul¬ 
thard realizzò la pole position. 

Il missile McLaren è ancora davan¬ 
ti agli avversari nelle prove «libere» 
del venerdì permettendosi il lusso, al 
contrario della Ferrari, di realizzare il 
miglior tempo (a più di 4 decimi dalla 
pole di '97 di Villeneuve) utilizzando 
un solo set di gomme. Ma Schuma¬ 
cher non dispera: «La McLaren va for¬ 
te, sulla nostra vettura c'è ancora da 
lavorare, abbiamo margini di miglio¬ 
ramento...». Chi risparmia in gom¬ 
me, chi invece in motori: la Ferrari in¬ 
fatti non ha usato i propulsori di nuo¬ 
va generazione. «Non si possono but¬ 
tare i soldi... - dice Jean Todt - abbia¬ 
mo tanti motori vecchi da usare... 
perché sprecare un propulsore di 
nuova generazione nelle libere?». Ma 
quando la Ferrari raggiungerà la 
McLaren?: «Gli altri (la McLaren, 
ndr) sono più forti. Noi abbiamo una 
buona macchina, un gran motore. 
Nel pacchetto della Ferrari conta 


FI, Gp di San Marino: nelle prove libere McLaren velocissime davanti alla Ferrari di Schumacher. Irvine ? 


Le «frecce d'argento» 
risorpassano le Rosse 


moltissimo Schumacher... ». Miglior 
pilota, miglior motore, cos'è allora da 
buttare? Le gomme? Con le Bridge- 
stone la Ferrari sarebbe stata forse im¬ 
battibile? «Abbiamo fatto a Buenos 
Aires un primo ed un terzo posto e 
prima di criticare... aspettiamo la fine 
di Imola». Per ottimizzare le risorse la 
rossa ha deciso per le «libere» di mon¬ 
tare i «vecchi» motori 047 per poi 
«sparare» oggi in qualifica, e poi in 
gara, la versione più potente, lo 047/ 
D. 

Ricapitolando: Hakkinen e Coul¬ 
thard davanti con gomme «vecchie» 
(ad Imola la Bridgestone ha portato 
due nuove mescole); Schumacher 
terzo, con un set di gomme appena 
montate (morbide), un vecchio mo¬ 
tore e tanto ottimismo. Irvine setti¬ 
mo, con la responsabilità di speri¬ 
mentare sulla rossa le nuove soluzio¬ 
ni aerodinamiche laterali: le ha fatte 
montare, smontare e poi rimontare. 
«I Candelabri? - dice il nordirlandese 
-1 dati della telemetria dicono che 
non modificano le prestazioni... Per¬ 
ché li utilizzo? Perché mi piaccio¬ 
no...». Intanto la vettura sembra più 
stabile, ma non più veloce (si recupe- 
rarà meno di un decimo) per questo 
oggi i « Wingh tower» (torri alari) ver¬ 


ranno montati anche sulla vettura di 
Schumacher. Ma le critiche per i «fa¬ 
migerati» Candelabri, che in FI sem¬ 
brano quasi essere diventati di moda, 
arrivano un po' da tutte le parti: Cesa¬ 
re Fiorio ad esempio dice che sono 
antiestetici e poco funzionali; invece 
Jacques Villeneuve addirittura che 
sono pericolosi. Gli alettoni laterali 
su mille chili di carico aerodinamico 
ne possono far aggiungere tra i dieci e 
i quaranta, un'inezia. Mentre gli sca¬ 
richi alti - provati, abbandonati an¬ 
che qui ad Imola e forse montati defi¬ 
nitivamente nel prossimo Gp di Bar¬ 
cellona - dovrebbero migliorare le 
prestazioni della rossa di almeno 
quattro decimi... proprio quelli che 
mancano per raggiungere le vetture 
inglesi. 

Intanto, ieri, Schumacher ai mi¬ 
crofoni di una radio tedesca a chi gli 
ha chiesto notizie sul contratto (che 
scadrà nel '99) ha risposto: «Perché 
mi fate ora questa domanda? Aspet¬ 
tiamo metà stagione... ». I «dubbi» del 
tedesco si moltiplicano, mentre le 
due McLaren continuano ad allunga¬ 
re. Comunque, come dice Todt... 
aspettiamo la gara. 


Maurizio Colantoni 



La Ferrari con i «candelabri» di Eddie Irvine, in alto Mika Hakkinen L.Bruno/Ap 


Lo sconforto 
di Villeneuve 
«Il motore 
non va... » 

Il campione del mondo non 
è tanto sfiduciato per i 
tempi di ieri (quarto ad un 
secondo da Hakkinen), ma 
per la sua Williams. «Non c'è 
potenza nel nostro motore 
(Mecachrome, ndr). È 
sostanzialmente quello 
dello scorso anno, mentre 
gli altri team ne hanno uno 
nuovo di zecca. È certo che 
le novità sulla mia Williams 
si vedranno in partea 
Barcellona, molte a 
Montecarlo». Una partenza 
di campionato così in salita il 
canadese proprio non se la 
aspettava: «Hakkinen e 
Coulthard sono 
imprendibili - continua il 
campione Jacques- 
l'atmosfera oggi è ancora 
abbastanza buona, ma non 
è detto che a metà stagione 
non possa peggiorare...» 
Dallo sconforto di 
Villeneuve, all'euforia del 
leader della classifica, Mika 
Hakkinen: «Schumacher in 
classifca è dietro, oggi (ieri, 
ndr) pure è rimasto dietro e 
rimarrà dietro anche 
domenica...». Parola del 
finlandese. [Ma.C.] 


L'attesa a bordo pista tra bivacchi, mercatini e bagarinaggio 

I bookmakers inglesi in forze a Imola 
Hakkinen strafavorito, quote «stracciate» 


DALL’INVIATO 


IMOLA. Tornano le McLaren e i boo- 
kmaker inglesi ridisegnano le quote 
del Gp di San Marino. Il miglior tem¬ 
po di Hakkinen nelle prove libere 
modifica il trend delle scommesse 
sulla FI che dopo l'Argentina, aveva 
spinto in alto le azioni Ferrari. A Imo- 
la si scommette molto. Su tutto. Non 
tanto o non solo sulle corse di auto. E 
quando arriva la FI in alcuni ritrovi 
cittadini la girandola di puntate di¬ 
venta frenetica. Si parla di un giro di 
svariate centinaia di milioni. 

Le società inglesi negli ultimi gior¬ 
ni, dopo il trionfo delle Rosse in Ar¬ 
gentina, avevano segnalato una cre¬ 
scita delle quote di Hakkinen e un ca¬ 
lo di quelle ferrariste, ma ieri sera la 
Walter Hill di Londra ha riproposto il 
finlandese a un terzo (giochi mille e 
vinci poco più di milletrecento lire). 
Mentre Schumacher viene dato a 


uno e mezzo. Seguono Coulthard a 4, 
Irvine a 9, Villeneuve a 10 e Frenzen a 
11. Chi avesse il coraggio di puntare 
suNakano della Minardi o Rosset del¬ 
la Tyrrell, in caso di «miracolo» diver¬ 
rebbe miliardario. Ventimila spetta¬ 
tori erano presenti ieri. 

Il grande assalto inzierà stamattina 
di buon'ora. Il servizio meteorologi¬ 
co promette sole a tratti e per dome¬ 
nica variabile, ma senza pioggia. 
Dunque temperature ideali per la 
marcia su Imola dell'esercito dei fer- 
raristi. Il record di 187 mila presenze 
nei tre giorni è battibile. Soprattutto 
se una Rossa oggi guadagenrà la pri¬ 


ma fila. Intanto dei 38 mila biglietti 
di tribuna non c'è più traccia. Esauriti 
da due settimane. Per le prove crono¬ 
metrate di oggi c'è invece disponibili¬ 
tà. Per domani resta solo il «prato» a 
80 mila lire. Che però non garantisce 
grande visibilità. Oppure bisogna ri¬ 
volgersi ai bagarini. 

Ma i grandi numeri di Imola parla¬ 
no anche il linguaggio della sicurez¬ 
za: nei tre giorni di prove e gare sono 
impegnati 45 medici, 25 paramedici 
che hanno a disposizione 5 ambu¬ 
lanze due elicotteri. Il servizio antin¬ 
cendio dispone di 180 addetti, 19 
mezzi veloci, 13 fuoristrada, 70 car¬ 


relli e 350 estintori. Il censimento dei 
mezzi comprende anche 15 gru, 14 
carri attrezzi e 17 trattori. 

Nel segno della sicurezza va inseri¬ 
ta anche la novità delle bandiere elet¬ 
troniche. Una sala di regia con 32 te¬ 
levisori tiene sotto controllo ogni 
metro del circuito. Quando il diretto¬ 
re di corsa vede qualcosa di irregolare 
non deve far altro che spingere un ta¬ 
sto del computer e in pista s'accendo¬ 
no tabelle luminose e colorate che 
prenderanno il posto delle bandiere. 
Ultimo riferimento numerico: il box 
Ferrari, disegnato da Pininfarina, di¬ 
spone di ben 3 2 monitor. 


Domenica, Formai tradizionale 
sfilata di vip: attesi Prodi, Andreatta e 
Montezemolo. Qualcuno ha messo 
in giro la voce del possibile arrivo di 
Leonardo Di Caprio. Alcuni arrive¬ 
ranno all'autodromo in elicottero. 
Mezzo che può essere comunque af¬ 
fittato al prezzo che varia dalle 100 al¬ 
le 500 mila lire. A seconda della di¬ 
stanza da percorre e del numero di 
passeggeri. Partenze da Bologna, 
Faenza e dall'hotel Molino Rosso di 
Imola. Ultima curiosità: ieri David 
Coulthard seconda guida McLaren, 
uscito dall'autodromo al volante del¬ 
la propria auto privata, s'è fermato ad 
un distributore per il pieno di carbu¬ 
rante. Il benzinaio, riconosciutolo, 
gli ha detto: «Niente pieno se non fa¬ 
te vincere la Ferrari». Lo scherzo è an¬ 
dato avanti mezzo minuto e s'è chiu¬ 
so con una risata e un autografo. 


Walter Guagneli 


Bologna festeggia i campioni d'Europa di basket della Virtus, l'allenatore e il presidente Cazzola guardano al futuro 

Messina, trionfo e conti che non tornano 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Sarà anche vero che i ri¬ 
sultati li fabbricano i giocatori, ma 
senza ingegnere e capocantiere non 
si va da nessuna parte. Così il ritorno 
dell'Italia sul tetto dell'eurobasket è 
in primis di chi la Kinder allena (Etto¬ 
re Messina) e di chi l'ha rudemente 
coccolata (Alfredo Cazzola). 

Per il presidente è il tempo del mie¬ 
le. O del cioccolato, se si preferisce 
onorare lo sponsor. Cazzola ha fatto 
la spola - e la rima - tra il trionfo bian¬ 
conero al Palau Santjordi e l'apertura 
del Salone dell'Auto. Che organizza 
da due edizioni, in una sorta di rico¬ 
noscimento sul campo del modello 
Motor Show. Fabbricatosi dal nulla, è 
entrato nei salotti buoni della Fiba e 
della Fiat. E anche le altre società del¬ 
la Lega basket, inizialmente scettiche 
sul suo attivismo, l'hanno infine de¬ 
legato a rappresentarle. 

Messina è un uomo sereno. In no¬ 
ve mesi ha vinto l'argento europeo in 
azzurro e l'Eurolega. È il primo coach 
non slavo nelle ultime nove edizioni. 


Parla di basket con i toni di chi ha da¬ 
to ma soprattutto riceve. Ritaglian¬ 
dosi tempo e pensieri per una fami¬ 
glia che gli regala la benzina per cor¬ 
rere e la chiave per spegnere il moto¬ 
re. Quando serve. Si fosse chiamato 
Julio, Ratko, George, avrebbe ricevu¬ 
to dai 5 anni in azzurro ben altra no¬ 
torietà. Ma anche sul suo passaporto 
sbagliato si limita all'uso del fioretto: 
«In questo mestiere ci son regole co¬ 
muni a tutti, specie quando sei il et. 
Un giorno vinci e sei in aereo con Vel¬ 
troni. Il giorno dopo perdi e sei in ae¬ 
reo. Basta». 

A trionfo acquisito, a notte della fe¬ 
sta metabolizzata, è già tempo di mo¬ 
netizzare l'accaduto. Non tanto nel 
portafoglio - anzi, Cazzola pagherà 
un miliardo di premi - quanto nel¬ 
l'ambito di autostima e possibili ri¬ 
verberi politici. Messina prende un 
caffè sotto casa e chiama a raccolta gli 
allenatori italiani: «È vero che noi, a 
differenza degli slavi, non siamo an¬ 
cora una scuola. Ma le 13 panchine 
saltate quest'anno sono veramente 
troppe. La causa è anche nella nostra 



Ettore Messina 


scarsa coscienza di categoria. In Jugo¬ 
slavia gli allenatori sono una corpo- 
razione, in Italia vige il "mors tua vita 
mea". Il risultato? Arrivano gli stra¬ 
nieri, magari bravi. Lo dicevo l'altra 
sera: fortuna che abbiamo battuto il 
Partizan, sennò Bogojevic era già su 
una panca italiana». 

Cazzola ha negli occhi i 6000 bolo¬ 
gnesi piovuti in Catalogna («Hanno 
speso sei miliardi, i greci invece erano 
a carico della società») e sullo stoma¬ 
co gli incidenti che hanno sporcato la 
festa in città. Col solito alibi della ri¬ 
valità con i cugini della Teamsystem. 
«Chi ha assaltato il Fortitudo point è 
uno stupido, non è degno di chi ci ha 
fatto fare quel figurone in Spagna. È 
statistico, qualche idiota nella folla si 
annida sempre. Ma io sono orgoglio¬ 
so di chi ha sacrificato soldi e ferie per 
seguirci, di un pubblico normale fat¬ 
to anche di donne e bambini. Impres¬ 
sionante. Rispetto al calcio è una dif¬ 
ferenza che dobbiamo coltivare. Al¬ 
tre vanno invece cancellate. Le socie¬ 
tà di basket vedono sparire in tasse il 
60% del fatturato, la situazione è in¬ 


sostenibile. Se Lega e Federazione 
non si uniscono per interloquire col 
governo, risultati e credibilità inter¬ 
nazionale possono non servire a nul¬ 
la. E non sembri che facciamo i ca¬ 
pricci: è proprio una questione di so¬ 
pravvivenza. Lo dice la società col più 
alto fatturato italiano». 

Il presidente Kinder è dunque cer¬ 
to di non chiedere la luna. Anche per¬ 
ché, secondo il suo allenatore, già ce 
l'ha: «Spero che questa vittoria - la 
chiusa di Messina - serva a stempera¬ 
re il clima di veleno che ci ha contrap¬ 
posti all'altra squadra di Bologna, la 
Fortitudo. Ora la storia è scritta. Dani- 
lovic è il nostro Armstrong, ha posato 
il piede per primo sul nuovo mondo. 
La lotta è per chi costruirà il satellite 
più bello, noi e i cugini possiamo 
combatterla. In un modo meno in¬ 
sopportabile per la convivenza civile 
della città». Una prima prova, stasera, 
quando la Teamsystem chiuderà il 
conto dei quarti contro Siena. Ore 
20.30, il derby ricomincia. 


Luca Rottura 
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PROGRAMMA ODIERNO ore 16 


Serie A 14 a Giornata di ritorno 


Jesina 

Siciltest Augusta 
Caffè Professore Pa 
Del Verde Cus Chieti 
Ivicor Ficuzza 
Ita Palmanova 
Lamaro Roma 
Istituto Ferro Pomezia 
Prato 


Sic Rinaldi Pd 
Torino 

Icobit Angolana 
Thermax R.c. 
Afragola (ore 15) 
Milano 
Bnl Calcetto 
Cisco Genzano 
Lazio 


Capomassi (Rm) 
Mattiacd (Pg) 
Cappucci (Rm) 
Cumbo (Rm) 
Monti (Fo) 
Latronico (Pz) 
Serra (Fi) 

Falvo (Cz) 

Vescio (Cz) 


Classifica 


Bnl Calcetto 

71 

Siciltest Augusta 

52 

Prato 

42 

Lamaro Roma 

33 

Lazio 

59 

I.F. Pomezia 

46 

Cus Chieti 

39 

Icobit Angolana 

30 

Torino Calcetto 

57 

Caffè Professore 

46 

Cisco Genzano 

37 

Ita Palmanova 

23 

Milano 

57 

Sic Rinaldi Padova 45 

Thermax R. C. 

35 

Jesina 

22 


- Taranto (Rm) 

- Mannatrizio (Aprilia) 

- Deidda (Ca) 

- Tibaldi (Aprilia) 

- Giombetti (Mo) 

- Triossi (Ra) 

- Molignosi (Ms) 

- Di Gennaro (C. mare) 

- Verrengia (Cz) 


Ivicor Ficuzza 21 
20 


Serie B Girone A 


Manzano Ud 
Mocellin Cadoneghe 
Reai Ronchiverdi To 
Morbegno Sondrio 
Caseificio Pugliese To 
Eurotravel Aosta 
Milanfive 
Teraxitalia Bo 


- Aymavilles 

- Marmi Scala Verona 

- Cotrade Torino 

- La Torre Bg 

- Cesana To 

- Gta Toniolo Milano 

- Futsal Aosta 

- Csain Bologna_ 


Zuanetti (Conegliano) - Russo (Acireale) 


Conte (Sa) 
Pezzi (Ge) 
Spanò (Mo) 
Panucci (Pv) 
Pelli (Ge) 
Sacco (Tv) 
Lapertosa (To) 


- Lupoldi (F.maggiore) 

- Tealdi (Ge) 

- Casadei (Fo) 

- D’Angelo (Legnano) 

- Sgarrino (Chiavari) 

- Carrano (Vr) 

- De Girolamo (To) 


Classifica 


Cesana Torino 

70 

Marmi Scala Verona 

55 

Manzano Ud 

34 

La Torre 

20 

Eurotravel Aosta 

67 

Aymavilles 

42 

Mocellin Cadoneghe 32 

Morbegno 

20 

Cotrade Torino 

61 

Teraxitalia Bologna 

38 

Reai Ronchiverdi To 

29 

Milanfive 

18 

Caseificio Pugliese 

58 

Csain Bologna 

35 

Gta Toniolo Mi 

21 

Futsal Aosta 

10 


Girone B 


Castel S. Pietro Bo 
Wintherthur An 
Eco S.Gabriele Te 
S. Cristina Po 
Igp Giuliani Pi 
L’Aquila 
Gama C/5 Sbt 
Trend Moda An 


- Hara Rimini 

- Chiaravalle 

- Tinnea L’Acqua An 

- Isobloch Terni 

- Firenze 

- S. Michele Po 

- S. Miniato Si 

- Teate ’94 Chieti 


Pistoia (An) 

Sorge (Pv) 

Orofino (Barletta) 
Vigliecca (At) 

Vttolo (Sa) 

Abagnale (Ciampino) 
Minicucci (Cb) 

Bucci (Barletta) 


Recchi (An) 
Cozzatela (Pv) 
Romano (Ba) 
Mazzucco (Bra) 
Guida (Sa) 
Pesaresi (Ostia) 
D’Antuono (Fg) 
Zanna (Molfetta) 


Classifica 


Firenze 

78 

L’Aquila 

44 

Hara Rimini 

38 

Isobloch Terni 

69 

S. Miniato Siena 

41 

Gama C5 Sbt 

31 

L’eco S. Gabriele Te 

57 

S. Michele Prato 

40 

Tinnea L’Acqua An 

25 

Igp Giuliani Pisa 

54 

Winterthur Ancona 

38 

Teate 94 Chieti 

25 


Trend Moda Ancona 25 

Chiaravalle 22 

C.S. Pietro Bologna 17 

S. Cristina Prato 15 


Cus Campobasso 
Divino Amore Roma 
F&C Avezzano 
Bellator Miravalle 
Delfino Cagliari 
Queens Avezzano 
Roma Calcetto 
B&C Roma 


Girone C 


- Quartu 2000 
-Pc Avezzano 

- Gotto D’Oro Marino 

- Azzurra Ceram. Vt 

- Lazio Maes 

- Amatori Civitavecchia 

- Giemme Alatri 

- Cein Cagliari 


Spuri (Ch) 

Tardetta (Me) 
Smacchi (Gubbio) 
Previtera (Acireale) 
Magni (Bz) 

Rosati (S.Benedetto) 
Puglisi (Acireale) 
Carollo (Pa) 


- Zecca (Avezzano) 

- Zitti (Me) 

- Mattei (Tr) 

- Barbuto (Ct) 

- Ceolin (Tn) 

- Troiani (Ps) 

- Buffo (Ct) 

- Lipera (Ct) 


Classifica 


Cein Cagliari 63 

Divino Amore Roma 60 
Lazio Maes 52 

Queens Avezzano 50 


Schimdt Palermo 
Stabiamalfi 
Reai C. Bellona 
Fata Morgana Re 
S.c.e. Caserta 
V. n Barletta 
La Quercia Ba 
Atletico Palermo 


B&C 44 

Delfino Cagliari 42 

Azzurra Ceram. Vt 37 

Amat. Civitavecchia 34 


Roma Calcetto 34 

Quartu 2000 32 

Cus Campobasso 31 

P.C. Avezzano 28 


Bellator Miravalle 25 

F.&C. Avezzano 23 

Giemme Alatri 20 

Marino Gotto d’Oro 18 


Girone D 


- Di Cristina Pa 

- S. Paolo Aversa 

- Vesuvio Auto Uno 

- Catanzarese 

- Modugno Ba 
-IulaMatera ( 24 / 4 ) 

- Garden Taormina 

- Iti Caffè Palermo 


Nisticò (Cz) 
Leone (Mt) 

De Renzo (Vibo) 
Sernicola (Rm) 
Iovine (Soverato) 
Cervone (Av) 
Paone (Pe) 
Purpura (Fi) 


- Crispino (Cz) 

- Sassone (Mt) 

- Cascione (Cs) 

- Padula (Aprilia 

- Iervasi (Locri) 

- Mannatrizio (Aprilia) 

- Giansante (Sulmona) 

- Chini (Fi) 


Classifica (Fata Morgana Re 1 punto di penalizzazione) 


Vesuvio Auto Uno 

67 

Garden Taormina 

51 

Scmidt Palermo 

42 

S. Paolo Aversa 

27 

Atletico Palermo 

59 

Iula Matera 

50 

V.N. Barletta 

39 

La Quercia Bari 

24 

Iti Caffè Palermo 

56 

Stabiamalfi 

49 

Di Cristina Palermo 

33 

Catanzarese 

21 

Reai C. Bellona 

54 

Sce Caserta 

43 

Modugno Bari 

27 

Fata Morgana RC 

2 
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Di tutte le ricorrenze è certamente 
la meno controversa. Difficile infat¬ 
ti, non vedere nel 25 Aprile un mo¬ 
mento unificante della storia nazio¬ 
nale. Fu il giorno della liberazione 
per la stragrande maggioranza degli 
italiani. Verrebbe voglia di dire per 
tutti. Altri momenti altamente sim¬ 
bolici sono stati oggetto di aspre 
contese: botto settembre è stato in¬ 
terpretato da parte di alcuni come 
«la morte della patria», e da parte di 
altri come «l'inizio del riscatto»; per 
non dire delle recentissime discus¬ 
sioni sul 18 aprile. Ma quel giorno 
della primavera del '45, quando i 
partigiani cacciano l'esercito tede¬ 
sco dalle grandi città del Nord, 
quando Mussolini scappa, è proprio 
un gran bel giorno per l'Italia. 

Come ci si arrivò 

Gli Alleati volevano che il movi¬ 
mento partigiano avesse un ruolo 
secondario nella liberazione del 
Nord: questo merito doveva essere 
tutto degli angloamericani. A que¬ 
sta strategia si opposero con parti¬ 
colare vigore i comunisti e gli azio¬ 
nisti che fecero pressione affinché si 
preparassero i piani insurrezionali 
per ciascuna città. Il primo aprile il 
generale Clark lanciò l'ultima of¬ 
fensiva contro le linee tedesche. Il 
21 aprile venne liberata Bologna. 
Leo Valiani, membro del Cln Alta 
Italia racconta: «A partire da un cer¬ 
to momento... tutti i gerarchi fasci¬ 
sti, compreso lo stesso Pavolini, co¬ 
mandante supremo delle Brigate 
Nere, ci offrono la resa, chiedendo 
solo alcune garanzie per la loro in¬ 
columità e immunità personale. 

Mussolini incarica l'ex fascista 
Silvestri, suo amico personale, di 
farci sapere che è disposto a cedere il 
potere al partito d'azione e al partito 
socialista. Respingiamo immedia¬ 
tamente questa ulti¬ 
ma trovata del duce». _ 


L'insurrezione 

Tutto parte da Geno- pr 
va. Quando fu chiaro «se ’T'yT. 
che il generale tedesco 
Von Meinhold stava 
preparando l'evacua¬ 
zione della città, il Cln 
cittadino decise di an¬ 
ticipare la data dell'in- * 
surrezione, di non at¬ 
tendere l'arrivo dei 
partigiani dalle mon¬ 
tagne. La mattina del 
24 aprile tremila uo¬ 
mini delle Sap, aiutati 
da parecchie migliaia di cittadini, ir¬ 
ruppero nei più importanti edifici 
pubblici. Vennero tagliate tutte le li¬ 
nee telefoniche, i rifornimenti idri¬ 
ci ed elettrici alle caserme dei tede¬ 
schi che improvvisamente si trova¬ 
rono prigionieri nella città. Per tut¬ 
to il giorno tentarono di rompere in 
vari punti l'accerchiamento dei par¬ 
tigiani, ma vennero ricacciati indie¬ 
tro. Nel pomeriggio Von Meinhold 
minacciò di bombardare la città se 
non si fosse permesso alle sue trup¬ 
pe di partire indisturbate, ma il Cln 
rifiutò il compromesso. I combatti¬ 
menti continuarono per tutto il 25 
fino alle 19,30, quando l'esercito te¬ 
desco si arrese senza condizioni. So- 


IL RACCONTO 


Cino Moscatelli, ossia Vincenzo 
Moscatelli, operaio e poi dirigen¬ 
te del Pei, parlamentare e deputa¬ 
to alla Costituente, è uno dei mi¬ 
tici e famosi comandanti militari 
della Resistenza italiana. Fu lui a 
liberare i territori dell'Ossola che 
rimase, per quaranta giorni, la 
prima repubblica partigiana d'I¬ 
talia. Alla testa di un imponente 
schieramento partigiano, Cino 
entrò a Milano nei giorni dell'in¬ 
surrezione popolare, dopo avere 
occupato Novara. Una celebre fo¬ 
tografia lo ritrae in Piazza Duo¬ 
mo, su un blindato, mentre parla 
accanto a Luigi Longo e al sacer¬ 
dote combattente don Sisto. Ecco 
alcuni stralci del racconto di Mo¬ 
scatelli (deceduto nel 1981) di 
quei giorni, di quelle ore e dei 
combattimenti ripresi da: «I co¬ 
munisti raccontano» (Edizioni 
Teti-Milano). 
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I partigiani 
a Torino 
sotto 
il fuoco 
dei cecchini. 

Nella foto 
piccola 
al centro 
il 25 aprile 
del 1945 
a Milano 
partigiane 
in perlustrazione 
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Le ultimissime trattative con i fascisti e con lo stesso Mussolini, l'antagonismo con gli anglo americani 

Il vero riscatto italiano 


10 al porto i tedeschi resistettero per¬ 
chè questo era l'ordine ricevuto. 

L'incendio divampa 

11 18 aprile Torino venne bloccata 
da uno sciopero preinsurrezionale. 
Il 25 i partigiani scendono dalle 
montagne, occupano la città e vigi¬ 
lano sui suoi preziosi impianti indu¬ 
striali. A Milano doveva consumarsi 
la parte più drammatica di questo 
gran giorno. Nel capoluogo lom¬ 
bardo Mussolini aveva trasferito il 
governo di Salò. Entrò in città con 


CENTOMILA 

furono i 
partigiani, i 
morti sono stati 
35mila,21milai 
mutilati e 
no vernila i 
deportati in 
Germania 
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tanto di scorta nazista e si insediò in 
questura. Il 25 il Clnai diramò l'or¬ 
dine di insurrezione e assunse, a no¬ 
me del governo di Roma, il potere 
civile e militare. Intanto iniziò nel 
pomeriggio lo sciopero. Diamo an¬ 
cora la parola a Leo Valiani: «Alle tre 
e mezzo precise ci troviamo in casa 
Foglia, in via Andreani 3.1 soldati fa¬ 
scisti vedono il viaivai di casa Foglia, 
ma non vi fanno attenzione. Se sa¬ 
pessero di che si tratta, potrebbero 
mettere le mani su Longo, Marazza, 
Sereni, Lombardi... Marazza ha no¬ 
tizie da Schuster (arcivescovo di Mi¬ 
lano). Mussolini avrebbe fatto sape¬ 
re al cardinale che, nel corso del po¬ 
meriggio, si sarebbe recato all'arci¬ 


vescovado per arrendersi al Clnai. I 
tedeschi per parte loro promette¬ 
rebbero la resa per le 17». 

L'incontro con Mussolini 

Una delegazione del Clnai, compo¬ 
sta da Lombardi, Marazza e dal ge¬ 
nerale Cadorna, si reca all'arcive¬ 
scovado per incontrare il duce. Dia¬ 
mo di nuovo la parola a Valiani: 
«Nella sala ottocentesca, tappezzata 
di damasco rosso, seduto sul diva¬ 
no, accanto al cardinale Schuster, 
con i delegati della Resistenza anti¬ 
fascista seduti nelle 
poltrone in cerchio, 
tfILA Mussolini, stando alle 

testimonianze di quei 
. . giorni, chiese a Maraz- 

L1 > za : "E così avvocato 

IO Stati che cosa ha da propor¬ 
ci mila i mi?". Marazza tran- 

^ quillo gli rispose: "Ve¬ 

ramente le mie istru- 
*} zioni sono molto preci- 

L in se e limitate. Io non ho 

a che da chiedere ed 

eventualmente da ac¬ 
cettare la sua resa senza 
condizioni". Poi il duce 
se la prese con i suoi al¬ 
leati: "I tedeschi mi 
hanno tradito...Ci hanno sempre 
trattato come dei servi". Infine, do¬ 
po una breve conversazione con 
Graziani, gli annuncia che sarebbe 
andato alla Wehrmacht e che sareb¬ 
be stato di ritorno dopo un'ora, ma 
non ricompare più. Il cardinale fa 
telefonare al prefetto della repubbli¬ 
ca fascista». Quest'ultimo lo infor¬ 
ma che Mussolini è già partito. Il 
giorno 26 si combatte per strade di 
Milano e ancora più violenti sono 
gli scontri a Torino. Gli alleati arri¬ 
vano a cose fatte: le tre grandi città 
del Nord sono già state liberate. Ric¬ 
cardo Lombardi, azionista, prefetto 
di Milano, interpreta questa vittoria 
della Resistenza quando si rifiuta di 


giurare fedeltà alle autorità militari 
angloamericane e afferma di sentir¬ 
si responsabile soltanto nei con¬ 
fronti del Cln. 

La cattura di Mussolini 

Il capo del fascismo, dopo aver sa- 
puto che i nazisti si sono arresi a sua 
insaputa, fugge verso Como con un 
gruppo di ministri e con una scorta 
nazista. Porta con sé una valigia di 
documenti. Su questa valigia sono 
fiorite poi valanghe di storie e di leg¬ 
gende. In particolare, uno storico 
importante come Renzo De Felice 
ha sostenuto che contenesse il car¬ 
teggio Churchill - Mussolini, mai 
però ritrovato. Da Como il duce si 
dirige verso il confine svizzero. Il 
cammino della colonna viene però 
bloccato la mattina del 27 aprile 
dalla cinquantaduesima Brigata 
Garibaldi nei pressi di Dongo: il du¬ 
ce viene riconosciuto dal giovane 
operaio Giuseppe Negri e catturato 
insieme a Claretta Petacci.Ci sono 
nel gruppo anche 51 fascisti del se¬ 
guito e i ministri di Salò. Da qui ini¬ 
zia il giallo sulla fucilazione del du¬ 
ce. La versione ufficiale, tante volte 
messa in discussione, resta la più 
credibile. Mussolini, dopo l'identi¬ 
ficazione, viene preso in consegna 
dal partigiano Bill e viene portato 
prima in Comune, poi in una caser¬ 
ma della Guardia di Finanza. 

Le pressioni già in atto perché il 
duce venga consegnato agli alleati si 
fanno frenetiche, ma il Cln lo aveva 
già condannato a morte. Alla fine il 
capo del fascismo e la Petacci vengo¬ 
no trasferiti a Bozanigo nella casa 
dei coniugi De Maria, fidatissimi 
amici dei partigiani. A Bozanigo si 
recano il colonnello Valerio, Walter 
Audisio, ispettore della Brigata Ga¬ 
ribaldi, Giudo, Aldo Lampredi, 
commissario politico, e Pietro, Mi¬ 
chele Moretti. I tre partecipano alla 
fucilazione. Chi spara? Audisio, 


Moretti o Lampredi? Doveva spara¬ 
re Audisio, ma il suo mitra america¬ 
no si inceppa, allora tocca a Michele 
Moretti colpire per primo e, infine, 
Lampredi esplode due colpi di pi¬ 
stola. Alle 16 e 10 del 28 aprile la sen¬ 
tenza è eseguita. 

Piazzale Loreto 

I corpi di Mussolini, della Petacci e 
di altri gerarchi fascisti vengono 
portati a Milano e appesi a testa in 
giù a Piazzale Loreto, dove l'anno 
precedente i fascisti avevano lascia¬ 
to esposti i cadaveri di 15 prigionieri 
politici. Intorno alla macabra scena 
si raduna una folla immensa: più 
d'uno dà calci e pugni al duce, alla 
sua donna, agli altri. Dopo alcune 
ore il prefetto Riccardo Lombardi 
ordina di porre fine a quell'orribile 
spettacolo. 

Un breve bilancio 

Le Resistenza italiana fu composta 
da circa centomila membri attivi, se 
si escludono gli adepti dell'ultima 
ora. Accanto a queste persone in ar¬ 


mi, ci furono però de¬ 
cine di migliaia di 
donne e uomini che \ 

dettero in qualche 
modo il loro aiuto. I 
morti furono 35mila, Mk . 

21milai mutilati e no- ■ Scarpe 
vernila i deportati in di Romolo 

Germania: un nume- Galimberl 

ro di vittime assai su- Ed i esse 

periore a quello tipico 140 pp 

di un periodo di guerra 18.0001 i re 

regolare. 

La Resistenza con¬ 
tiene dentro di sé - ha scritto uno 
storico come Claudio Pavone - tre 
guerre: la guerra di liberazione con¬ 
tro i tedeschi, la guerra di classe e la 
guerra civile. 

Finite le ostilità, la commissione 
inglese Hewitt arrivò alla conclusio¬ 
ne che «senza le vittorie partigiane 
non ci sarebbe stata una vittoria al¬ 
leata in Italia così rapida, così 
schiacciante, così poco dispendio¬ 
sa». Fu il vero momento del riscatto. 

Gabriella Mecucci 
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Scarpe rotte 

di Romolo 
Galimberti 
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Alle prime luci dell'alba 
lo scontro con i tedeschi... 


A CA USA del mancato colle¬ 
gamento radio non erava¬ 
mo riusciti a ricevere i mar¬ 
conigrammi urgenti che ci venivano 
continuamente trasmessidaMilano e 
che ripetevano l'appello della direzione 
del nostro partito: "Milano liberata. È 
necessaria qui vostra presenza in forze. 
Venite al più presto con le maggiori for¬ 
zepossibili. Firmato Gigi e Pietro. " 
Questo messaggio inviatoci successi¬ 
vamente permezzo di una staffetta ci 
venne recapitato solo quando i nostri 
reparti erano schierati lungo il viale 
Certosa a Milano. L'insurrezionepo¬ 
polare aveva avuto successo nel capo¬ 
luogo lombardo, ma, in mancanza di 
una consistente forza capace di occu¬ 
pare stabilmente la città, non erano del 
tutto da scartare tentativi di riscossa da 
parte del nemico... Inoltre, pesava sem¬ 
pre sulla città il pericolo che le colonne 
corazzate tedesche, in fuga dall'arco 
Alpino e dal Piemonte occidentale, ten¬ 


tassero di farsi strada attraverso Mila¬ 
no per dirigersi al Brennero. Vi era infi¬ 
ne una considerazione di ordine politi¬ 
co. 

La città doveva essere tenuta salda¬ 
mente dalle forze insurrezionali che 
dovevano mettere le forze anglo-ameri¬ 
cane che avanzavano da Sud di fronte 
alla realtà di una capitale delNord li¬ 
berata esclusivamente grazie alla lotta 
e all'eroismo del popolo italiano. Non 
conoscendo l'esatta situazione che nel 
frattempo si era venuta a creare aMila- 
no, ritenemmo comunque che fosse ne¬ 
cessario applicare al più presto e con le 
maggiori forze possibili il piano di ope¬ 
razioni suMilano... » 

«... Si trattava per noi di evitare che le 
forze nazifasciste dislocate in Piemon¬ 
te potessero ripiegare verso il Brennero, 
passando per Milano liberata con le 
conseguenze che è facile immaginare. 
Dovevamo ad ogni costo tener impe¬ 


gnate queste forze tedesche tra la Dora 
Baltea e il Ticino, con le forze biellesi a 
Vercelli e una parte delle nostre a Nova¬ 
ra. Con altre forze dovevamo poi inter¬ 
venire a copertura e sbarramento su 
Milano incuneandoci tra la città e il 
forte schieramento tedesco sul Tici- 


«... Alle prime luci dell'alba entravamo 
in contatto con reparti tedeschi della 
Luftwaffeai quali infliggevamo gravi 
perdite e che costringevamo alla resa 
occupando il campo d'aviazione di To¬ 
nate. Da qui facevamo alzare in volo 
un aereo con un carico di manifestini 
con il saluto dei partigiani al popolo 
milanese e riprendevamo la marcia 
verso la città...» 

«.. .Dopo un 'ultima corsa sull'auto¬ 
strada Torino-Milano, alle 13 del 28 
aprile 1945ci schieravamo lungo il 
viale Certosa aMilano. Dagli uffici del 



Lo schiavo 
prigioniero 
della fame 


Romolo Galimberti aveva amato, 
voluto e pensato questo libro per 
trentanni. Durante la sua vita di gior¬ 
nalista aveva coltivato l'idea di rac¬ 
contare l'esperienza di guerra in Gre¬ 
cia, prima tra gli sbandati dell'eserci¬ 
to italiano dopo l'8 settembre del 
1943, poi tra i partigiani greci, nella 
infernale condizione di fame e fatica 
in cui gli italiani furono tenuti dagli 
«andartes». A l' Unità di Milano, 
qualche volta capitò di sentirlo 
parlare di Grecia, ma mai del nu¬ 
cleo duro del racconto di questo li¬ 
bro. Quando il volume apparve la 
prima volta quindici anni fa, pres¬ 
so un piccolo editore, con il titolo 
«Kalì Patrida» (le parole con cui i 
greci auguravano agli «italùs» di 
tornare a vedere la loro patria), ca¬ 
pii perchè delle cose scritte lì den¬ 
tro non aveva parlato mai. 

Galimberti era comunista fin da 
giovanissimo ed era partito per la 
guerra con uno spirito militante. 
Quando gli si presentò una alter¬ 
nativa, dopo l'armistizio, tra l'ade¬ 
sione alle proposte dei tedeschi e il 
passaggio alla Resistenza insieme 
ai partigiani greci non ebbe dubbi, 
la sua era «la via dei monti». E lì 
iniziò una pagina tremenda della 
sua vita, piena di sofferenze, fame, 
febbri malariche: si svolse non al¬ 
l'insegna dei rischi della guerra, 
ma all'insegna della schiavitù. 
Non c'è altra parola per designare 
la condizione in cui si trovarono 
^ quei soldati italiani ar- 

\ molati dagli «andar- 

tes» che non furono 
V /jft mandati a combattere, 

ma furono utilizzati 
' J per incassare le sterli- 
rotte ne che gli alleati pas¬ 

savano - via paracadu¬ 
te - come indennizzo 
ai greci per il loro so¬ 
stentamento. Famiglie 
di contadini riceveva¬ 
no il denaro ospitando 
gli italiani e li faceva¬ 
no lavorare in condizioni di denu¬ 
trizione simili a quelle di un cam¬ 
po di lavoro nazista. 

Il libro non racconta l'epopea di 
una sconfitta militare o le tragedie 
umane cui i ricordi della seconda 
guerra mondiale ci hanno abitua¬ 
to, ma la sconcertante condizione 
di una sottomissione senza scam¬ 
po non ai kapò in un campo recin¬ 
tato dal filo spinato, ma a un con¬ 
tadino dall'apparenza innocente e 
a sua volta assediato, insieme alla 
sua famiglia, dallo spettro della fa¬ 
me. Ecco perchè Romolo non ave¬ 
va raccontato quelle storie: non 
potevano finire in una conversa¬ 
zione come i racconti di guerra, 
dovevano essere affidate a un libro 
perché erano simili a quelle degli 
ex deportati nei campi tedeschi. 
Galimberti riuscì fortunatamente a 
salvarsi insieme a un gruppo di 
miracolati. Quando la nave britan¬ 
nica che li riportava in patria levò 
l'ancora, la radio di bordo annun¬ 
ciava che gli «andartes» erano in¬ 
sorti ad Atene. Cominciava l'azio¬ 
ne cui Romolo aveva scelto di par¬ 
tecipare, rischiando la vita contro i 
tedeschi e i fascisti. Invece l'aveva 
rischiata in un modo che non sa¬ 
rebbe mai entrato nei libri di sto- 


Giancarlo Bosetti 


casello del dazio riuscii a mettermi in 
contatto telefonico con il comando ge¬ 
nerale delle Brigate d'assalto e poco do¬ 
po potevo abbracciare il comandante 
generale Italo (Luigi Longo) e i compa¬ 
gni Pietro Secchia, commissario gene¬ 
rale delle Brigate Garibaldi, Alessan¬ 
dro Vaia, comandante della piazza di 


Milano, Pietro Vergani ispettore delle 
Brigate Garibaldi, Giovanni Pesce, co¬ 
mandante della brigatagappista mila¬ 
nese e Arcangelo Valli, ufficiale di stato 
maggiore del comando garibaldino. 
Questi compagni, visibilmente com¬ 
mossi, passarono in rassegna la nostra 
divisione, che sfilò poi per le vie di Mila- 


Un partigiano 
di vedetta 
sui tetti 
di Firenze 


no tra una folla immensa e delirante, 
fino aPiazza Duomo dove si svolse un 
grande comizio nel corso del quale 
prendemmo laparola, dall'alto della 
torretta di un autoblindo della Briga¬ 
ta Loss ", il compagno Luigi Longo e io. 
A Milano, i nostri partigiani vennero 
impiegatiper stanare gli ultimi fasci¬ 
sti... 

Le truppe alleate arriveranno nella 
città solo due giorni dopo con alla testa 
il generale Clark...» 

«... Durante i venti mesi della lotta di 
liberazione le perdite garibaldine delle 
due divisioni operanti nella zona mili¬ 
tare Valsesia, sono state di circa 500 
caduti e circa300feriti. Non sono com¬ 
prese invece le perdite subite dalle altre 
due divisioni garibaldine del nostro 
Raggruppamento operanti nell'Osso- 
la, nel Cusioenel Verbano...» 

Vincenzo Moscatelli 
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DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES. Ormai l'orologio del 
conto alla rovescia segna meno sette. 
Una settimana esatta alla formazione 
della squadra che il 1° gennaio del 
1999 farà partire la moneta unica, il 
tanto desiderato e, al tempo stesso, 
discusso Euro. A Bruxelles tutto è 
pronto per lo svolgimento, il più 
tranquillo possibile, dello storico fi¬ 
ne settimana del Primo Maggio: si 
stanno ultimando i preparativi per 
accogliere le delegazioni dei quindici 
Paesi delPUe, composte dai capi di 
governi, dai ministri delPEconomia e 
degli Esteri, dai governatori delle 
banche centrali, e per far spazio ai tre¬ 
mila giornalisti che hanno chiesto 
Paccredito per la «tre giorni dell'eu- 
ro», da venerdì 1° maggio a domenica 
3 maggio. La giornata «clou» sarà 
senz'altro quella di sabato quando i 
leader europei nel pomeriggio si in¬ 
contreranno per approvare la lista 
degli undici Paesi della «zona-euro» 
(il numero è ormai scontato) dopo il 
parere che sarà stato espresso, in mat¬ 
tinata, dagli eurodeputati riuniti in 
sessione straordinaria. Se non fosse 
per le incertezze, anzi l'ancora irrisol¬ 
to braccio di ferro, sulla prima presi¬ 
denza della Banca centrale, la serie di 
riunioni al massimo livello a cavallo 
della Festa del lavoro, potrebbero 
avrebbero un carattere quasi da ceri¬ 
monia solenne, senza sorprese. Inve¬ 
ce, la settimana che si aprirà lunedì 
potrebbe riservare ancora dei colpi di 
scena sullo sfondo delle polemiche 
ravvicinate sulla personalità a cui af¬ 
fidare l'onore e l'onere della guida 
della Banca. Il balletto tra l'olandese 
Wim Duisenberg, 61 anni, presiden¬ 
te dell'Istituto monetario europeo, e 
Jean-Claude Trichet, 55 anni, il go¬ 
vernatore della Banca di Francia pre¬ 
sidente, potrebbe andare avanti ma 
non per molto. Sicuramente, visto 
che Parigi e l'Aja non si sono mossi 
d'un millimetro dalle loro posizioni, 
la ricerca di un compromesso che 
spiani la strada ad uno dei due si pre¬ 
senta complessa. Se dovesse spuntar- 


IN PRIMO PIANO 


DALLA PRIMA 

Oggi è di nuovo sabato, e gli 
italiani, che finalmente sono 
diventati un popolo - come au¬ 
spicato da un eroe del Risorgi¬ 
mento nei giorni delVunità - e 
hanno anche imparato un poco 
di inglese, si preparano a pas¬ 
sare il loro ultimo week end da 
italiani. Sabato prossimo, 2 
maggio, non lo saranno più: 
saranno cittadini dell'Europa. 

Anche l'Europa è nata in un 
tempo molto lungo. Se ne iniziò 
a parlare seriamente nei primi 
anni cinquanta, e qualcuno - 
per esempio Ernesto Rossi e Al¬ 
tiero Spinelli - ne fantasticava 
già 20 anni prima, infervoran¬ 
dosi in dotte discussioni nei 
giorni noiosissimi del confino 
di Ponza e Ventotene (ma nes¬ 
suno li prese sul serio). Il pro¬ 
cesso vero e proprio di forma¬ 
zione dell'Europa però è più re¬ 
cente. Possiamo datarlo 10 di¬ 
cembre del 1991. È stato quel 
giorno che mezzo mondo scoprì 
l'esistenza della città di Maa¬ 
stricht, in Olanda, nel Liburgo. 
Maastricht è una antica e nobi¬ 
le città, di origini romane, che 
sorge quasi al confine col Bel¬ 
gio. Non è grande (HOmila 
abitanti) ma è famosissima 
perché appunto quel 10 dicem¬ 
bre di sette anni fa, 12 capi di 
Stato europei firmarono lì, a 
Maastricht, il trattato che mise 
in moto il processo di unifica¬ 
zione del continente. Da vener¬ 
dì primo maggio l'Europa di 
Maastricht sarà una realtà, an¬ 
che se all'appuntamento si ar¬ 
riva solo in 11 (la Grecia non 
ce l'ha fatta, è un po' troppo 
povera). Tutti speriamo che 
molto presto si torni ad essere 
12 e poi si arrivi, come previ¬ 
sto, a 16. 

Il processo di unità d'Italia 
fu violento. Ci vollero quattro 
guerre sanguinose per compie- 
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Il Primo Maggio si apre a Bruxelles la «tre giorni» della moneta unica. Nel «board» della Banca centrale ci sarà anche Padoa Schioppa 


Tutto pronto per l'Euro-day 


«L'Italia ora ha un ruolo». Bce, ultimo scontro 


la il primo, bisognerà concedere al¬ 
l'altro una via d'uscita onorevole, e 
viceversa. 

Ieri il Commissario europeo per le 
Politiche monetarie, Yves-Thibault 
de Silguy, ha detto che si potrebbe 
scegliere un terzo candidato: «È una 
possibilità», ha detto laconicamente 
dopo aver voluto precisare che il po¬ 
sto di presidente della Bce è «real¬ 
mente un posto per un 
banchiere». Come a di¬ 
re: vanno bene sia Dui¬ 
senberg sia Trichet ma 
lasciate da parte qua¬ 
lunque proposta che 
miri a consegnare ad un 
politico la poltrona di 
Francoforte. L'italiano 
Mario Monti, parlando 
a Treviso, non ha 
espresso preferenze, 
tuttavia ha voluto sot¬ 
tolineare l'assoluta ca¬ 
ratteristica d'indipen¬ 
denza della Banca: 

«Chiunque sarà il presi¬ 
dente - ha precisato - 
avrà un percorso molto 
ben delineato e potrà 
farlo con indipenden¬ 
za». Quest'aspetto, per 


Monti, è «molto più importante della 
scelta della personalità» alla guida 
della Banca che gestirà l'euro. Da par¬ 
te francese, stando a quanto pubbli¬ 
cato ieri da «Le Monde», si continue¬ 
rebbe ad insistere sulla staffetta tra i 
due candidati: i primi quattro anni a 
Duisenberg, dimissioni, e gli altri 
quattro a Trichet. Nelle more, Parigi 
indicherebbe quale proprio compo¬ 


nente del «direttorio», l'attuale vice 
del governatore, Hervé Hannoun. Il 
giornale ha indicato poi in Tomaso 
Padoa-Schioppa, il candidato italia¬ 
no, in Otmar Issingil candidato tede¬ 
sco, in Luis Angel Rojo, quello spa¬ 
gnolo ed in Sirrka Hamalainen la can¬ 
didata finlandese che avrebbe la me¬ 
glio sull'austriaco EwaldNowotny. 

Prima della decisione ufficiale sul¬ 


la moneta, i Quindici dovranno to¬ 
gliere dalla scena la controversia sul 
famoso «piano Waigel» che incita ad 
anticipare le disposizioni del «Patto 
di stabilità». A Lussemburgo, martedì 
scorso, c'è stata una fumata nera che 
ha evidenziato una mezza sconfitta 
per il ministro delle Finanze tedesco. 

Giovedì prossimo il Comitato mo¬ 
netario riformulerà un testo che do- 
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vrebbe piacere a tutti, compresi i lea¬ 
der europei cui spetta approvarlo. 
Anche il parlamento, nello stesso 
giorno, dovrà approvare un rapporto 
sui Paesi da ammettere all'euro. La ri¬ 
soluzione che porta il nome del pro¬ 
ponente, il democristiano tedesco, 
von Wogau, riprenderà, in qualche 
misura, i contenuti del «piano Wai¬ 
gel» ma molto smussati dopo la ricer¬ 
ca di compromesso tra il gruppo del 
Ppe e quello del Pse. Negli ultimi gior¬ 
ni, i due gruppi hanno lavorato per 
creare le condizioni di un voto il più 
largo possibile. 

Intanto, a Roma, di fronte agli eu¬ 
roparlamentari italiani, Romano 
Prodi ha sottolineato con forza l'im¬ 
portanza dell'aggancio all'Euro per 
l'Italia. «Finché eravamo sotto pro¬ 
cesso - ha ricordato - non potevamo 
intellettualmente contare. Ora ab¬ 
biamo risposto alle domande dei no¬ 
stri partner e possiamo riprenderci 
un ruolo». Quanto al percorso di 
rientro dal debito indicato nel Dpef, 
Prodi ha ribadito che tagliare il debito 
del 3% l'anno è un criterio «serio, cre¬ 
dibile e soprattutto realistico. Di più 
avrebbe ucciso il paese». 
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E il Belpaese ha vinto la scommessa 

Perdiamo la lira, ma non saremo costretti ad altre rinunce 


tarlo. Il processo di unità euro¬ 
pea è stato assolutamente paci¬ 
fico: non c'è stato neanche un 
ferito. L'unità d'Italia fu realiz¬ 
zata in gran parte mediante 
annessione: il regno di Sarde¬ 
gna, cioè i Savoia, conquistaro¬ 
no via via tutti gli altri territori. 
L'Unità d'Europa viene conclu¬ 
sa attraverso libera associazio¬ 
ne, anche se qualcuno dice che 
la Germania farà un po' la par¬ 
te che fu del Piemonte, e che 
dal primo maggio saremo tutti 
un po'più tedeschi. 

Intanto, in ogni caso, godia- 


France Presse: 

«Senza Prodi 
non era possibile» 

ROMA. Romano Prodi è 
indicato dall'agenzia 
«France Presse» tra le sette 
principali personalità che 
saranno ricordate dalla 
storia per aver forgiato la 
moneta unica europea. 

Con Prodi l'agenzia di 
stampa francese cita il 
cancelliere tedesco Helmut 
Kohl; Jacques Delors, 
presidente della 
Commissione europea dal 
1985 al 1995; l'ex 
presidente francese 
Francois Mitterrand, il 
ministro delle finanze 
tedesco Theo Waigel; il 
commissario perle 
questioni monetarie Yves 
Thibault de Silguy e, infine, 
il meno noto Pierre 
Werner, ex primo ministro 
lussemburghese, 84 anni, 
che della moneta unica è 
stato l'ispiratore. 


moci quest'ultimo fine settima¬ 
na da italiani. Il tempo sembra 
bello e l'estate è vicina. L'estate 
è un'idea - prima ancora che 
una stagione - molto italiana. 
Godiamoci quest'ultimo fine- 
settimana con l'orgoglio di es¬ 
sere italiani, sia perché la no¬ 
stra è una splendida nazione e 
il nostro è un popolo meravi¬ 
glioso, sia perché da qualche 
tempo la parola italiano è un 
po' più rispettata di una volta 
in tutto il mondo. E questo, al¬ 
meno un po', lo dobbiamo a 
Prodi e al suo governo. Quando 


GERMANIA 


Pensionati 
malati per l'Euro 

ROMA. Mal di stomaco da Euro. 
Con un titolo che occupa tutta 
la prima pagina il quotidiano 
popolare di Colonia «Express» 
affermava ieri che «la paura del¬ 
l'Euro fa ammalare i pensiona¬ 
ti» e segnala che nella città rena¬ 
na sono già avvenuti «i primi 
casi». Turbe del sonno, mal di 
schiena, crampi allo stomaco e 
all'intestino, la sensazione di un 
battito irregolare del cuore sono 
i sintomi segnalati al quotidia¬ 
no da lettori pensionati, timoro¬ 
si di veder decurtati risparmi e 
vitalizi dall'arrivo della moneta 
unica. Il giornale, citando un 
medico ospedaliero, Wolfgang 
Kruis, afferma che effettiva¬ 
mente un dibattito come quello 
attuale sull'Euro può provocare 
in alcune persone depresse «an¬ 
gosce con reazioni a livello fisi¬ 
co». Ma, all'indomani del sì del 
Bundestag alla moneta unica, il 
giornale afferma anche in un al¬ 
tro titolo: «Nessun timore, la 
pensione rimane stabile». 


Prodi si insediò nessuno crede¬ 
va che ce l'avrebbe fatta a por¬ 
tarci in Europa: i conti pubblici 
erano penosi, i soldi non c'era¬ 
no, l'inflazione era alta, la pro¬ 
duzione scarsa. Probabilmente 
la destra italiana nel '96 fu ab¬ 
bastanza contenta di lasciare 
alla sinistra il governo, perché 
era certa che nessuno sarebbe 
mai riuscito a far quadrare i 
conti in soli due anni - anzi un 
po' meno - e a farci entrare nel¬ 
l'unione europea. E così - pen¬ 
sarono i conservatori - sarà la 
sinistra ad accollarsi la colpa 
storica di aver fallito questo 
obiettivo, pagando di tasca pro¬ 
pria per una quarantina d'anni 
di governo allegro democristia¬ 
no. 

Non è andata così, e di que¬ 
sto potremo festeggiare. 

C'è un altro fatto casuale che 
ci spinge ad essere orgogliosi: 
quest'ultimo week end da ita¬ 
liani lo trascorriamo in coinci¬ 
denza con il 25 aprile, che in 
fondo resta la data più bella 
del nostro '900, perché è il gior¬ 
no in cui abbiamo conquistato 
la libertà, ed è il giorno in cui 
l'Italia riscattò un po' le vergo¬ 
gne e le infamie del fascismo, 
grazie alla resistenza, cioè al¬ 
l'unico grande episodio di eroi¬ 
smo di massa della nostra sto¬ 
ria recente di italiani. Ormai lo 
ammette anche Fini. È troppo 
retorico dire queste cose? Non è 
retorico, è la verità. E poi, an¬ 
che se è retorico, almeno nel¬ 
l'ultimo sabato da italiani un 
poco di retorica è consentita. 

E adesso rifettiamo un atti¬ 
mo, freddamente: cosa ci la¬ 
sciamo indietro? Cioè a cosa 
dovremo rinunciare, quando 
saremo europei? Forse a quasi 
niente: la bandiera resta, e spe¬ 
riamo che in luglio sventoli sul 
pennone più alto allo stadio di 
Parigi (cioè speriamo che l'Ita¬ 


lia di Del Piero e Maldini vinca 
i mondiali), l'inno resta, resta 
persino la Padania e le isterie 
di Bossi, resta la nostra cultu¬ 
ra, le nostre abitudini, il nostro 
pensiero, il nostro folclore, la 
nostra terra e le sue incredibili 
bellezze naturali, resta la no¬ 
stra storia, la nostra filosofia e 

- per chi ci crede - la nostra reli¬ 
gione. L'Europa ci porterà mol¬ 
te cose, ma non ci leverà quasi 
niente. Giusto, forse, ci leverà 
la moneta. Ma a quella non 
siamo mai stati molto affezio¬ 
nati, anche perché, per via del¬ 
l'inflazione, è cambiata conti¬ 
nuamente. Di quando ero ra¬ 
gazzino io l'unica moneta che è 
rimasta uguale sono le 100 li¬ 
re, ma non servono più a nien¬ 
te. Tutti gli altri tagli sono spa¬ 
riti da un pezzo: le diecimila 
grandi come un lenzuolo e che 
valevano tre o quattrocentomi- 
la lire di oggi, le 500 d'argento 
che sembravano un gioiello e 
fecero ricchi i collezionisti, le 
500 di carta, le sfortunate ban¬ 
conote da 20 mila. Nemmeno 
ce le ricordiamo più. 

Allora possiamo trascorrere 
tranquilli questo week end. Il 
prossimo, noi europei ex-italia¬ 
ni non saremo molto diversi. Ci 
sentiremo un tantino più im¬ 
portanti, più responsabili, più 
internazionali: tutto qui. E fa¬ 
remo i nostri ragionamenti, di¬ 
remo: »Ora siamo come l'Ame¬ 
rica, ora l'Europa conta quanto 
gli Stati Uniti. Bruxelles è come 
Washington e magari Roma è 
come New York«. Sarà più o 
meno vero. E come in America, 
dove la differenza che passa tra 
un cittadino di New York o di 
Boston e uno del Texas è una 
differenza abissale, così sarà 
anche da noi: non c'è pericolo, 
saremo buoni cittadini europei 

- speriamo - ma non diventere¬ 
mo mai tedeschi, statene certi. 

[Piero Sansonetti] 



Helmut Kohl Urban/Reuters 


Monti: «La Banca 
centrale europea 
sarà indipendente» 

ROMA. «Sto esagerando, 
ma chiunque sarà il 
responsabile della Banca 
centrale europea avrà un 
percorso molto ben 
delineato da condurre e 
potrà farlo con 
indipendenza». Lo ha 
sostenuto, ieri a Treviso a 
margine di un convegno di 
Unindustriasul 
federalismo fiscale, il 
commissario europeo 
Mario Monti. Perii 
commissario, infatti, «è 
molto più importante» 
della scelta delle 
personalità che 
guideranno la Banca 
centrale europea (Bce) il 
fatto che quest'ultima 
«avrà uno statuto di 
indipendenza maggiore di 
qualsiasi altra banca 
centrale oggi esistente al 
mondo». 


LA MARATONA UE 


1-3 MAGGIO 1998 

Vertice europeo a Bruxelles. 
Vengono fissati i cambi bilaterali 
e irreversibili tra e monete che 
confluiranno nell’Euro e che 
saranno in vigore dal 1 0 gennaio 
1999 al 31 dicembre 2001. 


1° LUGLIO 1998 

Nasce la Banca 
centrale europea 


I 2 GENNAIO 1999 

La moneta unica può 
essere utilizzata nelle transazioni 
fiscali, commerciali e bancarie. 
Azioni e titoli di Stato vengono 
quotati in Euro. 



I 2 GENNAIO 1999 

Iniziano a circolare banconote 
e monete in Euro. 

Progressivo ritiro della lira. 


1 2 LUGLIO 2002 

La lira e le altre valute vengono 
ritirate dal mercato. 

Tutti gli scambi vengono 
calcolati in Euro. 

P&G Infograph 


Il leader Ds in Germania 

D'Alema da 
Kohl e Tietmayer 

Nuovo blitz tedesco per Massimo 
D'Alema. Il leader dei Democrati¬ 
ci di sinistra sarà martedì mattina 
a Bonn, dove incontrerà prima il 
cancelliere tedesco Helmut Kohl e 
poi il presidente della Spd Oskar 
Lafontaine. Nel pomeriggio, D'A¬ 
lema volerà a Francoforte dove sa¬ 
rà ricevuto dal presidente della 
Bundesbank Hans Tietmayer. 
Questo importante viaggio - a suo 
tempo anticipato dal nostro gior¬ 
nale - giunge proprio alla vigilia 
del fondamentale weekend di 
Bruxelles, l'appuntamento in cui 
verrà sancita la partecipazione 
dell'Italia all'Unione Monetaria 
Europea nel gruppo di testa insie¬ 
me ad altri dieci paesi Ue. Si tratta 
dell'ultima grande tappa europea 
dell'attività di relazioni interna¬ 
zionali del segretario della Quer¬ 
cia per questa parte del 1998, un 
impegno che ha accompagnato 
sul versante politico l'azione svol¬ 
ta dal governo Prodi, teso a «ri¬ 
muovere» possibili ostacoli politi¬ 
ci sulla strada della partecipazio¬ 
ne italiana alla moneta unica. Co¬ 
me si ricorderà, già diversi mesi fa 
D'Alema aveva incontrato in Ger¬ 
mania il cancelliere Kohl; succes¬ 
sivamente, il segretario dei Ds eb¬ 
be un colloquio con il presidente 
Chirac e il primo ministro Jospin, 
due incontri con il premier britan¬ 
nico Blair, e all'Aja uno con il pri¬ 
mo ministro olandese Wim Kok. 


BCE 


Nuovo statuto 
a Bankitalia 


ROMA. La Banca d'Italia si prepa¬ 
ra all'Europa. Ieri il consiglio dei 
ministri ha varato le modifiche 
che adeguano lo statuto di Banki¬ 
talia al nuovo ruolo che il debut¬ 
to della Banca centrale europea 
(Bce) le impone. In particolare il 
provvedimento contiene disposi¬ 
zioni per assicurare la compatibi¬ 
lità dell'ordinamento italiano 
con i dettami di Maastricht e del¬ 
lo statuto del sistema delle ban¬ 
che centrali europee: l'integra¬ 
zione nel sistema europeo verrà 
realizzata raccordando l'applica¬ 
zione a livello nazionale degli at¬ 
ti relativi ai tassi d'interesse uffi¬ 
ciali, alle riserve obbligatorie e al¬ 
le operazioni sul mercato aperto 
a quanto deciso dalla Bce. La 
Banca d'Italia continuerà a svol¬ 
gere le funzioni nelle quali è già 
impegnata, compresa la vigilan¬ 
za sulle banche, ma sarà la Banca 
Centrale Europea a dettare la po¬ 
litica monetaria e, in particolare, 
a fissare tassi d'interesse e riserve 
obbligatorie. 
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Sabato 25 aprile 1998 



l'Unità 


+ 

nel Mondo 



A Rigali, davanti a migliaia di persone, sono stati giustiziati 4 condannati. Altri diciotto nel resto del paese 

Ruanda, fucilati nello stadio 
La vendetta dei tuta per il genocidio 

Legati ai pali con la testa incappucciata da sacchi neri e sul petto un cartello con un bersaglio disegnato in nero. L'accusa: 
aver partecipato e organizzato nel 1994 la caccia all'uomo degli hutu contro l'etnia rivale. Vani gli appelli internazionali. 



rigali. Sono stati legati a pali, con 
la testa incappucciata da sacchi neri 
e sul petto cartelli bianchi con un 
bersaglio disegnato in nero. Agenti 
della polizia militare, in divisa blu, 
hanno sparato contro di loro uno 
per un uno, mirando al petto, da 
una distanza di poco più di un me¬ 
tro. Sono morti così, a Kigali, quat¬ 
tro dei 22 condannati a morte per 
aver «ideato, organizzato ed esegui¬ 
to» il genocidio del 1994 in Ruanda 
che costò la vita a centinaia di mi¬ 
gliaia di tutsi e hutu moderati. Tra i 
quattro c'erano anche una donna, 
l'ex vice procuratore della capitale, 
Silas Munyagishali, e Froudald Ka- 
ramira, l'ex vice presidente del Mo¬ 
vimento democratico repubblica¬ 
no, una delle principali organizza¬ 
zioni degli estremisti hutu, dotata 
anche di un'ala militare. Plotoni 
hanno sparato anche in altre quat¬ 
tro città del Paese, a Gikongoro, 
Nyamata, Murambi e Cyasema- 
kamba. 

Vani, dunque, tutti gli appelli del¬ 
la comunità internazionale per il 
blocco delle esecuzioni. Giovedì, a 
quelli venuti dal Vaticano, dall'U¬ 
nione Europea, dal Dipartimento di 
Stato americano, dall'Alto Com¬ 
missariato delle Nazioni Unite per i 
diritti umani, si era aggiunto l'ap¬ 
pello del segretario generale dell'O- 
nu, Kofi Annan. In una lettera al 


presidente ruandese Pasteur Bizi- 
mungu, Annan aveva chiesto che 
venisse «fatta giustizia secondo un 
regolare processo e in modo da far 
progredire il processo di risanamen¬ 
to necessario a garantire una pace 
durevole in Ruanda». Anche il Papa, 
in un telegramma al presidente 
ruandese Pasteur Bizimungu che 
chiedeva un atto di clemenza, si di¬ 
ceva convinto che «queste esecu¬ 
zioni non possono che accentuare 
le gravi divisioni che ancora lacera¬ 
no la società ruandese». 

A Kigali, ieri, nel piazzale dell'ese¬ 
cuzione, un rudimentale campo di 
calcio su un terreno sconnesso, si 
era radunata una folla di migliaia di 
persone. Tra gli spettatori c'erano 
molti sopravvissuti alle stragi. Posti 
di blocco militari, istituiti a un chi¬ 
lometro di distanza, controllavano 
accuratamente tutti i giornalisti 
stranieri impedendo loro di accede¬ 
re con telecamere e macchine foto¬ 
grafiche. La gente, che prima delle 
esecuzioni rumoreggiava, si è zittita 
improvvisamente quando è risuo¬ 
nato il primo colpo d'arma da fuo¬ 
co. Il silenzio è durato fino a quando 
tutti e quattro i condannati sono 
stati uccisi. Quando le loro teste 
hanno penzolato inanimate, la fol¬ 
la ha cominciato ad esultare. «Dio è 
buono», ha urlato un uomo. 

«Non vediamo nulla di male né di 


Una strada di Kigali 


cui vergognarsi nel tentativo di mo¬ 
strare al popolo che, una volta per 
tutte, il governo del Ruanda è seria¬ 
mente deciso a punire i responsabili 
di quei crimini», ha dichiarato poco 
prima delle esecuzioni il ministro 
dell'Interno, Patrick Mazimhaka, il 
quale ha ricordato che la pena capi¬ 
tale è vigente nel Paese da più di un 
secolo, introdotta prima dal gover¬ 
no coloniale belga e poi applicata 
anche dai governi hutu, «anche per 
reati che scompaiono al confronto 
con i massacri etnici». «In quelle oc¬ 


casioni - ha aggiunto - non ho senti¬ 
to nessun appello del Papa». 

Le esecuzioni sono state le prime 
da quando nel dicembre del 1996 
erano cominciati i processi per il ge¬ 
nocidio. Sono state giudicate 330 
persone, e di queste 116 sono state 
condannate a morte, circa altret¬ 
tante all'ergastolo, e le rimanenti a 
pene detentive di varia durata. Sol¬ 
tanto 20 sono state assolte. Altri 
125 mila imputati sono ancora in at¬ 
tesa di giudizio. Un tribunale del- 
l'Onu sta conducendo separata¬ 


mente processi per il genocidio a 
Arusha, in Tanzania. Ergastolo la 
massima pena che potrà infliggere, 
ma fino a questo momento non si è 
concluso alcun processo. 

A Nyamata, a 30 chilometri da Ki¬ 
gali, hanno indossato un cappuccio 
anche i sei componenti del plotone 
di esecuzione. Si sono posizionati a 
una distanza di circa 25 metri dai 
cinque da giustiziare e hanno spara¬ 
to a raffica contro di loro più di cen¬ 
to colpi. Anche in questa località, 
una folla ha assistito all'esecuzione 
e i genitori hanno messo i loro bam¬ 
bini in prima fila. «Questa è giusti¬ 
zia, ma non è abbastanza. Avrei pre¬ 
ferito che gli tagliassero tutte le dita, 
una a una, e che li facessero morire 
lentamente», ha detto un uomo che 
era tra il pubblico. Dopo la fucilazio¬ 
ne di Nyamata, un medico si è avvi¬ 
cinato ai condannati e ne ha certifi¬ 
cato la morte. Ma malgrado questo, 
un ufficiale della polizia militare ha 
sparato con una pistola altri colpi al¬ 
la testa di ciascuno dei cadaveri. 

«Amnesty International è rattri¬ 
stata - ha detto Mar Saghie, esperto 
di questioni africane dell'organiz¬ 
zazione di tutela dei diritti umani - 
per il fatto che nonostante i moltis¬ 
simi appelli internazionali, il Ruan¬ 
da abbia deciso di andare avanti con 
le esecuzioni». «La vendetta - ha 
detto - non è giustizia». 



Violato l'embargo con due piccoli aerei per Marcello Sarritzu trattenuto da un anno 

Sgarbi e Grauso, show in Libia 
«Rilasciate il tecnico italiano» 


Nella ricorrenza del 25 aprile la moglie Er¬ 
mes, i figli, le figlie, i generi, le nuore e i nipoti 
tutti ricordano il partigiano 

QUINTO NERI 
(Corrado) 

Bologna, 2 5 aprile 1998. 

Nel 18° anniversario della scomparsa della 
compagna 

IOLANDA TARDITO 

il marito la ricorda ai compagni e sottoscrive 
perì'Unità. 

Genova, 2 5 aprile 1998. 

La Lega nazionale delle Autonomie locali e 
la Lega Regionale del Lazio sono vicine all’a¬ 
mico Sebastiano Capotorto per la scompar¬ 
sa dellacarasorella 

DORA 

Roma, 2 5 aprile 1998. 

Nel 53° anniversario della Liberazione i 
suoi familiari commemorano il sacrificio 
del partigiano 

EUGENIO CAVIGLIONE 

e rendono onore a lui e a tutti i suoi compagni 
caduti. 

Sesto San Giovanni, 25 aprile 1998. 


Nell’anniversario della scomparsa dei com¬ 
pagni 

MARIA DE MARCHI 
MARCO RIMASSA 
G.B. RIMASSA (Bacci) 

i famigliari li ricordano e in loro memoria sot¬ 
toscrivono L. 100.000. 

Genova, 2 5 aprile 1998. 



Cabbonatevi a\ 


Le migliori ricette 


er la pastasciutta 


S ono quelle chetro-.-v n 
vate nel libro omag- Kg 
gio di questa settima * " 
na, Il primo appunta¬ 
mento con la collana 
“I sapori ritrovati”, de¬ 
dicata ai grandi piatti 
della tavola italiana 
assaggiati e cucinati 
per voi da Martino Ragusa. 

must 
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IL MARE IN 




(MINIMO 20 PARTECIPANTI) 



tratta. 

Marcello Sarritzu, 

44 anni, nato a Villa- 
putzu, in provincia di 
Cagliari, lavorava sino 
all'anno scorso per la 
Sii costmzioni genera¬ 
li spa, che aveva aper¬ 
to dei cantieri in Libia. 

Gli affari sono andati 
male e il 27 giugno 
1997 il tribunale di 
Milano l'ha dichiarata 
fallita. 

A questo punto la 
faccenda si è ingarbu¬ 
gliata. Il curatore falli¬ 
mentare ha affidato il 
ramo libico dell'azien¬ 
da alla Società imprese 
internazionali Siic, 
che avrebbe dovuto 
assumere i dipendenti 
della ditta fallita. Per 
questioni burocrati¬ 
che però, Sarritzu, che 
continuava a risiedere in Libia, è sta¬ 
to assunto invece temporaneamen¬ 
te da un'altra società collegata di 
Belluno: la Sbm srl. Sarritzu ha con¬ 



Sgarbi e Grauso al loro arrivo a Tripoli Ansa 


tinuato così a lavorare alle dipen¬ 
denze della Sbm, ma in condizioni 
sempre più proibitive, poiché le au¬ 
torità di Tripoli erano irritate a cau¬ 


Le accuse di Belgrado all'Albania dopo gli scontri dei giorni scorsi nel Kosovo 


« 


E Tirana ad armare i terroristi 


» 


La Serbia respinge la mediazione occidentale e gli Usa proporranno sanzioni contro Slobodan Milosevic. 


ROMA. Violando l'embargo dell'O- 
nu sui voli per la Libia, il deputato 
Vittorio Sgarbi e l'imprenditore sar¬ 
do Niki Grauso si sono recati ieri in 
Libia a bordo di due piccoli aerei pri¬ 
vati, per una iniziativa di carattere 
umanitario: chiedere al governo di 
Tripoli la «liberazione» di Marcello 
Sarritzu, un tecnico italiano cui da 
dieci mesi viene proibito di tornare 
in patria a causa dei debiti contratti 
con la Libia dall'azienda per cui la¬ 
vorava. 

Sarritzu, assieme alla moglie Isa 
Pizzettu, è di fatto diventato una 
sorta di pedina di scambio nel con¬ 
tenzioso che contrappone le autori¬ 
tà del paese arabo all'impresa edile 
«Sii costmzioni generali», che ha 
fatto fallimento l'anno scorso. 

Sgarbi e Grauso sono atterrati a 
Tripoli ieri pomeriggio per una mis¬ 
sione che, secondo il parlamentare, 
ha «una doppia valenza: la prima, 
umanitaria, a favore dei coniugi sar¬ 
di, la seconda, culturale, nei con¬ 
fronti della Libia, isolata da provve¬ 
dimenti ormai fuori del tempo e 
quindi inaccettabili». Un viaggio, 
due questioni. Vediamo di che si 


BELGRADO. Cresce la tensione al 
confine tra Albania e Serbia. La crisi 
del Kosovo si è riacutizzata dopo i 
recenti scontri alla frontiera tra cir¬ 
ca duecento albanesi armati che 
cercavano di infiltrarsi nel Kosovo e 
l'esercito jugoslavo. Ieri, Belgrado 
ha reagito accusando Tirana di «ar¬ 
mare i terroristi ed infiltrarli nel suo 
territorio». Da parte loro, le autorità 
albanesi hanno deciso di mettere 
esercito e polizia in stato d'allarme 
dopo aver denunciato violazioni 
del loro spazio aereo. A questo si ag¬ 
giunge l'esito negativo del referen¬ 
dum, svoltosi ieri in Serbia, che pro¬ 
poneva una mediazione interna¬ 
zionale per risolvere la crisi. 

Si è creata una situazione esplosi¬ 
va, ha detto Ibraim Rugo va, il prin¬ 
cipale leader politico albanese della 
provincia, che rischia di trasforma¬ 
re la crisi del Kosovo in un conflitto 
internazionale di preoccupanti pro¬ 
porzioni. Le note di protesta di sus¬ 
seguono: il quartier generale dell'e¬ 
sercito jugoslavo a Belgrado ha 
smentito categoricamente che pro¬ 


pri mezzi aerei abbiano violato lo 
spazio aereo albanese, e rilanciano 
accusando Tirana di «interferire ne¬ 
gli affari interni di un paese sovrano 
invece di condannare le violazioni 
di confine da parte di gruppi armati 
albanesi». 

A Pristina, durante una conferen¬ 
za stampa, il colonnello dell'eserci¬ 
to jugoslavo Mirko Starcevic ha det¬ 
to ai giornalisti che in due scontri se¬ 
parati nella regione di D j akovica so¬ 
no morti rispettivamente 19 e 7 al¬ 
banesi, ma «il numero delle vittime 
potrebbe essere più alto». Il gruppo 
di albanesi era penetrato per circa 
un centinaio di metri in territorio 
jugoslavo quando è stato intercetta¬ 
to dalle pattuglie dell'esercito e gli 
scontri a fuoco sono durati circa un 
quarto d'ora. 

Giovedì notte, il ministero degli 
Esteri jugoslavo aveva consegnato 
all'incaricato d'affari albanese a Bel¬ 
grado, Florian Nova, una nota di 
protesta dove Tirana veniva ritenu¬ 
ta responsabile di «sistematiche 
provocazioni armate» nonché di 


«addestrare ed armare i terroristi e 
poi infiltrarli» nel Kosovo. Il mini¬ 
stero ha lamentato il fatto che la co¬ 
munità internazionale nel criticare 
l'operato dell'esercito jugoslavo 
«impegnato a difendere il suo pae¬ 
se, non ha avuto una parola di con¬ 
danna per il terrorismo degli alba¬ 
nesi». 

La notte scorsa, carovane di auto 
che inalberavano bandiere del par¬ 
tito radicale (ultranazionalista) del 
viceprimo ministro serbo Vojislav 
Seselj sono sfilate strombazzando 
per il centro di Belgrado fermandosi 
a lungo sotto le sedi delle ambascia¬ 
te di Stati Uniti, Germania ed Alba¬ 
nia. E Washington fa sapere che alla 
prossima riunione del gruppo di 
Contatto per la ex Jugoslavia, che si 
terrà a Roma il 27 aprile, gli Stati 
Uniti intendono proporre sanzioni 
su Belgrado. Robert Gelbard, l'in¬ 
viato Usa per i Balcani, avrà il com¬ 
pito di convincere Russia, Germa¬ 
nia, Gran Bretagna, Francia e Italia 
che occorre congelare i beni jugo¬ 
slavi all'estero e l'embargo del com¬ 


sa del mancato pagamento di som¬ 
me ingenti dovute dagli imprendi¬ 
toriitaliani. 

Nel mese di luglio, essendo in pe¬ 
ricolo di vita il suocero, chiese inva¬ 
no la restituzione del passaporto 
che era stato depositato presso un 
ufficio governativo libico. Pochi 
mesi dopo il suocero morì. Quasi 
contemporaneamente la Sbm gli 
annunciò il licenziamento. Da quel 
momento Sarritzu e la moglie si so¬ 
no trovati in gravissime difficoltà e 
sono riusciti a sopravvivere grazie 
soltanto all'assistenza prestata loro 
dal console generale di Tripoli. Il 
tecnico sardo ha quindi iniziato 
una dura battaglia per sensibilizzare 
le autorità libiche e italiane all'as¬ 
surdo caso in cui si è venuto a trova¬ 
re. Ha inoltrato due denunce alle 
Procure della Repubblica di Cagliari 
e Milano. Ha inviato una serie di ap¬ 
pelli facendo conoscere dettagliata- 
mente la sua drammatica e assurda 
vicenda. Dalla Sardegna i familiari 
dei Sarritzu si sono rivolti al mini¬ 
stero degli Esteri, al presidente della 
Camera, al presidente della Regio¬ 
ne, e al vice-presidente del Consi¬ 


mercio estero. 

Intanto, le operazioni militari so¬ 
no in pieno svolgimento e le autori¬ 
tà albanesi stanno rinforzando la 
presenza militare lungo il confine 
nord-orientale con il Kosovo. Sem¬ 
bra che ieri mattina, otto mezzi pe¬ 
santi dell'esercito si siano attestati 
presso la Divisione di Kukes, capo¬ 
luogo della regione, mentre già dal 
giorno prima, i reparti militari di¬ 
slocati lungo il confine erano in sta¬ 
to di massima allerta. 

Nel corso di un vertice il prefetto 
di Kukes ha emanato un ordine di 
requisizione temporanea di tutti gli 
automezzi di proprietà degli enti 
pubblici del distretto e che, a rota¬ 
zione, dovranno essere messi a di¬ 
sposizione della prefettura per far 
fronte ad eventuali emergenze. Il 
premier Fatos Nano ha intanto con¬ 
vocato con urgenza il ministro della 
Sanità Léonard Solis per conoscere 
le misure che si stanno adottando 
nel nord del paese in vista di un pos¬ 
sibile afflusso di profughi di guerra 
dal Kosovo. 


glio dei ministri, affinché ottenesse¬ 
ro da Tripoli la restituzione del pas¬ 
saporto ai loro cari. 

L'altro aspetto dell'iniziativa di 
Grauso e Sgarbi ha a che fare con la 
diplomazia internazionale. L'em¬ 
bargo Onu sui collegamenti aerei 
con la Libia è in vigore da sei anni, 
da quando cioè il Consiglio di sicu¬ 
rezza decise di aumentare la pressio¬ 
ne su Gheddafi per indurlo a conse¬ 
gnare i due presunti responsabili 
dell'attentato all'aereo della Pan 
Am che nel 1988 provocò la morte 
di 270 persone a Lockerbie. Il porta¬ 
voce di Palazzo di vetro Fred 
Eckhard non ha voluto commenta¬ 
re l'iniziativa di Sgarbi e Grauso: «È 
una questione che riguarda il Con¬ 
siglio di sicurezza», si è limitato a di¬ 
re. 

Quanto alla Farnesina si è limita¬ 
ta a far sapere che si tratta di una ini¬ 
ziativa personale. Essa viene seguita 
tramite l'ambasciata italiana a Tri¬ 
poli e lo stato maggiore della Difesa. 
Il ministero degli Esteri italiano ri¬ 
corda di avere seguito sin dall'inziio 
la vicenda Sarritzu, anche con il di¬ 
retto intervento di Lamberto Dini. 


Arrestata figlia 
di O.J. Simpson 
guidava ubriaca 

La figlia di O.). Simpson è 
stata arrestata oggi con 
l'accusa di guida in stato 
d'ebbrezza dopo essere 
finita con l'auto contro una 
casa. Dopo l'incidente, 
Amelie Simpson, 30 anni, è 
stata ricoverata al «Sinai 
Medicai Center» di Beverly 
Hills. Le sue condizioni sono 
state definite non gravi. 
L'occupante della casa, 
l'attore e aspirante 
sceneggiatore Keith 
Robinson, ha detto ai 
giornalisti che stava 
lavorando a un copione dal 
titolo profetico («Crash») 
quando l'auto della donna 
ha sfondato la finestra del 
suo salotto. O.). Simpson ex 
campione di football, 
attore, nonché accusato di 
aver ucciso la moglie e del 
suo amante, è in contatto 
con la figlia. 


Partenza da Milano il 31 maggio 
Trasporto con volo speciale. 

Durata del soggiorno 15 giorni (14 notti). 

Quota di partecipazione: lire 1.600.000 
Riduzione partenza da Roma: lire 50.000. 

Diritti di iscrizione: lire 30.000. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e 
a Olbia, i trasferimenti, il pernottamento presso il Veraclub Bungalow 
(4 stelle) di San Teodoro nella Baia di Cala d’Ambra, la pensione 
completa con le bevande ai pasti. Il club è situato davanti alla 
spiaggia (dista 25 km da Olbia) ed è immerso nella folta macchia di 
alberi e piante mediterranee. Dispone di due piscine di cui una per 
bambini, è particolarmente curata la cucina e il programma di 
animazione. 





IL MARE 
A CUBA 




- Partenza da Milano il 9-16 e 30 maggio, 
il 6-20 e 27 giugno, il 4 e 11 luglio 

- Trasporto con volo Air Europe 

- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 

- Quota di partecipazione da lire 1.908.000 

(su richiesta la settimana supplementare 
e la partenza da Roma) 

- La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeropor¬ 
tuali in Italia e a Cuba, i trasferimenti, la sistemazione 
in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stel¬ 
le), situato a Varadero in località Punta Bianca, la pen¬ 
sione completa (le bevande incluse ai pasti). Presso il 
Club si possono prenotare numerose escursioni. 




MILANO-Via Felice Casati, 32 

l'UNITA VACANZE TeL ^Z 6704810 - 6704844 ‘ Fax 02 / 6704522 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 
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le Cronache 


La banda potrebbe essere di italiani 

Albanese assassinato 
in un casolare a Brindisi 
Aveva protetto le donne 
dalla furia dei rapinatori 


La rivelazione del marito della ragazza al giornale «Star». Ora a rischio anche i suoi due bambini 

Aids, tatualo con un ago infetto 
Contagiata la figlia di Mia Farrow 

Lark, 24 anni, è la prima dei 10 figli adottati dall'attrice 


DALL’INVIATO 


lendinuso (Brindisi). Un casolare 
abbandonato tra gli ulivi, a poche 
decine di metri dal mare, è tutta l'I¬ 
talia che Bardh Rrozhani ha potu¬ 
to conoscere. Lì è stato ucciso con 
un colpo di pistola alla testa, men¬ 
tre cercava di difendere il magro 
gmzzolo che lui e sua moglie si era¬ 
no portati da Scutari per affrontare 
i primi giorni di vita da clandestini 
in Italia. Lì per qualche ora la sua 
Luka, terrorizzata, lo ha vegliato, lì 
lo hanno trovato all'alba di ieri i 
carabinieri che per tutta la notte 
avevano cercato di localizzare la 
«piccola casa vicino al mare tra gli 
alberi» che la giovane albanese 
aveva stentatamente descritto. 

La tragedia ha travolto Bardh 
Rrozhani, 26 anni, e sua moglie 
Luka Vyollca, 22 anni, giovedì sera 
poco dopo le 20. La coppia era rifu¬ 
giata nella casupola dalle prime 
ore del giorno: li avevano accom¬ 
pagnatili, insieme a un'altra venti¬ 
na di compagni di viaggio, gli uo¬ 
mini che li avevano accolti sulla ri¬ 
va dopo la traversata da Valona 
sull'Adriatico calmo nella notte 
quasi senza luna. Ma qualcosa era 
andato storto: i «tassisti» che dove¬ 
vano accompagnare a piccoli 
gruppi i clandestini verso le stazio¬ 
ni ferroviarie di Monopoli e Bari 
(da dove gli albanesi avrebbero 
preso i treni per il Nord), dopo aver 
portato via quattro persone non si 
erano più fatti vedere. È trascorsa 
così nell'attesa tutta la giornata, e 
quando all'imbrunire il rumore di 
un motore ha annunciato Ravvici¬ 
narsi di qualcuno, nel gruppo è 
tornata la speranza. Ma i due italia¬ 
ni scesi dall'auto avevano ben altre 
intenzioni: uno con una pistola, 
l'altro con un'arma più grossa (un 
mitra, forse uno dei tanti Kalashni¬ 
kov arrivati in Puglia sugli stessi 
gommoni che trasportano i clan¬ 
destini), hanno ordinato ai venti 
albanesi di inginocchiarsi faccia al 
muro e di consegnare tutto il dena¬ 


ro. 

Negli attimi concitati che sono 
seguiti, mentre l'uomo con la pi¬ 
stola si faceva consegnare da ognu¬ 
no il piccolo gruzzolo (in media un 
milione a testa), Bardh ha avuto 
una reazione, forse perché il rapi¬ 
natore aveva malmenato la sua Lu¬ 
ka, forse perché aveva pensato di 
poter impadronirsi dell'arma pun¬ 
tata contro la sua testa. Lo sparo lo 
ha freddato sul colpo. Poi mentre 
tutti urlavano per la paura, l'uomo 
con il mitra ha sparato una breve 
raffica in aria e i due rapinatori so¬ 
no scappati. 

Luka si è precipitata sul corpo di 
suo marito, ha cominciato a pian¬ 
gere e a chiedere aiuto, mentre i 
suoi compagni di viaggio si allon¬ 
tanavano terrorizzati a loro volta 
dalla casupola. Dopo un po' di 
tempo, mossa a pietà, una coppia è 
tornata indietro e ha convinto Lu¬ 
ka che non c'era più niente da fare 
lì. E così Luka ha vagato per un paio 
d'ore per la campagna prima di im¬ 
battersi nella casa di due contadini 
che hanno avvertito i carabinieri. 
Che ora indagano «in tutte le dire¬ 
zioni», come dice il capitano Cri¬ 
stian Carrozzo, che ammette di 
non poter dire se la rapina ai clan¬ 
destini sia entrata nelle abitudini 
dei malavitosi locali «perché natu¬ 
ralmente le vittime si tengono alla 
larga dalle forze dell'ordine». 

Del caso si occupa il sostituto 
procuratore Leonardo Leone de 
Castris. Strano destino quello di 
questo giovane magistrato: dopo 
le indagini sullo speronamento 
della motovedetta Kater I Rades da 
parte della nave militare Sibilla 
che causò forse novanta morti tra 
gli albanesi che fuggivano dalla lo¬ 
ro patria in fiamme, tocca di nuo¬ 
vo a lui occuparsi di un'Italia che 
da terra d'asilo, da terra di speranza 
si trasforma per questi disperati 
fratelli d'oltremare in un incubo di 
morte. 


Luigi Quaranta 


NEW YORK. La tragedia dell'Aids 
potrebbe aver colpito il clan di Mia 
Farrow: Lark Song Previn, la ragaz¬ 
za vietmanita adottata dall'attrice 
americana 24 anni fa, starebbe 
combattendo con le infezioni col¬ 
laterali della terribile malattia se¬ 
condo quanto sostiene il marito 
separato della ragazza. Se il reso¬ 
conto fatto da Christopher 
McKinzie al rotocalco «Star» sarà 
confermato, Mia starebbe riviven¬ 
do in questi giorni il dramma che 
ha spinto Liz Taylor, la cui nuora 
Aileen Getty Wilding da anni è 
malata di Aids, a esporsi in prima 
linea nella guerra per debellare la 
«peste del 2000». Del caso però si è 
appreso solo attraverso le dichiara¬ 
zioni del marito della giovane 
donna rilasciate al rotocalco. È 
possibile, dunque, che si tratti solo 
di un racconto. 

Lark è la prima dei dieci figli 
adottati da Mia. L'attrice in un pri¬ 
mo momento ha rilasciato una di¬ 


chiarazione soltanto attraverso un 
suo portavoce. L'uomo si sarebbe 
limitato a confermare che la giova¬ 
ne donna ha avuto la polmonite e 
adesso è tornata a casa. La famiglia, 
se ne deduce, tende a mantenere il 
più stretto riserbo. 

Ma il resoconto che McKinzie, il 
marito di Lark, ha fatto allo «Star» è 
di proporzioni ben più vaste e non 
si limita a parlare di polmonite an¬ 
zi coinvolge nella tragedia anche 
le bimbe piccole della giovane 
donna. Senza saperlo - ha raccon¬ 
tato McKinzie al rotocalco - la fi¬ 
glia di Mia avrebbe passato il virus 
alle sue due bambine: Sara che 
adesso ha tre anni e Christine di 16 
mesi. Se confermato, il racconto di 
McKinzie dipingerebbe un quadro 
davvero tragico. Il morale del ma¬ 
rito di Lark comunque è a terra. 
«Sono terrorizzato. Penso che an¬ 
ch'io sono stato contagiato ma 
non ho il coraggio di farmi il test. E 
temo di svegliarmi una mattina e 


che mi dicano che lei non c'è piu», 
ha dichiarato McKinzie allo 
«Star». Stando al racconto, Lark sa¬ 
rebbe stata contagiata dall'ago in¬ 
fetto di un negozio dove era anda¬ 
ta a far si un tatuaggio. 

A queste dichiarazioni, Mia Far¬ 
row e Andre Previn, il direttore 
d'orchestra da cui l'attrice ha di¬ 
vorziato nel 1979, hanno reagito 
con un comunicato congiunto: 
«Amiamo e siamo vicini in ogni 
momento a nostra figlia che è stata 
in ospedale per una polmonite e 
adesso è tornata a casa in convale¬ 
scenza». 

C'è, comunque, chi ha messo 
apertamente in dubbio le notizie 
pubblicate sulle colonne dello 
«Star». Amici della ragazza hanno 
messo in dubbio il racconto di 
McKinzie, impiegato di una ditta 
di traslochi, ora disoccupato, di 
Brooklyn che mesi fa si è separato 
da Lark: «Se fosse una bugia sareb¬ 
be una cosa terribile. Se fosse la ve¬ 


rità sarebbe una tragedia su cui 
quel mascalzone tenta di specula¬ 
re», ha protestato Maria Roach, la 
madrina della giovane. Quel che è 
certo è che il clan Farrow si è stretto 
attorno alla malata: superando i 
dissapori del passato la stessa Mia è 
stata a visitarla quasi tutti i giorni. 

Lark Song Previn ha 24 anni. È 
considerata la «cenerentola» del 
clan Farrow perché, secondo voci 
circolate in passato, la celebre ma¬ 
dre la costringeva a lavorare in casa 
come una serva. Lark aveva tre me¬ 
si quando fu adottata in Vietnam 
da Mia e da Previn. Quattro anni 
dopo i coniugi Previn, che già ave¬ 
vano tre figli naturali, i gemelli 
Matthew e Sascha e il piccolo Fle¬ 
tcher in culla, adottarono Soon Yi, 
una bimba sudcoreana di quattro 
anni abbandonata nelle strade di 
Seul che, in un bizzarro incrocio di 
destini, ha finito poi per sposare 
l'ex compagno della diva, Woody 
Alien. 


Nozze vietate 
per gli «spostai» 
di Palermo 


PALERMO. Dovranno attendere 
ancora due mesi gli «sposini del 
palazzo di giustizia». Il tribunale 
per i minorenni ha infatti negato 
l'autorizzazione al matrimonio 
perché la ragazza non ha ancora 
18 anni. Negli uffici di via Pala- 
gonia è stato detto che la sposina 
per andare all'altare deve neces¬ 
sariamente avere compiuto la 
maggiore età più un giorno. Tut¬ 
to rimandato, quindi, al diciotte¬ 
simo compleanno della ragazza, 
che è già mamma di due figli. 



Droga 

Prodi difende 
lo slogan 
«Fatti furbo» 


Romano Prodi difende lo 
slogan della campagna 
anti droga del governo, 
«Fatti furbo, non farti 
male» al centro delle 
polemiche nei giorni scorsi 
perché giudicato da alcuni 
ambiguo o suscettibile di 
interpretazioni diverse. 
«Ha un significato 
inequivocabilmente forte 
nell'invitare all'astenersi 
dalle droghe sintetiche e 
riecheggia l'avvertimento 
affettuoso e vigile che ogni 
madre rivolge al proprio 
figlio», ha affermato il capo 
del governo ieri alla 
Camera, rispondendo ad 
un'interrogazione nel 
corso del «question time». 
Prodi ha anche risposto sul 
progetto di 

depenalizzazione per l'uso 
personale di droghe, 
criticato dai deputati del 
Polo che hanno presentato 
l'interrogazione. Il 
presidente del Consiglio ha 
sostenuto che si tratta di 
«un dato ormai acquisito» 
dalla legislazione vigente 
dopo il referendum 
approvato in materia. «Si 
tratta di intervenire 
normativamente su alcune 
ipotesi già affrontate dalla 
giurisprudenza-ha 
aggiunto Prodi-di 
prevedere sanzioni diverse 
da quelle penali e più 
appropriate nel quadro 
dell'intervento annunciato 
e illustrato con molta 
chiarezza alla Conferenza 
di Napoli dello scorso 
anno». Le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio 
hanno provocato reazione 
negative da parte di don 
Benzi e del senatore di An, 
Riccardo Pedrizzi, mentre 
don Ciotti ha definito le 
parole di Prodi «un 
autorevole invito a 
ragionare sul merito». 




L. 2.330.000 
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UN OSATO DA ROTTAMAIO 
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Stai pensando di cambiare il tuo vecchio scooter? Smetti di pensare e passa all'azione, Grazie agli 
N incentivi sulla rottamazione*, acquistando uno scooter Piaggio o Gilera risparmi alla grande: 

\ L. 660.000 nel caso di un 50cc e L, 1.100.000 se scegli un targato. Vuoi un esempio? 
/ \ Zip base 50cc può essere tuo a condizioni irripetibili: L. 2.330.000 (anziché L 2.990.000) 

■/L interamente finanziabili in 12 mesi a tasso zero**. E se il modello che scegli ha un costo maggiore, 
il finanziamento arriva fino a L. 4.500.000. Incredìbile? Semplicemente Piaggio. 



PIAGGIO 
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Milano 


ALL'AUTODROMO 


Motormonza, per 5 giorni 
il sogno d'essere Schumacher 



Da oggi al 3 maggio l'Autodromo 
di Monza ospita la seconda edizio¬ 
ne di «Motormonza». Pezzo forte 
della manifestazione sarà ancora 
una volta la possibilità per i visita¬ 
tori di poter mettersi al volante 
della vettura desiderata e provarla 
sul più prestigioso circuito auto¬ 
mobilistico del mondo. Numerose 
inoltre le opportunità di parteci¬ 
pare alle diverse prove in program¬ 
ma di regolarità e abilità sulle piste 
di gincana e go-kart. Impianti si¬ 
mulatori di guida consentiranno 
inoltre una prova "virtuale" delle 
capacità di guida. All'interno della 
manifestaziomne è allestita anche 
una mostra omaggio dedicata a 


Flaminio Bertoni, «lo scultore del¬ 
l'auto», uno dei più grandi maestri 
del design italiano. 

«Motormonza» è aperto ai visi¬ 
tatori nelle giornate di oggi, doma¬ 
ni e dell'1-2-3 maggio, dalle 9 del 
mattino alle 20. In queste cinque 
giornate l'azienda dei trasporti 
pubblici monzesi ha organizzato 
un servizio gratuito per il «Motor¬ 
monza» con i seguenti orari: par¬ 
tenza dal capolinea di corso Mila¬ 
no (fronteb stazione FS) ore 9, 
11.40,14.40,19.50; Ritorno dal ca¬ 
polinea dell'Autodromo (bigliet¬ 
teria - porta Vedano) ore 9.20,12, 
15,20.15. 


INCONTRI 

Gianbattista Stucchi. Dalle 16 al¬ 
le 19 presso il Nucleo educativo 
integrato in via Enrico da Monza a 
Monza si tiene una mostra docu¬ 
mentaria in ricordo di Gianbatti¬ 
sta Stucchi, comandante unico 
delle forze partigiane in Ossola e 
membro del Corpo volontari della 
libertà. Sarà anche presentato il 
volume edito a cura dell'Anpi «Re¬ 
sistenza e scuola»; infine ci sarà un 
concerto del gruppo «Mercanti di 
liquori». 

Planetario. Doppia conferenza 
oggi al Planetario di corso Venezia 
57. Alle 15 e alle 16.30 Gianluca 
Ranzini parlerà del Cielo del Pla¬ 
netario. Ingresso lire 4.000. 

A Brera. Si può prenotare ancora 
oggi la visita guidata all'esposizio¬ 
ne di antichi strumenti astrono¬ 
mici e alle cupole dell'Osservato¬ 
rio di Brera in programma domani 
alle ore 10. La quota di partecipa¬ 
zione è di lire 5.000. Ingresso in 
via Brera 28. Prenotazioni al nu¬ 
mero 8057.309. 

Salute mentale. Oggi e domani 
alla Fondazione Stelline di corso 
Magenta 61 si tiene il convegno 
«Dalla malattia alla salute mentale 
nei bambini e negli adolescenti. 
Prevenzione e guarigione». A cura 
della Società internazionale anali¬ 
sti psicologi. Inizio lavori alle ore 
8.30. 

Pittura tibetana. Oggi e domani 
alle 10 presso il Centro studi tibe¬ 
tani Mandala di viale Aretusa 29 si 
tiene un seminario di pittura tibe¬ 
tana tenuta da Isia Osukhowska. 
Informazioni tei. 7012.8088, 
4870.1119. 

MUSICA 

San Maurizio. Per il ciclo «Musica 
e Poesia» al Coro di San Maurizio 
di via Luini 2 concerto dell'En¬ 
semble Perceval: «Au mois de mai 



SCELTI PER VOI 


Trovieri e Trovatori 
al coro di San Maurizio 



Domani visita guidata all'Osservatorio di Brera. 


par un matin», trovieri e trovatori 
della langue d'Oc e langue d'Oil. 
Inizio ore 21. Ingresso lire 20.000, 
ridotto lire 15.000. 

Subsonica. Alle 23 al Centro so¬ 
ciale Leoncavallo in via Watteau 7 
concerto dei Subsonica, gruppo 
torinese. Ingresso lire 5.000. 

NEI LOCALI 

Binario Zero, (via Porro Lamber- 
tenghi 6, tei. 6901.8438) - Ingres¬ 
so con tessera annuale lire 15.000. 
Alle 22 suona Federico Poggipolli¬ 
ni (Capitan Fede) l'ex chitarrista 
dei Litfiba. 

Bloom. (via Curiel 39 Mezzago, 
tei. 039-62.38.53, 60.67.351) - The 
Smarts e Vallanzaska per la secon¬ 
da serata del Pummarola Ska Festi¬ 
val. Inizio ore 22, ingresso lire 
10 . 000 . 

Blues Canal, (via Casale 7, tei. 
83.60.799) - Ore 22.30, ingresso li¬ 
bero. «Ciffarelli» standard jazz/ 
blues. Tonino De Sensi al basso, 
Nicolò Fragile alle tastiere. 
Capolinea, (via Ludovico il Moro 
119, tei. ) - Serata di latin jazz con 
il Mario Mossi Quintet. 

Indian's Saloon, (via Clerici 342 
Sesto S. Giovanni, tei. 24.22.300) - 
Live con Anno Domini. 

Hosteria del Oppio, (via Corelli 
37, tei. 7496.017) - Live music con 
Oscar Bianchi. 

Tunnel, (via Sammartini 30, tei. 
6671.1370) - Club 303 - Chemical 
beatz & future trance. Inizio ore 
22.30, inhresso con tessera annua¬ 
le lire 15.000. 


Raqazzi/1 _ 

Libri, favole 
e giochi d'aria 

Sino al 3 maggio in piazza Al- 
lende a Cusano si tiene «Il li¬ 
bro imp(i)azza», mostra mer¬ 
cato del libro per ragazzi (dal¬ 
le 9 alle 23, sconto del 10%). Il 
programma di oggi: ore 10.30 
e 11.30 l'angolo del racconto, 
ore 10.30 giochi d'aria, dalle 
15 alle 18 l'officina delle idee, 
ore 21 racconti sotto le stelle. 

Ragazzi/2 

Baby Pesca 
alla cava Aurora 

Oggi alle 14.30 prende il via la 
19/a edizione di «Baby Pe¬ 
sca», la manifestazione spor¬ 
tiva non competitiva riserva¬ 
ta ai ragazzi dai 7 ai 14 anni 
(non ancora compiuti). L'ap¬ 
puntamento è alla Cava Au¬ 
rora di via Broggini. 

Raqazzi/3 _ 

Telefono azzurro 
con le ortensie 

Oggi e domani in oltre 1.200 
piazze Telefono azzurro pro¬ 
muove la campagna «Fiori 
d'azzurro» per il riconosci¬ 
mento dei diritti dei bambini. 
Saranno offerte ortensie e 
una copia della Convenzione 
sui diritti dell'infanzia. Per in- 
fornazioni sulle piazze che 
ospitano l'iniziativa è attiva¬ 
to il numero verde 
147.00.70.70. 


IL TEMPO 




(3 Sereno 

Poco 

nuvoloso 

0 Nuvoloso 


^ Molto 
^ nuvoloso 

0 Coperto 

Fonte: Ersal_ 


Nebbia 
— Foschia 
UH Pioggia 

^ Temporale 
V Rovescio 

Neve 

P&G Infographl 


Futurismo. I grandi temi. 
1909-1944 Fondazione Antonio 
Mazzotta, Foro Bonaparte 50. Si¬ 
no al 28 giugno. Orario: dalle 10 
alle 19.30, martedì e giovedì dal¬ 
le 10 alle 22.30, chiuso lunedì. 

Da Vela a Medardo Rosso. I 
grandi scultori italiani dell'Ot¬ 
tocento Fondazione Museo Lu¬ 
ciano Minguzzi, via Palermo 11. 
Sino al 12 luglio. Orario: dalle 
10.30 alle 19, lunedì chiuso. 
Pietro Verri e la Milano dei Lu¬ 
mi Museo di storia contempora¬ 
nea di via sant'Andrea 6, sino al 
26 aprile. Orario: 9.30-18.30, lu¬ 
nedì chiuso, ingresso libero. So¬ 
no esposte oltre 180 opere (di¬ 
pinti, sculture, disegni e incisio¬ 
ni) e oltre un centinaio di docu¬ 
menti che costituiscono un'esau¬ 
riente testimonianza dell'epoca. 
Arp e l'avanguardia Museo della 
Permanente, via Turati 34. Sino 
al 10 maggio. Orario: dalle 10 al¬ 
le 13 e dalle 14.30 alle 18.30, gio¬ 
vedì sino alle 22, sabato e festivi 
orario continuato 10-18.30, lu¬ 
nedì chiuso. 

Ambrogio. L'immagine e il vol¬ 
to: arte dal XIV al XVII secolo 
Museo diocesano, Chiostri di 
Sant'Eustorgio in corso di Porta 
Ticinese 95. Sino al 14 giugno. 
Orario: 10-19, lunedì chiuso. 
Angelo Inganni Palazzo Bono- 
ris, via Tosio 10, Brescia. Sino al 
30 agosto. Orario: dalle 9.30 alle 




19.30 tutti i giorni con orario 
continuato, chiuso il lunedì. Bi¬ 
glietti: intero lire 12.000, ridotto 
lire 8.000, gruppi organizzati e 
scolaresche lire 5.000, speciale 
week end famiglie (minimo 3 
persone) lire 5.000 a persona. 
Opere recenti di Gianfranco 
Pardi e Guccione Palazzo Reale, 
sino al 26 aprile. Orario: tutti i 
giorni dalle 9.30 alle 18.30, lune¬ 
dì chiuso. 

Da Istanbul a Yokohama Foto¬ 
grafie storiche di viaggio tra Ot¬ 
tocento e Novecento dalla Rac¬ 
colta Bertarelli. Rocchetta del Ca¬ 
stello Sforzesco, sino al 17 mag¬ 
gio. Orario: 9.30-17. 

Triennale di Milano Viale Ale¬ 
magna 6; orario d' apertura dalle 
10 alle 20 dal martedì alla dome¬ 
nica (lunedì chiuso). 

«Collezione del design italiano 
1945-1990». Aperta sino al 31 
maggio. Biglietto lire 10.000/ 
7.000/5.000. 

«Soldi. Una mostra gioco per 
bambini». Percorso guidato inte¬ 
rattivo per esplorare il mondo 
del denaro, per bambini dai 5 ai 
12 anni. Aperta al pubblico sino 
al 21 giugno. Solo su prenotazio¬ 
ne, orari: 10, 11.45, 14.30 e 17. 
Per informazioni e prenotazioni 
tei. 4399.3466, fax 4851.9127. 
«18° Compasso d'oro». Aperta si¬ 
no al 24 maggio. Ingresso libero. 
«Mies van der Rohe. Mobili e Ar¬ 


chitetture. Stuttgart, Barcelona, 
Brno». Aperta sino al 31 maggio. 
Biglietto lire 10.000/7.000/5.000. 
Due o tre cose che so di loro Pa¬ 
diglione d'arte contemporanea 
di via Palestro 14, sino al 3 mag¬ 
gio. Indagine sulla situazione e 
sulla produzione artistica milane¬ 
se nei secondi anni Ottanta. Ora¬ 
rio: 9.30-18.30, lunedì chiuso. Bi¬ 
glietto: intero 7.000 lire, ridotto 
3.500. Chiusura cassa ore 18. 
Vampiri Musei di Porta Romana, 
viale Sabotino 22, sino al 31 
maggio. Orario: tutti i giorni dal¬ 
le 10 alle 19, giovedì sino alle 22, 
lunedì chiuso. Il mito del vampi¬ 
ro attraverso la leggenda, la lette¬ 
ratura, il cinema, il fumetto, il 
teatro fino ad arrivare all'univer¬ 
so multimediale. 

La devozione domestica Per tut¬ 
to il mese di aprile è il culto reli¬ 
gioso il tema della mostra allesti¬ 
ta presso il Museo Bagatti Vaisec¬ 
chi nell'ambito dell'iniziativa 
culturale «Casa Bagatti Vaisecchi: 
scene di vita familiare tra Otto¬ 
cento e Novecento», volta a rac¬ 
contare la storia di un gusto co¬ 
mune all'alta società di fine seco¬ 
lo. Sono esposti reliquari, libri di 
preghiere, immaginette ottocen¬ 
tesche, rosari preziosi. La mostra 
è visitabile con il semplice bi- 
gllietto d'ingresso al Museo tutti i 
giorni dalle 13 alle 17, ad ecce¬ 
zione del lunedì. 


Aperti tutti i giorni con orario con¬ 
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. 

Chiusi i lunedì. 

Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2, tei. 
86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei. 86450011. 

Museo d'Arte Contemporanea, 
Palazzo Reale, piazza Duomo 12, 
tei. 62083219. 

Palazzo Reale, tei. 86461394. 
Musei d'Arte del Castello Sfor¬ 
zesco, tei. 62083947. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407. 
Sabato-domenica e festivi sino 
alle 18.30. 

Museo Navale Didattico Via 
San Vittore 21, tei. 4817270. 
Orario: 9.30-16.50. 

Museo del Risorgimento via 
Borgonuovo 23, tei. 8693549. 
Museo di Storia Contempora¬ 
nea via Sant'Andrea 6, tei. 
76006245. 

Museo di Milano, Palazzo At- 
tendolo Bolognini, via Sant'An¬ 
drea 6, tei. 76006245. 

Museo marinaro Ugo Mursia 
via Sant'Andrea 6, tei. 
76004143. 

Museo Francesco Messina via 
San Sisto 10, tei. 86453005. 
Galleria di arte moderna via 
Palestro 16, tei. 76002819. 


MUSEI 


ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza San¬ 
ta Maria delle Grazie 2, tei. 
4987588. 

Orario: 8-13.45 / 19-22, dome¬ 
nica 8-13.45 / 17-20. Chiuso lu¬ 
nedì; ingresso 12.000 lire, gra¬ 
tuito sopra i 60 anni e sotto i 18. 
Museo del Duomo Piazza Duo¬ 
mo 14, tei. 860358. Orari 9.30- 

12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), 
ingresso 8.000 lire, 4.000 i ridot¬ 
ti, 2.000 per gli scolari. 

Museo Scienza e Tecnica Via 
San Vittore 21, tei. 485551. Ora¬ 
rio da martedì a venerdì 9.30- 
17.00, sabato e domenica 9.30- 

18.30 (chiuso il lunedì); ingres¬ 
so 6.000-10.000 lire. 
Osservatorio Astronomico di 
Brera, via Brera 28, tei. 723201. 
Orario 9-16.30, chiuso sabato e 
domenica; ingresso gratuito. 
Museo della Scala Piazza della 
Scala 2, tei. 8053418. Orario: 9- 
12 e 14-17 da martedì a domeni¬ 
ca. Chiuso lunedì. Ingresso 
4.000-5.000 lire. 

Museo Poldi Pezzoli Via Man¬ 
zoni 12, tei. 794889: orari dal 
martedì al venerdì e la domeni¬ 
ca 9.30-12.30 e 14.30-18, il saba¬ 
to 9.30-12.30 e 14.30-19.30. 
Chiuso lunedì. Ingresso 10.000 
lire, 5.000 per anziani, gratis i 
bambini sotto i 10 anni. 

Museo Bagatti Vaisecchi, via 
Gesù 5, tei. 76014857. Orario: 


dal martedì alla domenica 13- 
17. Ingresso 10.000 lire, 5.000 il 
mercoledì. 

Ambrosiana, piazza Pio XI 2, 
tei. 806921. Biblioteca: ore 9- 
17.30, sabato e domenica chiu¬ 
so. Pinacoteca: ore 9-17.30, lu¬ 
nedì chiuso. Ingresso £.12.000. 
Pinacoteca Brera Via Brera 28, 
tei. 86463501. Orario: martedì- 
sabato 9-17; domenica e festivi 
9-12.30 (chiuso lunedì). Ingres¬ 
so 8.000 lire, gratuito sotto i 18 
anni e sopra i 60. 

Museo della Basilica di San- 
t'Ambrogio piazza Sant'Ambro¬ 
gio 15, tei. 86450895, orario 10- 
12 e 15-17, chiuso martedì, sa¬ 
bato mattina e mattine festive. 
Ingresso 3.000 lire. 

Studio Museo Treccani via Por¬ 
ta 5, tei.6572627, 10.30-19. 

Chiuso lunedì. 

Museo d'arte orientale via Mo- 
sè Bianchi 94, tei. 48009191, 
orario 9-12.30 e 14-17.30. Chiu¬ 
so sabato e domenica. 

Museo Minguzzi via Palermo 
11, tei. 8051460, orario 10.30- 
19. Chiuso lunedì. 

Fondazione Mazzotta Foro 
Buonaparte 50, tei. 878197, ora¬ 
rio 10-19.30. Chiuso lunedì. 
Museo agricoltura Castello Vi¬ 
sconteo, S. Angelo lodigiano. 
Orario: domenica 14.30-17.30. 
Negli altri giorni prenotare allo 
0371/211.140/1. 



Finita 
la dieta? 
No, 

Snai Servizi. 


Sitai Servizi, ovvero: il di renimeli io gara ri li lo ogni giorno. :\on abbiamo un segreto 
parti co lare. Se tu pi tanti ente vi diamo divertimi'ufo pere he in resi io me- in tinto cj li auto 
può creare divertimento. Ad esempio nella diretta 7T; nei lo rete per la un tolta Oìì 
line delle :-conssnesu\ nelle 320 Agni zie Ippiche e negli ippoihomi. in un ceno 
senso prepariamo il d i ver t intento ionie mi grande eh ri prepara un piano d\tlia cuci¬ 
na, In dì (fere it za e che con il divertimento non ci rimette ne cuti he la voslra linea. 



Snai Servizi. 
Divertire è un 
lavoro serio. 
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Confermati i positivi risultati di bilancio deiranno passato, buone notizie anche dal primo trimestre '98: fatturato +10,7% 

L'addio di Romiti alla Fìat 

Ultimo cda prima dell'arrivo di Paolo Fresco. Un ricordo per Giovannino Agnelli 
L'azienda festeggia un 1997 da record con il boom dei dividendi: 120 lire per azione 


TORINO. Un ricordo per Giovanni 
Alberto Agnelli e una sottolineatu¬ 
ra dei progressi fatti negli anni 
dalla Fiat. Cesare Romiti si è acco¬ 
miatato così dal Consiglio di am¬ 
ministrazione del gruppo, chia¬ 
mato ieri ad esaminare il bilancio 
'97, Tultimo con la sua firma: il 
prossimo toccherà a Paolo Fresco. 
«Lascerò - ha detto Romiti - con 
Torgoglio dei grandi progressi che 
l'azienda ha compiuto nel corso 
dei 24 anni che ho vissuto al suo 
interno, con crescenti responsabi¬ 
lità e con pari passione umana e 
professionale». Poi ha aggiunto: 
«La lascerò soprattutto con la sod¬ 
disfazione di aver lavorato con uo¬ 
mini di grande valore che hanno 
dato alla Fiat quella solidità di in¬ 
tenti, quella coesione di forze e 
quella condivisione di obiettivi 
ambiziosi senza le quali nessuna 
impresa è in grado di affrontare e 
superare le molte e impegnative 
sfide della crescita e dell'afferma¬ 
zione intemazionale». 

E a Romiti ha porto il suo ringra¬ 
ziamento il consiglio di ammini¬ 
strazione. Un ringraziamento che 
prende spunto dalla «determina¬ 
zione» mostrata dal manager, nel 
1980, di fronte alle «turbolenze so¬ 
ciali e sindacali», che rischiavano 
di rendere ingovernabile l'azien¬ 
da. Una determinazione che, se¬ 
condo il consiglio di amministra¬ 
zione, consentì a corso Marconi, 
non cedendo «a inaccettabili ri¬ 
chieste sindacali», di compiere la 
«svolta» decisiva. Basata su una 
nuova fase delle relazioni indu¬ 
striali e sulla riaffermazione delle 
fondamentali ragioni dell'impre¬ 
sa. Ma il cda ha ricordato anche 
che da quando nel 1976 Cesare Ro¬ 
miti assunse la carica di ammini¬ 
stratore delegato, il gruppo ha ac¬ 
cresciuto il suo fatturato da 9.270 
miliardi a circa 90mila miliardi, 



■ HÉi 


ri 


Era, 



mentre il patrimonio netto è pas¬ 
sato da 711 a circa 30mila miliar¬ 
di. «Dati che dimostrano da soli 
come Cesare Romiti abbia saputo 
far crescere il gruppo fino a fargli 
acquisire dimensioni e ruolo di 
una primaria realtà industriale in¬ 
ternazionale, in grado di affronta¬ 
re il prossimo futuro forte e sicuro 
nelle strategie, nei prodotti e negli 
uomini». 

Addii e ringraziamenti a parte, il 
consiglio di amministrazione riu¬ 
nito ieri ha fatto anche un po' di 


conti. Ed ha deciso di proporre al¬ 
l'assemblea di giugno la distribu¬ 
zione di un dividendo agli azioni¬ 
sti di 120 lire per le azioni ordina¬ 
rie e privilegiate e di 150 lire per le 
azioni di risparmio. L'anno scorso 
il dividendo era stato rispettiva¬ 
mente di 100 e 130 lire. Mentre 
l'ammontare complessivo del di¬ 
videndo è aumentato del 33%, da 
522,3 a 684,7 miliardi. 

La proposta conferma il momento 
di buona salute del gruppo. Se il 
1997, infatti, è stato per la Fiat un 


anno record, sono buone le notizie 
che arrivano anche dall'anda¬ 
mento del primo trimestre '98. 

Che ha registrato una crescita del 
fatturato consolidato del 10,7% ri¬ 
spetto ai primi tre mesi del '97, su¬ 
perando i 23mila miliardi. Mentre 
l'utile lordo è salito del 32%, toc¬ 
cando a quota 655 miliardi contro 
i 495 del 1997. E in crescita è anche 
il risultato operativo che ammon¬ 
ta a 545 miliardi, con un più 21% 
rispetto ai 450 miliardi dell'anno 
scorso. Con un ottimo andamento 


delle attività industriali. 

In questo contesto, ha ricordato 
Romiti, Fiat Auto, nel '97, ha toc¬ 
cato il record assoluto di vendite 
nel mondo, con 2.640.000 vetture, 
grazie soprattutto alla forte do¬ 
manda italiana (+39,2%), sostenu¬ 
ta dagli incentivi alla rottamazio¬ 
ne e il fatturato ha superato i 
50mila miliardi (+19,4%) cun una 
redditività operativa che è passata 
dall'l, 1 al 2,9% del fatturato. 


R.E. 


Il ministro dei Trasporti, Claudio Burlando: «Sicurezza, a nulla valgono le regole se non sono rispettate» 

Targhe, tornano le provìnce 

Arriva anche la «patente-card» con banda magnetica tipo carta di credito 



MILANO. Ci ritargano. Dal prossimo 
ottobre, tornerà la sigla della provin¬ 
cia sulle targhe dei veicoli e saranno 
rilasciati i primi esemplari delle nuo¬ 
ve patenti formato carta di credito. 
Burlando, appena nominato mini¬ 
stro dei trasporti, l'aveva promesso 
alla sua prima uscita ufficiale nel 
mondo dell'auto (17 luglio '96, as¬ 
semblea generale dell'Anfia con Can¬ 
tarella e Giorgio Fossa). Una piccola 
rivoluzione: la prima per rispondere 
a innumerevoli critiche dopo la 
scomparsa delle sigle provinciali, 
vuoi di stampo campanilista, vuoi 
per più fondati motivi di sicurezza 
perché l'attribuzione alfanumerica 
difficile da rilevare in un passaggio 
veloce avrebbe creato ostacoli all'i¬ 
dentificazione immediata di tra¬ 
sgressori del codice e magari anche di 
ladri d'auto. La «rivoluzione delle pa¬ 
tenti», invece, era determinata essen¬ 
zialmente dalla volontà del governo 
ulivista di snellire e modernizzare la 
burocrazia per il guidatore, attraver¬ 
so una serie di passaggi in parte già 
compiuti, per arrivare al declassa¬ 
mento del documento personale a 
semplice attestato di idoneità alla 
guida formato carta di credito, senza 
foto ma con banda magnetica, o me¬ 
glio microchip, in cui inserire tutti i 
dati, le contravvenzioni, eccetera. 

Ebbene una parte di quelle pro¬ 
messe ora sono divenute fatto com¬ 
piuto. Le innovazioni che dal prossi¬ 
mo autunno ci faciliteranno un po' la 
vita le ha annunciate ieri lo stesso mi¬ 
nistro Burlando nel corso di una con¬ 
ferenza stampa al Lingotto di Torino 
in occasione dell'inaugurazione del 
Salone dell'auto. Le nuove patenti, 
ha precisato Burlando, non conten¬ 
gono al momento nè microchip, nè 
banda magnetica, ma sono predispo¬ 
ste per ricevere, come le precedenti, il 
tagliando di rinnovo e quello per l'ag¬ 
giornamento della residenza che 
hanno già notevolmente diminuito i 
disagi per l'utente e le code agli spor¬ 
telli Aci. Quando sarà completamen¬ 
te rinnovata, la «patente-card» con¬ 
sentirà, in aggiunta, anche una facile 


e veloce duplicazione in caso di smar¬ 
rimento o furto. Basterà una telefo¬ 
nata e sarà recapitata a domicilio. 

Per quanto riguarda le targhe, il mi¬ 
nistro ha ricordato che, proprio co¬ 
me aveva annunciato, la sigla della 
provincia (su banda azzurra, sul lato 
destro) può essere sostituita in caso di 
trasferimento di residenza del pro¬ 
prietario o di vendita del veicolo in al¬ 


tra provincia. Dalla stessa parte del 
documento, sono anche indicati 
l'anno di immatricolazione oppure 
quello dell'ultima revisione. Sul lato 
sinistro, un'altra banda azzurra porta 
il simbolo dello Stato di immatricola¬ 
zione del veicolo. Nella parte centra¬ 
le, invece, rimane l'attuale sequenza 
di lettere e numeri, che sono più visi¬ 
bili. Resta invece ancora nel limbo 


l'intenzione dichiarata due anni fa a 
Torino di legare la targa non al com¬ 
pleto ciclo di vita del veicolo, com'è 
attualmente, ma al proprietario 
(ogni volta che sostituisce la vettura 
vi appone la sua targa personale). 

Le novità riguardano per il mo¬ 
mento solo le nuove emissioni, ma 
esiste un'ipotesi di graduale sostitui- 
zione sia delle vecchie patenti sia del¬ 
le vecchie targhe. Intanto si registra¬ 
no le prime reazioni, tutte favorevoli. 
Il ritorno della sigla della provincia 
sulle targhe è stato accolto con gran¬ 
de soddisfazione dal presidente del¬ 
l'Unione delle Province italiane, 
Marcello Panettoni: «È un segno di 
forte identità e appartenenza - ha det¬ 
to - che sarà gradito alla larghissima 
maggioranza degli italiani». Analoga 
dichiarazione è stata fatta da Giorda¬ 
no Biserni, presidente dell'Asaps, as¬ 
sociazione sostenitori e amici Pol¬ 
strada: «La sigla è molto importante 
ai fini dei rilievi infortunistici e delle 
indagini di polizia giudiziaria. Ad 


Il ministro dei Trasporti mostra 
la nuova patente e la nuova 
targa ieri al Lingotto di Torino; 
sotto le targhe ancora in vigore 

Ansa 


esempio, il fenomeno degli automo¬ 
bilisti pirata è in aumento e i nostri 
colleghi segnalano spesso le difficol¬ 
tà, perchè non si riesce a ricordarsi 
con esattezza le due coppie di lettere 
della targa». 

Ma a Torino Burlando non si è fer¬ 
mato a queste due anticipazioni. Ha 
annunciato anche un inasprimento 
dei controlli sull'uso dei dispositivi di 
sicurezza, cinture e caschi, e sulle re¬ 
visioni dei veicoli. «In Italia - ha os¬ 
servato Burlando - non c'è un rappor¬ 
to adeguato tra le norme di sicurezza 
e i controlli. A nulla valgono le regole 
se non vengono rispettate». Il mini¬ 
stro, in sintonia con quanto afferma¬ 
no da tempo tutti gli esperti e gli ad¬ 
detti del settore auto, ha sottolineato 
che il mancato uso delle cinture di si¬ 
curezza «non solo provoca un danno 
in sè, ma rende anche insicuro l'air¬ 
bag». Burlando ha poi reso noto che, 
«nell'ultima riunione del Governo, 
Prodi ha incaricato un gruppo di mi¬ 
nistri di valutare norme e comporta¬ 
menti per realizzare un piano di at¬ 
tenzione alla sicurezza ovunque, sul¬ 
le strade, sulle piste da sci, negli uffi¬ 
ci». Quanto alle revisioni ha annun¬ 
ciato che è stato firmato il decreto ri¬ 
guardante l'obbligo di sottoporre a 
revisione entro l'anno le auto imma¬ 
tricolate nel 1990. Tuttavia il sistema 
officine-Motorizzazione non è anco¬ 
ra sufficiente. Quindi si stanno verifi¬ 
cando «le condizioni - ha detto Bur¬ 
lando - per sottoporre a revisione, il 
prossimo anno, le auto immatricola¬ 
te negli anni compresi tra il 1991 e il 
1995, in modo da ridurre da 10 a 4 an¬ 
ni l'intervallo fra l'immatricolazione 
e la prima revisione» come previsto 
dal codice della strada. 


Rossella Dallo 



Il presidente 
della Fiat 
Cesare Romiti; 
alato 

la nuova «600» 
esposta 
al Salone 
dell'auto 
di Torino 


Bersani interviene al Salone di Torino 

«Nessuna proroga 
per gli incentivi 
alla rottamazione» 


TORINO. Nessuna proroga per gli in¬ 
centivi alla rottamazione delle auto 
in scadenza il 31 luglio. A ribadirlo ie¬ 
ri a Torino - in occasione dell'inaugu¬ 
razione del 67° salone internazionale 
dell'auto - è stato il ministro dell'In¬ 
dustria, Pierluigi Bersani. «In questo 
momento - spiega Bersani - non ab¬ 
biamo in programma proroghe della 
legislazione che si conclude a luglio. 


Abbiamo promosso questa politica 
degli incentivi puntando su due 
obiettivi combinati: gettare un ponte 
tra una situazione produttiva sta¬ 
gnante e le prospettive di ripresa, che 
intuivamo potessero verificarsi nel 
giro di un anno. Una specie di staffet¬ 
ta dopo la quale ci sarebbe stata una 
nuova condizione dal punto di vista 
economico generale. E riaccendere il 
mercato auto che aveva degli anda¬ 
menti stagnanti. Contiamo che a 
conclusione dell'operazione questi 
obiettivi si possano ritenere raggiun¬ 
ti. L'auto si attesta su livelli di merca¬ 
to superiori a quelli della fase critica 
precedente; il resto dell'economia ri¬ 
prende forza». 

Insomma, missione compiuta. 
Senza che, per il prossimo futuro, ci 


siano da attendere riedizioni del 
provvedimento. Se incentivi ci sa¬ 
ranno - e ci saranno certamente, dice 
il ministro - saranno legati ad inter¬ 
venti «assolutamente specializzati in 
campo ambientale». E quindi non sa¬ 
ranno più ascrivibili alla questione 
della rottamazione. 

Per il momento, però, si è ancora 
alla fase dell'elaborazione. Per i loro 
problemi strategici i co¬ 
struttori di automobili 
potranno sempre con¬ 
tare su un dialogo, «co¬ 
struttivo e realistico», 
con il governo. 

Scarna la replica degli 
uomini Fiat. «È stato 
detto ciò che ci aspetta¬ 
vamo», ha commento 
del presidente, Cesare 
Romiti. Mentre l'avvo¬ 
cato Giovanni Agnelli 
non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni. 

Ma la cerimonia di 
inaugurazione è stata 
anche occasione, per 
Bersani, di fare il punto sulla politica 
del governo nel settore dell'auto. Per 
il 1998 - secondo il ministro - è possi¬ 
bile guardare all'andamento del mer¬ 
cato con ottimismo. «Anche se ciò 
non significa che intendiamo avere 
un atteggiamento passivo, perché 
continueremo a lavorare per nuove 
strategie di crescita ulteriore del mer¬ 
cato, che ha bisogno di comporta¬ 
menti certi e riferimenti lineari». Poi 
ricorda: «Abbiamo deciso alla fine del 
'96 gli interventi di rottamazione, 
certo non a cuor leggero, consapevoli 
della novità e della difficoltà di que¬ 
sta scelta, e senza turbare il mercato 
neppure per un'ora». Anche se la de¬ 
cisione «suscitò critiche pur non 
comportando alcun sacrificio per la 
finanzapubblica». 



Bersani 

«Abbiamo 
raggiuntogli 
obiettivi 
prefissati. L'auto 
ora è su livelli di 
mercato 
superiori al 
passato» 


Demattè: «Fs, farò affiggere 
l'albo dei raccomandati» 


ROMA. «È inutile farsi raccomandare; se si continua su 
questa linea farò affiggere l'albo dei raccomandati». Alla 
prima uscita «da capo azienda» il presidente delle Ferrovie 
dello Stato Claudio Demattè ha tuonato contro l'antico 
vizietto italico, minacciando di rendere pubbliche, 
elencandole in un apposito albo, le «segnalazioni» che gli 
dovessero arrivare sul tavolo. Demattè, accolto in un paio di 
occasioni con applausi a scena aperta, ha anche 
tranquillizzato i dirigenti dicendo di non pensare che il 
management delle Ferrovie debba subire tagli all'organico. 
Parlando di fronte a 800 dei mille manager del gruppo, 
Demattè, affiancato da Cimoli ha assicurato i vertici delle Fs 
rilevando come il numero dei manager sia perfettamente in 
linea con gli organici di altre aziende di dimensioni analoghe 
a quelle delle Ferrovie. Demattè ha però aggiunto che a Villa 
Patrizi, sede centrale delle Fs, ha personale in esubero che 
sarebbe più utile destinare ai servizi tecnici e logistici del 
gruppo che, invece, hanno carenza di personale. 


Errata corrige 

Nel mio «Che tempo fa» di ieri, un piccolo virus ha trasformato il 
memento mori del Papa ("ricordati che si muore”) in un ben più 
allarmante momento mori. Fortunatamente, rammentarsi della 
morte non equivale a morire all’istante. Lunga vita al Papa, ai 
lettori e al sottoscritto. E morte istantanea, invece, ai refusi. 

(Michele Serra) 
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le Cronache 


l'Unità 



Sabato 25 aprile 1998 


Al processo per romicidio di Marta Russo clamoroso passo falso dei legali di uno dei presunti assassini 

La difesa di Scattone fa autogol 
«C'è il supertestimone», ma è un bluff 

È uno studente: «Non vidi nessuno, non ero all'università» 



ROMA. L'omicidio di Marta Russo: 
alla seconda udienza questo proces¬ 
so è diventato una partita a poker. 
Tra la difesa e l'accusa. Ieri la difesa 
di Giovanni Scattone ha provato un 
bluff. In aula, nel bunker del Foro 
Italico, davanti alla Corte d'assise e 
alla brigata di legali e giornalisti. Un 
bluff come si deve. L'avvocato Fran¬ 
cesco Petrelli è giovane e brillante e 
sa parlare guardandoti in faccia. 
Guarda dritto verso il banchetto do¬ 
ve siedono il procuratore aggiunto 
Ormanni e il sostituto Lasperanza. E 
dice: «Noi abbiamo un nuovo testi¬ 
mone...». Uno studente. Si chiama 
Lorenzo Greco. Scattone ricorda di 
averlo visto, la mattina del 9 mag¬ 
gio, a Villa Mirafiori. Perché lui, 
Scattone, era lì, nei corridoi dell'isti¬ 
tuto di Lettere a Villa Mirafiori, mica 
affacciato alla finestra dell'aula 6 di 
Filosofia del Diritto. Mica teneva 
Marta nel mirino. 

È un bluff che regge sette ore. Poi 
andiamo a vedere. Lorenzo Greco è 
un ragazzo di 25 anni, buona fami¬ 
glia, il papà regista televisivo, abita¬ 
no in un elegante palazzo di via Cre¬ 
scenzio, quartiere Prati. Arriva che 
sa già tutto. Il pallore è piuttosto elo¬ 
quente. Ha visto i tigì. Interi servizi 
che parlano solo di lui. Voleva di¬ 
ventare assistente universitario, ma 
per adesso è solo un «superteste». 
Assolutamente fondamentale. 

Il ragazzo è un tipo sveglio e ha 
voglia di precisare. Di chiarire. Sor¬ 
ride tirato: «Non ho nulla da na¬ 
scondere... Chieda pure... Da cosa 
cominciamo?». 

Dalla cosa più importante: la 
mattina del 9 maggio scorso, lei 
era nella sede distaccata di Villa 
Mirafiori? 

«No, non direi... Certo, non sono 
in grado di dirlo al cento per cento, 
ma direi proprio di no... ». 

E Giovanni Scattone, ecco, lei 
ricorda di averlo visto quella mat¬ 
tina? 

«No, assolutamente no. Io Scatto¬ 
ne lo conosco di vista, ci avrò parla¬ 
to un paio di volte in tutto, per il re¬ 


sto un rapporto di 
"ciao ciao"... L'ho co¬ 
nosciuto lì, in facoltà, 
dove capita di cono¬ 
scere centinaia di per¬ 
sone... È rimasto un 
rapporto superficia¬ 
le...». 

Lei è in grado di ri¬ 
costruire cosa fece 
quel giorno? 

«Mah... non è sem¬ 
plice... Io mi ero lau¬ 
reato da pochi giorni, 
il 21 aprile, e perciò sa 
com'è, dopo la laurea 
resti con la testa un po' 
per aria.. Però, aspetti, 
ora controllo sull'a- 
gendina elettroni¬ 
ca...». 

Ci tiene un diario? 

«Un diario no, ma ci 
segno le cose impor¬ 
tanti, non di routine... 

Allora, vediamo... No, 
ecco qui, guardi anche 
lei: il 9 maggio non ho 
segnato niente...». 

Questo esclude la 
possibilità che lei 
quel giorno sia anda¬ 
to all'università? 

«Praticamente sì...». 

Può controllare se 
appuntò qualcosa di 
interessante prima e 
dopo quel 9 maggio? 

«Certo... un attimo 
che dò i comandi e... 
ecco, 10, 11, 12... 19, 

20, 21 maggio... Il 22 
no, c'è qualcosa. Aspetti che leggo: 
ricevuto da professor Lecaldano... 
Ora le controllo anche prima del 9 
maggio... E vediamo un po'... No, 
niente. La prima cosa che segno è la 
laurea di una mia amica il 28 apri¬ 
le...». 

Conosce Salvatore Ferraro? 

«Divista, come Scattone...» 

Lei è mai stato ascoltato dalla 
polizia? 

«No, no... direi proprio di no...». 


Riesce a capire come è potuto fi¬ 
nire dentro questa storia? 

«Sinceramente non ho idea... ». 

Non è mai stato neppure inter¬ 
pellato dagli avvocati che difen¬ 
dono Scattone? 

«No... Anche se, è lei adesso che 
mi ci fa pensare, alcuni giorni fa ri¬ 
cevetti una telefonata... Mi avverti¬ 
vano che l'avvocato Petrelli mi sta¬ 
va cercando... Devo però ammette¬ 
re di non aver dato peso a questa no¬ 


tizia...». 

Scusi, chi fu a farle questa tele¬ 
fonata d'avvertimento? 

«Fu Simone Pollo... ». 

Simone Pollo è un altro studente, 
e la difesa di Scattone lo collega a 
questo Lorenzo Greco, ormai ex 
«supertestimone». Greco è un dot¬ 
torando di 27 anni, ed è stato ascol¬ 
tato dagli investigatori il 25 giugno. 
A loro riferì che il 9 maggio, giorno 
del delitto, era andato alla facoltà di 


Filosofia di Villa Mirafiori, in via 
Nomentana. Fino a prima delle 
10.30, Pollo disse di essere rimasto 
in biblioteca e dopo, precisamente 
dalle 10.30 alle 10.45, di aver avuto 
un colloquio con il professor Lecal¬ 
dano nel suo studio. «Non ricordo 
di aver visto Scattone», disse all'e¬ 
poca Pollo, «ma sono certo - aggiun¬ 
se - che non era nella stanza dove ho 
avuto l'incontro con Lecaldano». 

Giovanni Scattone - nel tentativo 
di costruirsi un alibi, e ragionando 
sul presunto orario in cui partì lo 
sparo contro Marta, vale a dire tra le 
11,30 e le 11,43 - nel primo verbale 
del 21 maggio aveva detto di essere 
stato tra le 10.30 e le 11.30 all'istitu¬ 
to di Filosofia di Villa Mirafiori e di 
aver poi raggiunto, con l'autobus 
310, la segreteria della facoltà di Let¬ 
tere della Sapienza. 

Nel secondo verbale del 12 giu¬ 
gno, Scattone confermò di essere 
andato a Villa Mirafiori tra le 10.30 e 
le 11.30, precisando però di essersi 
incontrato con il professor Lecalda¬ 
no e aggiungendo di essere passato 


alla facoltà di Lettere della Sapienza, 
prima di raggiungere la segreteria 
della facoltà, dove disse di essere en¬ 
trato alle 11.50 circa. Davanti al 
Gip, Scattone giurò infine di aver ri¬ 
tirato alla segreteria di Lettere dei 
certificati in un orario compreso tra 
le 12.15 e le 12.20, recandosi subito 
dopo a Giurisprudenza. 

Ci vuol poco per capire che se Lo¬ 
renzo Greco avesse almeno ammes¬ 
so di esser stato a villa Mirafiori, ciò 
avrebbe conferito qualche dose di 
credibilità all'alibi di Scattone. Sol¬ 
tanto che Pollo non ricorda di aver 
visto Scattone, e Greco asserisce 
non solo di conoscerlo quasi di vi¬ 
sta, ma - appunto - di non essere sta¬ 
to neppure a Villa Mirafiori. 

Commento dei difensori di Scat¬ 
tone: «Vabbé, pazienza...». Invece è 
un brutto colpo. Hanno bluffato 
senza avere niente in mano. Molto 
inutile. Molto rischioso. Questo è 
un genere di poker in cui si paga con 
l'ergastolo. 


Fabrizio Roncone 


Pm e avvocati 
vogliono 
tornare 
nell'aula 6 

L'aula 6 dell'istituto di 
Filosofia del Diritto della 
«Sapienza» tornerà ad 
essere «visitata» da 
magistrati, avvocati e 
imputati se la Corte d'Assise 
deciderà di accogliere le 
richieste dell'accusa e della 
difesa, ieri, al processo per 
l'omicidio di Marta Russo, 
sia il pm Carlo Lasperanza 
sia gli avvocati di Giovanni 
Scattone e Salvatore Ferraro 
hanno chiesto un 
sopralluogo nella stanza da 
cui, secondo la ricostruzione 
fatta dagli inquirenti, partì il 
colpo di pistola che ha 
ucciso la giovane 
studentessa. Lasperanza ha 
spiegato che il sopralluogo 
è importante per 
evidenziare che per sparare 
da quella finesta bisogna 
sporgersi (il colpo, cioè, non 
sarebbe partito 
accidentalmente) e che la 
statura di Scattone 
(secondo l'accusa sarebbe 
stato lui a sparare) gli 
avrebbe consentito 
quell'azione. La difesa vuole 
tornare all'aula 6 e ripetere 
l'azione come se si fosse 
svolta effettivamente in 
quel posto: cioè, con la 
ripetizione dello sparo con 
una calibro 22 fuori dalla 
finestra per appurare se 
effettivamente le persone 
che stavano all'interno (la 
segretaria Gabriella Alletto 
e l'usciere Francesco 
Liparota, ndr) potevano 
sentire il rumore. Non solo: 
gli avvocati di Scattone e 
Ferraro hanno anche 
chiesto un sopralluogo in 
tutte le stanze da cui, per la 
loro ubicazione, potrebbe 
essere stato sparato il colpo. 
Un punto in comune, 
quindi, per difesa e accusa, 
ma per dimostrare fatti che 
dovrebbero condurre a 
risultati opposti. 



fino a L. 4.500.000 in 
20 mesi a tasso zero 



permuta garantita e 
il resto in 12 mesi 
a tasso zero 




Vuoi acquistare uno scooter nuovo? Ok: con Piaggio lo puoi avere con un superfinanziamento fino 

a L. 4.500.000 in 20 mesi a tasso zero'. Niente male vero? Ma il bello deve 
ancora venire. Se preferisci, dopo aver pagato la quindicesima rata puoi restituire lo scooter 
, usato al tuo concessionario che lo valuterà in base alle quotazioni Eurotax Blu 1 *. Con il ricavato 
potrai acquistare un nuovo 500C Piaggio o tìilera (uguale al precedente o di categoria 
superiore) facendoti finanziare la differenza, compreso il debito residuo (5 rate) del primo 
finanziamento, in 12 mesi a taSSO zero. P pei ripartire dovrai anticipare solo 
l. 150,000 pei le pratiche del rifinanziamerito! Geniale? Semplicemente Piaggio, 




PIAGGIO 


Fccmpiu ai firii dui l./\ \ .G., Ari. 20 I oogo ' Impu to imariziuio. L. '1.000X00. Parata dui i n-nviiamonlo- 20 me?.' Importo rata ino: silo: L. 220.UU0. V A.N.: ■ T.A F.G.: O/LLG. Sposi? icr ruttar io pratica a ronco cui Glu-otc- l . lóO.OOCi. 

Oiforto va ida fino al A0A>l/yo prooso tuli i PuaU Vene: In Piaguo e Oliera che adunco ono a 'mi/ialPa e non curri ciaf? lo con altro iniziativa in coree. Salvo approva/ionu della Soc olà finanziario. Per ulionon mon-nrc o-ni cui lasci e -.aillc condizioni praticale 
coi icull? re i pomi ,jan analiiici ' l inula;*. P.jo Può e l '99 (aprile/ce tempro 99). pube icaduno lìu IsoC'ato a chi acquici a. Pili irv.lidzai delia Fìrle di Vendita Piaggio o Gilom còno colio p^qirm oda Un., imwvt/.. ni aggio corri -■ wwvv.cpiuia.C'i'.ira. 
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Sabato 25 aprile 1998 4 ri)nità2 _ _ i Programmi di oggi 


TELEPATIE 



Il treno del killer 


MARIA NOVELLA OPPO 


Premiati i soliti noti, cioè i soliti bravi agli «Oscar 
tv 98» di Daniele Piombi. Segno che in televisione 
non c'è ricambio tra artisti e tra programmi. E per¬ 
ciò via coi Biagi, i Gialappi, Striscia, Fazio e pochi 
altri meritevoli. Di nuovo c'era il «Pippo Chennedy Show», che 
forse ha ballato una sola stagione e, nel filmato presentato ha 
fatto passare sotto i nostri occhi una carrellata di personaggi 
subito entrati nella storia della satira. Mentre nella storia cri¬ 
minale sta entrando di forza il presunto serial killer della Ligu¬ 
ria. Ma sarà davvero un solo assassino capace di cambiare 
obiettivo e stile di azione in pochi mesi? Di questo si è parlato a 
«Moby Dick», dove Santoro, dopo la terribile confessione di 
Stevanin, spaziava tra ferrovieri e prostitute, poliziotti, medici 
e giallisti. Più qualche cretino che non manca mai in nessun 
consesso umano. Tra le cretinate dette (non diciamo da chi) 
potremmo citare per esempio quella delle belle ragazze che 
non sarebbe facile trovare sui treni. Cosicché l'assassino avrà 
dovuto faticare parecchio a trovare vittime di suo gusto. Ma 
Santoro era in gran serata e coglieva al volo le stronzate per ri¬ 
buttarle al mittente, facendole diventare tormentoni pronti al¬ 
l'uso. Una vera partita a tennis. E, benché il tema della puntata 
fosse piuttosto trucido, man mano che andava avanti, il con¬ 
duttore si faceva sempre più spiritoso e perfino allegro. Quasi 
che anche la storia più tetra gli appaia ormai più divertente 
della politica. Peccato che, nonostante tanti interventi interes¬ 
santi, procedendo di delitto in delitto si sia fatta confusione tra 
zone e stragi diverse, collegate solo dal fatto che le vittime era¬ 
no sempre prostitute. Queste «nostre sorelle», come le ha defi¬ 
nite don Gallo, essendo le più indifese, sono infatti la palestra 
dei serial killer e di ogni genere di delinquenti. 


24 ORE 


ITALIA AGRICOLTURA RAITRE 11 00 
Si parla della crescente richiesta di carni bianche. In 
scaletta: servizi sul gorgonzola di Novara, le 
marmellate di Cantiano e i funghi della Calabria. 

LA GIORNATA PARTICOLARE RAIDUE 16 30 

I centri sociali al centro del programma 
pomeridiano di Raidue. Ospiti in studio i ragazzi 
del centro sociale Corto Circuito di Roma. Seguirà 
un servizio sul quartiere Lamaro, una realtà 
romana dove convivono diverse esperienze di 
aggregazione sociale. 

HAREM RAITRE 22.55 

Sarà dedicata alla separazione la puntata del 
programma condotto da Catherine Spaak. In 
studio: Patrizia Carrano, giornalista e scrittrice; 
Demetra Hampton, attrice e Anna Kanakis, attrice. 
Intervento di un uomo misterioso in abito 
monacale. 

SALI E TABACCHI CANALE 5 23.20 

Visita a Milano, metropoli ma anche città 
provinciale, nella puntata di stasera del 
programma di Canale 5. Pietrangelo Buttafuoco e 
Stefano Di Michele incontreranno Paolo Guzzanti, 
Gene Gnocchi e Memo Remigi. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.36) .8.525.000 


PIAZZATI: 

Amico mio (Canale 5, ore 21.01 ).6.466.000 

E.R. Medici in prima linea (Raidue, ore 21.01 ).5.401.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.49) .5.074.000 

Gran gala della tv (Raiuno, ore 20.58) .4.685.000 



«Celluloide», un omaggio 
al capolavoro di Rossettini 


22.50 CELLULOIDE 

Regia di Carlo Lizzani, con Massimo Ghini, Lina Sastri, Giancarlo 
Giannini. Italia (1996). 90 minuti. 

RAIDUE 

In prima visione tv questo sentito omaggio di Lizzani a 
Roberto Rossellini ricostruisce il periodo storico, i 
sentimenti e le non poche difficoltà che precedettero la 
nascita di Roma città aperta. Giugno 1944: Rossellini e 
Amidei, nella Roma appena liberata, vogliono girare 
un film che per la prima volta racconti il dolore della 
guerra e la sofferenza dell'occupazione tedesca. Anna 
Magnani e Fabrizi collaborano, poi anche Fellini: 
stanno per realizzare un capolavoro del cinema. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.05 IL GRAN LUPO CHIAMA 

Regia di Ralph Nelson, con Cary Grant, Leslie Caron, Trevor Howard. 
Usa (1964). 90 minuti. 

Dal regista di Soldato blu una commedia pre¬ 
miata con l'Oscar alla sceneggiatura con un 
grande Cary Grant. Che è un ex professore 
di storia, scapolo, che durante la guerra salva 
sette ragazzine e la loro istitutrice francese. 
La sua vita sarà piacevolmente sconvolta. 
RAIDUE _ 

16.05 LA BAIA DEL TUONO 

Regia di Anthony Mann, con James Stewart, Joanne Dru, Dan Du- 
ryea. Usa (1953). 102 minuti. 

Un altro grande di Hollywood, Stewart, nei 
panni di un ingegnere petrolifero. Ma gli abi¬ 
tanti della Louisiana si ribellano, la natura pu¬ 
re e gli affari di cuore lasciano a desiderare. 
Non esattamente un film ecologico, ma siamo 
pure negli anni Cinquanta. 
TELEMONTECARLO _ 

22.40 SQUADRA ANTITRUFFA 

Regia di Bruno Corbucci, con Tomas Milian, David Hemmings, Anna 
Cardini. Italia (1977). 100 minuti. 

Il commissario Giraldi, alias «Monnezza» in¬ 
daga su una truffa ai danni delle assicurazione 
Lloyd's di Londra. C'è ad aiutarlo anche un 
ispettore inglese, ma il trucidone Milian sa il 
fatto suo. 

RETEQUATTRO _ 

1.35 LA STORIA DEL GENERALE CUSTER 

Regia di Raoul Walsh, con Errai Flynn, Olivia De Havilland. Usa 
(1941). 130 minuti. 

Un bel western classico per finire la serata. La 
vicenda romanzata di Custer, dall'accademia 
di West Point alla sua morte a Little Big Horn 
contro gli indiani di Toro Seduto. Nel mezzo 
un matrimonio, la guerra civile, la carriera. 
RAITRE 
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6.00 EUR0NEWS. [2439485] 

6.40 THUNDER ALLEY. Tf. [8697835] 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 

SABATO E... Contenitore per ra¬ 
gazzi. [8240477] 

9.40 L’ALBERO AZZURRO. Per i più 

piccini. [6109212] 

10.10 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri 
ca. [6197477] 

10.40 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Tf. “Parigi, oh cara!”. [4149019] 
11.30 CHECK-UP. “Invecchiare bene”. 
All’interno: 12.25 Che tempo fa; 
12.30 Tgl-Flash. [6561941] 


7.00 TG 2 - MATTINA. [97534] 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’inter¬ 
no: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00, 

9.30 Tg 2 - Mattina. 

[41429670] 

10.00 TG 2 - MATTINA. [83831] 

10.05 DOMANI È UN ALTRO GIORNO. 

Attualità. [9403564] 

11.05 I VIAGGI DI “GIORNI D’EURO¬ 
PA”. Attualità. [9953187] 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conducono Tiberio 
Timperi, Simonetta Martone. Re¬ 
gia di Michele Guardi. [721767] 


7.00 AL DIAVOLO LA CELEBRITÀ. 

Film comico. [2537039] 

8.30 OBLÒ - LA RAICHEVEDRAI. Ru¬ 
brica. [7477] 

9.00 DRANG0. Film avventura (USA, 
1957). [360670] 

10.30 IL VIAGGIATORE. [4011] 

11.00 TGR - AGRICOLTURA. [21125] 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. [23729] 

12.15 Roma: CICLISMO. Gran Premio 
Liberazione. [443632] 

12.55 Imola: AUTOMOBILISMO. Mon¬ 
diale di Formula 1. Gran Premio 
di San Marino. [4039941] 


6.50 AROMA DE CAFE. Telenovela. 
[4257545] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità (Replica). [9911922] 

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove¬ 
la. [8314458] 

9.20 SEI FORTE, PAPÀ. Telenovela. 
[2507583] 

10.00 SABATO 4. Rubrica. Conduce Pa¬ 
trizia Rossetti. [266800] 

11.30 TG 4. [8721106] 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego con il giudice Santi Liche- 
ri. [2454816] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re. [25409651] 

10.25 SPECIALE RALLY. Rubrica sporti 
va. [6034854] 

10.55 MR. COOPER. Telefilm. “Classe 
violenta”. Con Mark Curry, Holly 
Robinson. [6022019] 

11.25 SUPERCAR. Telefilm. “Due se¬ 
condi per vivere”. [9067813] 

12.20 STUDIO SPORT. [8797274] 

12.25 STUDIO APERTO. [6100564] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [7933670] 

12.55 STUDIO SPORT - MAGAZINE. 

Rubrica sportiva. [633922] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[3938583] 

8.00 TG 5-MATTINA. [5437477] 

8.45 LE PIOGGE DI RANCHIPUR. Film 
avventura (USA, 1995). Con La¬ 
na Turner, Richard Burton. Regia 
di Jean Negulesco. [4690583] 
11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce 
Fiorella Pierobon. [46106] 

11.15 AFFARE FATTO. Rubrica. Condu¬ 
ce Giorgio Mastrota. [4158854] 
11.30 STEPHANIE. Telefilm. “L’incen¬ 
dio” (Replica). [882011] 


7.05 RASSEGNA STAMPA SPORT. 

[2401038] 

7.20 ZAP ZAP. [1298941] 

8.25 TELEGIORNALE. [1700816] 

8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. All’in¬ 
terno: I giornali oggi. [2840632] 
10.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di 
medicina (Replica). [27835] 
11.00 ATLANTE. Doc. [6742941] 

11.50 M0ND0CALCI0 CUP. Rubrica 
sportiva. [4130458] 

12.05 QUESTIONE DI STILE. [1640699] 

12.40 TELEGIORNALE. [444670] 

12.55 TOP PARADE. [6253748] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [2895] 

14.00 MADE IN ITALY. Rubrica. 

[2094496] 

15.20 SETTE GIORNI PARLAMENTO. 

Attualità. [2035651] 

15.50 DISNEY CLUB. Contenitore. “Bel¬ 
lo?.. Di più!!!”. All’interno: 18.00 
TG 1. [25649729] 

18.10 A SUA IMMAGINE - LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica reli¬ 
giosa. [3036835] 

18.30 COLORADO: DUE CONTRO TUT¬ 
TI. Gioco. Conduce Carlo Conti. 
All’interno: 19.30 Che tempo fa. 

[29816] 


13.00 TG 2-GIORNO. [55552] 

13.25 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri¬ 
ca sportiva. [1082361] 

14.00 METEO 2. [91564] 

14.05 IL GRAN LUPO CHIAMA. Film 
commedia (USA, 1964). 
[4618274] 

16.00 PROSSIMO TUO. Rubrica religio¬ 
sa. [2380] 

16.30 LA GIORNATA PARTICOLARE. 

Attualità. [2340816] 

18.20 SERENO VARIABILE. [602458] 
18.55 METEO 2. [9141729] 

19.05 MARSHAL. Telefilm. “Ricordi in¬ 
gannevoli”. [219651] 


14.00 TGR / TG 3. [68212] 

14.25 TGR - AMBIENTE ITALIA. Rubri¬ 
ca. [9520187] 

14.50 RAI SPORT - SABATO SPORT. 

All’interno: Maastricht: Ciclismo. 
Amstel Gold Race; 16.20 Livor¬ 
no: Nuoto. Campionato Italiano 
Indoor; 17.00 San Pietroburgo: 
Ginnastica artistica. Campionati 
europei maschili. Gara individua¬ 
le. Finale; 17.30 Volley. Campio¬ 
nato italiano maschile. l a finale. 
[10016962] 

19.00 TG 3 / TGR / METEO REGIONA¬ 
LE. [8125] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. All’interno: 13.30 Tg 4. 
[728670] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [11748] 

15.30 CHI C’È C’È. Rubrica. [73564] 

16.30 NATURALMENTE SU RETE 4. 

Rubrica. [5835] 

17.00 CHI MI HA VISTO? Rubrica. 
[92699] 

18.00 ES MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica. [60854] 

18.55 TG 4. [5194922] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. 
[2610670] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito 
re. [5774729] 

14.00 AMICI. Talk-show. Conduce Ma¬ 
ria De Filippi. [179800] 

16.00 BIM BUM BAM. Contenitore. 
17.00 TEMPI MODERNI. Talk-show. 
Conduce Daria Bignardi. Regia di 
Fabio Calvi. [1440038] 

18.25 STUDIO SPORT. [4340309] 

18.30 STUDIO APERTO. [2019] 

19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm. 

“Una vecchia promessa”. [9372] 

19.30 LA TATA. Telefilm. “Non c’è Ro- 
sie senza spine”. [9903] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [3212] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [56903] 

13.45 CARI FOTTUTISSIMI AMICI. Film 

grottesco (Italia, 1993). 
[9542699] 

15.55 CARO MAESTRO 2. Miniserie 
(Replica). [7448816] 

17.55 N0NS0L0M0DA. Attualità (Repli¬ 
ca). [513090] 

18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis con Eia Weber. 
[10670] 


14.15 ARRIVANO I GATTI. Film com¬ 
media (Italia, 1980). Con Um¬ 
berto Smaila, Nini Salerno. Re¬ 
gia di Carlo Vanzina. [5420038] 
16.05 LA BAIA DEL TUONO. Film dram 
matico (USA, 1953). Con James 
Stewart, Joanne Dru. Regia di 
Anthony Mann. [8587800] 

18.00 ZAP-ZAP TV. Contenitore. Con¬ 
ducono Monica Maiavacca e Ric¬ 
cardo Santoliquido. [30361] 
19.00 FORTE FORTISSIMA. Musicale. 
Conducono Rita Forte e Claudio 
G. Fava. [3941] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [24941] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[9197699] 

20.40 FANTASTICA ITALIANA. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magalli e 
Roberta Capua. Regia di Leila 
Artesi. [74961729] 


20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con Mas 

simo Giletti. [598] 

20.30 TG 2 - 20,30. [62309] 

20.50 MORTE A14 CARATI. Film Tv. 
Con Jennie Garth, Billy Dee Wil¬ 
liams. Regia di Eric Till.[497293] 

22.35 TG 2-NOTTE. [7515767] 

22.50 PALCOSCENICO - CINEMA. 
All’interno: Celluloide. Film dram¬ 
matico (Italia, 1994). 

Prima visione Tv. [8666485] 


20.00 ART’È. Rubrica. [24125] 

20.15 REP0RT. Attualità. [6231477] 

20.30 BLOB. PRIMA SERATA. Video 
frammenti. [55019] 

20.40 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Ru¬ 
brica. [639651] 

22.30 TG 3 / TGR. [47670] 

22.55 HAREM. Talk-show. “Distacchi”. 
Con Catherine Spaak. Regia di 
Laura Valle. [5625632] 


20.35 IL RITORNO DI COLOMBO. Tele 
film. “Effetti molto speciali”. Con 
Peter Falk. [2133458] 

22.40 SQUADRA ANTITRUFFA. Film po 
liziesco (Italia, 1977). Con To¬ 
mas Milian, David Hemmings. 
Regia di Bruno Corbucci. 
[3327019] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba- 
roncelli. [75187] 

20.45 MIAMI SUPERCOPS (I POLI¬ 
ZIOTTI DELL’8 a STRADA). Film 
poliziesco (USA, 1985). Con Te- 
rence Hill, Bud Spencer. Regia di 
Bruno Corbucci. [437941] 

22.45 RENEGADE. Telefilm. “Legittima 
difesa”. Con Lorenzo Lamas, 

Kath Leen Kinmont. [1382458] 


20.00 TG 5 - SERA. [8274] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà. 
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen- 
ghi. [7545] 

21.00 A TUTTA FESTA. Varietà. Condu 
cono Lorella Cuccarini e Marco 
Columbro con la partecipazione 
della Premiata Ditta. Regia di E- 
gidio Romio. [8027632] 


20.00 TMC SPORT. [79187] 

20.20 METEO. [3083293] 

20.25 TELEGIORNALE. [1104106] 

20.35 LA SETTIMANA DI MONTANEL¬ 
LI. Attualità. [1103477] 

20.45 I LEONI DELLA GUERRA. Film 
drammatico (USA, 1976). Con 
Peter Finch, Charles Bronson. 
Regia di Irvin Kerschner. 
[16327564] 


NOTTE 


23.15 TG 1. [1316854] 

23.25 SPECIALE - TG 1. [7091854] 
0.15 TG1-NOTTE. [7866572] 

0.25 AGENDA/Z0DIAC0. [9051152] 
0.35 18.000 GIORNI FA. Film storico 
(Italia, 1993). Con Maurizio Do- 
nadoni, Silvia Cohen. Regia di 
Gabriella Gabrielli. [7220171] 

2.10 MUSICA IN LIBERTÀ - ANGELI E 
CORNACCHIE. Varietà. 
[1033220] 

3.30 UFO - PROGETTO F0STER. Tele 
film. [1921065] 

4.15 TG1-NOTTE (Replica). 


0.45 METEO 2. [13926133] 

0.50 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri 
ca. Conduce Guido Barlozzetti. 
Regia di Carlo Bucci. [9163201] 
1.20 ISPETTORE TIBBS. Telefilm. Con 
Howard Rollins, Carrai 0’Connor. 
[8787404] 

2.05 MI RITORNI IN MENTE - 

REPLAY. Musicale. [8244607] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA. Rubrica. 


23.55 TG 3. [7976903] 

0.05 RAI SPORT. AH’intemo: Pescara: 
Pallanuoto. Campionato italia¬ 
no. Pescara-Recco; 0.30 Milano: 
Ippica. Gran Premio Europa di 
Trotto; 0.40 Scherma. Trofeo E- 
speria. Fioretto femminile; 1.00 
Ginnastica artistica. Campionati 
Europei maschili. Gare individua¬ 
li. Finali. [6963171] 

1.35 FUORI ORARIO. All’interno: La 
storia del generale Custer. Film 
avventura (USA, 1942, b/n); Pri¬ 
ma dell’uragano. Film guerra. 


0.35 PARLAMENTO IN. Attualità. 
[8855591] 

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[3354355] 

1.30 ES MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica (Replica). [8119423] 

2.20 A CUORE APERTO. Telefilm. “Il 
senso della vita”. [9103959] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [9822930] 

3.30 RUBI. Telenovela. [1915404] 

4.20 TOPAZIO. Telenovela. 


23.30 INVIATO SPECIALE. Attualità. 
[80106] 

0.10 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. AH’intemo: 0.15 Studio 
sport. [3847274] 

1.00 MARATONA STAR TREK. Tele¬ 
film. [70146133] 

5.00 ROBIN H00D. Telefilm. “Denaro 
fuorilegge”. 


23.20 SALI & TABACCHI - VIAGGIO IN 
ITALIA. Attualità. [469039] 

0.05 N.Y.P.D. - NEW YORK P0LICE 
DEPARTMENT. Tf. [6630626] 

1.00 TG 5 - NOTTE. [9610688] 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà 
(Replica). [9613775] 

2.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele¬ 
film. [1138355] 

3.00 TG 5. [9623152] 

3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. [1100572] 

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm. 


23.45 TELEGIORNALE. [2610564] 
23.50 METEO. [6089545] 

0.10 LA VERGINE DELLA VALLE. Film 
avventura (USA, 1955). Con Ro¬ 
bert Wagner, Debra Paget. Regia 
di Robert Webb. [4927404] 

2.10 TELEGIORNALE. [36512189] 

2.15 METEO. 

LA SETTIMANA DI MONTANEL¬ 
LI. Attualità (R). [8370268] 

2.45 CNN. 


Tmc 2 

13.30 CLIP T0 CUP. [872380] 
14.05 C0L0RADI0 PROXI- 

MA. [832922] 

15.00 TENNIS. Open di Mon¬ 
tecarlo. [78467093] 
19.00 SHOWCASE DEGLI 
SCISMA. [488816] 
19.35 OFF LIMITS. (Repli¬ 
ca). [5802670] 

20.30 CALCIO. Campionato 
spagnolo. Espanol - 
Barcellona. Commen¬ 
to di Roberto Berna- 
bai e Giancarlo De Si¬ 
sti. [713293] 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 

Musicale. [760816] 

23.00 TMC 2 SPORT / MA- 
GAZINE. All’interno: 
Motociclismo. Super- 
Bike; Tennis. Torneo 
di Montecarlo. 
[205729] 

0.05 C0L0RADI0 VIOLA. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTI N0[ 93032583] 

18.30 TAPE RUNNER. (Re¬ 
plica). [115477] 

19.00 HOT WHEELS. Rubri¬ 
ca sportiva. [778835] 

19.30 IL REGIONALE. 
[777106] 

20.00 SOLO MOTO. Rubrica 
sportiva. [763583] 

20.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [1532670] 

20.30 SCOMPARSO NEL 
NULLA. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1986). 
[706903] 

22.30 IL REGIONALE. 

[567816] 

23.30 COPERTINA. Attua¬ 
lità. [483800] 

0.30 JAZZAREA. Musica¬ 
le. “Dedicato alla mu¬ 
sica jazz con artisti i- 
taliani e stranieri”. 


Europa 7 

13.00 TG. News. [656380] 

14.30 VACANZE, ISTRUZIO¬ 
NI PER L’USO. Rubri¬ 
ca di viaggi. [753651] 

15.00 BACKSTAGE. 

[9389699] 

17.30 L’AEREO MALEDET¬ 
TO. Film Tv horror. 

Con Buddy Ebsen. Re¬ 
gia di David Lowell Ri- 
ch. [459467] 

19.00 TG. News. [1718496] 

20.50 JACK LONDON 
STORY. Film. Con 
Rod Steiger, Angie 
Dickinson. Regia di 
Peter Carter. 

[506941] 

22.40 LA LICEALE AL MA¬ 
RE CON L’AMICA DI 
PAPÀ. Film comme¬ 
dia (Italia, 1980). Con 
Renzo Montagnani, 
Marisa Meli. 


Cinquestelle 

12.00 MOTOR SPORT TELE- 
VISION. Rubrica spor¬ 
tiva. [392564] 

12.30 SUPER SPORT. Docu 
mentario. 

[58038361] 

17.30 TENNIS TAVOLO. 

[108187] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume” 
(Replica). [4017496] 

20.30 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 
[589038] 

21.30 GRANDE CINEMA. 

Rubrica. 


Tele+ Bianco 

13.00 BASKET NBA. 

Play off. [2376380] 

14.45 NBA ACTION. Rubrica 
sportiva. [712729] 
15.10 AUTOMOBILISMO. 

Prove GP San Marino. 
[317458] 

15.30 CALCIO. Campionato 
di Serie B. Reggina- 
Cagliari. [995816] 

17.30 CALCIO. Campionato 
inglese. [6241545] 

19.15 CALCIO. Campionato 
tedesco. [3417125] 
21.00 THE BRADY BUNCH 
MOVIE. Film comme¬ 
dia. [181629] 

22.30 THE ROCK. Film azio¬ 
ne . [2826496] 

0.45 VAN GOGH. Film bio¬ 
grafico (Francia, 
1991). [88674510] 
3.15 PRETTY POISON. 

Film thriller 


Tele+ Nero 

14.25 CHIAPAS: LA RIVOL¬ 
TA DEI MAYA. Docu¬ 
mentario. [3626962] 

15.25 SHINE. Film dramma¬ 
tico. [9357854] 

17.05 FESTA DI LUGLIO. 

Film drammatico (GB, 
1995). [5954309] 

19.00 FACILE PREDA. Film 
[486831] 

20.30 P0WDER - UN IN¬ 
CONTRO STRAORDI¬ 
NARIO CON UN AL¬ 
TRO ESSERE. Film 
fantastico (USA, 
1995). [594125] 

22.20 GHOST IN THE 

SHELL. Film animazio¬ 
ne. [1827583] 

23.40 AKIRA. Film animazio¬ 
ne (Giappone, 1990). 
[8023318] 

1.35 MADAME BOVARY. 

Film drammatico 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowView. 
Lasciate l’unità ShowView 
sul Vostro videoregistratore 
e il programma verrà auto¬ 
maticamente registrato 
all’ora indicata. Per infor¬ 
mazioni, il “Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
06/68.89.42.56. Show¬ 
View è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: OOl - 
RaiUno; 002 - RaiDue; 003 
- RaiTre; 004 - Rete-quat¬ 
tro; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc; 009 - 
Tmc 2; OlO- Italia 7; Oll- 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+Nero; 014 - 
Tele+Bianco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 15; 16; 19; 23; 24; 2; 4; 
5; 5.30. 

6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Tentiamo il “13”; 7.45 L’oroscopo di 
Elios; 8.33 Inviato speciale; 9.25 
Speciale Agricoltura e Ambiente; 
10.05 SabatoUno: Pepe, Nero e gli 
altri; 13.28 Glorie e pentimenti; 
14.04 SabatoUno: Tarn Tarn Lavoro; 
15.25 Calcio. Anticipo Campionato 
italiano Serie B. Reggina-Cagliari; 
18.08 Diversi da chi?; 18.33 
Pallanuoto. Campionato; 19.28 
Ascolta, si fa sera; 19.33 Speciale 
Rotocalco del sabato; 19.57 Anta che 
ti passa; 20.20 Permesso di soggior¬ 
no; 20.35 Per noi; 22.49 Bolmare; 
23.08 Estrazioni del Lotto; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.54 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 


6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del 
mattino; 8.08 Radiospecchio; 9.10 II 
club delle ragazze; 10.00 Black Out; 
11.00 Sabato Italiano. Giocando; 
11.50 Mezzogiorno con...; 12.56 
Sabato italiano. Meraviglie; 13.38 Hit 
Parade. Four Tops - Il meglio della Hit 
Parade; 15.00 Sabato italiano. 
Artemide; 16.55 Storia di una storia 
di altre storie. Avventure in terra e in 
mare di nonno Bruno e due nipoti in 
gamba; 17.32 Invito a teatro; — .— 
Gin Game; 18.30 GR 2 - Anteprima; 
20.00 Radiorisate; 20.30 Radioopen; 
21.08 99 alle 9; 24.00 Suoni e ultra¬ 
suoni; 3.00 Stereonotte; 5.00 Prima 
del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
9.02 Appunti di volo; 10.15 Terza 
pagina; 10.30 Parole d’Autore; 12.00 
Uomini e profeti. Teologia della spe¬ 
ranza; 12.45 Viaggio in Italia; 13.30 


Tra una pagina e l’altra; 14.00 Radio 
d(‘)annata; 16.45 Jazz di ieri e di 
oggi; 17.30 Dossier; 18.00 
Mediterraneo; 19.01 Tempi moderni. 
Ritratto di Gyorgy Ligeti. 2 a parte; 
19.47 Radiotre Suite. All’interno: Il 
Cartellone. Teatro Verdi di Trieste. 
Stagione Lirica 1997-98; 20.30 
Manon; 24.00 Musica classica. 


ItaliaRadio 

Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30; 
9.00; 10.00; 11.00,16.00; 17.00. 
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna 
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti 
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05 
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10 
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani; 
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una 
poltrona per due; 22.00 Effetto notte; 
2.02-6.29 Selezione musicale notturna. 
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+ 

l'Economia 


l'Unità 



Sabato 25 aprile 1998 


Cresce 

la produzione 
dell'Enel 

Industria e terziario trascinano i 
consumi di energia elettrica in 
Italia. Nel marzo scorso la 
domanda è stata di 24,1 miliardi 
di kWh, +7,2% rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. La 
produzione Enel è aumentata del 
5,1% per far fronte alla crescita 
della domanda. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.407 

3,89 

MIBTEL 

23.339 

3,76 

MIB 30 

33.682 

4,06 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

INDDIV 

-0,91 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

SERV FIN 

-5,98 

TITOLO MIGLIORE 

PREMUDA RNC 


+4,90 


TITOLO PEGGIORE 


STANDA RNC -8,85 


BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


5,05 

6 MESI 


4,95 

1 ANNO 


4,60 

CAMBI 

DOLLARO 

1.775,30 

+4,64 

MARCO 

988,20 

+0,17 

YEN 

13,678 

+0,08 


STERLINA 2.963,33 

+16,42 

FRANCO FR. 294,73 

0,06 

FRANCO SV. 1.188,29 

5,68 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

2,48 

AZIONARI ESTERI 

0,77 

BILANCIATI ITALIANI 

-1,38 

BILANCIATI ESTERI 

0,60 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

0,17 

OBBLIGAZ. ESTERI 

0,19 




Fìnmeccanìca 
aumenta 
Il capitale 

L'operazione di aumento del 
capitale di Finmeccanica (4/5-2/ 
6) prevede l'emissione di 
1.967.260.000 azioni ordinarie 
da mille lire e di risparmio nel 
rapporto di 5 nuove ordinarie 
ogni 4 vecchie azioni sia 
ordinarie che di risparmio al 
prezzo di mille lire Luna. 


Assicurazioni 

Unipol: 
cresce 
la raccolta 
premi 


L'intesa in discussione presso il ministero dellTndustria dovrebbe essere siglata in questo fine settimana 

Ansaldo, alle porte l'accordo con Daewoo 

Partnership con Finiiieccanica j)er 1000 nild 

I sindacati: «Il confronto sugli esuberi a dopo» 


BOLOGNA. Approvato il bilancio'97 
di Unipol Assicurazioni (assieme al 
bilancio consolidato di gruppo) nel 
corso del consiglio di amministrazio¬ 
ne tenutosi ieri a Bologna. Il risultato 
netto di gruppo è stato di 48,2 miliar¬ 
di, in calo rispetto ai 58,3 miliardi del 
'96, a causa di un onere consolidato 
di circa 20 miliardi provenienti dalle 
ex cessioni legali. Unipol Assicura¬ 
zioni ha acquisito premi per 2.311,9 
miliardi (+7,5%), dei quali 2.200,5 
nel lavoro diretto e 111,4 nel lavoro 
indiretto. I premi diretti sono am¬ 
montati a 550 miliardi nel ramo Vita 
(+11,8%) e 1.650,5 miliardi nei rami 
Danni (+6,3%). Sul risultato della ge¬ 
stione tecnica assicurativa, positivo 
per 44,3 miliardi (71,2 miliardi nel 
'96) - precisa la società - hanno pesato 
sia l'onere proveniente dalle ex ces¬ 
sioni legali sia un aumento della sini- 
stralità nel ramo Danni. In particola¬ 
re è stato rilevato un peggioramento 
tecnico nel ramo Re Auto, determi¬ 
nato dalla crescita dei sinistri con 
danni a persone, il cui costo è sensi¬ 
bilmente aumentato. Investimenti e 
liquidità hanno superato i 6.545 mi¬ 
liardi (+11,8%). I proventi netti ordi¬ 
nari e straordinari della gestione pa¬ 
trimoniale e finanziaria sono stati di 
479,5 miliardi (+7,8), di cui 45,5 mi¬ 
liardi per plusvalenze nette su cessio¬ 
ni di immobili, titoli e partecipazio¬ 
ni. Il consolidato del gruppo presenta 
una raccolta premi complessiva di 
2.436,9 miliardi (+9,9%), di cui 692,8 
miliardi nel ramo Vita (+17,8%). Le 
riserve tecniche ammontano a 
6.442,7 miliardi (+14%) e gli investi¬ 
menti a 6.7 71,2 miliardi (+10,7%). 

Ai soci, che si riuniranno in assem¬ 
blea ordinaria il prossimo 12 giugno, 
verrà proposta la distribuzione di un 
dividendo unitario di 150 lire per le 
azioni privilegiate e di 140 lire per le 
azioni ordinarie. 

Il monte dividendi è pertanto di 3 7 
miliardi (+16.2%). Quanto all'anda¬ 
mento nei primi tre mesi del 1988, ha 
continuanto - secondo l'azienda - a 
svilupparsi positivamente la raccolta 
premi (+22%), con un contributo 
particolarmente significativo del ra¬ 
mo vita (+71%). 


MILANO. Accordo in vista tra Fin¬ 
meccanica e Daewoo per l'Ansaldo. 
Questo fine settimana - secondo 
quanto riferito da Fiom, Firn e Uilm 
dopo l'incontro di ieri mattina con 
il ministro Bersani e l'amministra¬ 
tore delegato, Alberto Lina - dovreb¬ 
be sbarcare in Italia il capo della so¬ 
cietà coreana. E le due giornate festi¬ 
ve dovrebbero essere consacrate alla 
definizione di contenuti e dettagli 
dell'alleanza. 

Nei giorni scorsi la Daewoo ha fat¬ 
to pervenire, per iscritto, la propria 
proposta. La prospetti¬ 
va è quella della costi¬ 
tuzione di una holding 
nella quale il gruppo 
coreano e Finmeccani¬ 
ca farebbero confluire i 
capitali necessari - si 
parla di mille miliardi, 

500 per ciascuna delle 
due società - all'acqui¬ 
sizione di tutti i filoni 
produttivi dell'Ansal- 
do: industria, energia e 
trasporti. I coreani 
hanno però posto, per 
la conclusione del ne¬ 
goziato, due condizio¬ 
ni, relative essenzial¬ 
mente al settore energia. La prima 
riguarda il completamento del pia¬ 
no di ristrutturazione annunciato. 
Nella seconda chiedono garanzie 
sulla ricapitalizzazione, anch'essa 
annunciata, da 850 miliardi. 

E qui sta il punto. Per i sindacati 
l'intesa con i coreani sarebbe positi¬ 
va, ma la ristrutturazione - afferma¬ 
no - dovrà essere discussa con il nuo¬ 
vo proprietario. Anche per evitare 
che un eventuale accordo possa es¬ 
sere poi rimesso in discussione. Lo 
dice a chiare lettere il segretario na¬ 
zionale Fiom, Francesco Ferrara. 
«Abbiamo apprezzato il fatto di aver 
finalmente avuto una risposta chia¬ 
ra sul futuro dell'Ansaldo. E apprez¬ 
ziamo che si sia arrivati alla stretta fi¬ 
nale. Ma adesso si aprono le questio¬ 
ni di merito. Cosa produrrà questa 
operazione societaria sotto il profilo 
industriale?» In altri termini, secon¬ 
do Ferrara, se la Daewoo conferme¬ 


rà le linee del piano di ristrutturazio¬ 
ne presentato da Lina il mese scorso 
- piano che, lo ricordiamo, prevede 
2.050 esuberi (1600 dei quali «strut¬ 
turali») concentrati soprattutto a 
Legnano e Genova - col sindacato 
non ci potrà essere alcun accordo. 
«Anche perché - spiega - portare via 
la manifattura da Legnano signifi¬ 
cherebbe indebolire il gruppo». 

Per Fiom, Firn e Uilm, insomma, 
ad essere prioritario, con quello in¬ 
dustriale, è l'aspetto occupazionale. 
«Non siamo disponibili a discutere - 
ribadisce il segretario 
nazionale Firn, France¬ 
sco Aloia - nessun pia¬ 
no di ristrutturazione 
se non con i proprieta¬ 
ri reali. L'alleanza è la 
condizione essenziale 
per il riposizionamen¬ 
to dell'Ansaldo e la ri¬ 
strutturazione. Ma 
l'alleanza può anche 
ridurre di molto le pre¬ 
visioni di esuberi». 

Daewoo, stando a 
quanto precisato dai 
sindacati, dovrebbe 
portare all'Ansaldo un 
carico di lavoro, a par¬ 
tire dal secondo semestre 2000, pari 
a mille megawatt all'anno. 

C'è però un nuovo punto da chia¬ 
rire. «Mentre nel corso della riunio¬ 
ne di ieri (giovedì, ndr ) - affermano 
Ferrara, Aloia e Contento - Alber¬ 
to Lina ci ha ufficialmente con¬ 
fermato l'interesse di Daewoo per 
un alleanza complessiva con tut¬ 
ta l'Ansaldo, apprendiamo dalla 
stampa che, secondo indiscrezio¬ 
ni, l'alleanza non riguarderebbe 
l'Ansaldo Trasporti e che i tempi 
dell'accordo sarebbero lunghi. 
Questa incoerenza ci preoccupa 
perchè rischia di minare un siste¬ 
ma di relazioni sindacali indi¬ 
spensabile al proficuo rapporto 
tra le parti». La richiesta è che, 
prima del rush finale, governo, Iri 
e Finmeccanica diano la versione 
ufficiale, e definitiva, dei fatti. 


Angelo Faccinetto 



«Effetto Baggio» 
Granarolo a +54% 
delle vendite 


BOLOGNA. «Effetto Baggio» per il 
latte della Granarolo, che nell'ulti¬ 
mo anno ha registrato un incre¬ 
mento di vendite del 54,6% del pro¬ 
dotto ad alta qualità e del 10,7% del 
prodotto fresco. È la stesso gruppo 
bolognese a riconoscere il contribu¬ 
to della campagna che ha come te¬ 
stimonial il campione. «Complice 
anche l'effetto Baggio - spiega l'a¬ 
zienda - le vendite del prodotto top 
della Granarolo, marca leader in Ita¬ 
lia nel latte fresco, hanno fatto regi¬ 
strare performance eccezionali». 



Immesse sul mercato azioni pari a mille miliardi di lire _ 

Alitalia, Iri scende al 53% 

Il Cda dell'Istituto ha discusso anche di Autostrade e Finmeccanica. 


ROMA. L'Iri ridurrà la sua parteci¬ 
pazione nell'Alitalia dall'attuale 
85% al 53% al termine dell'opera¬ 
zione di aumento di capitale che 
sarà accompagnato anticipata- 
mente da una offerta di azioni da 
parte dellTri. 

L'Istituto di Via Veneto proce¬ 
derà quindi all'attribuzione delle 
quote azionarie riservate ai dipen¬ 
denti della Compagnia riducendo 
quindi la sua partecipazione. 

Dopo la decisione di ieri da parte 
del Cda dell'Alitalia di determina¬ 
re un sovrapprezzo di 1.7 75 lire per 
azione che determina un apporto 
di risorse finanziarie per 3.000 mi¬ 
liardi, il Consiglio di amministra¬ 
zione dellTri ha quindi deciso di 
sottoscrivere oltre 720 milioni di 


azioni ad un prezzo di 2.775 lire 
ciascuna, pari cioè ad un controva¬ 
lore di 2.000 miliardi e 146 milioni 
di lire. 

Tale importo corrisponde so¬ 
stanzialmente a quello (2.000 
mld) già versato nel corso del '96 e 
del '97 in conto futuri aumenti di 
capitale. Nella nota dellTri viene 
inoltre reso noto che è stato deciso 
di procedere anche ad un'offerta 
agli investitori professionali italia¬ 
ni ed istituzionali esteri di 27 mi¬ 
lioni e 600 mila titoli Alitalia ugua¬ 
li aun controvalore di 1.000 mi¬ 
liardi. 

Questa offerta, curata dai global 
coordinator Imi e Salomon Smith 
Barney, «verrà strutturata secondo 
la tecnica del Book building e con¬ 


testuale road-show nelle principa¬ 
li piazze finanziarie italiane ed in¬ 
ternazionali. L'offerta - continua 
la nota - inizierà il 4 maggio prossi¬ 
mo per concludersi il successivo 
15 maggio». A seguito, quindi, del 
collocamento di titoli da parte del¬ 
lTri e tenuto conto dell'aumento 
di capitale, compresa la tranche 
successiva destinata ai dipendenti 
della società, la partecipazione 
dellTri nel capitale della compa¬ 
gnia di bandiera, che è pari attual¬ 
mente all'85%, si assesterà a circa il 
53%. 

Il consiglio di amministrazione 
dellTri ha inoltre affrontato le que¬ 
stioni relative alla privatizzazione 
di Autostrade e a quella di Finmec¬ 
canica. 


Informazione amministrativa 

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE 

DI CESENA (FO) 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, 

n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 

bilancio preventivo 1997 ed al conto consuntivo 1996 - gestione sanitaria: 


ENTRATE 


(in migliaia di lire) 

SPESE 

Denominazione 

Bilancio 

Accertamento 

DENOMINAZIONE Bilancio 

Impegni 


Economico 

da conto 

Economico 

conto 


Preventivo 

consuntivo 

Preventivo 

consuntivo 


1997 

anno 1996 

1997 

anno 1996 




Spese correnti 377.832.000 

374.676.892 

Trasferimenti correnti 

297.743.000 

285.377.482 



Entrate varie 

67.974.000 

61.154.630 

TOT. SPESE C0RR. 377.632.000 

374.676.892 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 

365.717.000 

346.632.112 

Rimborso di prestiti 

255.702.417 

Trasferimenti in c/capitale 


16.200.094 

Partite di giro 

52.860.103 

Assunzione di prestiti 


280.902.417 

Spese in conto capitale 

21.400.094 

Partite di giro 


52.860.103 



TOTALE 

365.717.000 

676.494.726 

TOTALE 377.632.000 

704.641.508 

Disavanzo 

11.916.000 

28.146.780 

Avanzo 


TOTALE GENERALE 

377.632.000 

704.641.506 

TOTALE GENERALE 377.632.000 

704.641.506 




IL DIRETTORE GENERALE 




DELL'A.U.S.L. DI CESENA 




(Dr. Giuseppe Zuccatelli) 





Informazione amministrativa 

AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE 


DI CESENA (FO) 


Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, 

n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 

bilancio preventivo 1997 ed al conto consuntivo 1996 - gestione sociale: 


ENTRATE 


(in migliaia di lire) 

SPESE 

Denominazione 

Bilancio 

Accertamento 

DENOMINAZIONE Bilancio 

Impegni 


Economico 

da conto 

Economico 

da 


Preventivo 

consuntivo 

Preventivo 

consuntivo 


1997 

anno 1996 

1997 

anno 1996 

Avanzo Amm.ne applicato 



Spese correnti 4.272.513 

3.522.366 

Trasferimenti correnti 

3.696.893 

3.082.230 



Entrate varie 

575.620 

529.990 

TOT. SPESE C0RR. 4.272.513 

3.522.366 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 

4.272.613 

3.612.220 

Rimborso di prestiti 


Trasferimenti in c/capitale 



Partite di giro 380.150 

55.565 

Assunzione di prestiti 



Spese in conto capitale 


Partite di giro 

380.150 

55.565 



TOTALE 

4.662.663 

3.667.785 

TOTALE 4.652.663 

3.577.953 

Disavanzo 



Avanzo 

89.832 

TOTALE GENERALE 

4.652.663 

3.667.785 

TOTALE GENERALE 4.652.663 

3.577.953 

IL DIRETTORE GENERALE 

DELL'A.U.S.L DI CESENA 

(Dr . Giuseppe Zuccatelli) 


Trasporto aereo Usa 

Maxi-alleanze 
tra compagnie 

Maxi alleanze in vista fra i 'gi¬ 
ganti' dei cieli Usa. Dopo la re¬ 
cente intesa agli inizi dell'an¬ 
no fra Continental e Nor¬ 
thwest Airlines, secondo in¬ 
discrezioni del Washington 
Post, la American Airlines e la 
U.S. Airways avrebbero rag¬ 
giunto un accordo commer¬ 
ciale in base al quale le rispet¬ 
tive tratte verrebbero unifica¬ 
te. E anche United Airlines e 
Delta Air Lines starebbero per 
annunciare un 'patto' analo¬ 
go. Grazie a quest'accordo 
United e American, le due più 
grandi compagnie aeree sta¬ 
tunitensi, conquisterebbero 
nuove fette nel trasporto pas¬ 
seggeri sulla East Coast, dove 
Delta e U.S. sono particolar¬ 
mente forti. 

Occupazione _ 

Ventimila in lotta 
a Cosenza 

Circa ventimila persone (sti¬ 
me del sindacato) hanno par¬ 
tecipato stamattina ad una 
manifestazione a Cosenza in 
occasione dello sciopero ge¬ 
nerale del comprensorio in¬ 
detto da Cgil, Cisl e Uil. In 
piazza dei Bruzi ha parlato, tra 
gli altri, Luigi Cocilovo, re- 
sposabile delle politiche me¬ 
ridionali della Cisl. Cocilovo 
ha detto che «il Sud chiede 
quello che è davvero necessa¬ 
rio per avviare un processo di 
sviluppo e di sostegno al lavo¬ 
ro, che faccia seguito al risa¬ 
namento. Oggi da Cosenza 
viene questa indicazione ed 
occorre che il Governo la 
smetta di sentirsi appagato 
solo dal risultato sul risana¬ 
mento economico e guardi 
alla priorità dello sviluppo del 
Sud come il vero impegno dei 
prossimi anni e non solo dei 
prossimi mesi». Critiche sono 
state rivolte al Governo e so¬ 
prattutto alla Giunta regiona¬ 
le «assolutamente incapace 
di qualsiasi proposta rispetto 
alle dimensioni della crisi». 
Grande soddisfazione per la 
massiccia partecipazione allo 
sciopero generale è stata 
espressa dal segretario regio¬ 
nale della Cgil, Emilio Viafo- 
ra. «Certo - ha detto Viafora - 
tutto ciò ci carica di problemi 
e di responsabilità. Emerge 
una forte richiesta al sindaca¬ 
to di fare di più, alle istituzio¬ 
ni di fare meglio e alla Regio¬ 
ne Calabria di affrontare le 
questioni più urgenti del ter¬ 
ritorio». 

Contratti d'area 

A Manfredonia 
si parte 

Entra nella fase dell'attuazio¬ 
ne il contratto d'area di Man¬ 
fredonia siglato il 4 marzo 
scorso: stamane il sindaco di 
Monte Sant'Angelo (Foggia), 
Luigi Vergura, ha consegnato 
- con largo anticipo rispetto 
agli accordi - le prime quattro 
concessioni edilizie ad altret¬ 
tante aziende che si insedie¬ 
ranno nell'area dell'ex stabili¬ 
mento Enichem. Le imprese 
sono «Fedma Texil» che pro¬ 
durrà pigiami ed accappatoi e 
occuperà a regime 30 unità; 
«I.b.f. Produzione Accumula¬ 
tori» 70 occupati; «B.m.p.» 
che produrrà pezzi motori in 
lega di alluminio ed occuperà 
circa 150 dipendenti; «Acem» 
che produrrà componenti 
per carrelli elevatori, con 24 
occupati.Sono in corso le pro¬ 
cedure per «Tecin srl» materie 
plastiche (39 occupati), «Poli- 
daunia» cassette in polistiro¬ 
lo con 8 occupati, e «Mgs 
Spa», che produrrà sacche per 
contenitori di sangue, con 93 
unità lavorative. 
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gli Spettacoli 


l'Unità2 


Sabato 25 aprile 1998 


Cantante 
attrice 
e soubrette 
incarnò 
lo spirito 
di un'epoca 
lontana 
Ora due cd 
e un libro 
ricordano 
la donna 
che affascinò 
pubblico 
e principi 

MILANO. Un viso mi¬ 
nuto, mangiato dagli 
occhi, un corpo sottile, 
dalle bellissime e cele¬ 
bri gambe. E una voce 
inconfondibile, roca, 
sensuale, ironica, che 
sembrava impossibile 
potesse uscire da quella 
donna così eterea, così 
carica di riso e di invet¬ 
tiva, di vita e di espe¬ 
rienze. E anche di dolo¬ 
re perchè la vita di Mil- 
ly morta quasi diciotto 
anni fa, al secolo Emilia 
Mignone, nata ad Alessandria nel 
1905, non era stata certo facile. Ma 
avventurosa si: per le scelte di com¬ 
portamento, per le improvvise par¬ 
tenze, per la voglia innarrestabile di 
girare pagina, per gli amori altolocati: 
celebre una sua amicizia con Eallora 
elegante principe di Piemonte Um¬ 
berto, sempre in sala al teatro Miche- 
lotti, da lei smitizzata anni dopo (an¬ 
che se delP anello che lui le aveva re¬ 
galato non si separò mai) con un pro¬ 
tervo: «Ragazzi potrei essere la vostra 
regina». 

Celebre anche per le lacrime fatte 
versare a qualche miliardario ameri¬ 
cano innamorato di lei, ma anche per 
Eaver vissuto da protagonista una 
stagione irripetibile che aveva visto la 
nascita in Italia, sulla scia delle celebri 
commedie musicali dei fratelli 
Schwarz, del teatro di rivista. E cele¬ 
bre per la testardaggine, per l'orgo¬ 
glio, per essersene andata dall'Italia 
nel momento di maggiore notorietà 
prima a Parigi e poi negli Stati Uniti, 
dove venne «adottata», sia pure per 
breve tempo, addirittura da Holly¬ 
wood. Leggendaria anche per avere 
saputo, a cinquantun anni, dopo il ri¬ 
torno dagli States, vivere una secon¬ 
da vita e una seconda carriera, a parti¬ 
re dal 1956 quando Giorgio Strehler 
creò su di lei il personaggio di Jenny 
delle Spelonche, per VOpera da tre 
soldi, il suo primo Brecht, e di co¬ 
me Brecht, quando la vide, fosse 
entusiasta di lei, che gli ricordava 
la mitica Lotte Lenya moglie di 
Kurt Weill. 



A destra Milly 

(il vero nome era 

Emilia Mignone) 

in una foto 

degli anni Settanta 

A sinistra 

l'attrice 

in un succinto 

costume 

all'inizio 

della carriera 



voce 

un 




ALBUM DI UNA CARRIERA 



1936 

Milly 

fotografata a 
Hollywood 
dove interpretò 
due film. 
L'attrice visse 
negli Usa per 
diecianni 


1974 

Milly nel 
programma tv 
«Adesso 
musica». 
L'attrice, non 
amava molto 
lavorare in 
televisione 




1979 

L'attrice con 
TinoCarraro 
in un'altra 
apparizione tv. 
Col grande 
attore era stata 
ne «L'opera da 
tre soldi» 


Perchè ricordare oggi questa si¬ 
gnora riservata scomparsa ormai 
da tanti anni, questa cantante- at¬ 
trice, questa soubrette sbarazzina e 
seminuda, irrimediabilmente lon¬ 
tana da noi? L'occasione di crona¬ 
ca è la presentazione di un duplice 
cd pubblicato dalla Fuego che por¬ 
ta incise alcune fra le canzoni più 
straordinarie del suo repertorio 
dalPinizio del Novecento a quelle 
più recenti, magari firmate Piaz- 
zolla, non senza un omaggio a 
Weill. È la registrazione live del 
concerto tenuto alla Piccola Scala 
di Milano il 17 aprile 1975, nata 
dal caparbio, totalizzante amore di 
Filippo Crivelli per questa vera e 
propria diva che ci è stata invidiata 
da molti, un po' diabolica e un po' 
materna, un po' angelo e un po' 
donna liberata, femminista ante 


litteram perchè non poteva evitare 
di dire con orgoglio di avere fatto 
tutto da sola. Accanto a questo cd, 
un piccolo editore, Ugo Boccassi, 
di Alessandria, sua città natale, ha 
pubblicato un libro Milly, donna di 
teatro, di Elia Di Menza (pag.157, 
lire 25 mila) che è molto di più che 
un testo dedicato a questa grande 
donna di spettacolo: un percorso 
affettuoso fra le tante Milly che 
rendevano il suo personaggio ini¬ 
mitabile. 

Ascoltando il disco, sfogliando 
le pagine del libro ecco venirci in¬ 
contro tante sue immagini: la gio¬ 
vane donna dai capelli pettinati al¬ 
la maschietta, un costumino per i 
tempi assai osée; la scatenata ra¬ 
gazza di un trio formato da lei, da 
sua sorella Mity e da suo fratello 
Toto; lo sguardo obliquo dei suoi 


occhi ironici sotto Fonda dei ca¬ 
pelli rossi da star hollywoodiana; 
l'abito nero, rose rosse alla vita, 
lunga collana di perle, bocchino 
con sigaretta, Finseparabile boa e 
quegli occhi bistrati da film espres¬ 
sionista del l'Opera da tre soldi. Op¬ 
pure ecco qui Milly, con le mani 
sui fianchi, la gambe aperte che 
canta «Stramilano, essetì erreà, 
emmeì, elleà, enneò...» o Sentì co¬ 
me la vòsa la sirene di Fo-Carpi o ri¬ 
flettere, con Giorgio Gaber, come 
le strade di notte siano tristi e an¬ 
che più grandi «perché non c'è in 
giro nessuno» o dare voce alla 
nuova canzone di De André, fino 
ad augurarsi, sulFonda di un tango 
di Astor Piazzolla, di rinascere nel- 
Fanno 3001. Ecco la voce di Milly 
che canta Ricordo di Cesare Pavese, 
struggente ballata per quel ragaz¬ 


zo, destinato a diventare un gran¬ 
de scrittore, che a diciannove anni 
nel 1927 le scrive lettere d'amore 
platonico supplicandola di rispon¬ 
dergli: «certo signorina non potrà 
non stupirla - scriveva - per non 
dire peggio, questa lettera di una 
persona che lei non conosce affat¬ 
to..» Oppure: «via mi risponda una 
sua parola. Io non posso offrirle 
nulla sono un povero studente, un 
semplice studente di 19 anni, ma 
tanto diverso le giuro dagli altri 
studenti quanto lei è diversa dalle 
sue compagne». 

Milly immagine di un secolo che 
sta per lasciarci, al limitare del 
quale ci sorride da innumerevoli 
fotografie con quall'aria spavalda 
adottata per nascondere la timi¬ 
dezza, la riservatezza e la fame di 
bambina abituata, subito dopo 


l'abbandono del padre partito per 
l'Argentina e mai più rotornato, a 
sbarcare il lunario. Milly dalla voce 
scura, semplice nella vita come un 
vera signora. Milly televisiva con 
le gemelle Kessler, Milly radiofoni¬ 
ca... Ma il teatro era un'altra cosa. 
Diceva: «amo il mio camerino co¬ 
me amo il mio letto quando sono 
stanca. Il teatro, per chi lo fa con 
amore, è una strana forma di vo¬ 
luttà, ha una sua sensualità». 

Per questo, fragile e un po' curva 
com'era negli ultimi anni, si tra¬ 
sformava dopo il trucco. Non era 
più, allora, una signora di settanta- 
cinque anni (tanti ne aveva quan¬ 
do morì), ma una fulgida masche¬ 
ra senza tempo. Eterna, come il 
teatro. 

Maria Grazia Gregori 


AL CINEMA 


Da Renoir 
a Bertolucci 
13 volte diva 

Milly e il cinema: una strana sto¬ 
ria in tredici titoli, diversissimi 
fra di loro. Si comincia con una 
sfida calcistica fra Juventus e Ro¬ 
ma in «Cinque a zero» di Mario 
Bonnard (1932) in cui Milly, af¬ 
fiancata da Angelo Musco e dal 
fascistissimo Osvaldo Valenti, è 
un'artista di varietà di cui si inna¬ 
mora un calciatore. Nello stesso 
anno gira contemporaneamente 
in francese e in italiano, sempre 
con la regia di Mario Bonnard, 
«Tre uomini in frac» con Tito 
Schipa, Eduardo e Peppino de Fi¬ 
lippo. Nel 1934 è accanto a Vitto¬ 
rio De Sica, Anna Magnani, Ca¬ 
millo Pilotto, Enrico Viarisio, in 
«Tempo massimo», regia di Ma¬ 
rio Mattoli che diventerà il mari¬ 
to di sua sorella Mity. Ancora una 
volta è un film d'ambiente spor¬ 
tivo e Milly viene paragonata, 
per spigliatezza e grinta, a Kathe¬ 
rine Hepburn. Sempre per la re¬ 
gia di Mattoli è protagonista, ac¬ 
canto a De Sica, Giuditta Rissone, 
Enrico Viarisio di un feuilleton 
in costume, di ambiente patriot¬ 
tico, ambientato nella Firenze 
granducale «Amo te sola» (1935), 
che avrà un grandissimo succes¬ 
so e dove Milly e De Sica brillano 
in molti intermezzi canori. L'an¬ 
no seguente, sempre con Mattoli, 
partecipa alTesperimento di 
«Musica in piazza», film girato 
interamente dal vivo: accanto a 
lei, a Mino Doro, a Viarisio, a Car¬ 
lo Duse, recitano gli stessi abitan¬ 
ti del paese in cui si gira il film. 
Quando spicca il volo verso gli 
Stati Uniti, mentre è protagoni¬ 
sta a Broadway di «Seventh Hea- 
ven», musical che la vede accan¬ 
to a Don Ameche e a Charles Far- 
rel, Milly non rinuncia al cinema 
partecipando a due film made in 
Usa, destinati però a rimanere 
senza storia. La svolta nella car¬ 
riera cinematografica di Milly, 
infatti, è italiana. Tornata in pa¬ 
tria, dopo un piccolo ruolo in 
«L'ultimo amante», 1955, di Ma¬ 
rio Mattoli eccola in «L'uomo di 
paglia» (1957), di Pietro Germi 
dove interpreta il ruolo della ma¬ 
dre del regista, anche protagoni¬ 
sta. È ancora una madre, anche se 
una madre superiora, nel film di 
Renato Castellani «Nella città 
l'inferno» (1958) con Giulietta 
Masina, Renato Salvatori e Anna 
Magnani di cui diventerà grande 
amica. Nel 1959 partecipa, diret¬ 
ta da Jean Renoir, al film per la te¬ 
levisione «Il teatrino di Jean Re¬ 
noir», protagonista delFepisodio 
«L'ultimo festino» in cui inter¬ 
preta un'aristocratica diventata 
barbona, che muore dopo una 
notte d'amore con l'uomo che 
era stato il suo grande amore di 
gioventù. L'ultimo film di Milly è 
«Il conformista» (1970) che Ber¬ 
nardo Bertolucci ha tratto dall'o¬ 
monimo romanzo di Moravia. 
Qui, lodata da tutta la critica, è la 
madre morfinomane di Jean- 
Louis Trintignant. Nel film reci¬ 
tano anche Dominique Sanda e 
Stefania Sandrelli. 


M.G.G. 


PROGETTI 


Con Dolce & Gabbana come consulenti speciali 


Un Cyber-Gattopardo per Tomatore 


I due stilisti, a Bologna per una mostra, parlano di una loro idea per un film sulla Sicilia oltre i cliché. 


Le morti di Worth e Cohen 
penne d'oro di Hollywood 


Un premio 
«Carotenuto» 
per attori 


BOLOGNA. Tornatore e Dolce & 
Gabbana per la regia di un Cy¬ 
ber-Gattopardo? Se la scena di 
un gran ballo magari collegato 
via Internet è in forse, è certo 
che i due stilisti abbiano presen¬ 
tato ieri il progetto di questa 
pellicola all'assessore alla Cultu¬ 
ra del Comune di Bologna, Ro¬ 
berto Grandi. Nel Duemila in¬ 
fatti la Dotta si trasformerà in 
capitale europea della cultura 
ospitando un fittissimo calenda¬ 
rio di mostre e iniziative. In 
quest'ottica Grandi sta vaglian¬ 
do un serie di progetti ai quali si 
è aggiunto il film per la regia di 
Tornatore con una speciale con¬ 
sulenza dei due creatori difficil¬ 
mente incasellabile nei tradizio¬ 
nali ruoli cinematografici. 

Per spiegare questo nuovo im¬ 
pegno e per esporre il loro pro¬ 
getto Dolce & Gabbana partono 
da lontano, quando affidarono 
a Tornatore la regia di uno spot 
pubblicitario. L'incontro andò 
subito oltre il classico rapporto 
di committenza. Il regista scrit¬ 
turò gli stilisti per un ruolo- 
cammeo nel film L'uomo delle 


stelle. Ma l'osmosi tra i creatori 
appassionati di cinema e il regi¬ 
sta interessato alla moda era de¬ 
stinato a ulteriori risultati. «Do¬ 
po questa esperienza - continua¬ 
no Dolce & Gabbana - Tornato- 
re ci ha chiesto se volevamo fare 
un film sulla Sicilia. Figuriamo¬ 
ci: era sempre stato il nostro so¬ 
gno nel cassetto. Così ci siamo 
messi all'opera». Non vorrete 
mica fare i registi? «No - rispon¬ 
dono - non possediamo gli stru¬ 
menti tecnici per girare e abbia¬ 
mo troppo rispetto per la profes¬ 
sione del regista». «Tuttavia - 
precisa Stefano Gabbana - abbia¬ 
mo una visione molto personale 
della Sicilia che vorremmo tra¬ 
sferire al mondo attraverso il 
grande schermo». Cioè? «Dopo 
Visconti e Rossellini che hanno 
ritratto divinamente la terra de¬ 
gli agrumi in chiave neorealista 
nessuno si è occupato cinemato¬ 
graficamente di questa parte d'I¬ 
talia. E chi l'ha fatto è rimasto 
legato alla visione del dopoguer¬ 
ra. Noi invece vorremmo andare 
oltre, aggiornarci ai tempi e por¬ 
tare sullo schermo la Sicilia di fi¬ 


ne millennio». 

Per tradurre in immagini le 
parole, i due creativi indicano 
un abito della mostra «Wild 
beauty» inaugurata ieri sera a 
Palazzo Isolani nel centro di Bo¬ 
logna per festeggiare il premio 
Cosmoprof conferito dalla Fiera 
dei profumi agli stilisti per il re¬ 
cord mondiale di vendite della 
loro essenza «By». Nella rasse¬ 
gna fra i dieci pezzi unici figura 
una versione cyber della crinoli¬ 
na indossata al gran ballo del 
Gattopardo da Claudia Cardina¬ 
le con un avveniristico bustino 
di specchio. «Ecco - sottolinea 
Dolce - la forma tradizionale di 
questo capo che si coniuga su 
un materiale d'avanguardia sin¬ 
tetizza al meglio l'ottica in cui 
vorremmo raffigurare la nostra 
terra. Non a caso i dieci capi del¬ 
la rassegna «sono già pronti per 
il nostro film, in un percorso 
che contrariamente al solito va 
dal costume alla storia». 

Propedeutico alla pellicola, 
che non ha titolo ma concet¬ 
tualmente viene identificato dai 
due stilisti come il Cyber-Gatto¬ 


pardo, è il libro di prossima pub¬ 
blicazione per Sellerio «Sicilia in 
black», nel quale Dolce & Gab¬ 
bana stanno raccogliendo le 
fonti storico letterarie e giornali¬ 
stiche alle quali si sono ispirati 
per la loro moda: da Tommasi di 
Lampedusa al Verga dei Malavo¬ 
glia; dal bandito Giuliano a To- 
tò Riina. 

Andando oltre Dolce & Gab¬ 
bana hanno già pensato all'at¬ 
trice che - guarda un po' - sareb¬ 
be Madonna: «sintesi ideale per 
le sue origini italiote fra la tradi¬ 
zione e l'avanguardia tipica del¬ 
la pop star». «Avevamo anche 
combinato un incontro con 
Tornatore Fanno scorso - rac¬ 
contano i due stilisti - ma all'ul¬ 
timo momento lui non si è pre¬ 
sentato. Lei comunque sarà as¬ 
solutamente entusiasta di que¬ 
sta parte». E l'interprete maschi¬ 
le? «Uno nessuno centomila - ri¬ 
spondono - nel rispetto di una 
tradizione sicula in cui la donna 
è sempre protagonista». 


Gianluca Lovetro 


LOS ANG ELES. Doppio lutto a Hollywood per la scomparsa di 
Martin Worth e Ronald M. Cohen, due tra le penne più attive 
e ricercate della Mecca del cinema. Worth, scrittore e 
produttore, è scomparso all'età di 72 anni mentre era 
ricoverato allo «Ucla medicai centre» per un cancro al 
polmone. Specializzato in film biografici, era 
soprannominato «Mister biopic producer», e aveva ottenuto 
due nomination all'Oscar per «Lenny» e «Malcolm X», ma in 
passato aveva firmato titoli come «Venere in pigiama» con 
Kim Novak, «Tre sul divano» con Jerry Lewis e «Spogliarello 
per una vedova» con Warren Beatty. Approdato al mondo 
dello spettacolo come promoter dei concerti jazz di Charlie 
Parker e Billie Holiday, Martin Worth ha prodotto di recente 
«Diabolique», il film con Sharon Stone e Isabelle Adjani. 
Ronald M. Choen, anche lui scrittore, è morto all'età di 58 
anni nella sua casa di Los Angeles per un attacco di cuore. 
Choen aveva adattato per la tv americana un romanzo di 
Elmore Léonard (quello dell'ultimo film di Quantin 
Tarantino, «Jackie Brown»), per un film con Tom Selleck e al 
momento stava lavorando all'adattamento di un altro 
romanzo di Léonard, sempre per il piccolo schermo, con 
protagonista Selleck: «Gunsight». Ma Choen è stato 
soprattutto autore di numerosi film western. Aveva scritto 
«Occhi di ghiaccio», con Terence Stamp e, ancora per la 
televisione Usa, la serie «Ricercato: vivo o morto» con Steve 
McQueen nei panni del protagonista. 


ROMA. Da Shakespeare all'avan¬ 
spettacolo, la carriera di Mario Ca¬ 
rotenuto per quarantanni gli ha 
permesso di interpretare grandi per¬ 
sonaggi, e di rendersi popolare e 
amato anche dal grande pubblico. 
La figlia Claretta ne tiene vivo il ri¬ 
cordo, a tre anni dalla morte, isti¬ 
tuendo un premio a suo nome, de¬ 
stinato ai migliori attori e comici, e 
attrici che «si siano distinti nelle di¬ 
verse discipline artistiche nel corso 
delle ultime due stagioni». Il premio 
sarà presentato all'Ente teatrale ita¬ 
liano, ma gode già del patrocinio di 
molti sponsor pubblici e privati: tra 
gli altri, la presidenza del Consiglio 
dei ministri, la Rai, Mediaset, il Tea¬ 
tro di Roma e il Sistina. La giuria è 
composta da esponenti della critica 
di teatro, cinema e televisione. Il 
premio sarà assegnato all'apertura 
della prossima stagione. Chi volesse 
informarsi può rivolgersi alla segre¬ 
teria del premio, presso la «Scuola di 
Tecniche dello Spettacolo» diretta 
da Claretta Carotenuto, al numero: 
06.817.44.83. 
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Il governo approva, con qualche modifica, il decreto legislativo. Sarà uno strumento più leggero. Critica Rifondazione 


Sanitometro, 0 vìa nel 2 


T | I 
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Restano invariate le fasce di reddito. Franchigia più alta per il reddito degli «over 75» 
Protocolli diagnostici e maternità, aumentano le prestazioni totalmente gratuite 


IL SANITOMETRO DAL 2000 

Fasce di reddito “convenzionale” invariate: 

18 e 36 milioni (secondo calcoli del sanitometro). 

Le modifiche più importanti 



^Franchigia per gli ultrasessantacinquenni 
che da 5 milioni passa a 7 milioni di lire. 
^Nessuna forma di ticket per l’assistenza 
domiciliare. 

^Percentuali diverse rispetto alle due 
soglie non esenti per ciascuna prestazione: 

• 70% del costo per la soglia a parziale 
partecipazione (fascia B) 

• 85% per chi inserito nella fascia più 
alta (fascia C) 

^Revisione dei protocolli diagnostici 
e assistenza alla maternità ampliando 
le prestazioni totalmente gratuite. 

^Regolamentazione per l’abbattimento 
delle liste d’attesa da parte delle Regioni. 


Le date 

t5 




31 

OTTOBRE 

1998 


Regolamento 
per l’accertamento 
della situazione 
economica delle 
famiglie con 
procedure 
semplificate. 

P&G Infograph 
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NOVEMBRE 

1998 

ff> 30 i 

GIUGNO 

1 1999 J 


Partenza della 
sperimentazione 
in alcune Regioni. 
La scelta sarà 
individuata nella 
prossima 
conferenza 
Stato-Regioni. 

Le Regioni 
dovranno definire 
i loro regolamenti 
attuativi per 
permettere l’avvio 
del sanitometro 
entro il 1° gennaio 
del 2000. 


ROMA. Il sanitometro entrerà in vi¬ 
gore nel 2000. Lo ha deciso ieri il 
Consiglio dei ministri, approvando 
definitivamente - con alcune modifi¬ 
che suggerite dal Parlamento, dal ga¬ 
rante della Privacy, dai sindacati e 
dalla Conferenza Stato-Regioni-au- 
tonomie locali - il testo del decreto le¬ 
gislativo. Lo ha annunciato il mini¬ 
stro della Sanità, Rosy Bindi. Le com¬ 
missioni parlamentari e soprattutto i 
sindacati avevano chiesto un perio¬ 
do abbastanza congruo di sperimen¬ 
tazione, e il governo ha accolto il sug¬ 
gerimento. Il sanitometro sarà speri¬ 
mentato per tutto il 1999. Solo al ter¬ 
mine di questa fase sarà decisa l'even- 
tuale innalzamento delle fasce di red¬ 
dito che, per ora, resteranno invaria¬ 
te, a 18 milioni per Pesenzione com¬ 
pleta del ticket e a 36 milioni per 
Pesenzione al 50%. 

La sperimentazione riguarderà un 
certo numero di Asl nelPambito delle 
Regioni che decideranno di parteci¬ 
pare al «periodo di prova». È stata, in¬ 
vece, accolta la proposta delPinnal- 
zamento della franchigia per gli ultra 
settantacinquenni, ai fini del calcolo 
del reddito convenzionale: sarà di 
sette milioni, anziché di cinque. Per 
compensare il maggior costo, è stata 
introdotta una differenziazione tra le 
due fasce di reddito della percentuale 
a carico delPammalato per la spesa re¬ 
lativa diagnostica. Il costo sarà del 
70% della tariffa per i semiesenti e 
delP85% per i non esenti (il testo ori¬ 
ginario prevedeva un costo uguale 
del 75%, sempre fino ai tetti stabiliti. 
Invariata Pesenzione per i figli, che 
resta a cinque milioni, così come 
quelle degli anziani sopra in 65 anni. 
Eliminati i ticket regionali per l'assi¬ 
stenza domiciliare. Viene prevista 
una maggiore tutela per la maternità 


e l'infanzia. È stata accolta la propo¬ 
sta della Camera di rivedere i proto¬ 
colli diagnostici e per l'assistenza alla 
maternità, ha spiegato il ministro, 
«con l'obiettivo di ampliare le presta¬ 
zioni totalmente gratuite». Bindi ha 
anche precisato che «le fasce non so¬ 
no state modificate per consentire il 
rispetto dell'impegno di fare un'ope¬ 
razione a gettito invariato: con la spe¬ 
rimentazione di un intero anno, po¬ 
tremo vedere come le cose funziona¬ 
no ed eventualmente cambiarle». Il 
provvedimento per le esenzioni per 


patologia sarà, comunque, approva¬ 
to entro Pestate. 

Altra novità importante riguarda 
le liste d'attesa negli ospedali, per ot¬ 
tenere prestazioni diagnostiche e te¬ 
rapeutiche. Bindi assicura che nel gi¬ 
ro di tre mesi saranno drasticamente 
ridotte. «I cittadini, al ritorno dalle fe¬ 
rie - è la promessa - potranno già spe¬ 
rimentare qualche beneficio». Il de¬ 
creto stabilisce che siano le Regioni 
ad adottare precise regolamentazio¬ 
ni per ottenere questo risultato; se le 
Regioni non saranno in grado di far¬ 


lo, il ministro eserciterà i poteri sosti¬ 
tutivi. La collaborazione tra ministe¬ 
ro e Regioni dovrà essere la più ampia 
possibile, oltre che per abbattere le 
«code» anche per la definizione dei 
percorsi terapeutici e diagnostici, per 
i quali si effettuerà un continuo mo¬ 
nitoraggio per verificare il grado di 
soddisfazione dei cittadini. 

Anche il garante per la Privacy Ro¬ 
dotà aveva avanzato proposte di mo¬ 
difica, mettendo in guardia sulla pro¬ 
tezione dei dati personali sulla carta 
sanitaria. «Abbiamo accolto - ha an¬ 
nunciato il ministro - 
alcune obiezioni che 
non erano sostanziali, e 
non riguardavano tan¬ 
to il sanitometro quan¬ 
to i controlli sul "ricco- 
metro"». Il provvedi¬ 
menti affida alla Guar¬ 
dia di finanza il compi¬ 
to di controllo su tutto 
il territorio nazionale. 

Queste le tappe del¬ 
l'avvìo del nuovo siste¬ 
ma. Entro il 31 ottobre, i 
primi adempimenti per 
mettere a punto i rego¬ 
lamenti e per l'accerta¬ 
mento della situazione 
economica delle famiglie; dal 1° no¬ 
vembre partirà la sperimentazione 
vera e propria in alcune Regioni, che 
individuate dalla prossima conferen¬ 
za Stato-Regioni. Dopo la prima fase 
di sperimentazione, verranno messi 
a punto i regolamenti da parte del mi¬ 
nistero. 

Nell'occasione, Rosi Bindy ha pure 
annunciato che il piano sanitario 
1998-2000, già pronto, sarà presenta¬ 
to il prossimo 21 maggio. Stabilisce, 
oltre le quote capitarie (la spesa previ¬ 
sta per ogni cittadino, che lo Stato 


«girerà» alle autonomie locali) anche 
una serie di misure e programmi per 
ogni settore della salute. L'approva¬ 
zione del «sanitometro» ha però su¬ 
scitato la protesta di Rifondazione 
che, per bocca del capogruppo alla 


Camera Diliberto, ha criticato l'ini¬ 
ziativa sostenendo che una simile 
misura rompe gli accordi di maggio¬ 
ranza. 


Nedo Canetti 



Bindi 

«File e liste 
d'attesa, i 
cittadini al 
ritorno dalle 
ferie potranno 
già sperimentare 
qualche 
beneficio» 


Affitti, la tassa 
si pagherà 
con Bancomat 

Arriva il «Bancomat» 
taglia-file perversare le 
tasse di registro sui 
contratti di affitto. 
Dairinizio dell'anno sono 
stati infatti soppressi gli 
uffici cassa del ministero 
delle Finanze, e i 
contribuenti che vogliono 
registrare i contratti di 
locazione sono costretti a 
recarsi prima in banca per 
versare le imposte 
«autocalcolate». E solo 
dopo aver fatto il 
pagamento è possibile 
registrare il contratto. 
Ora, invece, i versamenti 
potranno essere fatti 
anche con gli appositi 
sportelli di pagamento 
elettronici che le banche 
installeranno nei locali 
degli uffici del Registro, 
evitando ai contribuenti 
un aumento degli 
adempimenti. A renderlo 
noto è stato il 
sottosegretario alle 
Finanze Fausto Vigevani 
rispondendo ad una 
interrogazione 
parlamentare sulla 
soppressione degli uffici 
cassa del dipartimento 
delle Entrate. 


Dpef: «Più chiarezza 
sulla restituzione 
dell'Eurotassa» 

Via libera della commissione 
Finanze della Camera al 
Dpef. Con una serie di 
osservazioni, prima tra tutte 
la richiesta di precisare le 
misure e le modalità di 
restituzione dell'Eurotassa, 
la commissione ha dato il 
suo parere favorevole. La 
relazione di Giovanni 
Brunale dei Ds votata dalla 
commissione, valuta con 
favore che il Dpef evidenzia 
la necessità di 
accompagnare alla 
prosecuzione del 
risanamento finanziario 
l'adozione di politiche per lo 
sviluppo, la crescita e 
l'occupazione «per invertire 
la tendenza negativa degli 
ultimi decenni», soprattutto 
nel Mezzogiorno. Etra le 
osservazioni avanzate 
propone di «considerare in 
via prioritaria le esigenze 
del sistema delle imprese 
nel disporre le riduzioni 
della pressione fiscale cui fa 
riferimento il Dpef'. Inoltre, 
perl'lva, si dovrebbe 
proseguire nel triennio 
nell'obiettivo «di integrale 
armonizzazione» del nostro 
regime con quello 
comunitario. 


PREPARATI ALL’AZIONE 
DAL 27 APRILE 
È FACILE ESSERE 
DELLA PARTITA. 

DAL CALCIO ALLA BORSA. LA LAZIO È LA PRIMA SQUADRA ITALIANA 
AD OTTENERE QUESTA QUALIFICAZIONE. UNA LAZIO MODERNA CHE PROPONE 
UN IMPORTANTE PROGETTO IMPRENDITORIALE PER ACCOMPAGNARE I SUCCESSI 
DELLA SQUADRA CON LO SVILUPPO DEL SETTORE SPORTIVO E DEL SETTORE 
COMMERCIALE UNA LAZIO RICONOSCIUTA OGGI COME UNA DELLE 
PRINCIPALI PROTAGONISTE DELLO SPETTACOLO ITALIANO PIÙ SEGUITO AL MONDO. 

L'OFFERTA PUBBLICA DI AZIONI LAZIO SI APRE IL 27 APRILE E, PER ESSERE DELLA PARTITA, 

BASTA ACQUISTARE UN LOTTO MINIMO DI 1.000 AZIONI 
L'INVESTIMENTO MASSIMO PER OGNI LOTTO E PARI A LIRE 6.500.000. 

PER SAPERNE Df PIÙ, INFORMATI PRESSO UNO DEI SOGGETTI 
INCARICATI DEL COLLOCAMENTO. 

LAZIO. 

UN INVESTIMENTO 
DA SERIE A. 


TRATTASI DI INVESTIMENTO IN CAPITALE DI RISCHIO. PRIMA DELL'ADESIONE, LEGGERE IL PROSPETTO INFORMATIVO 
O LA NOTA INFORMATIVA SINTETICA CHE IL PROPONENTE L'INVESTIMENTO DEVE CONSEGNARE. 
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gli Spettacoli 


Ieri a Bracciano il matrimonio di Ramazzotti e Hunziker. E tra gli invitati Tina Turner 

Eros e Michelle sposi 
nel castello da tavola 



ROMA. E infine Eros ha detto sì. 
Emozionato, visibilmente commos¬ 
so e felice, come si conviene ai morta¬ 
li novelli sposi. Coccolato, spiato e 
ammirato, però, come un Divo vero: 
solo il servizio d'ordine ingaggiato in 
una Bracciano blindata e tirata a lu¬ 
stro era di duecento persone, mentre 
folle di sfegatati fans pronti a tutto e 
decine di semplici curiosi erano in fi¬ 
la sin dal mattino per sperare almeno 
in una sbirciatina. Il «matrimonio 
dell'anno» dello spettacolo italiano è 
rintoccato intorno alle 18 e 40. Poco 
prima delle sei lei, Michelle Hunzi¬ 
ker, «più bella cosa nonc'è», giovane 
indossatrice svizzera da ieri signora 
Ramazzotti, ha fatto il suo ingresso 
nel Duomo attraversando a piedi i 
pochi metri che dividono la Collegia¬ 
ta di Santo Stefano dal castello Orsini 
Odescalchi dove si è tenuto poi il 
banchetto nuziale, rinunciando al¬ 
l'ultimo momento all'arrivo princi¬ 
pesco in carrozza e cavalli bianchi an¬ 
nunciato nei giorni scorsi. 

Eros invece è arrivato in chiesa po¬ 
chi minuti prima, sempre a piedi, tra 
ali di folla festosa e composta. A Brac¬ 
ciano era giunto nel primo pomerig¬ 
gio, coll'anticipo che si conviene ad 
un promesso sposo innamorato, a 
bordo della Mercedes scura guidata 
dal fedele autista Augusto. Subito as¬ 
sediato dai fans, che hanno ricono¬ 
sciuto l'auto e volevano fare gli augu¬ 
ri allo sposo. E sul sagrato, ad attende¬ 
re mamma e papà, c'era Aurora, la fi¬ 
glia di un anno e mezzo della coppia, 
che in abitino e cuffietta rosa ha poi 


portato le fedi ai geni¬ 
tori. Sobri i vestiti creati 
da Giorgio Armani per 
gli sposi: un abito sem¬ 
plice ed elegante per 
Michelle, con spalline, 
veletta e lungo strasci¬ 
co di tulle, e per Eros 
tight nero con tanto di 
cilindro. 

Campane a distesa 
fuori, dirette dal cam¬ 
panaro di Bracciano 
Angelino, mentre nel 
Duomo il cantante e la 
conduttrice di Colpo di 
fulmine andavano 
verso l'altare al suono 
dei gospel meticolo¬ 
samente scelti da Ra¬ 
mazzotti per punteg¬ 
giare l'intera cerimo¬ 
nia. Just a closer Walk 
all'inizio, Somebody 
bigger alla consegna 
degli anelli, Break 
Bread Together per la 
comunione e infine, 
all'uscita, il fatidico Oh, Happy 
Day. Accanto agli sposi, otto testi¬ 
moni. Per lei: il fratello Aron, Dalia 
Gaberscik, Ugo Cerruti, avvocato 
amico di Eros, e l'amica Teresa Al¬ 
banese. Per lui: il fratello Marco, i 
due amici di vecchia data Alberto e 
Daniela, e Donato Albanese. 

Sui banchi disposti a spina di pe¬ 
sce tanti amici e rappresentanti del 
mondo dello spettacolo e dello 
sport. Tra i molti, Gianni Morandi 


e la figlia Marianna, Raf, Enrico 
Ruggeri, Biagio Antonacci, Giorgio 
Gori e Teo Teocoli, Mogol, Cateri¬ 
na Caselli, Paolo Vallesi. Tra gli 
sportivi c'erano Walter Zenga, gli 
amici della nazionale cantanti e 
grande assente la squadra del cuo¬ 
re, la Juventus. Al termine della 
funzione, che non ha seguito il ri¬ 
tuale tradizionale, gli sposi sono ri¬ 
masti vicini all'altare senza uscire. 
Lì hanno ricevuto auguri e saluti 


dei parenti più stretti e di alcuni 
degli invitati, tra cui Tina Turner, 
arrivata ieri all'ora di pranzo da 
Zurigo, Max Biaggi, Massimo Lo¬ 
pez e Claudia Mori. 

Ancora festosità all'uscita dalla 
chiesa, mentre in cielo volteggiava 
un elicottero affittato da un grup¬ 
po di reporter per realizzare riprese 
fotografiche e video e aggirare così 
l'esclusiva fotografica concessa ad 
un settimanale. Molti fotografi, 



Il matrimonio di Eros Ramazzotti e Michelle Hunziker Medichini/Ap 


ostacolati dalla fitta barriera di 
oleandri, si sono invece arrampica¬ 
ti sui balconi con vista sulla piaz¬ 
za, pagando fino ad un milione di 
lire per la postazione, cercando di 
rubare qualche immagine. 

Protetti dal servizio d'ordine, i 
signori Ramazzotti sono tornati al 
castello dove si è banchettato a 
suon di gnocchetti e tagliata di 
manzo e festeggiato fino a notte 
tarda con gli oltre quattrocento in¬ 


vitati. I quali hanno devoluto i lo¬ 
ro regali a favore della Lega del filo 
d'oro. Cinque piani di torta con 
panna per non smentire la tradi¬ 
zione e top secret sul dopo-festa: i 
bene informati dicono che i novel¬ 
li sposi abbiano trascorso la prima 
notte da soli, nel lussuoso albergo 
«La vecchia posta» di Palo Laziale, 
di proprietà di Paul Getty. 


Stefania Chinzari 


TEATRO 


Tragedia «alta» e personaggi popolari nel lavoro di de Berardinis 


Shakespeare in condominio 


BOLOGNA. Lear Opera è il titolo 
del nuovo spettacolo, al Teatro 
San Leonardo, di Leo de Berardinis 
e della sua compagnia: momento 
centrale di un progetto in tre fasi 
(la prima propostaci nella scorsa 
stagione), che costituisce, lo vedia¬ 
mo bene, un percorso attraverso 
tre punte emergenti della produ¬ 
zione shakespeariana, intreccian¬ 
dosi al Lear VAmleto e suggellando¬ 
si poi, entrambi, con varie citazio¬ 
ni dalla Tempesta. S'intende che, 
dei tre testi (le traduzioni adottate 
sono di Agostino Lombardo e An¬ 
gelo Dallagiacoma), si trascelgono 
solo alcune pagine essenziali (ma 
lo spettacolo, includendovi l'inter¬ 
vallo, dura tre ore buone). Si ram¬ 
menterà che, negli anni Ottanta, 
ai tempi del faticoso, ma fruttuoso 
sodalizio con Nuova Scena, pur 
qui a Bologna, Leo aveva separata- 
mente, e a suo modo, allestito quei 
tre capolavori. 

Evidente il filo conduttore, che 
ora li unisce: Amleto, giovane re 
mancato e figlio di un monarca 
spodestato e ucciso, dà la mano a 
Lear, vecchio sovrano che si è pri¬ 


vato da sé del regno, riducendosi 
alla condizione di mendico; men¬ 
tre Prospero, che anche lui ha per¬ 
so l'autorità reale, ma conservando 
quella delle arti magiche (e tutta¬ 
via ormai pronto a rinnegare an¬ 
che queste), si ritrova gravato dagli 
anni, troppo tardi risarcito del tro¬ 
no usurpatogli. A 
queste vicende di po¬ 
teri e di conflitti «al¬ 
ti» si connettono, pe¬ 
rò, in ripetuti scorci, 
dove sull'italiano pre¬ 
valgono i nostri dia¬ 
letti meridionali, gli 
agitati rapporti tra 
una famiglia del Sud e 
certi loro strambi vi¬ 
cini o conoscenti di 
dubbia fama, tutti 
identificandosi, più o 
meno, nei personaggi delle trage¬ 
die evocate: e basti accennare che 
avremo un Don Gennaro Esposito 
le cui tre figlie porteranno nomi 
pateticamente alla moda nei ceti 
bassi della società (Deborah, Sa¬ 
mantha, Jessica...), ma che con le 
loro povere sembianze offriranno 


riscontro a personaggi quali Re- 
gan, Goneril, Cordelia. E non stu¬ 
pirà che la stessa attrice (la sensibi¬ 
le Fabrizia Sacchi) interpreti sia 
Cordelia (e il Fool devoto a Lear), 
sia Ofelia e, infine, Miranda. 

Si colgono, per tale aspetto di 
commistione fra il triviale e il su¬ 
blime, echi di espe¬ 
rienze precedenti di 
Leo e dei suoi compa¬ 
gni. Ma, quando è 
proprio la parola di 
Shakespeare a domi¬ 
nare, e il tono si fa 
tanto elevato quanto 
scioltamente comuni¬ 
cativo, il risultato può 
dirsi dei migliori. C'è, 
si capisce, una compo¬ 
nente di espressività 
corporea da non sotto¬ 
valutare, accompagnata all'inter¬ 
mittente uso di maschere (un ri¬ 
cordo, anche, dello splendido Ri¬ 
torno di Scaramouche). Maschere 
che, del resto, denotano differenti 
livelli e timbri vocali, in alternan¬ 
za con quelli manifestati a viso nu¬ 
do. Ed è addirittura strabiliante 


sentir sgorgare dalle bianche, fisse 
fattezze che ricoprono il volto vero 
di Leo, in veste di Amleto, l'elo¬ 
quio limpido e fresco di un ven¬ 
tenne. In gran forma, il Nostro, su¬ 
perata la seria malattia che lo ave¬ 
va colpito l'anno passato. E i ca¬ 
pelli assai corti, che hanno sosti¬ 
tuito la chioma fluente di una vol¬ 
ta, non alterano la sempre singola¬ 
re, inconfondibile sua immagine. 

Ottima la formazione che lo at¬ 
tornia, con presenze collaudate e 
apporti più recenti. Tutti da anno¬ 
tare: Antonio Alveario, Elena Buc¬ 
ci, Valentina Capone, Donato Ca- 
stellaneta (veterano del gruppo), 
Ilaria Drago, Marco Manchisi, Fa¬ 
brizia Sacchi (già citata sopra), 
Marco Sgrosso, Enzo Vetrano. Da 
non dimenticare il contributo di 
Roberto Soldatini per gli interventi 
musicali eseguiti al violoncello 
(ma la colonna sonora registrata 
abbonda, sul finale, di richiami 
mozartiani), di Maurizio Viani per 
il raffinatissimo apparato di luci. 
Repliche stasera, il 27 e il 29 aprile. 


Aggeo Savioli 




Leo de Berardinis e Valentina Capone in «Lear Opera» Le Pera 



Italia Annuale 

7 numeri L. 480.000 

6 numeri L. 430.000 


n&iità 

Tariffe di abbonamento 

Semestrale I Annuale 

L. 250.000 5 numeri L. 380.000 

L.230.000 I Domenica L. 83.000 



Semestrale 
L. 200.000 
L. 42.000 


Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L. 850.000 L. 420.000 

6 numeri L. 700.000 L. 360.000 


Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 269274 intestato a SO.DI.P. «ANGELO PATUZZI» s.p.a. Via 
Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


_ Tariffe pubblicitarie _ 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000 
Feriale Festivo 

Finestra l a pag. 1° fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000 

Finestra l a pag. 2° fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000 

Manchette di test. 1° fase. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2° fase. L. 2.880.000 
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 

A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200 


Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701 

Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via 
C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amen¬ 
dola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fontane, 15 - Tel. 
06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: 
corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - 
Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250 


Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941 
Direzione Generale e Operativa: 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750 
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1 

40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/252323 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277 


Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 
PPM Industria Poligrafica, Pademo Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5 a , 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 


FUhità 




Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile Mino Fuccillo 
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma 


TELEVISIONE 


Da lunedì torna su Italia 1 il programma di Gino e Michele 


Simona Ventura signora del «cabaret» 


In onda dallo Zelig di Milano una lunga passerella di comici: da Faletti ad Aldo, Giovanni e Giacomo. 


MILANO. Il luogo è lo Zelig, punto 
di attracco della migliore comicità 
meneghina e non solo. Da qui ripar¬ 
te Facciamo cabaret che già l'anno 
scorso ci consolò del cambio di 
stagione e di staffetta con altri 
programmi. Gli autori Gino e Mi¬ 
chele, più Giancarlo Bozzo, Mas¬ 
simo Dimunno e Carlo Turati 
hanno affidato stavolta la condu¬ 
zione a Simona Ventura, definita 
giustamente 1'«unica star femmi¬ 
na della tv dotata di senso dell'u¬ 
morismo». E lei appare (da lunedì 
alle 22,40 su Italia 1, per dieci 
puntate) abbigliata con vestiti 
esagerati che nascondono la sua 
incipiente maternità. Perfetta¬ 
mente a suo agio tra i comici che, 
come noto, sono i più cattivi tra 
gli umani e i più umani tra i catti¬ 
vi. 

La prima notizia è quella di un 
ritorno, quello di Giorgio Faletti, 
bravissimo cabarettista che ha 
voluto tentare negli ultimi anni 
molte vie diverse, quasi tutte, del 
resto, coronate da successo. I ca¬ 


picomici Gino e Michele credono 
in lui e lui pure è disposto ad am¬ 
mettere che non ha mai smesso 
di essere un comico. Anche se ha 
vinto un festival di Sanremo, ha 
scritto adesso i testi di dieci can¬ 
zoni con Branduardi (titolo del 
prossimo lp: Il dito e la luna), ha 
pronto un album che uscirà a set¬ 
tembre, ha appena finito un li¬ 
bro, girato un film (titolo: Elvis e 
Marilyn) e, tra l'altro, si è anche 
sposato. Tra tanti impegni anche 
lo Zelig ci sta bene e ci sta benis¬ 
simo il nuovo personaggio di oli- 
vicultore padano che viene ad ac¬ 
crescere la galleria di ritratti nor¬ 
disti ai quali i comici si stanno 
dedicando quasi con scrupolo an¬ 
tropologico (e scrupolosamente 
antileghista). 

Un altro benemerito esemplare 
di questo tipo di personaggi è 
quello rappresentato dall'ottimo 
Maurizio Milani, esponente soli¬ 
tario ed estremo della comicità 
sadica, che ha appena finito il 
suo impegno nel varietà di Paolo 


Rossi Scatafascio e ora trasmigra 
nel terreno in qualche modo con¬ 
tiguo dello Zelig. Insieme ad altri 
artisti che, pur avendo esperienze 
comuni, hanno origini molto va¬ 
rie e avranno modo di ostentarle 
nella nuova serie di Facciamo ca¬ 
baret, che vuole preordinatamen¬ 
te mischiare le matrici regionali, 
ospitando anche un ceppo caba¬ 
rettistico romano, non quello del 
Bagaglino, però, semmai quello 
del Down Town, da cui proviene 
per esempio Gianluca Berardi. 

Il cast artistico è ricchissimo. 
Durante le dieci puntate previste 
(più due «meglio di» finali) sfile¬ 
ranno oltre trenta comici, per lo 
più già noti, ma anche giovanissi¬ 
mi. Nella prima puntata trovia¬ 
mo anche Aldo Giovanni e Gia¬ 
como, nel ruolo travolgente delle 
loro mamme. Ma il cast varierà di 
serata in serata comprendendo 
tra gli altri Rocco Barbaro e Ales¬ 
sandra Faiella che provengono 
dal Pippo Chennedy Show , con 
Raul Cremona che viene invece 


da Mai dire gol e Scatafascio, Mar¬ 
co della Noce (Giangi) che ha co¬ 
minciato in tv addirittura ai tem¬ 
pi di Drive in e qui interpreta an¬ 
che il ruolo di un certo Marco del 
Nocs, graduato dei Nocs. 

Ma siccome non possiamo cita¬ 
re tutti, ci limitiamo a dire che, al 
di là delle ottime intenzioni degli 
autori, del produttore Sergio Pez- 
zola e del direttore di Italia 1 
Giorgio Gori, questo che va in 
onda dallo Zelig è un programma 
che non si esaurisce nella buona 
volontà di offrire spazio a nuovi e 
vecchi talenti, ma che risulta 
molto divertente nei risultati. 
Anche perché riesce a portare in 
tv il clima di un cabaret vero, di 
un locale nel quale la comicità 
nasce per così dire fisicamente, 
per contagio e per amicizia. O 
magari, chissà, anche per quelle 
naturali inimicizie che dividono 
gli artisti e, nel gruppo, li rendo¬ 
no consapevoli della loro unicità. 


Maria Novella Oppo 



I quattrocento 
colpi 



L’ultLmo 

metrò 
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ASOLE 
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Al cinema un week-end tutto da vedere 


Incubo nel West 
per Kurt Russell 
sognando «Duel> 


Ha impiegato due anni a uscire nelle 
sale, ma chissà che questa collocazio¬ 
ne di fine stagione non giovi a Brea- 
kdown, robusto film d'avventura 
diretto da Jonathan Mostow. In 
predicato per dirigere un film di 
spionaggio ambientato nella se¬ 
conda guerra mondiale con Mi¬ 
chael Douglas, il 
36enne regista ha le 
idee chiare: «L'azione 
per l'azione non mi j 

piace. Per me la su- 
spense è tutto». E cita 
tra i suoi modelli lo ■ Break 
Spielberg di Duel e di Jonath 

naturalmente Hi- con: Kur 

tchcock. Magari - per thleen 

completare il quadro Walsh, , 

- potremmo metterci thy. Usa, 

anche il Sam Peckin- 
pah di Convoy e il Ro¬ 
bert Harmon di The Hitcher, visto 
che di camion si parla, in un'am- 
bientazione da western contempo¬ 
raneo esaltata dalla fotografia del 
kubrickiano Doug Milsome. 

«Nei territori dell'Ovest vige an- 


Breakdown 

di Jonathan Mostow 

con: Kurt Russell, Ka- 
thleen Quinlan, J.T. 
Walsh, Jack Nosewor- 
thy. Usa, 1996. 


cora la legge della giungla, si respi¬ 
ra una corrente di ribellione, sorda 
e violenta, contro tutto quello che 
viene dall'Est», dice Mostow. E vie¬ 
ne subito da pensare al clima mi¬ 
naccioso di Un tranquillo week-end 
di paura. Solo che qui nessuno sfi¬ 
da la rustica «sensibilità» locale. In 
^M\. veggio verso San Die- 

go insieme alla moglie 
Amy sulla superacces- 
f-jm soriata Jeep rossa, il 

manager bostoniano 
Jeff Taylor si ritrova in 
iwn panne in mezzo al de- 

i/lostow serto. Non resta che 

Fisseli, Ka- accettare un passaggio 

inlan, J.T. dal camionista Red 

< Nosewor- Barr verso la più vicina 

16. stazione di servizio: 

solo che Amy, manda¬ 
ta in avanscoperta 
mentre il marito resta a presidiare 
l'auto, non arriverà mai a destina¬ 
zione. Scomparsa nel nulla, insie¬ 
me all'autrasportatore, che sem¬ 
brava educato e gentile... 

Comincia così l'incubo di que- 


Rourke, un cattivo 
dentro il Colosseo 


Quando alla fine, dopo aver fatto 
esplodere il Colosseo, Dennis Ro- 
dman contempla le macerie e si chie¬ 
de «Quanto mi faranno pagare di 
multa?», la battuta è ampiamente au¬ 
tobiografica: il celebre giocatore di 
basket, qui riciclato come «attore», è 
un Pierino della Nba, le sue scappa¬ 
telle sono celebri e la sua squadra (i 
Chicago Bulls di Michael Jordan) lo 
multa spesso e volen¬ 
tieri. L'altra sua battuta 
epocale, nel film, è 
quando definisce Van U~M~W 

Damme «più matto del 
mio parrucchiere». Ma 
anche lì, se non siete ■ Doubl 
fans del basket Usa, di Tsui He 

non meravigliatevi: i con: Jea 

capelli multicolori, Ro- me, De 

dman, li sfoggia anche Mickey 

incampo. Freeman 

Doublé Team - Gioco 
di squadra è un'opera¬ 
zione estremamente astuta che po¬ 
trebbe cogliere (commercialmen¬ 
te) nel segno. Anche a livello di 
cast, il film può catturare due o tre 
pubblici diversi: c'è chi sarà incu¬ 
riosito dalla presenza di un grande 
atleta come Rodman, c'è chi vorrà 
sapere come si è ridotto Mickey 
Rourke, e naturalmente c'è chi, fe¬ 
delissimo del kick-boxing thailan¬ 
dese, vorrà vedere all'opera il cam¬ 
pionissimo Van Damme. Ma per i 
cinefili la star dell'operazione è il 
regista Tsui Hark, sul quale varrà la 
pena di spendere due parole. 

Tsui Hark è nato nel 1950 in 



Kurt Russell in un'inquadratura drammatica di «Breakdown». Nella foto piccola, Giancarlo Giannini in «La stanza dello scirocco» 


sto uomo di città, onesto e legali¬ 
tario, costretto a misurarsi con la 
logica selvaggia della Frontiera. In¬ 
seguito da un manesco cowboy, il 
poveretto si ritrova - senza capire 
perché - sbattuto dentro il fiume, 
pestato, brutalmente legato e infi¬ 
ne ricattato. O consegna tutti i 
suoi averi tramite banca o può dire 
addio alla mogliettina... 

Un classico del cinema di serie 
B. Ma Mostow sfrutta lo spunto 
per impaginare un film teso e po¬ 
tente, che usa l'ambientazione te¬ 


xana, alla maniera di Non aprite 
quella porta , per raccontare la tra¬ 
sformazione del protagonista. Un 
po' come succedeva al professore 
mite di Cane di paglia interpretato 
da Dustin Hoffman, il manager de¬ 
ve infatti improvvisarsi uomo d'a¬ 
zione per affrontare la situazione. 
Destinata a sciogliersi in un frago¬ 
roso show down che porta Taylor 
dentro la tana del lupo, nella fatto¬ 
ria dove il camionista - anima nera 
dell'operazione - custodisce la re¬ 
furtiva di tante estorsioni. 




Vietnam, da famiglia cinese, e co¬ 
me scriviamo qui accanto è fra i 
massimi autori del cinema di 
Hong Kong dagli anni Settanta in 
poi. Iperattivo e capace di dormire 
tre ore a notte, Tsui ha in filmogra¬ 
fia una cinquantina di titoli fra re¬ 
gie, produzioni e comparsate come 
attore. Alcuni suoi film degli anni 
'80 - in particolare Shanghai Blues, 
Peking Opera Blues e il 
\P^^ capitolo 3 della serie A 
Setter Tomorrow, sotto- 
m j titolo Amore e morte a 
Saigon - sono da anno¬ 
verare fra i capolavori 
Doublé Team assoluti del cinema di 
di Tsui Hark tutti i tempi. È un vi¬ 

coli: Jean-Claude Dam- sionario con un senso 
me, Dennis Rodman, del ritmo inimitabile: 
Mickey Rourke, Paul la sua grandezza, al- 
Freeman. Usa, 1997. meno nei film miglio¬ 
ri, consiste nell'incro¬ 
cio fra l'azione più fre¬ 
netica e il romanticismo più spu¬ 
dorato. I registi ai quali è più acco¬ 
stabile sono Sergio Leone e Sam 
Peckinpah: ma dovete immaginar- 
veli accelerati, a 78 giri. 

Per un regista simile, questo 
Doublé Team è una lucrosa, diver¬ 
tentissima vacanza. La trama è 
quella che è (sceneggiatura di Don 
Jakoby). Van Damme è un agente 
segreto, dato per morto e relegato 
in una «colonia» dove spie ufficial¬ 
mente scomparse lavorano in in¬ 
cognito per il governo. Ma l'uomo, 
ribelle e irrequieto, fugge per af¬ 
frontare un pericoloso terrorista: e 


1 
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!" i 




Mickey Rourke nel film di Tsui Hark «Doublé Team» 


la sfida finale tra i due (con una ti¬ 
gre come terzo incomodo) avverrà 
nientemeno che al Colosseo di Ro¬ 
ma. Il tutto è narrato con ironia 
iperbolica, assoluto sprezzo del ve¬ 
rosimile, abbondanza di trucchi ed 
effetti speciali. 

Ma il talento di Tsui emerge da 
ogni inquadratura, e due o tre se¬ 
quenze sono da antologia. Vedere 


Alle prese con un personaggio 
atipico per un attore muscolare co¬ 
me lui (di solito sullo schermo pic¬ 
chia sodo sin dall'inizio), Kurt Rus¬ 
sell si diverte a indossare i panni 
dell'uomo comune intrappolato. 
Mentre lo scomparso J.T. Walsh, 
nel ruolo del camionista padre di 
famiglia che arrotonda lo stipen¬ 
dio col crimine, ci lascia il rim¬ 
pianto di non averlo mai visto in 
una parte da protagonista. 

Michele Anseimi 



Morte a Venezia, 
anzi a Long Island 


per credere lo scontro fra Van 
Damme e la guardia del corpo di 
Rourke, capaci di distruggere in 
pochi minuti un intero albergo: il 
cinese svolazzante è Xin Xin 
Xiong, maestro di arti marziali in 
molti film di Tsui. Alla fine della 
scena, applauditelo: se lo merita. 


Potremmo definirlo una variazione 
sul tema di Morte a Venezia : solo 
che, a differenza di quanto succe¬ 
deva nel film di Visconti, il von 
Aschenbach della situazione non 
muore sulla spiaggia del Lido ma 
torna nella natia Londra con la 
consapevolezza di aver imparato 
qualcosa su se stesso. Eppure qual¬ 
cosa di mortifero, con quel cogno¬ 
me che in inglese 
suona quasi come 
«death», morte, Gilles 
De'Ath sembra por- i ~m ~m 
tarselo addosso sin 
dall'inizio. Scrittore 
vedovo, adulato dalla ■ Amori 
critica e restio a dare a Lonc 

interviste, l'uomo è di Richan 

un concentrato di bri- con: Joh 

tannica albagìa: vive Priestley 

immerso nel mondo Usa-G.B. 

dele lettere, aristocra¬ 
ticamente snobbando 
la civiltà dei consumi e le sue pic¬ 
cole comodità. Finché un giorno, 
entrando in una multisala per ve¬ 
dere un film tratto da un romanzo 
di Forster, non sbaglia schermo e si 
ritrova di fronte a una commedio- 
la osé per adolescenti intitolata 
Hotpants College IL Una rivelazione 
per il maturo dandy, colpito, più 
che dala rozza storiella, dalla bel¬ 
lezza di uno degli interpreti, tal 
Ronnie Bostock. Dalla curiosità al¬ 
l'ossessione il passo è breve. Come 
in preda a un furore adolescenzia¬ 
le, lo scrittore comincia a collezio¬ 
nare fotografie e videocassette del 


Amore e morte 
a Long Island 

di Richard Kwietniowski 

con: John Hurt, Jason 
Priestley, Fiona Loewi. 
Usa-G.B. 1997. 


divetto, allestendo una sorta di 
«Bostockiana» che prelude alla tra¬ 
sferta a Long Island, al di là dell'o¬ 
ceano, nella speranza di incontrare 
il novello Tadzio. 

John Hurt (ben doppiato da Car¬ 
lo Valli) è straordinario nel rende¬ 
re la sfibrata eleganza di questo 
uomo di lettere che si scopre gay a 
sessantanni «cercando la bellezza 
dove nessuno ha mai 
P^^ pensato di cercarla». 

Chiuso nei suoi im- 
. — . peccabili completi di 

tweed, fumando siga¬ 
rette a ripetizione, l'at- 
» morte tore dribbla i rischi 

•land della macchietta gay 

wietniowski facendo di De'Ath un 

Hurt, Jason personaggio crepusco- 

iona Loewi. lare, a suo modo 

37. drammatico. Dovreste 

vedere con quale fur¬ 
bizia lo scrittore sfrut¬ 
ta il proprio carisma old british, per 
introdursi nella villa del ruspante 
giovanotto (il Jason Prestley di Be¬ 
verly Hills 90210 rifà spiritosamen¬ 
te se stesso) che confonde Rambo 
con Rimbaud. 

Tra citazioni da Walt Withman 
e riferimenti alla pittura preraffael¬ 
lita, il film dell'esordiente Richard 
Kwietniowski racconta un'infatua¬ 
zione senile dai toni crepuscolari: 
all'occorrenza si ride, ma dietro la 
garbata cornice gay pulsa un'idea 
universale dell'amore. 


Scirocco 

vento 

dell'eros 


Un Ufo si aggira nelle nostre sale. È 
La stanza dello scirocco , film spirito¬ 
so e gentile, magari un po' fuori 
moda, ma animato dal piacere ar¬ 
tigianale di fare le cose con cura. 
Un rischio con l'aria che tira, ep- 
però consiglieremmo al pubblico 
italiano, solitamente diffidente 
verso i nostri autori, di fare un'ec¬ 
cezione. Perché il film se lo merita. 
Alla base c'è un romanzo di Dome¬ 
nico Campana, rielaborato dal re¬ 
gista esordiente Mau¬ 
rizio Sciarra insieme a 
pfPj Suso Cecchi D'Amico 

^P^^ e Salvatore Marcarelli, 

che ci riporta nella Si- 
V M'W\ c ^ a ^ 1936, in pie- 

no regime fascista. 
Tutto comincia quan- 
La stanza do il marchese di Ac- 

dello scirocco quafurata, antifascista 

di Maurizio Sciarra rientrato clandestina- 

con: Giancarlo Giannini, mente da Parigi, si 

Tiziana Lodato, Paolo finge morto per non 

De Vita. Italia, 1998. essere arrestato. Tra¬ 

vestitosi da maggior¬ 
domo, il nobile inorri¬ 
disce all'idea che il pa¬ 
lazzo di famiglia fini¬ 
sca al podestà, così inventa un te¬ 
stamento che affida la magione a 
una coppia di terremotati formata 
dal minatore Vincenzo e dalla gio¬ 
vane moglie Rosalia. E intanto, 
con la complicità del notaio Spata- 
fora e del comunista Sollima, il 
marchese si propone di far fuggire 
dalla vicina isola di Lampedusa un 
compagno in esilio. 

Il film intreccia le fasi della buffa 
cospirazione con lo sbocciare della 
passione erotica tra il nobile e la 
popolana, complice la leggendaria 
stanza dello scirocco, costruita da¬ 
gli architetti arabi per difendersi 
dal caldo, sulla quale pesa una ma¬ 
ledizione. Nelle mani di Sciarra, lo 
spunto vagamente alla Tu Mattia 
Pascal cambia di segno per trasfor¬ 
marsi in una commedia libertina e 
antifascista che sfrutta il repertorio 
siciliano di tanto cinema del pas¬ 
sato. Ma il bozzetto farsesco non 
svilisce l'insieme, e anzi si precisa 
strada facendo il disegno registico: 
che consiste nel divertire il pubbli¬ 
co senza perdere di vista la cupezza 
dell'epoca, un po' come accadeva 
in Albergo Roma di Chiti. 

Se la bella fotografia chiaroscu¬ 
rale di Arnaldo Catinari e la musi¬ 
ca dai toni dissonanti di Eugenio 
Bennato (finalmente una colonna 
sonora distribuita con parsimonia) 
arricchiscono l'impresa sul fronte 
dei contributi tecnici, è la prova di 
Giancarlo Giannini a marcare il 
film: nei panni del marchese vane¬ 
sio, vitalista e generoso, l'attore di¬ 
segna un personaggio da antolo¬ 
gia, ben servito dai suoi partner, 
che sono l'avvolgente Tiziana Lo¬ 
dato, l'amabile Paolo De Vita, lo 
scettico Tony Sperandeo e il ru¬ 
spante Francesco Benigno. 


TENDENZE 


Chiuso ieri a Udine il festival dedicato ai film prodotti nell'ex colonia cinese 


007 perde colpi? La salvezza viene da Hong Kong 

Il cinema d'avventura è in crisi, solo registi come Tsui Hark o John Woo potrebbero rilanciare il genere intrecciando tecnica e ironia. 


DALL’INVIATO 

UDINE. New Orleans, Buenos Aires, 
piazza Navona... Il cinema di Hong 
Kong sta cominciando ad allargarsi, a 
uscire dal guscio, a colonizzare il pia¬ 
neta. Wong Kar-Wai è arrivato fino 
in Argentina per raccontare lo spae- 
samento di due amanti gay che sim¬ 
boleggiano, rispettivamente, Hong 
Kong e la Cina Popolare (il film era 
Happy Together, in concorso a Can¬ 
nes '97, uscito anche in Italia). 
John Woo, qualche anno fa, scelse 
le paludi della Louisiana per il suo 
esordio Usa: in Italia il film si chia¬ 
mò Senza tregua ed era ampiamen¬ 
te dimenticabile, ma grazie al ri¬ 
chiamo divistico di Jean-Claude 
Van Damme segnò lo «sdogana¬ 
mento» in Occidente dell'autore di 
thriller come The Killer , Hard Boiled 
e A Better Tomorrow 1 & 2 fin lì co¬ 
nosciuti e amati solo dai cinefili 
più agguerriti. Ora, in Doublé Team 
- Gioco di squadra (di cui parliamo 
qui sopra), Tsui Hark ambienta nel 
mezzo di Roma, sul selciato di 


Piazza Navona, una sparatoria tra 
le più frenetiche mai viste al cine¬ 
ma. 

Wong Kar-Wai è un «autore» or¬ 
mai lanciato anche a livello di fe¬ 
stival (ha vinto premi a Cannes e a 
Venezia), Tsui Hark e John Woo 
sono riconosciuti maestri dell'a¬ 
zione, ma le giornate di Udineln- 
contri terminate ieri nella città 
friulana hanno ampiamente dimo¬ 
strato che dietro di loro c'è un ci¬ 
nema vitale e ricco, sia in quantità 
che in qualità. Ringo Lam, del 
quale a Udine si sono visti nume¬ 
rosi film compreso il notevole, re¬ 
centissimo Full Alert, è un regista 
meno barocco dei tre citati, ma 
proprio il suo stile secco e classico 
lo rende una variabile importante 
nel cinema di Hong Kong: sta a 
Tsui e a Woo come un Clint Ea- 
stwood sta a un David Lynch, ed è 
su questa diversità di stili e di te¬ 
matiche che un cinema fonda la 
sua grandezza. Johnnie To, un al¬ 
tro regista-produttore presente a 
Udine, è la prova vivente di come 


E 






Una scena di «Once upon a time in Triad Society», passato a Udine 


la «ricetta Hong Kong» funzioni 
anche in generi diversi dal thriller: 
le commedie sono meno originali 
dei gialli, ma sono comunque gira¬ 
te con lo stesso ritmo frenetico e 
ribaldo che caratterizza la vita stes¬ 
sa dell'ex colonia. All About Ah- 
Long, diretto da To nel 1989, è per 
esempio una commedia piuttosto 
risaputa (il difficile e buffo rappor¬ 


to tra un padre ex hippy e il giova¬ 
ne figliolo, finché non rispunta la 
madre creduta scomparsa a mette¬ 
re a posto le cose) ma che cattura 
efficacemente i tic e lo stile di vita 
di un certo «sottobosco» hongkon- 
ghese quasi proletario, lontano dai 
lustrini della City e dagli alti e bas¬ 
si della Borsa. 

La rassegna di Udine è stata mol¬ 


to interessante e van¬ 
no ribaditi i compli¬ 
menti al Cec, che l'ha 
organizzata. Ripen¬ 
sando le pellicole vi¬ 
ste in Friuli alla luce 
rjp dei film targati Hong 
Kong che cominciano 
a sfondare le maglie 
del mercato, emerge 
una riflessione sem¬ 
plice e paradossale. 
Alle soglie del Duemi- 
_ la, il cinema spettaco- 

“ ^ lare mainstream, quel¬ 

lo che possiamo iden¬ 
tificare nel prodotto 
hollywoodiano medio 
e in tutte le sue filiazioni europee 
(ci mettiamo anche Nirvana o i 
film di Jeunet-Caro, per intender¬ 
ci), è in profonda crisi. Una delle 
sue poche speranze - forse l'unica - 
è di farsi contaminare da Hong 
Kong. Perché i cineasti di quella 
città hanno nei cromosomi un co¬ 
cktail, probabilmente unico al 
mondo, di antichità e di moderni¬ 


tà. Sono cinesi nel senso più ance¬ 
strale del termine, e al tempo stes¬ 
so sono cresciuti in un mondo me¬ 
tropolitano veloce, sintetico, cul¬ 
turalmente «bastardo» al punto 
giusto. L'altra sera, rivedendo in tv 
L'uomo dalla pistola d'oro - uno 007 
con Roger Moore in buona parte 
girato a Hong Kong - arrivavamo 
alla conclusione, bizzarra ma non 
troppo, che l'unico modo di rivita¬ 
lizzare il buon vecchio Bond sareb¬ 
be affidare a Tsui Hark la regia del 
prossimo capitolo. E questo vale 
per il cinema d'azione in generale. 
Subito dopo, in uno degli stacchi 
pubblicitari, ne abbiamo avuto la 
conferma. Sarete d'accordo che il 
più bel «film» che gira ultimamen¬ 
te in tv è lo spot della Nike con Ro- 
naldo e tutti i fuoriclasse della na¬ 
zionale brasiliana, girato in un ae¬ 
roporto, con ritmo, montaggio e 
umorismo virtuosistici al massi¬ 
mo. E chi credete che l'abbia gira¬ 
to, se non John Woo? 

Alberto Crespi 


Arrestato: 
era il «killer» 
in un film 


NAPOLI. Lo hanno arrestato 
mentre si recava alla prima 
del film del regista 
napoletano, Mario 
Martone, in 

programmazione al teatro 
Augusteo. Ciro Esposito, 25 
anni napoletano residente 
ai Quartieri spagnoli, ha 
avuto infatti un piccolo 
ruolo come «killer di 
camorra» nel film «Teatri di 
guerra», presentato l'altra 
sera in anteprima a Napoli. 
La voglia di rivedersi sul 
grande schermo è costata 
cara al giovane 
pregiudicato. Esposito, 
ritenuto dagli investigatori 
vicino ad un gruppo della 
criminalità organizzata 
della zona della Pignasecca 
a Napoli, è stato sorpreso 
dalla polizia e ammanettato 
quasi sulla soglia del 
cinema. 









25ECOO9A25 04 25SPC06A2504 FLOWPAGE ZALLCALL 11 21:34:18 04^4/98 


Sabato 25 aprile 1998 



l'Unità 


_ _ ^ _ Dati e tabelle a cura di Radiocor 

la Borsa 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

679,2 

-6,63 

ACQ POTABILI 

9600 

0,00 

ACQUE NICOLAY 

5440 

-6,00 

AEDES 

15045 

-3,65 

AEDES RNC 

8445 

-7,54 

AEROPORTI ROMA 

26084 

-6,54 

ALITALIA 

34240 

-7,68 

ALLEANZA 

23797 

-4,66 

ALLEANZA RNC 

18010 

-4,25 

ALLIANZ SUBALP 

23291 

-4,86 

AMGA 

1655 

-3,67 

ANSALDO TRAS 

4194 

-6,78 

ARQUATI 

3964 

-3,15 

ASSITALIA 

14337 

-3,84 

AUSILIARE 

5689 

-6,32 

AUTO TO-MI 

28748 

-3,27 

AUTOGRILL SPA 

12368 

-2,74 

AUTOSTRADE P 

6887 

-3,79 

B 

B AGR MANTOV 

24853 

-3,52 

B AGR MANTOV PR 

24397 

-3,69 

B DESIO-BRIANZA 

6783 

-4,65 

B FIDEURAM 

11773 

-4,67 

B INTESA 

10885 

-4,09 

B INTESA PR 

5778 

-3,88 

B INTESA R W 

1606 

-2,96 

B INTESA W 

2563 

-4,22 

B LEGNANO 

11343 

-4,41 

B NAPOLI 

2965 

-3,89 

B NAPOLI PR 

2912 

-4,99 

B NAPOLI RNC 

2968 

-3,29 

B SARDEGNA RNC 

34155 

-3,63 

B TOSCANA 

8553 

-5,04 

BANCA CARIGE 

17491 

-4,15 

BANCA DI ROMA 

3222 

-4,22 

BASSETTI 

18150 

0,00 

BASTOGI 

176,1 

-5,48 

BAYER 

77147 

-1,91 

BCA INTERMOBIL 

7283 

-2,56 

BCA POP MILANO 

16712 

-2,97 

BCO CHIAVARI 

6896 

-3,09 

BENETTON 

38292 

-3,87 

BINDA 

70,4 

-3,03 

BNA 

3424 

-8,01 

BNAPRIV 

2144 

-8,06 

BNA RNC 

2061 

-7,70 

BNLRNC 

54659 

-3,37 

BOERO 

11000 

0,00 


BON FERRARESI 

19633 

-3,50 

BREMBO 

23520 

-4,91 

BRIOSCHI 

615,2 

-3,65 

BULGARI 

10875 

-1,47 

BURGO 

14415 

-3,54 

BURGOPRIV 

16515 

0,09 

BURGO RNC 

15086 

-3,48 

c 

CAB 

22628 

-2,48 

CAFFARO 

2446 

-3,21 

CAFFARO RISP 

2898 

-5,20 

CALCEMENTO 

3288 

-5,76 

CALP 

8762 

-3,83 

CALTAGIRONE 

2005 

-7,05 

CALTAGIRONE RNC 2490 

0,00 

CAMFIN 

5607 

-2,77 

CARRARO 

12775 

-3,60 

CEM.AUGUSTA 

4246 

-6,80 

CEM.BARLETTA 

10304 

-8,56 

CEM.BARLETTA 



RNC 

9833 

0,25 

CEMBRE 

7745 

-2,46 

CEMENTIR 

2528 

-4,06 

CENTENARI ZIN 

296,9 

-4,19 

CIGA 

1762 

-3,72 

CIGA RNC 

1923 

-6,42 

CIR 

2321 

-4,68 

CIRRNC 

1780 

-4,30 

CIRIO 

1571 

-5,98 

CMI 

5441 

-1,05 

COFIDE 

1204 

-5,72 

COFIDE RNC 

1121 

-3,69 

COMAU SPA 

6486 

-5,97 

COMIT 

9657 

-4,20 

COMIT RNC 

8992 

-4,65 

COMPART 

1716 

-4,13 

COMPART RNC 

1660 

-2,30 

CR BERGAMASCO 

40449 

-3,62 

CR FONDIARIO 

6634 

-5,54 

CR VALTEL PR 

21756 

-4,90 

CR VALTELLINESE 

22281 

-4,79 

CREDEM 

6113 

-5,00 

CREDEM PR 

5775 

-7,15 

CREDIT 

9474 

-2,94 

CREDIT RNC 

7779 

-4,77 

CRESPI 

5430 

-3,79 

CSP CALZE 

24480 

-4,29 

CUCIRINI 

2508 

-5,71 


D 


DALMINE 

727,3 

-4,99 

DANIELI 

18078 

-3,66 

DANIELI RNC 

9920 

-6,56 

DE FERRARI 

7300 

0,00 

DE FERRARI RNC 

3586 

-2,55 

DEROMA 

14066 

-5,30 


E 


EDISON 

15682 

-3,99 

ENI 

11696 

-3,64 

ERG 

7535 

-2,18 

ERICSSON 

112598 

-3,63 

ERIDAN BEG-SAY 

361059 

0,32 

ESAOTE 

5316 

-4,16 

ESPRESSO 

14484 

-5,12 


F 


FALCK 

13877 

-2,41 

FALCK RISP 

14615 

0,00 

FIAR 

7655 

-0,07 

FIAT 

7588 

-3,24 

FIAT PRIV 

4682 

-3,66 

FIAT RNC 

4648 

-4,13 

FINPARTORD 

1611 

-1,59 

FIN PART PRIV 

1021 

-3,95 

FIN PART RNC 

1139 

-4,12 

FINARTE ASTE 

2060 

-3,60 

FINCASA 

595,4 

-7,03 

FINMECCANICA 

2647 

-2,25 

FINMECCANICA 



RNC 

2690 

-1,28 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GABETTI 

3986 

-7,58 

GARBOLI 

3050 

0,00 

GEMINA 

1512 

-4,49 

GEMINA RNC 

2200 

-3,93 

GENERALI 

53974 

-3,90 

GEWISS 

44428 

-4,05 

GILDEMEISTER 

10114 

-4,56 

GIM 

2240 

-6,08 

GIM RNC 

2396 

-6,37 

GIM W 

710 

-4,05 

H 

HDP 

1592 

-5,07 


HDP RNC 

1331 

-4,04 

HDP W 98 

188,6 

-4,70 

, 

IDRA PRESSE 

6328 

-4,44 

IFI PRIV 

42471 

-2,60 

IFIL 

9216 

-3,93 

IFILRNC 

5629 

-3,83 

IM METANOPOLI 

2489 

-6,18 

IMA 

11754 

-3,66 

IMI 

28611 

-2,95 

IMPREGILO 

1760 

-4,71 

IMPREGILO RNC 

1846 

-5,24 

INA 

5671 

-5,23 

INTEK 

1574 

-5,92 

INTEKRNC 

1218 

-7,24 

INTERPUMP 

9327 

-2,74 

IPI SPA 

3819 

-2,35 

IRCE 

13578 

-3,78 

IST CR FONDIARIO 

32660 

-3,94 

ITALCEM 

19506 

-3,36 

ITALCEM RNC 

9421 

-4,53 

ITALGAS 

8258 

-3,89 

ITALMOB 

64040 

-3,59 

ITALMOB R 

35213 

-4,52 

ITTIERRE 

6947 

-1,00 

J 

JOLLY HOTELS 

13536 

-4,09 

JOLLY RNC 

7100 

0,00 

L 

LA DORIA 

6509 

-3,47 

LA FOND ASS 

12111 

-3,73 

LA FOND ASS RNC 

9623 

-5,30 

LA GAIANA 

6163 

-1,55 

LINIFICIO 

1177 

-8,62 

LINIFICIO RNC 

1192 

-4,03 

LOCAT 

2953 

-7,89 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

... 

M 

MAFFEI 

3589 

-3,96 

MAGNETI 

5415 

0,82 

MAGNETI RNC 

5341 

2,51 

MANULI RUBBER 

9859 

-5,13 

MARANGONI 

6627 

-2,99 

MARZOTTO 

24524 

-2,94 

MARZOTTO RIS 

27383 

0,00 

MARZOTTO RNC 

14509 

-4,86 


MEDIASET 

12127 

-3,25 

MEDIOBANCA 

24721 

-4,82 

MEDIOLANUM 

53627 

-3,32 

MERLONI 

13787 

-0,68 

MERLONI RNC 

6607 

-3,62 

MILANO ASS 

7879 

-2,20 

MILANO ASS RNC 

5495 

-3,82 

MITTEL 

3581 

-3,27 

MONDADORI 

20327 

-4,93 

MONDADORI RNC 

19862 

0,00 

MONRIF 

1727 

-7,55 

MONTEDISON 

2373 

-4,74 

MONTEDISON RIS 

2876 

-7,11 

MONTEDISON RNC 

1661 

-4,98 

MONTEFIBRE 

1769 

-3,17 

MONTEFIBRE RNC 

1611 

-5,07 

N 

NAI 

751,5 

-3,54 

NECCHI 

1415 

-6,48 

NECCHI RNC 

2050 

0,24 

0 

OLCESE 

1529 

... 

OLIVETTI 

2236 

-5,05 

OLIVETTI P 

2791 

-2,38 

OLIVETTI R 

2072 

-5,95 

OLIVETTI W 

1841 

-4,61 

P 

PAGNOSSIN 

11996 

-4,33 

PARMALAT 

4079 

-4,11 

PERLIER 

858,4 

0,00 

PININFARINA 

38661 

-2,63 

PININFARINA RIS 

42500 

0,00 

PIRELLI SPA 

6073 

-3,10 

PIRELLI SPAR 

4534 

-3,47 

PIRELLI CO 

4501 

-3,58 

PIRELLI CO RNC 

3958 

-4,14 

POL EDITORIALE 

5180 

-6,73 

POP BG CR VA 

45135 

-3,71 

POP BRESCIA 

27847 

-2,17 

POP COMM IN 



DUSTR 

36721 

-3,28 

POP SPOLETO 

18873 

-1,67 

PREMAFIN 

1563 

-6,80 

PREMUDA 

4019 

-7,82 

PREMUDA RNC 

6214 

4,90 


RAS 

29433 

-3,41 

RAS RNC 

19176 

-6,44 

RATTI 

5977 

-7,86 

RECORDATI 

18500 

-4,15 

RECORDATI RNC 

11253 

-3,59 

RENO DE MED 

6140 

-4,38 

RENO DE MED RIS 

6225 

0,00 

RENO DE MED RNC 

5969 

-2,18 

RICCHETTI 

3328 

-4,91 

RINASCENTE 

17745 

-2,00 

RINASCENTE P 

9166 

-4,63 

RINASCENTE R 

9899 

-4,14 

RISANAMENTO 

30274 

-2,12 

RISANAMENTO RNC 18270 

-7,96 

RIVA FINANZ 

8407 

-0,73 

ROLAND EUROPE 

6617 

-3,35 

ROLO BANCA 

43422 

-0,99 

ROTONDIEVOLUT 

7429 

-1,22 

s 

S PAOLO BRESC PR 10222 

-8,16 

S PAOLO BRESC W 

6300 

-4,76 

S PAOLO BRESCIA 

8907 

-3,22 

S PAOLO TO 

26167 

-4,36 

SABAF 

18831 

-4,94 

SADI 

6480 

-3,63 

SAES GETT 

34628 

-3,96 

SAES GETT PRIV 

30233 

-3,46 

SAES GETT RNC 

22105 

-3,94 

SAFILO 

60403 

-3,76 

SAFILO RNC 

57000 

0,00 

SAI 

21785 

-5,62 

SAIR 

14383 

-7,25 

SAIAG 

19671 

-5,12 

SAIAG RNC 

10080 

-6,06 

SAIPEM 

10126 

-3,43 

SAIPEM RNC 

9959 

-1,57 

SASIB 

8163 

-2,78 

SASIBRNC 

6857 

-0,62 

SAVINO DEL BENE 

3678 

-4,54 

SCHIAPPARELLI 

597,7 

-2,72 

SEAT 

1254 

-3,76 

SEAT RNC 

839 

-3,89 

SIMINT 

17890 

-2,30 

SIRTI 

11082 

-1,64 

SMI METALLI 

1408 

-5,38 

SMI METALLI RNC 

1388 

-1,77 

SMURFIT SISA 

1816 

-1,41 

SNIABPD 

2767 

-3,25 


( CAMBI 1 

VALUTA 

24/04 

23/04 

DOLLARO USA 

1775,30 

1770,66 

ECU 

1954,61 

1954,63 

MARCO TEDESCO 

988,20 

988,37 

FRANCO FRANCESE 

294,73 

294,79 

LIRA STERLINA 

2963,33 

2946,91 

FIORINO OLANDESE 

878,17 

877,78 

FRANCO BELGA 

47,87 

47,88 

PESETA SPAGNOLA 

11,64 

11,63 

CORONA DANESE 

259,03 

259,16 

LIRA IRLANDESE 

2495,36 

2488,13 

DRACMA GRECA 

5,67 

5,68 

ESCUDO PORTOGH. 

9,65 

9,65 

DOLLARO CANADESE 

1237,14 

1236,49 

YEN GIAPPONESE 

13,68 

13,60 

FRANCO SVIZZERO 

1188,29 

1193,97 

SCELLINO AUSTR. 

140,45 

140,48 

CORONA NORVEGESE 

237,75 

238,07 

CORONA SVEDESE 

230,51 

231,01 

MARCO FINLANDESE 

325,59 

325,67 

DOLLARO AUSTRAL. 

1155,01 

1156,24 


ORO E MONETE 


DENARO LETTERA 
ORO FINO (PER GR.) 17.820 17.870 

ARGENTO (PER KG.) 360.000 362.000 

STERLINA (V.C.) 128.000 133.000 

STERLINA (N.C.) 130.000 143.000 

STERLINA (POST.74) 129.000 140.000 

MARENGO ITALIANO 115.000 126.000 

MARENGO SVIZZERO 102.000 113.000 

MARENGO FRANCESE 100.000 110.000 

MARENGO BELGA 100.000 110.000 

MARENGO AUSTRIACO 100.000 110.000 

20 MARCHI 125.000 135.000 

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000 

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000 

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000 

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000 

100 CORONE AUSTRIA 536.000 560.000 

100 PESOS CILE 315.000 335.000 

KRUGERRAND 551.000 590.000 

50 PESOS MESSICO 663.000 700.000 


MERCATO RISTRETTO 


SNIA BPD RIS 

2745 

-3,82 

SNIA BPD RNC 

2173 

-2,73 

SOGEFI 

7008 

-1,75 

SONDEL 

6007 

-2,97 

SOPAF 

1832 

-6,34 

SOPAFRNC 

1512 

-6,03 

SORIN 

9033 

-4,26 

STANDA 

20995 

-6,61 

STANDA RNC 

10127 

-8,85 

STAYER 

2270 

-4,38 

STEFANEL 

4722 

-5,71 

STEFANEL RIS 

5162 

0,00 

T 

TECNOST 

5669 

-3,60 

TELECO 

7244 

-3,41 

TELECO RNC 

6463 

-4,96 

TELECOM IT 

13718 

-4,80 

TELECOM IT RNC 

9787 

-4,11 

TERME ACQUI 

2259 

-2,63 

TERME ACQUI RNC 

1980 

-5,40 

TIM 

10277 

-4,17 

TIMRNC 

6545 

-4,24 

TORO 

32158 

-3,61 

TOROP 

18472 

-4,06 

TOROR 

16898 

-6,18 

TORO W 

24743 

-3,08 

TRENNO 

4740 

-4,40 

U 

UNICEM 

18600 

-2,59 

UNICEM RNC 

9902 

-5,63 

UNIPOL 

8613 

-5,37 

UNIPOLP 

5576 

-5,51 

UNIPOL PW 

1699 

-4,98 

UNIPOL W 

1856 

-4,53 

V 

VIANINIIND 

1715 

-4,93 

VIANINI LAV 

4785 

-5,02 

VITTORIA ASS 

10215 

-5,07 

VOLKSWAGEN 

1336940 

-2,77 


z 


ZIGNAGO 

23448 

-4,95 

ZUCCHI 

19208 

-3,23 

ZUCCHI RNC 

10590 

-2,00 

ZUCCHINI 

16025 

0,02 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 24800 

-1,00 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

1600 

1,91 

BONAPARTE 

83 

0,00 

BORGOSESIA 

164 

2,50 

BORGOSESIA RIS 

135 

-3,57 

FEMPAR 

49 

0,00 

FERR NORD MI 

3000 

-3,23 

FINPE 

520 

0,00 

FRETTE 

7405 

-2,69 


IFIS PRIV 

1499 

0,00 

ITALIANA ASS 

21000 

-7,89 

NAPOLETANA GAS 

3700 

0,00 

POP CREMA 

88000 

3,53 

POP CREMONA 

17010 

-3,35 

POP EMILIA 

109700 

-2,05 

POP INTRA 

31400 

-2,18 

POP LODI 

22150 

-6,74 

POP LUINO VARESE 13005 

-5,76 

POP NOVARA 

18330 

-4,78 

POP SIRACUSA 

24500 

0,00 


POP SONDRIO 

37000 

-2,63 

POP.CREM. 7% CV 

171,5 

0,00 

POP.CREM. PRO R. 

16720 

-3,04 

POP.EMILIA 02 CV 

185 

-0,54 

POP.EMILIA 99 CV 

191,85 

-1,36 

POP.EMILIA CV 

241 

-0,41 

POP.INTRA CV 

289 

-2,07 

POP.LODI CV 

175 

-3,95 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

SICC 

2850 

-1,04 


| OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,40 

0,00 

ENTE FS 94-04 

117,00 

-0,60 

ENTE FS 94-04 

102,40 

-0,10 

ENTE FS 96-01 

99,96 

0,00 

ENTE FS 94-02 

100,18 

0,00 

ENTE FS 92-00 

101,56 

-0,01 

ENTE FS 89-99 

100,50 

0,10 

ENTE FS 3 85-00 

110,60 

0,19 

ENTE FS OP 90-98 

100,71 

-0,10 

ENEL 1 EM 86-01 

100,76 

0,01 

ENEL 1 EM 93-01 

101,75 

0,00 

ENEL 1 EM 90-98 

107,60 

0,05 

ENEL 1 EM 91-01 

103,40 

0,09 

ENEL 1 EM 92-00 

102,60 

0,04 

ENEL 2 EM 85-00 

110,70 

-0,05 

ENEL 2 EM 89-99 

108,05 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

111,50 

0,13 

ENEL 2 EM 91-03 

102,85 

0,04 

ENEL 3 EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-00 

101,89 

-0,10 

IRI IND 85-99 

100,02 

0,01 

AUTOSTRADE 93-00 100,25 

0,00 

MEDIOB 89-99 

103,10 

-0,50 


AZIONARI 



IERI 

PREC. 

AD AZIONI ITALIA 

10.749 

11.016 

ADRIATIC AMERIC F 

33.438 

33.723 

ADRIATIC EUROPE F 

32.537 

33.021 

ADRIATIC FAR EAST 

10.451 

10.409 

ADRIATIC GLOBAL F 

26.148 

26.414 

ALPI AZIONARIO 

15.292 

15.649 

ALTO AZIONARIO 

23.484 

24.259 

AMERICA 2000 

27.195 

27.526 

AMERIGO VESPUCCI 

16.811 

16.870 

APULIA AZIONARIO 

20.236 

20.768 

APULIA INTERNAZ 

14.664 

14.817 

ARCA AZAMER LIRE 

34.820 

34.706 

ARCA AZ EUR LIRE 

22.130 

22.348 

ARCA AZ FAR E LIR 

10.042 

10.068 

ARCA AZ IT 

38.165 

39.340 

ARCA VENTISETTE 

25.560 

25.595 

AUREO GLOBAL 

21.468 

21.606 

AUREO MULTIAZIONI 

17.953 

18.271 

AUREO PREVIDENZA 

37.677 

38.732 

AZIMUT AMERICA 

21.072 

21.360 

AZIMUT BORSE INT 

20.984 

21.230 

AZIMUT CRESCITA 

33.843 

34.869 

AZIMUT EUROPA 

21.008 

21.337 

AZIMUT PACIFICO 

11.071 

11.043 

AZIMUT TREND 

24.342 

24.711 

AZIMUT TREND EMER 

10.674 

10.741 

AZIMUT TREND ITA 

21.556 

22.123 

AZZURRO 

57.969 

59.781 

BLUECIS 

16.196 

16.654 

BN AZIONI INTERN 

23.754 

23.932 

BN AZIONI ITALIA 

22.242 

22.838 

BN OPPORTUNITÀ 

12.923 

13.026 

BPB RUBENS 

16.047 

16.080 

BPB TIZIANO 

29.336 

30.242 

CAPITALGES EUROPA 

13.352 

13.498 

CAPITALGES INTER 

19.343 

19.487 

CAPITALGES PACIF 

7.249 

7.253 

CAPITALGEST AZ 

34.504 

35.641 

CAPITALRAS 

37.816 

39.047 

CARIFONDO ARIETE 

25.639 

25.717 

CARIFONDO ATLANTE 

26.381 

26.393 

CARIFONDO AZAMER 

13.918 

13.919 

CARIFONDO AZ ASIA 

8.546 

8.571 

CARIFONDO AZEURO 

15.119 

15.182 

CARIFONDO AZ ITA 

18.746 

19.265 

CARIFONDO CARIG A 

14.328 

14.397 

CARIFONDO DELTA 

50.128 

51.345 

CARIFONDO M GR AZ 

12.134 

12.213 

CARIFONDO PAES EM 

11.094 

11.152 

CARIPLO BL CHIPS 

17.428 

17.528 

CENTRALE AME DLR 

17,108 

17,236 

CENTRALE AME LIRE 

30.292 

30.566 

CENTRALE AZ IM IN 

10.577 

10.730 

CENTRALE CAPITAL 

45.943 

47.205 

CENTRALE E AS DLR 

6,029 

6,014 

CENTRALE E AS LIR 

10.676 

10.665 

CENTRALE EUR ECU 

24,172 

24,467 

CENTRALE EUR LIRE 

47.248 

47.875 

CENTRALE G8 BL CH 

20.379 

20.600 

CENTRALE GIAP LIR 

8.493 

8.431 

CENTRALE GIAP YEN 

624,623 

621,16 

CENTRALE GLOBAL 

33.426 

33.735 

CENTRALE ITALIA 

27.248 

28.113 

CISALPINO AZ 

30.709 

31.688 

CISALPINO INDICE 

24.905 

25.750 

CLIAM AZIONI ITA 

18.033 

18.604 

CLIAM FENICE 

10.583 

10.661 

CLIAM SESTANTE 

14.713 

15.212 

CLIAM SIRIO 

16.323 

16.547 

COMIT AZIONE 

23.930 

23.930 

COMIT PLUS 

23.661 

23.661 

CONSULTINVEST AZ 

22.315 

23.055 

CREDIS AZ ITA 

23.957 

24.738 

CREDIS TREND 

15.563 

15.707 

CRISTOFOR COLOMBO 

32.438 

32.825 

DIVAL CONS GOODS 

11.677 

11.745 

DIVAL ENERGY 

11.189 

11.312 

DIVAL INDIV CARE 

11.844 

11.907 

DIVAL MULTIMEDIA 

12.299 

12.411 


FONDI D’INVESTIMENTO 


DIVAL PIAZZA AFF 

14.932 

15.401 

DUCATO AZ AMERICA 

12.794 

12.909 

DUCATO AZ ASIA 

7.136 

7.089 

DUCATO AZ EUROPA 

13.618 

13.797 

DUCATO AZ GIAPPON 

7.822 

7.807 

DUCATO AZ INTERN 

64.199 

64.697 

DUCATO AZ ITALIA 

25.734 

26.591 

DUCATO AZ PA EMER 

8.352 

8.415 

DUCATO SECURPAC 

17.311 

17.676 

EFFE AZIONAR ITA 

12.907 

13.304 

EPTA AZIONI ITA 

25.008 

25.743 

EPTAINTERNATIONAL 

27.739 

28.045 

EURO AZIONARIO 

12.564 

12.762 

EUROM AMERIC EOF 

37.496 

37.754 

EUROM AZIONI ITAL 

31.135 

32.002 

EUROM BLUE CHIPS 

27.048 

27.308 

EUROM EM MKT EOF 

9.511 

9.578 

EUROM EUROPE EOF 

31.229 

31.626 

EUROM GREEN EOF 

17.806 

17.950 

EUROM GROWTH EQ F 

15.492 

15.654 

EUROM HI-TEC EQ F 

21.007 

21.336 

EUROM RISKFUND 

46.635 

47.733 

EUROM TIGER FARE 

16.174 

16.266 

EUROPA 2000 

33.561 

34.068 

F&F LAGEST AZ INT 

24.200 

24.523 

F&F LAGEST AZ ITA 

47.021 

48.554 

F&F PROF GEST INT 

28.222 

28.587 

F&F PROF GEST ITA 

39.784 

40.968 

F&F SEL AMERICA 

23.011 

23.404 

F&F SEL EUROPA 

34.152 

34.637 

F&F SEL GERMANIA 

20.051 

20.376 

F&F SEL ITALIA 

22.789 

23.427 

F&F SEL NUOVI MER 

9.007 

9.103 

F&F SEL PACIFICO 

10.260 

10.224 

F&F SELTOP50 INT 

11.567 

11.667 

FERDIN MAGELLANO 

8.021 

8.040 

FIDEURAM AZIONE 

26.339 

26.584 

FINANZA ROMAGEST 

26.841 

27.661 

FONDERSELAM 

23.325 

23.538 

FONDERSEL EU 

25.074 

25.373 

FONDERSEL ITALIA 

28.539 

29.431 

FONDERSELOR 

9.812 

9.788 

FONDERSELPMI 

21.311 

21.869 

FONDICRI ALTO POT 

17.446 

17.465 

FONDICRI INT 

36.171 

36.256 

FONDICRI SEL AME 

14.319 

14.337 

FONDICRI SEL EUR 

14.055 

14.228 

FONDICRI SEL ITA 

37.946 

39.157 

FONDICRI SEL ORI 

8.686 

8.672 

FONDINV EUROPA 

32.046 

32.453 

FONDINV PAESI EM 

14.774 

14.971 

FONDINV SERVIZI 

29.152 

29.476 

FONDINVESTTRE 

36.116 

37.211 

FONDO CRESCITA 

21.824 

22.468 

GALILEO 

29.425 

30.209 

GALILEO INT 

22.815 

23.058 

GENERCOMIT AZ ITA 

22.910 

23.527 

GENERCOMIT CAP 

26.463 

27.095 

GENERCOMIT EUR 

40.682 

41.121 

GENERCOMIT INT 

33.380 

33.635 

GENERCOMIT NOR 

44.024 

44.478 

GENERCOMIT PACIF 

9.395 

9.363 

GEODE 

24.829 

25.055 

GEODE PAESI EMERG 

11.587 

11.651 

GEODE RISORSE NAT 

7.447 

7.443 

GEPOBLUECHIPS 

14.299 

14.487 

GEPOCAPITAL 

33.005 

33.918 

GESFIMI AMERICHE 

18.655 

18.862 

GESFIMI EUROPA 

21.430 

21.712 

GESFIMI INNOVAZ 

19.938 

20.173 

GESFIMI ITALIA 

25.056 

25.866 

GESFIMI PACIFICO 

8.748 

8.732 

GESTICRED AMERICA 

18.833 

19.022 

GESTICRED AZIONAR 

28.810 

29.079 

GESTICRED BORSITA 

29.357 

30.191 

GESTICRED EUROAZ 

33.897 

34.277 

GESTICRED F EAST 

7.936 

7.897 

GESTICRED MERC EM 

10.263 

10.341 

GESTICRED PRIVAT 

16.478 

16.646 

GESTIELLE A 

24.932 

25.750 


GESTIELLE AMERICA 

21.592 

21.862 

GESTIELLE B 

24.789 

25.636 

GESTIELLE EM MKT 

14.156 

14.289 

GESTIELLE EUROPA 

25.317 

25.827 

GESTIELLE F EAST 

9.542 

9.499 

GESTIELLE 1 

22.774 

23.050 

GESTIELLE WC 

12.494 

12.678 

GESTIFONDI AZ INT 

23.566 

23.771 

GESTIFONDI AZ IT 

26.938 

27.765 

GESTN AMERICA DLR 

18,661 

18,822 

GESTN AMERICA LIT 

33.043 

33.379 

GESTN EUROPA LIRE 

20.678 

20.913 

GESTN EUROPA MAR 

20,921 

21,154 

GESTN FAREAST LIT 

13.185 

13.109 

GESTN FAREAST YEN 

969,699 

965,814 

GESTN PAESI EMERG 

12.679 

12.761 

GESTNORD AMBIENTE 

15.279 

15.383 

GESTNORD BANKING 

20.549 

20.850 

GESTNORD PZA AFF 

20.658 

21.270 

GESTNORD TRADING 

11.541 

11.631 

GRIFOGLOBAL 

20.085 

20.614 

GRIFOGLOBAL INTER 

13.547 

13.701 

IMIEAST 

11.259 

11.177 

IMIEUROPE 

35.423 

35.948 

IMINDUSTRIA 

22.808 

23.065 

IMITALY 

39.894 

41.176 

IMIWEST 

37.743 

38.163 

INDUSTRIA ROMAGES 

26.650 

27.457 

ING SVI AMERICA 

34.978 

35.393 

ING SVI ASIA 

7.383 

7.371 

ING SVI AZIONAR 

38.772 

40.153 

ING SVI EM MAR EQ 

11.136 

11.218 

ING SVI EUROPA 

36.552 

36.941 

ING SVI IND GLOB 

25.689 

25.920 

ING SVI INIZIAT 

31.722 

32.563 

ING SVI OLANDA 

27.602 

27.951 

INTERB AZIONARIO 

45.854 

47.088 

INTERN STK MANAG 

21.922 

22.172 

INVESTILIBERO 

13.014 

13.079 

INVESTIRE AMERICA 

36.613 

36.918 

INVESTIRE AZ 

34.951 

36.054 

INVESTIRE EUROPA 

27.219 

27.571 

INVESTIRE INT 

21.705 

21.924 

INVESTIRE PACIFIC 

12.769 

12.709 

ITALY STK MANAG 

21.798 

22.449 

LOMBARDO 

38.070 

39.092 

MEDICEO AM LATINA 

13.000 

13.092 

MEDICEO AMERICA 

17.625 

17.762 

MEDICEO ASIA 

7.118 

7.168 

MEDICEO GIAPPONE 

8.922 

8.870 

MEDICEO IND ITAL 

15.979 

16.441 

MEDICEO MEDITERR 

23.294 

23.630 

MEDICEO NORD EUR 

15.398 

15.517 

MIDA AZIONARIO 

33.302 

34.470 

OASI AZ ITALIA 

21.538 

22.201 

OASI CRE AZI 

22.749 

23.464 

OASI FRANCOFORTE 

23.239 

23.696 

OASI HIGH RISK 

17.014 

17.117 

OASI ITAL EQ RISK 

27.220 

28.099 

OASI LONDRA 

13.579 

13.619 

OASI NEW YORK 

18.750 

18.916 

OASI PANIERE BORS 

16.011 

16.167 

OASI PARIGI 

22.529 

22.624 

OASI TOKYO 

10.934 

10.865 

OCCIDENTE 

18.922 

19.152 

OLTREMARE AZION 

24.955 

25.678 

OLTREMARE STOCK 

19.308 

19.520 

ORIENTE 

9.307 

9.267 

ORIENTE 2000 

14.450 

14.368 

PADANO INDICE ITA 

22.532 

23.242 

PERFORMAN AZ EST 

22.008 

22.190 

PERFORMAN AZ ITA 

22.369 

23.108 

PERFORMAN PLUS 

11.490 

11.472 

PERSONALF AZ 

25.136 

25.365 

PHARMACHEM 

24.346 

24.483 

PHENIXFUNDTOP 

24.090 

24.692 

PRIME M AMERICA 

38.234 

38.545 

PRIME M EUROPA 

40.716 

41.072 

PRIME M PACIFICO 

21.502 

21.446 

PRIMECAPITAL 

88.959 

91.458 

PRIMECLUB AZ INT 

15.074 

15.203 


PRIMECLUB AZ ITA 

31.643 

32.618 

PRIMEEMERGINGMK 

14.987 

15.081 

PRIMEGLOBAL 

28.544 

28.767 

PRIMEITALY 

32.434 

33.420 

PRIMESPECIAL 

19.538 

19.751 

PUTNAMEM MKT DLR 

5,512 

5,539 

PUTNAM EM MKT LIT 

9.760 

9.822 

PUTNAM EU EQ ECU 

8,96 

9,031 

PUTNAM EUROPE EQ 

17.514 

17.672 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,823 

8,893 

PUTNAM GLOBAL EQ 

15.622 

15.771 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,893 

4,869 

PUTNAM PACIFIC EQ 

8.663 

8.635 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,423 

8,552 

PUTNAM USA EQUITY 

14.915 

15.166 

PUTNAM USA OP DLR 

7,438 

7,53 

PUTNAM USA OPPORT 

13.171 

13.354 

QUADRIFOGLIO AZ 

30.770 

31.611 

QUADRIFOGLIO BCH 

12.177 

12.529 

RISP ITALIA AZ 

31.217 

32.069 

RISP ITALIA B 1 

36.200 

36.583 

RISP ITALIA CRE 

26.736 

27.606 

ROLOAMERICA 

21.226 

21.405 

ROLOEUROPA 

20.037 

20.288 

ROLOITALY 

21.307 

21.913 

ROLOORIENTE 

9.090 

9.038 

ROLOTREND 

20.517 

20.705 

RSA AZIONARIO 

24.719 

25.353 

RSA EMERG MARKETS 

10.000 

10.000 

RSA EQUITY 

10.000 

10.000 

RSA FREE 

10.000 

10.000 

RSA SMALL CAP 

23.572 

24.177 

SPAOLO ALDEBAR IT 

34.397 

35.413 

SPAOLO AZI NT ETI 

13.171 

13.322 

SPAOLO AZION ITA 

17.418 

17.884 

SPAOLO AZIONI 

31.682 

32.542 

SPAOLO H AMBIENTE 

30.400 

30.736 

SPAOLO H AMERICA 

20.085 

20.313 

SPAOLO H ECON EME 

12.425 

12.519 

SPAOLO H EUROPA 

18.310 

18.501 

SPAOLO H FINANCE 

42.023 

42.653 

SPAOLO HHIG RISK 

10.000 

10.000 

SPAOLO HHIG TECH 

10.000 

10.000 

SPAOLO H INDUSTR 

24.187 

24.420 

SPAOLO H INTERNAZ 

25.529 

25.823 

SPAOLO H PACIFICO 

9.442 

9.425 

SPAOLO JUNIOR 

39.225 

40.329 

SPAOLO SOLUZION 4 

10.000 

10.000 

SPAOLO SOLUZION 5 

41.770 

42.182 

TALLERO 

14.355 

14.567 

TRADING 

17.227 

17.328 

VENETOBLUE 

30.751 

31.564 

VENETOVENTURE 

28.583 

29.271 

VENTURE TIME 

13.650 

13.638 

ZECCHINO 

21.928 

22.605 

ZENIT AZIONARIO 

23.153 

23.153 

ZENIT TARGET 

16.254 

16.254 

ZETA AZIONARIO 

33.941 

34.879 

ZETA MEDIUM CAP 

10.516 

10.665 

ZETASTOCK 

32.667 

32.990 

ZETASWISS 

44.701 

44.804 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

22.029 

22.184 

ALTO BILANCIATO 

21.160 

21.594 

ARCA BB 

51.471 

52.124 

ARCA TE 

24.002 

24.056 

ARMONIA 

21.473 

21.573 

AUREO 

44.197 

44.871 

AZIMUT 

32.726 

33.131 

BN BILANCIATO ITA 

16.874 

17.046 

CAPITALCREDIT 

26.746 

26.977 

CAPITALGES BILAN 

37.827 

38.556 

CARIFONDO LIBRA 

57.910 

58.631 

CISALPINO BILAN 

33.655 

34.407 

EPTACAPITAL 

26.024 

26.399 

EUROM CAPITALFIT 

39.831 

40.524 

F&F PROFESS RISP 

34.097 

34.787 

F&F PROFESSIONALE 

97.583 

99.319 


FIDEURAM PERFORM 

17.158 

17.452 

FONDATTIVO 

20.763 

20.870 

FONDERSEL 

75.840 

77.017 

FONDERSELTREND 

15.922 

16.052 

FONDICRI BIL 

22.903 

23.117 

FONDINVEST DUE 

40.449 

41.045 

FONDO CENTRALE 

34.524 

34.757 

FONDO GENOVESE 

14.765 

14.810 

GENERCOMIT 

50.787 

51.495 

GENERCOMIT ESPANS 

13.707 

13.758 

GEPOREINVEST 

28.212 

28.677 

GEPOWORLD 

21.203 

21.370 

GESFIMI INTERNAZ 

22.464 

22.647 

GESTICRED FINANZA 

27.838 

28.005 

GIALLO 

18.269 

18.532 

GRIFOCAPITAL 

30.826 

31.326 

IMICAPITAL 

52.334 

52.822 

ING SVI PORTFOLIO 

50.894 

51.840 

INTERMOBILIARE F 

31.902 

32.504 

INVESTIRE BIL 

25.254 

25.618 

MULTIRAS 

45.551 

46.331 

NAGRACAPITAL 

33.911 

34.355 

NORDCAPITAL 

26.144 

26.550 

NORDMIX 

24.007 

24.146 

PHENIXFUND 

25.249 

25.422 

PRIMEREND 

53.208 

54.290 

QUADRIFOGLIO BIL 

34.496 

35.055 

QUADRIFOGLIO INT 

18.471 

18.709 

ROLOINTERNATIONAL 

22.623 

22.786 

ROLOMIX 

22.995 

23.342 

VENETOCAPITAL 

25.013 

25.434 

VISCONTEO 

47.322 

48.005 

ZETA BILANCIATO 

34.250 

34.770 

OBBLIGAZIONARI 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.014 

10.018 

ADRIATIC BOND F 

24.514 

24.549 

AGRIFUTURA 

24.862 

24.879 

ALLEANZA OBBLIG 

10.840 

10.840 

ALPI OBBLIGAZION 

10.693 

10.739 

ALTO MONETARIO 

10.548 

10.551 

ALTO OBBLIGAZION 

12.367 

12.373 

APULIA OBBLIGAZ 

10.920 

10.929 

ARCA BOND 

17.685 

17.725 

ARCA BOND DLR LIR 

12.623 

12.646 

ARCA BOND ECU LIR 

11.479 

11.498 

ARCA BOND YEN LIR 

10.288 

10.272 

ARCA BT 

12.955 

12.955 

ARCA MM 

20.328 

20.328 

ARCA RR 

13.824 

13.830 

ARCOBALENO 

21.865 

21.902 

AUREO BOND 

13.546 

13.566 

AUREO GESTIOB 

15.722 

15.726 

AUREO MONETARIO 

10.445 

10.443 

AUREO RENDITA 

28.582 

28.606 

AZIMUT FIXED RATE 

13.697 

13.716 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.713 

11.712 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.193 

10.200 

AZIMUT GARANZIA 

18.770 

18.769 

AZIMUT REDDITO 

21.394 

21.408 

AZIMUT REND INT 

12.929 

12.949 

AZIMUT SOLIDAR 

11.595 

11.597 

AZIMUT TREND TAS 

12.264 

12.276 

AZIMUT TREND VAL 

10.931 

10.947 

BN LIQUIDITÀ 

10.407 

10.407 

BN MONETARIO 

17.972 

17.972 

BN OBBL INTERN 

11.963 

11.980 

BN OBBL ITALIA 

10.672 

10.676 

BN PREVIDENZA 

23.243 

23.275 

BN REDD ITALIA 

11.882 

11.883 

BN VALUTA FORTE 

10,071 

10,09 

BPB REMBRANDT 

12.063 

12.090 

BPB TIEPOLO 

12.325 

12.326 

BRIANZA REDDITO 

10.222 

10.233 

CAPITALGES BO DLR 

10.975 

10.997 

CAPITALGES BO MAR 

10.436 

10.450 

CAPITALGES MONET 

15.511 

15.511 

CAPITALGES REND 

14.618 

14.624 

CARIFONDO ALA 

15.181 

15.194 


CARIFONDO BOND 

13.958 

13.978 

CARIFONDO CARIG M 

16.562 

16.560 

CARIFONDO CARIG O 

14.855 

14.865 

CARIFONDO DLR O 

7,31 

7,311 

CARIFONDO DLR O L 

12.944 

12.965 

CARIFONDO DMKO 

10,453 

10,456 

CARIFONDO DMKOL 

10.331 

10.337 

CARIFONDO HI YIEL 

11.181 

11.197 

CARIFONDO LIREPIU 

22.316 

22.315 

CARIFONDO MGROB 

10.493 

10.497 

CARIFONDO MAGNA G 

13.952 

13.950 

CARIFONDO TESORER 

11.282 

11.280 

CARIPLO STRONG CU 

12.755 

12.772 

CENT CASH DLR 

11,453 

11,454 

CENT CASHDMK 

10,945 

10,945 

CENTRALE BOND AME 

12,016 

12,024 

CENTRALE BOND GER 

12,046 

12,043 

CENTRALE CASH 

12.932 

12.933 

CENTRALE CONTO CO 

15.013 

15.013 

CENTRALE MONEY 

21.366 

21.389 

CENTRALE REDDITO 

29.808 

29.833 

CENTRALE TASSO FI 

11.914 

11.927 

CENTRALE TASSO VA 

10.377 

10.376 

CISALPINO CASH 

13.235 

13.235 

CISALPINO CEDOLA 

10.953 

10.961 

CISALPINO REDD 

20.819 

20.857 

CLIAM CASH IMPRES 

10.409 

10.408 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.512 

12.511 

CLIAM OBBLIG EST 

13.754 

13.785 

CLIAM OBBLIG ITA 

11.945 

11.951 

CLIAM ORIONE 

10.051 

10.054 

CLIAM PEGASO 

10.029 

10.030 

CLIAM REGOLO 

11.531 

11.575 

COLUMBUS 1 B DLR 

7,056 

7,053 

COLUMBUS IB LIRE 

12.493 

12.507 

COMIT OBBL ESTERO 

10.906 

10.906 

COMIT REDDITO 

11.491 

11.491 

CONSULTINVEST RED 

11.340 

11.383 

COOPERROMA MONET 

10.212 

10.212 

COOPERROMA OBBLIG 

10.362 

10.358 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.722 

11.780 

CREDIS MONET LIRE 

11.629 

11.627 

CREDIS OBB INT 

11.703 

11.717 

CREDIS OBB ITA 

11.870 

11.889 

DIVAL CASH 

10.242 

10.241 

DUCATO MONETARIO 

12.806 

12.805 

DUCATO OBB DLR 

11.281 

11.310 

DUCATO OBB EURO 

10.741 

10.753 

DUCATO RED INTERN 

13.131 

13.145 

DUCATO RED ITALIA 

34.564 

34.574 

EFFE MONETAR ITA 

10.068 

10.069 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.182 

10.189 

EPTA 92 

18.325 

18.355 

EPTA LT 

11.576 

11.605 

EPTA MT 

10.678 

10.686 

EPTA TV 

10.410 

10.410 

EPTABOND 

30.705 

30.724 

EPTAMONEY 

20.937 

20.936 

EUGANEO 

11.012 

11.013 

EURO OBBLIGAZION 

10.906 

10.984 

EUROM CONTOVIVO 

18.024 

18.023 

EUROM INTERN BOND 

14.279 

14.301 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.163 

11.161 

EUROM NORTH AME B 

12.955 

12.975 

EUROM NORTH EUR B 

11.353 

11.357 

EUROM REDDITO 

20.904 

20.923 

EUROM RENDIFIT 

12.563 

12.571 

EUROM TESORERIA 

16.634 

16.632 

EUROM YEN BOND 

15.800 

15.778 

EUROMONEY 

13.536 

13.542 

F&F LAGEST MO ITA 

12.296 

12.294 

F&F LAGEST OB INT 

17.358 

17.373 

F&F LAGEST OB ITA 

26.865 

26.878 

F&F LAGEST PORTF 

10.749 

10.800 

F&F MONETA 

10.417 

10.415 

F&F PROF MON ITA 

12.402 

12.401 

F&F PROF REDD INT 

11.591 

11.600 

F&F PROF REDD ITA 

18.835 

18.843 


F&F SEL BUND DMK 

11,083 

11,079 

F&F SEL BUND LIRE 

10.955 

10.953 

F&F SEL P EMERGEN 

10.479 

10.501 

F&F SEL RIS D DLR 

5,932 

5,931 

F&F SEL RIS D LIR 

10.504 

10.519 

F&F SEL RISER LIR 

13.675 

13.675 

FIDEURAM MONETA 

22.219 

22.215 

FIDEURAM SECURITY 

14.743 

14.742 

FONDERSEL CASH 

13.371 

13.374 

FONDERSEL DOLLARO 

12.936 

12.965 

FONDERSEL INT 

19.860 

19.904 

FONDERSEL MARCO 

10.475 

10.483 

FONDERSELREDD 

19.886 

19.904 

FONDICR11 

12.569 

12.577 

FONDICRI BOND PLU 

10.975 

10.987 

FONDICRI IND PLUS 

14.542 

14.538 

FONDICRI MONETAR 

21.296 

21.295 

FONDIMPIEGO 

30.508 

30.584 

FONDINVEST UNO 

13.586 

13.589 

FONDOFORTE 

16.428 

16.430 

GARDEN CIS 

10.525 

10.518 

GENERCOM AM DLR 

6,8 

6,803 

GENERCOM AM LIRE 

12.040 

12.065 

GENERCOM EU ECU 

5,888 

5,884 

GENERCOM EU LIRE 

11.509 

11.513 

GENERCOMIT BR TER 

11.078 

11.078 

GENERCOMIT MON 

19.453 

19.453 

GENERCOMIT OB EST 

11.371 

11.385 

GENERCOMIT REND 

12.847 

12.876 

GEPOBOND 

12.730 

12.745 

GEPOBOND DLR 

6,316 

6,32 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.183 

11.207 

GEPOCASH 

10.704 

10.706 

GEPOREND 

11.277 

11.289 

GESFIMI MONETARIO 

17.428 

17.427 

GESFIMI PIANETA 

12.020 

12.044 

GESFIMI RISPARMIO 

12.020 

12.041 

GESTICRED CASH MA 

12.419 

12.418 

GESTICRED CEDOLE 

11.035 

11.038 

GESTICRED MONETE 

20.521 

20.522 

GESTIELLE BT ITA 

10.950 

10.950 

GESTIELLE BOND 

16.065 

16.102 

GESTIELLE BT EMER 

11.456 

11.464 

GESTIELLE BT OCSE 

11.172 

11.185 

GESTIELLE LIQUID 

19.926 

19.936 

GESTIELLE M 

16.585 

16.643 

GESTIFONDI MONETA 

14.857 

14.856 

GESTIFONDI OB IN 

13.288 

13.311 

GESTIRAS 

43.221 

43.253 

GESTIRAS COUPON 

12.665 

12.672 

GESTIVITA 

12.825 

12.829 

GINEVRA MONETARIO 

11.849 

11.852 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.219 

13.255 

GLOBALREND 

17.702 

17.722 

GRIFOBOND 

11.269 

11.278 

GRIFOCASH 

11.191 

11.190 

GRIFOREND 

14.537 

14.569 

IMIBOND 

22.288 

22.322 

IMIDUEMILA 

26.058 

26.053 

IMIREND 

16.529 

16.533 

ING SVI BOND 

23.003 

23.033 

ING SVI EMER MARK 

20.082 

20.136 

ING SVI EUROC ECU 

5,085 

5,081 

ING SVI EUROC LIR 

9.940 

9.943 

ING SVI MONETAR 

13.269 

13.269 

ING SVI REDDITO 

26.071 

26.074 

INTERMONEY 

13.715 

13.721 

INTERN BOND MANAG 

11.124 

11.146 

INVESTIRE BOND 

13.758 

13.774 

INVESTIRE CASH 

33.003 

33.001 

INVESTIRE MON 

15.245 

15.246 

INVESTIRE OBB 

33.670 

33.730 

INVESTIRE REDDITO 

10.510 

10.514 

INVESTIRE STRAT B 

20.089 

20.117 

ITALMONEY 

13.167 

13.171 

ITALY BOND MANAG 

12.406 

12.409 

JP MORGAN MON ITA 

11.282 

11.282 

JP MORGAN OBB INT 

12.383 

12.392 


JP MORGAN OBB ITA 

13.696 

13.719 

LAURIN 

10.145 

10.144 

LIRADORO 

13.864 

13.956 

MARENGO 

12.736 

12.738 

MEDICEO MON AMER 

11.838 

11.858 

MEDICEO MON EUROP 

11.066 

11.064 

MEDICEO MONETARIO 

12.694 

12.696 

MEDICEO REDDITO 

13.676 

13.687 

MIDA MONETARIO 

18.469 

18.464 

MIDA OBB 

24.832 

24.842 

MIDA OBB INT 

18.072 

18.096 

MONETAR ROMAGEST 

19.514 

19.513 

NAGRAREND 

14.761 

14.777 

NORDFDOLL DLR 

12,128 

12,131 

NORDF DOLL LIT 

21.474 

21.513 

NORDF GL EURO ECU 

10,292 

10,294 

NORDF GL EURO LIR 

20.118 

20.143 

NORDF MARCO DMK 

12,161 

12,166 

NORDF MARCO LIT 

12.020 

12.027 

NORDFONDO 

23.791 

23.803 

NORDFONDO CASH 

13.272 

13.272 

OASI 3 MESI 

10.966 

10.964 

OASI BOND RISK 

14.410 

14.436 

OASI BTP RISK 

17.800 

17.819 

OASI CRESCITA RIS 

12.419 

12.417 

OASI DOLLARI LIRE 

11.530 

11.559 

OASI F SVIZZERI L 

8.890 

8.881 

OASI FAMIGLIA 

11.151 

11.151 

OASI GEST LIQUID 

12.356 

12.354 

OASI MARCHI LIRE 

9.983 

9.996 

OASI MONET ITALIA 

14.189 

14.202 

OASI OBB GLOBALE 

20.809 

20.845 

OASI OBB INTERNAZ 

17.733 

17.765 

OASI OBB ITALIA 

19.706 

19.723 

OASI PREVIDEN INT 

12.261 

12.267 

OASI TES IMPRESE 

12.161 

12.160 

OASI YEN LIRE 

8.328 

8.314 

OLTREMARE BOND 

11.917 

11.938 

OLTREMARE MONET 

11.945 

11.947 

OLTREMARE OBB 

12.576 

12.592 

PADANO BOND 

13.745 

13.763 

PADANO MONETARIO 

10.603 

10.603 

PADANO OBBLIG 

13.871 

13.880 

PASSADORE MONETAR 

10.129 

10.104 

PERFORMAN CEDOLA 

10.130 

10.132 

PERFORMAN MON 12 

15.155 

15.155 

PERFORMAN MON 3 

10.653 

10.653 

PERFORMAN OB EST 

14.011 

14.029 

PERFORMAN OB LIRA 

14.473 

14.480 

PERSEO MONETARIO 

11.004 

11.004 

PERSEO RENDITA 

10.316 

10.316 

PERSONAL BOND 

11.934 

11.959 

PERSONAL DOLLARO 

12,655 

12,667 

PERSONAL LIRA 

17.099 

17.107 

PERSONAL MARCO 

11,971 

11,981 

PERSONALF MON 

21.009 

21.007 

PHENIXFUND DUE 

24.598 

24.628 

PITAGORA 

17.635 

17.639 

PITAGORA INT 

13.235 

13.259 

PRIMARY BOND ECU 

8,645 

8,648 

PRIMARY BOND LIRE 

16.897 

16.921 

PRIME REDDITO ITA 

13.312 

13.319 

PRIMEBOND 

22.122 

22.153 

PRIMECASH 

11.820 

11.833 

PRIMECLUB OB INT 

12.023 

12.039 

PRIMECLUB OB ITA 

25.967 

25.980 

PRIMEMONETARIO 

23.939 

23.937 

PUTNAM GL BO DLR 

7,383 

7,372 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.072 

13.074 

PUTNAM USA B DLR 

5,546 

5,545 

PUTNAM USA B LIRE 

9.820 

9.834 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.489 

15.662 

QUADRIFOGLIO MON 

10.056 

10.060 

QUADRIFOGLIO OBB 

23.892 

23.968 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.254 

10.302 

RENDICREDIT 

13.202 

13.222 

RENDIRAS 

23.261 

23.257 

RISP ITALIA COR 

20.072 

20.072 


RISP ITALIA MON 

10.442 

10.441 

RISP ITALIA RED 

26.674 

26.676 

ROLOBONDS 

14.129 

14.143 

ROLOCASH 

12.518 

12.519 

ROLOGEST 

26.949 

26.979 

ROLOMONEY 

16.362 

16.372 

ROMA CAPUT MUNDI 

14.637 

14.658 

RSA BOND 

12.775 

12.855 

RSA MONETARIO 

11.056 

11.058 

RSA OBBLIGAZION 

22.045 

22.082 

SCUDO 

12.035 

12.058 

SFORZESCO 

14.725 

14.741 

SICILCASSA MON 

13.447 

13.447 

SOLEIL CIS 

10.481 

10.478 

SPAOLO ANTAR RED 

17.862 

17.87' 

SPAOLO BREVE TERM 

11.109 

11.110 

SPAOLO CASH 

14.248 

14.249 

SPAOLO H BOND DLR 

10.461 

10.480 

SPAOLO H BOND EUR 

10.291 

10.297 

SPAOLO H BOND FSV 

10.000 

10.000 

SPAOLO H BOND YEN 

9.838 

9.823 

SPAOLO H BONDS 

11.697 

11.717 

SPAOLO LIQ IMPRES 

11.050 

11.049 

SPAOLO OB EST ETI 

10.408 

10.427 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.905 

10.912 

SPAOLO OB ITALIA 

11.004 

11.012 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.191 

10.191 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.577 

10.593 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.127 

11.151 

SPAOLO VEGA COUP 

12.471 

12.477 

TEODORICO MONETAR 

10.496 

10.495 

VASCO DE GAMA 

20.761 

20.77' 

VENETOCASH 

18.981 

18.979 

VENETOPAY 

10.362 

10.36' 

VENETOREND 

23.376 

23.433 

VERDE 

12.939 

12.943 

ZENIT BOND 

10.687 

10.687 

ZENIT MONETARIO 

11.131 

11.131 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.330 

11.330 

ZETA MONETARIO 

12.280 

12.279 

ZETA OBBLIGAZ 

25.137 

25.165 

ZETA REDDITO 

10.948 

10.955 

ZETABOND 

23.579 

23.595 

FINA VALORE ATT 

5649,044 

5673,831 

FINA VALUTA EST 

1857,086 

1860,615 

ING INSUR BALANCED 

10483,90 

10563,87 

ING INSUR EQUITY 

10649,69 

10773,31 

ING INSUR SECURITY 

9867,121 

9868,13 

SAI QUOTA 

27229,84 

27239,2' 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,79 

71,79 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 203325 

204588 

FONDIT. LIRA LIT (O) 

11829 

11828 

FONDIT. DMK LIT (O) 

9034 

903: 

FONDIT. DLR LIT (O) 

12272 

1222: 

FONDIT. YEN LIT (O) 

7435 

737' 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

14069 

1407: 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

23196 

24041 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19586 

19697 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 19951 

2025 : 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

21737 

21862 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

6699 

6618 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6007 

6oo: 

FON. FLOA. RATE LIT (0)11293 

11292 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

52,06 

52,17 

INTERF. SECURI. ECU (B)63,07 

63,47 

INTERF. LIRA ECU (B) 

5,1 

5,10 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,83 

4,83 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,39 

5,39 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,11 

5,11 

INT. BON. MARK ECU (B) 5,17 

5,17 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,6 

5,58 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,96 

4,92 

INTE. ITAL. EQ. ECU (B) 

9,26 

9,59 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,44 

6,47 

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,76 

6,80 

INT. SM.CAP. US ECU (B) 6,12 

6,19 

INT.JAPAN. EQ.ECU(B) 3,81 

3,76 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 29/05/98 

99,54 

0,00 

CCT ECU 25/06/98 

99,80 

0,00 

CCT ECU 26/07/98 

100,05 

0,05 

CCT ECU 26/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

100,25 

0,04 

CCT ECU 26/10/98 

100,07 

0,07 

CCT ECU 29/11/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 14/01/99 

99,92 

0,11 

CCT ECU 21/02/99 

99,70 

0,05 

CCT ECU 26/07/99 

102,00 

0,20 

CCT ECU 22/02/99 

100,50 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

102,22 

0,02 

CCT ECU 24/01/00 

105,95 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

106,35 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

103,00 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

103,50 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

103,10 

0,00 

CCT IND 01/05/98 

99,57 

0,00 

CCT IND 01/06/98 

99,70 

-0,01 

CCT IND 01/07/98 

99,85 

-0,04 

CCT IND 01/08/98 

99,90 

0,01 

CCT IND 01/09/98 

99,97 

0,00 

CCT IND 01/10/98 

100,10 

-0,01 

CCT IND 01/11/98 

100,13 

0,00 

CCT IND 01/12/98 

100,18 

-0,01 

CCT IND 01/01/99 

100,31 

-0,02 

CCT IND 01/02/99 

100,30 

-0,01 

CCT IND 01/03/99 

100,40 

0,00 

CCT IND 01/04/99 

100,53 

0,01 

CCT IND 01/05/99 

100,57 

-0,04 

CCT IND 01/06/99 

100,60 

-0,04 

CCT IND 01/08/99 

100,60 

-0,02 

CCT IND 01/11/99 

100,89 

-0,02 

CCT IND 01/01/00 

101,04 

-0,01 

CCT IND 01/02/00 

101,21 

-0,01 

CCT IND 01/03/00 

101,26 

-0,02 

CCT IND 01/05/00 

101,53 

0,05 

CCT IND 01/06/00 

101,61 

-0,03 

CCT IND 01/08/00 

101,77 

-0,03 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

101,14 

0,01 

CCT IND 01/01/01 

101,24 

-0,01 

CCT IND 01/12/01 

101,23 

-0,01 

CCT IND 01/08/01 

101,30 

-0,02 

CCT IND 01/04/01 

101,36 

0,03 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,45 

-0,02 

CCT IND 01/08/02 

101,66 

-0,03 

CCT IND 01/02/02 

101,40 

-0,01 

CCT IND 01/10/02 

101,70 

-0,03 


TITOLI DI STATO 


CCT IND 01/04/02 

101,42 

0,00 

CCT IND 01/10/01 

101,40 

-0,02 

CCT IND 01/11/02 

101,63 

-0,02 

CCT IND 01/12/02 

101,71 

0,00 

CCT IND 01/01/03 

100,92 

0,00 

CCT IND 01/02/03 

101,88 

-0,01 

CCT IND 01/04/03 

101,91 

-0,02 

CCT IND 01/05/03 

101,86 

-0,01 

CCT IND 01/07/03 

101,84 

-0,01 

CCT IND 01/09/03 

102,24 

-0,01 

CCT IND 01/11/03 

100,64 

-0,03 

CCT IND 01/01/04 

100,68 

0,00 

CCT IND 01/03/04 

100,97 

-0,02 

CCT IND 01/05/04 

100,75 

-0,01 

CCT IND 01/09/04 

101,03 

0,06 

CCT IND 01/01/06 

101,35 

-0,15 

CCT IND 01/01/06 

101,60 

-0,80 

BTP 01/10/99 

104,10 

0,00 

BTP 15/09/01 

109,36 

0,02 

BTP 01/11/07 

106,58 

0,01 

BTP 15/01/01 

101,06 

0,02 

BTP 15/04/01 

99,79 

0,02 

BTP 01/02/06 

128,01 

0,01 

BTP 01/02/99 

103,52 

-0,02 

BTP 01/02/01 

112,40 

0,01 

BTP 01/07/06 

124,23 

0,03 

BTP 01/07/99 

104,21 

0,00 

BTP 01/07/01 

110,34 

0,00 

BTP 15/09/00 

102,07 

0,02 

BTP 15/09/02 

103,75 

-0,02 

BTP 01/01/02 

105,04 

0,02 

BTP 01/01/00 

102,31 

0,00 

BTP 15/02/00 

102,50 

0,04 

BTP 15/02/03 

100,92 

-0,01 

BTP 01/11/06 

118,20 

0,03 

BTP 01/08/99 

104,33 

0,00 

BTP 15/04/99 

104,53 

-0,02 

BTP 15/07/98 

100,93 

0,03 

BTP 15/07/00 

112,15 

0,02 

BTP 01/05/98 

99,62 

-0,04 

BTP 01/06/98 

100,20 

-0,05 

BTP 20/06/98 

100,27 

0,04 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/98 

101,11 

-0,01 

BTP 18/09/98 

102,05 

-0,02 

BTP 01/10/98 

101,64 

0,02 

BTP 01/04/99 

103,44 

-0,01 

BTP 17/01/99 

104,61 

-0,03 

BTP 18/05/99 

107,06 

0,08 

BTP 01/03/01 

119,97 

0,18 


BTP 01/12/99 

107,09 

0,01 

BTP 01/04/00 

110,54 

0,04 

BTP 01/11/98 

102,69 

-0,03 

BTP 01/06/01 

120,31 

0,12 

BTP 01/11/00 

113,65 

-0,02 

BTP 01/05/01 

113,41 

0,03 

BTP 01/09/01 

121,69 

0,08 

BTP 01/01/02 

123,80 

0,03 

BTP 01/05/02 

125,54 

0,00 

BTP 01/03/02 

105,23 

-0,01 

BTP 15/05/00 

102,80 

0,02 

BTP 15/05/02 

105,45 

0,00 

BTP 01/09/02 

127,44 

-0,01 

BTP 01/02/07 

111,42 

0,02 

BTP 01/11/26 

123,34 

-0,11 

BTP 01/11/27 

112,94 

-0,09 

BTP 22/12/23 

144,00 

0,00 

BTP 22/12/03 

119,70 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,25 

-0,05 

BTP 01/04/05 

131,40 

0,02 

BTP 01/03/03 

128,04 

0,10 

BTP 01/06/03 

127,03 

0,03 

BTP 01/08/03 

123,31 

0,01 

BTP 01/10/03 

119,22 

0,02 

BTP 01/11/23 

146,56 

-0,06 

BTP 01/07/07 

111,86 

-0,01 

BTP 01/01/99 

102,41 

-0,04 

BTP 01/01/04 

117,44 

0,06 

BTP 01/09/05 

132,98 

-0,08 

BTP 01/01/05 

124,87 

-0,03 

BTP 01/04/04 

117,95 

0,10 

BTP 01/08/04 

118,42 

0,02 

CTO 19/05/98 

99,99 

0,00 

CTZ 27/04/98 

99,34 

0,02 

CTZ 27/06/98 

98,67 

0,02 

CTZ 28/08/98 

98,01 

0,02 

CTZ 30/10/98 

97,49 

0,02 

CTZ 15/07/99 

98,92 

0,01 

CTZ 15/01/99 

96,74 

0,01 

CTZ 15/03/99 

96,10 

0,02 

CTZ 15/10/98 

97,80 

0,02 

CTZ 14/05/99 

95,41 

0,00 

CTZ 30/12/98 

96,93 

0,02 

CTZ 15/07/99 

94,73 

0,01 

CTZ 15/03/99 

96,10 

0,01 

CTZ 30/09/99 

93,83 

0,01 

CTZ 15/06/99 

95,08 

0,03 

CTZ 15/12/99 

92,96 

0,01 

CTZ 16/03/00 

91,95 

0,02 

CTZ 15/10/99 

93,71 

-0,05 



CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

10 

17 

L’Aguila 

4 

18 

Verona 

9 

21 

Roma Ciamp. 

10 

20 

Trieste 

13 

18 

Roma Fiumic. 

8 

20 

Venezia 

10 

19 

Campobasso 

8 

14 

Milano 

11 

22 

Bari 

12 

16 

Torino 

9 

21 

Napoli 

12 

20 

Cuneo 

.np„ 

...OP 

Potenza 

7 

11 

Genova 

16 

19 

S. M. Leuca 

13 

14 

Bologna 

8 

21 

Reggio C. 

13 

18 

Firenze 

8 

23 

Messina 

14 

16 

Pisa 

10 

22 

Palermo 

14 

17 

Ancona 

8 

17 

Catania 

15 

17 

Perugia 

8 

21 

Alghero 

6 

20 

Pescara 

7 

19 

Cagliari 

10 

24 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

10 

21 

Londra 

8 

15 

Atene 

15 

20 

Madrid 

7 

22 

Berlino 

9 

19 

Mosca 

5 

18 

Bruxelles 

10 

20 

Nizza 

13 

20 

Copenaghen 

5 

15 

Parigi 

8 

18 

Ginevra 

11 

22 

Stoccolma 

3 

7 

Helsinki 

1 

9 

Varsavia 

6 

18 

Lisbona 

13 

19 

Vienna 

7 

19 


Il Servizio meteorologico dell’Aeronauti- 
camilitare comunica le previsioni del tem¬ 
po sull’Italia. 

SITUAZIONE: residue condizioni di insta¬ 
bilita insistono sulleestreme regioni meri¬ 
dionali; sul resto del paese è in via dicon¬ 
solidamento un campo di alta pressione. 
TEMPO PREVISTO: al Nord: sereno o poco 
nuvoloso tranne locali nubi che potranno 
ancora interessare Veneto e Friuli-Vene¬ 
zia Giulia dando luogo a deboli precipita¬ 
zioni in attenuazione già dalla mattinata. 
Al Centro e sulla Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso. Al Sud e sulla Sicilia: irregolar¬ 
mente nuvoloso su Puglia e sui versanti 
ionici di Sicilia, Calabria e Basilicata, con 
residue deboli piogge in attenuazione già 
dalla mattinata. Poco nuvoloso o sereno 
sulle restanti zone. 

TEMPERATURA: in generale aumento nei 
valori massimi su tutte le regioni. 

VENTI: moderati settentrionali con tempo¬ 
ranei rinforzi sulle regioni ioniche; deboli 
di direzione variabile sul resto del paese. 
MARI: da mossi a molto mossi lo Stretto di 
Sicilia e lo Jonio; poco mossi o localmente 
mossi i restanti bacini. 















































































25MIL09A2504 25MIL01A2504 FLOWPAGE ZALLCALL 05 18:40:44 04/24/98 


+ 

Milano Prime visioni l'UnÌtà2 1 1 Sabato 25 aprile 1998 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 L. 13.000 

Doublé team - Gioco di squadra di T. Hark 
con J. C. Van Damme, D. Rodman, M. Rourke 

BRERA SALA 2 Y 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Anastasia di D. Bluth 
con G. Oldman 

Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata 
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi 
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) Q 

ELISEO ▲ 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 

Ore 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Il destino di Y. Chahine 
con N. El Cherif, L. Eloui 

Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava 
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di¬ 
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) QQQ 

ODEON 5 SALA 1 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.35 L. 12.000 

La maschera di ferro di R. Wallace 
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu 

1 tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau¬ 
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem¬ 
bra anche capace di recitare. (Drammatico) Q 

PASQUIROLO ▲ 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) QQQQ 

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Servizio ristorante 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Or. 14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) QQQQ 

EXCELSIOR ▲ 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) QQQ 

ODEON 5 SALA 2 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.10-17.30-20-22.35 L. 12.000 

Lo sguardo dell’altro di D. Aranda 
con L. Morante 

PLINIUS SALAI ▲ ■ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) QQQ 

ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000 

Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) QQQ 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) QQQQ 

GLORIA SALA 1 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.35-17.10-19.45-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) QQ 

PLINIUS SALA 2 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 L. 13.000 

Un tipo sbagliato di D. Steinberg 
con D. Foley, D. Higgins, J. Tilly 

ANTEO SALA DUECENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 

Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) QQ 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) QQQ 

GLORIA SALA 2 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.50-20.15-22.35 L. 12.000 

La stanza dello scirocco di M. Sciarra 
con G. Giannini, T. Lodato 

PLINIUS SALA 3 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) QQQ 

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 L. 12.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) QQQ 

COLOSSEO VISCONTI ▼ 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Break down - La trappola di J. Mostov 
con K. Russell, K. Quinian 

MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) QQQ 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000 

Un topolino sotto sfratto di G. Verbinski 
con M. Lane, L. Evans, Ch. Walken 

Un curioso topino (sintetico) mette in crisi gli umani e si ri¬ 
vela più intelligente di loro. Piacevole giocattolo di routine, 
senza infamia e senza lode. (Commedia) QQ 

PLINIUS SALA 4 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Grazie di tutto di L. Manfredi 
con M. Ghini, N. Brilli, N. Manfredi 

APOLLO Y 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 780390 

Or. 14-17.45-21.30 L. 13.000 

Titanio di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan¬ 
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) QQQ 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Amore e morte a Long Island di R. Kwietniowski 
con J. Hurt, J. Priestley 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

L’urlo dell’odio di L. Tamahori 

con A. Hopkins, A. Baldwin, E. MacPherson 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000 

Le tentazioni della luna di Ch. Kaige 
con G. Li, L. Cheug 

PLINIUS SALA 5 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) QQQ 

ARCOBALENO Y 

Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54 

Or. 16.15-19.20-22.30 L. 13.000 

Jackie Brown di Q. Tarantino 
con R. De Niro, M. Keaton 

Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im¬ 
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser¬ 
si stufato del “tarantinismo(Drammatico) QQQ 

CORSO ▲ 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Soluzione estrema di B. Schroeder 
con M. Keaton, A. Garcia 

MEDIOLANUM ▲ 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Break down - La trappola di J. Mostov 
con K. Russell, K. Quinian 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000 

Gattaca - La porta dell’universo di A. Niccol 
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin 

Nel futuro per non essere emarginati bisogna avere il Dna 
selezionato. Ma smontare l’ideologia del superuomo è du¬ 
ra, specie in un film patinato e capzioso. (Fantascienza) QQ 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 12.000 

Kundun di M. Scorsese 

Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo¬ 
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co¬ 
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) QQQ 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Femmina V. M. 14 - di G. Ferlito 
con M. Guerritore 

DUCALE SALA 1 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30-19.20-22.30 L. 13.000 

Jackie Brown di Q. Tarantino 
con R. De Niro, M. Keaton 

Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im¬ 
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser¬ 
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) QQQ 

METROPOL ▲ 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 L. 13.000 

La maschera di ferro di R. Wallace 
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu 

1 tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau¬ 
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem¬ 
bra anche capace di recitare. (Drammatico) Q 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.35 L. 12.000 

Figli di Annibaie di D. Ferrario 
con D. Abatantuono, S. Orlando 

Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione. 

Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore. 
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) QQQ 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) QQQQ 

ARLECCHINO 

S. Pietro alPOrto, 9 - Tel. 760.012.14 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) QQQ 

DUCALE SALA 2 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Amore e morte a Long Island di R. Kwietniowski 
con J. Hurt, J. Priestley 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. 14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 L. 13.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 

Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) QQ 

ODEON 5 SALA 9 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) QQ 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 

Or. 15.30-21 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) QQQ 

ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 

Or. 14.45-17.15-19.50-22.30 L. 13.000 

Sfera di B. Levinson 

con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson 

Una sfera all’interno di una nave spaziale sul fondo dell’o¬ 
ceano. Scienziati in ricognizione. Ma non c’è nulla da 
esplorare, solo incubi. Claustrofobico. (Fantathriller) QQ 

DUCALE SALA 3 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) QQQ 

NUOVO ARTI DISNEY Y 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Anastasia di D. Bluth 
con G. Oldman 

Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata 
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi 
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) Q 

ODEON 5 SALA IO ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000 

L.A. Conf idential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) QQQQ 

TIFFANY Y 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield 
con R. Williams 

Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido 
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter¬ 
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia) QQ 

BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Una vita esagerata di D. Boy le 

con E. McGregor, C. Diaz, H. Hunter 

Uno rapisce un’ ereditiera, e si trova tra i piedi due angeli 
che vogliono farlo innamorare della sua vittima (e vicever¬ 
sa). Un gioco sbilenco troppo scoperto. (Commedia) QQ 

DUCALE SALA 4 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 

Or. 15-16.50-18.45-20.40-22.30 L. 13.000 

Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) QQQ 

NUOVO ORCHIDEA Y 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “ politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) QQ 

ORFEO ▲ 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 

Or. 14.15-18-21.45 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) QQQ 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) QQQ 


© Mediocre QQ Sufficiente 


QQQ Buono 


GQQG Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


A, Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto H Sale con impianto per audiolesi 


PROVINCIA 




D’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 te1.48003901 

Ore 15.40-18.10-20.20-22.30-L. 10.000 

Grazie signora Tatcher - Brassed off 

di M. Herman 

con E. McGregor, E. Fitzgerald 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM. Gioia48, tei.67071712 
Ore 18-21 - Ingresso con tessera 
Cineforum: Il paziente inglese 

di A. Minghella con R. Finnes, K. Scott 
Thomas, J. Binoche 

CENTRALE1 

viaTorino30-tel. 874826 

Ore 14.10-16.50-19.30-22.15 L. 10.000 

Amistad di S. Spielberg 

con M. McConaughey, M. Freeman 

CENTRALE2 

viaTorino30-tel. 874826 

Ore 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 10.000 

Il ladro di P. Chukhrai 

con V. Mashkov, E. Rednukova 


CINETECA ITALIANA S.M. BELTRA- 
DE 

via Oxi I ia 10 - tei. 26820502 
Riposo 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/A 

tei. 6554977 

Riposo 

DE AMICIS 

via De Amicis34, tei. 85452716 
L. 7.000 + tessera L. 5.000 
Rassegna: Andrzej Waida 
Ore 16-20 - Dottor Korczak 
Ore 18-22 - 1 dannati di Varsavia 
di A. Waida 


MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 
Cinemain linguaoriginale 
Ore 18-20-22-L. 9.000 

U Turn - Inversione di marcia V. M. 18 

di O. STone con S. Penn, C. Danes, J. Lo¬ 
pez 

Ore 24 - Intervista col vampiro V. M. 14 

di N. Jordan con T. Cruise, B. Pitt 

NUOVO CORSICA 

v.leCorsica68-tel. 7382147 

Ore 15.30-17.50-20.10-22.10 - L. 10.000 

George re della giungla...? 

di S. Weisman con B. Fraser, L. Mann, T. 
Haden 


SAN LORENZO 

c.so Porta Tici nese 45 - tei. 66712077 
Ore 21 - L. 6.000 + tessera 

A la recherche du mari de ma famme 

di M. Tazi 


SEMPIONE 

via Paci notti 6-tei. 39210483 
Ore20.30-22.20-L. 8.000 

La seconda guerra civile americana 

di J. Dante con J. Cassidy, J. Coburn 


ARCORE 

NUOVO 

viaS. Gregorio25, tei. 039/6012493 

Full Monty squattrinati organizzati 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

Anastasia 


RINASCO 

SAN LUIGI 

largo Lorigai 

La maschera di ferro 


BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 3561920 

Qualcosa è cambiato 


SPLENDOR 

p.zaS. Martino 5, tei. 3502379 

Un topolino sotto sfratto 


BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 

Qualcosa è cambiato 


BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68, tei. 039/870181 

Anastasia 


CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

via G. Verdi 38/D, tei. 9238098 

Will Hunting - Genio ribelle 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

La maschera di ferro 


CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS.Carlo20, tei. 0362/541028 

La maschera di ferro 


CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108 te 1.66015560 

Break down - La trappola 


COLOGNO MONZESE 

AUDITORIUM 

via Volta tei. 25308292 

Full Monty squattrinati organizzati 


DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

viaConciliazione17 
tei. 0362/624280 

Full Monty squattrinati organizzati 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 9956978 

Kundun 


ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

Anastasia 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 

Sala Acqua:Un topolino sotto sfratto 

Sala Aria: Sesso e potere 

Sala Energia: Titanio 

Sala Fuoco: Anastasia 

Sala Terra: La maschera di ferro 


CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Jackie Brown 
Sala C: Kiss or kill 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Jackie Brown 


ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

La maschera di ferro 


CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Will Hunting - Genio ribelle 


CENTRALE 

viaS. Paolo 5, tei. 039/322746 

L’urlo dell’odio 


MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Titanio 


METROPOL MULTISALA 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 
Sala 1: Full monty squattrinati organiz¬ 
zati 

Sala 2: Sfera 

Sala 3: Qualcosa è cambiato 


TEODOLINDA 

vi a Co rte I o n g a 4 - te1.039/323788 

Break down - La trappola 


TRIANTE 

via Duca D’Aosta 8/A-tei. 039/748081 
Riposo 


PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 
viaOslavia8, tei. 9189181 
Sala Blu: La maschera di ferro 
Sala Verde: Figli di Annibaie 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Stu rzo 3, tei. 55300086 

Anastasia 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

La maschera dj. ferro. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Jack|e Brown 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

Sfera. 


SAN DONATO 

TROSI 

piazzagenerale DallaChiesa, tei. 55664225 

La vita è bella 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 02/9846496 

La maschera dj. ferro 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Aprile. 

S. ROCCO 

viaCavour85,tel.0563/230555 

Kundun 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 2481291 

Doublé team - Gioco di squadra 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Full monty squattrinati organizzati. 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 

Will Hunting - Genio ribelle 

ELENA 

via San Marti no 1, tei. 2480707 

Sfera. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

La maschera di. ferro. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 

Parole,, parole, parole. 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

Full..Monty squattrinati organizzati. 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 

Sala King: Will Hunting - Genio ribelle 

Sa! a Vip.:. LA. Confidential. 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 039/668013 
Sai a A: Sfera 

Saja. B.:. WiN Hunting - Genio ribelle 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Ore 21.00 Per il “Festival di Brescia e Ber¬ 
gamo” Concerto dell’Orchestra Filarmo¬ 
nica diretta da Myung Whun Chung. In¬ 
gresso, in abb.o namentp,. 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Riposo. 

CORO DI SAN MAURIZIO 

via Luini 2, tei. 62083856 

Riposo. 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Ore 20.00 Quattro danze fatali di Isado¬ 
ra Duncan con Carla Fracci. Regia di B. 
Menegatti. Ore 20.30 Proiezione del film 
“Welcome to Sarajevo” di M. Winterbot- 
tp.m... I ng resso .libero. 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 21.00 Monsieur Malaussene di Da¬ 
niel Pennac, regia di Giorgio Gallione, 
con .Claudio. Bis io.. L, 35.000. 

ARSENALE 

via C. Cor renti 11, tei. 8321999-8375896 
Vedi Teatro.De N ’ Arte. 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Riposo. 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepl i 3/B, tei. 86352230 

Riposo. 

CARCANO 

corsodi Porta Romana 63, tei. 55181377 
Riposo. 

CIAK 

viaSangallo33, tei. 76110093 
Ore 21.30 Its presenta: Strana forte la 
gente testo e regia di Cinzia Leone e Fa¬ 
bio lorio. Con Cinzia Leone e la partecipa¬ 
zione. di. Lino. Pan.nofi.no,. L, .28-35,000. 

CRT-SALONE 

via U. Dini 7, tei. 861901 
Ore 21.00 Rosencranz e Guildestern so¬ 
no morti di T. Stoppardo, traduzione di G. 
Nahum, progetto, adattamento e regia G. 
Ghno. Con A. Camozzi, A. Festuccia, M. 
Pesci o,.L ; . .1.0,000. 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna6, tei. 861901 

Riposo. 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Riposo. 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Ore 20.30 La famiglia delle ortiche pre¬ 
senta: Passione secondo Giovanni di 

Antonio Tarantino, con E. Bonucci, A. Pio- 
vanelli. Regia di Cherif. L. 15-23.45.000 

Sala Piccola 

Riposo. 


LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Ore 21.00 Piccolo Parallelo presenta: Cara¬ 
vaggio... i furori testo e regia di G. Cec- 
chi, con G. Zappalaglio. 

L 3Q .000. 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Fmn Srl presenta: Un amore di 
Dino Buzzati, con G. Bosetti, M. Bonfigli, 
L. Devoti. Regia di G. Bosetti e G. Emilia¬ 
ni. 

k, 45.000. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 16.00 e 20.15 Compagnia della Rancia 
presenta: A Chorus Line di J. Kirkwood e 
N. Dante, musiche di M. Hamlish. Regia di 
S. Marconi e B. Lee, con la Compagnia 
del I. a. Rane j a, L. 40-50-6.0,000. 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Ore 20.45 Teatro Società presenta Massi¬ 
mo Ranieri e Julka Bedeschi nel musical 
Hollywood scritto da G. Morra, regia di 
G... Patroni Griffj... L,.45-60.000. 

OLMETTO 

via Ol metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo. 

OUTOFF 

v i a G. D u p r è 4, te 1.39262282 

Riposo. 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 
Riposo. 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 
Ore 21.15 Tangram presenta: Da clown a 
clown di Miriam Alda Rovelli con Luigi 
Zanin. L .1.3-18 ,000 . 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Compagnia Mario Chiocchio pre¬ 
senta: Il piacere dell’onestà di L. Piran¬ 
dello, regia di L. De Fusco. Con G. Tede¬ 
schi.,. MI, Laszlo, R. Cortesi. L 37-44,000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via S. Marco 34, tei. 653270 

Riposo. 

SMERALDO 

piazza 25 Aprile, tei. 29006767 
Ore 20.45 A. Gi. Di. presenta Paolo Rossi in 
Rabelais ideato da Paolo Rossi e scritto 
con Stefano Benni, Riccardo Pifferi, Gino 
e Michele, Jacopo Fo, Saverio Minutolo, 
Fabio Modesti, Giampiero Solari. Regia di 
G, Solari, L. 25-30-35,000. 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

(Associazione culturale) 

via Turroni 21, tei. 7490354-29522467 

Riposo. 


TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Ore 20.45 Teatridithalia presenta La morte 
e la fanciulla di A. Dorfman, con C. Crip- 
pa, R. Dondi, G. Previati, Regia E. de Ca¬ 
pitani, L. 22-30.000. 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 Teatridithalia presenta: Resti 
umani non identificati e la vera natura 
dell’amore di B. Fraser, con G. Franzoni, 
I. Marinelli, S. Rota. Regia di Ferdinando 
Bruni e Elio De Capitani. L, 22-30.000 

TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 89400455 
Riposo. 

TEATRINO DEI PUPI 

vi a San Cristoforo 1, tei. 4230249 
Riposo. 

TEATRO DELLA 14ma 

via Oglio 18, tei. 55211300 
Ore 21.00 Biemmebi presenta: El Mahara- 
jah de Melegnan di J. Rodi e R. Silveri. 
Regia di R. Silveri, con P. Mazzarella, R. 
Silverj, L, Angel.i.ni, L. 18:25-37,000. 

TEATRO DELLEERBE 

vi a M e reato 3, te 1.86464986 

Riposo. 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore 15.30 II Teatro di G. e C. Colla presenta: 
Il mago di Oz di F. Baum, con la Compa¬ 
gnia di marionette e attori di G. e C. Colla. 
Regìa di. C, Co I ! a, L. 14:20.000. 

TEATRO DI PIAZZA ALL’ITALIANA 

via Barona (ang. via Boffalora), tei. 2553200 
Riposo. 

TEATRO DI PIAZZA SAN GIUSEPPE 

piassaS. Giuseppe2, tei. 6472540 
Riposo. 

TEATRO GRECO 

p i azza G r eco 2, te 1.66988993 
Ore 21.00 Compagnia Quellidigrock pre¬ 
senta: Caos di Valeria Cavalli, Claudio In- 
trqp.ido. Regi a d j. C, j.ntrqpidq.. L .15-22,000. 

TEATRO LIBERO 

(Associazione culturale) 

via Savona 10, tei. 8323126 

Ore 21.00 e 23.30 per la rassegna “Ridarne” 

Cabaret con Carlo e Simone, Daniele Ra- 

co e Valeria Ducato. L. 10.000 più 2.000 di 

tessera. 

TEATRO SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 
Ore 21.00 Pippo Maugeri Show in Varietà e 
cabaret con M. Romei, G. Comana, C. 
Bega, M. Monetti, C. Cota, P. Maugeri. L. 
12-15.000. 

TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore 21.00 Crest presenta: Il racconto del¬ 
la balia testo e regia di M. Maggioni, con 
M. Lupo, S. Novellino, A. Presta. L. 15- 
20,000. 
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CD PIU LIBRO IN EDICOLA A SOLE 18.000 LIRE 


Il Canto di Napoli 

presenta 

Stelle di 
Piedigrotta 


20 brani indimenticabili 
cantati da grandi artisti: 

Franco Ricciardi: '0 sarracino 
Sofia toreri: Che m'è 'mparato afa' 

Fausto Cigliano: Scalinatella 
Gloria Christian: Cerasella 
Aurelio Fierro: Guaglione 
Giordana: A Sunnambula 
Peppino Di Capri: Nun è peccato 
Mina: Malatia 

Domenico Modugno: Tu si 'na cosa grande 

Sergio Bruni: Il mare 
Roberto Murolo: Malafemmena 
Consiglia Iicciardi: Desiderio 'e sole 
Ida Rendano: Lusingarne 

Roberto Murolo e Amalia Rodrigues: Anema e core 
Eddy Napoli: Malinconico autunno 
Maria Nazionale: Luna Rossa 
Nino D'Angelo: Nanassa 
Acquaragia Drom: '0 Sarracino "Zigano" 
Eduardo: 0 rraù (De Filippo) 









Ito 

ore 
er 


Ila 

TH BRANAGH 


di grandi 
la Emma 
)son a Denzel 
ngton 
nu Reeves, 
ina commedia 
ante 

vertente. 


i Desidero ricevere i film 
» della collana SHAKESPEARE 
direttamente a casa mia. 


ime 


l Cognome 


Via 


.N c 


W 

Z 

SPh 

HW 

i J 

tn 


Cap.Città 

Telefono . 


Data ... .Firma 


1 Allego la ricevuta del versamento di 36.000 lire 
l sul c.c.p. n. 83067009 intestato a L’Arca società 
l editrice de l’Unità spa, via dei Due Macelli, 
t 23/13 - 00187 Roma. 




IN EDICOLA A 9.OOO LIRE 


















